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IL DEF SMENTISCE IL GOVERNO: IL 70% DEI FONDI UTILIZZATO PER COSTI ARRETRATI 0 “MANGIATO” DALL’INFLAZIONE 


I veri conti della Sanità, mancano 5,4 millardi 


L'ideologia della destra 
sul suicidio assistito 
MARIA ROSA TOMASELLO 


? èunserio fraintendimentonell’i- 

dea di libertà della destra, che 

mettei bastonitra leruotea chi vuole di- 

sporre del proprio corpo o esprimere il 
proprio dissenso. DIMATTEO - PAGINA4 


PAOLO RUSSO 


Sul finanziamento del Ssn le cose 
non stanno come sostiene la pre- 
mier. - CAMILLI - PAGINE2E3 


QUANTO SPENDE LO STATO 


Finanziamento del fondo sanitario in % sul Pil 
6,6 
64 64 
E 63 62 
2024 2025-2026 2027 
WITHUB 


L'ATTACCO ALLA LEGGE 194 


Pro-vita nei consultori 
la Lega vota contro Fdi 
BERLINGHIERI, CAPURSO, SORGI 


Ge Meloni assicura di non 
volercambiare la legge sull'int- 
terruzione volontaria di gravidan- 
za, «vogliamo solo rafforzarla e ga- 
rantire scelte libere». -PAGINE6E7 


Sportiello e l’aborto 


“Basta vergognarsi” 
SERENA RIFORMATO 


SA madre, ho scelto di esse- 
« re madre. Quattordici anni 
fa ho scelto di abortire». Gilda Spor- 
tiello, deputata 5S, interviene in Au- 
laconlasuastoria personale. -PAGINA7 


GEDI NEWS NETWORK 


© BATELEVISIONE 
Il Nove di Amadeus 
Così la Rai rischia 
di perdere il format 
dei Soliti Ignoti 


MARIA CORBI 


madeus a Discovery, ormai 

lo sanno anche i sassi, ma da 
ieri c'è l'annuncio ufficiale dopo 
settimane di retroscena e tutti 
possiamo andare avanti, anche 
la Rai tramortita da questo addio 
come se non ci fosse un domani. 
A Viale Mazzini devono correre 
ai ripari: ieri prima cabina di re- 
gia del “dopo Ama”. -PAGINA33 


IL CONSIGLIO SI DIVIDE SULLE PROPOSTE PER AUMENTARE LA COMPETITIVITÀ. LA GERMANIA: NO ALL'AUMENTO DEL DEBITO 


Rapporto Letta, Ue spaccata 


Meloni fredda su Draghi alla Commissione: “Felice che se ne parli, ma fino al voto è solo filosofia” 


MARCO BRESOLIN LA FOTO DELL'ANNO: UNA PALESTINESE E IL CORPO SENZA VITA DELLA NIPOTE. SCAMBIO RAFAH-IRAN, NO DI BIDEN 


onappena è iniziata la discussio- © O ` Tal a 0.0 
INE al Consiglio europeo, imiscre- | p > 4 Agi e par condicio 
denti sono subito usciti allo scoperto, a 1e a al a "= : : 
avanzandoilorodubbi. - PAGINE8E9 i la furia della premier 

VIOLA ARDI ILARIO LOMBARDO 


© MANALISE J „2 presidente del Consiglio e 
cusa tutti — avversari e le po- 


La corsa ad ostacoli y chetestate giornalistiche nonami- 

1 1 che-di alimentare fake news, elo 
Verso ilmer cato unico fa mettendo lei in fila, una dopo 
STEFANOLEPRI l’altra, una serie di inesattezze. O 


per usare il suo linguaggio: vere e 
proprie fake news. - PAGINA18 


© LAPOLITICA 
Salis candidata da Avs 
“Così tornerà libera” 


` 
E risultato controverso nel Con- 
siglio d'Europa il rapporto di 
Enrico Letta perché individua con 
precisione gli ostacoli principali 
perandare avanti. -PAGINA8 


DOSSIER — | | 


. . . BRAVETTI, CARRATELLI 
Dalla difesa ai telefoni | a? < 
9 sas E r 3 z ì E a firmato in carcere, dove è 
l'Europa è piccola 1125 aprile senza la Stella di David MM Se Putin fa terra bruciata a Kiev | Pene 
ALESSANDROBARBERA ELENA LOEWENTHAL E Salis ha accettato la candidatura 


ANNA ZAFESOVA | 


embra quasi che Vladimir Putin voglia distrug- 
gere più Ucraina possibile, prima che il Congres- 
so di Washington sblocchi finalmente -se lo farà—il |. 
pacchetto degli aiuti militari. SCHIANCHI-PAGINA16 


di Alleanza Verdi Sinistra «d’ac- 
cordo col padre». Alle Europee, 
sarà capolista nel Nord-Ovest: de- 
cisione presa di fronte «all’iner- 
zia delle autorità». - PAGINA 19 


ZEGNA 


THE SECOND BEST THING WE DO IS CLOTHING. 


THE FIRST IS QASI ZEGNA. 


ZE 
[n] 


uor di ogni retorica dovrebbe essere (ma non è) il 
momento dell’anno civile più condiviso, quello 
che più segna la nostra comune identità da quel gior- 
nodel1945inpoi.-PAGINA29 —DELVECCHIO,PACI-PAGINE12-13 


Pit 
zionaria degli studi di Enrico Let- 
ta e Mario Draghi, occorre partire 
da una dichiarazione apparente- 
mente straniante di Meloni. -Pacinas 


BUONGIORNO 


Da novembre la Commissione parlamentare per l’infan- 
ziael’adolescenza sta conducendo un’indagine conosciti- 
va «sul degrado materiale, morale e culturale nella condi- 
zione dei minori». L'indagine si propone di esplorare la 
diffusione di alcol, droghe, aggressività, violenza, fragili- 
tàemotiva e psicologica, con focus su depressione, autole- 
sionismo, disordine alimentare, suicidio, e poi la disabili- 
tà fisica e psichica, l'impatto di internet e delle nuove tec- 
+ nologie. Sarà senz'altro una lodevole iniziativa, verranno 
Y convocati i ministri competenti, esperti di ogni ramo e di- 
© sciplina, non mancherà l'illustre società civile, si produr- 
ranno numeri (spero) e si proporranno soluzioni, da cui 
x sboccerà una voluminosa relazione finale, testo base per 
+ unarisoluta azione di governo intenta a salvare il domani 


MATTIA 
FELTRI 


Il degrado morale | 
dei nostri ragazzi. Temo di no. Non so come stiano andan- 
doi lavori, non so chi sia stato audito, dunque nemmeno 
che sia stato detto, ma sospetto chel’indagine conoscitiva 
porterà a nulla di buono, o più semplicemente al nulla sen- 
za aggettivi. Parlo per pregiudizio, fondato però sul pre- 
supposto degli onorevoli parlamentari: il degrado mate- 
riale, morale e culturale nella condizione dei minori. E se 
io anche niente conoscessi di questo Paese, niente della 
sua classe politica, delle classi dirigenti in generale, mi sa- 
rebbe comunque sufficiente quella frase — il degrado ma- 
teriale, morale e culturale dei minori — per diagnosticare 
un conclamato degrado materiale, morale e culturale in 
chi l’ha pensata, concepita, messa nero su bianco. 
CONTINUA A PAGINA 13 
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i tagli nascosti 


Inumeri del Def: su 7,6 miliardi più di 5 coprono costi arretrati 
AI netto dell’inflazione la spesa reale si riduce del 6,2% 


TO SANITÀ, DOVE SI CURANO GLI ITALIANI 


PAOLORUSSO 
(0) 


ROMA 
ulla sanità ab- 
biamo messo 

<< piú risorse di 
quante ne ab- 

biano mai investite i governi 

che ci hanno preceduto», è 

andataripetendo Giorgia Me- 

loni in risposta alla protesta 
dei 14 scienziati, alla quale si 
sommaora quella di 75 socie- 
tà medico-scientifiche, che 
insistono invece a denuncia- 
re il definanziamento del no- 
stro Ssn. Che le cose non stia- 
no affatto come vuol far cre- 
dere la premier lo dimostra- 

no non i suoi oppositori ma il 

Def del suo stesso ministro 

dell'Economia, che sui conti 

della sanità prova a fare il gio- 

co delle tre carte. Perché a 

leggere la tabellina in fondo 

alla sezione dedicata al servi- 
zio sanitario si legge che nel 

2024 ci sono postati 138,776 

miliardi, ben 7,6 in più rispet- 


Gli investimenti 
rispetto al Pil 
scenderanno fino 
al 6,2% nel 2027 


to all'anno precedente. Un 
aumento pari al 5,8%. Ma lo 
stesso documento, senza mo- 
strare le cifre, spiega in un al- 
tro passaggio che in quella 
somma ci sono anche 2,4 mi- 
liardi del rinnovo del contrat- 
to 2019-21 del personale sa- 
nitario. Soldi che erano stati 
in un primo momento collo- 
cati sul fondo sanitario del 
2023, che infatti risulta ora 
aver fatto il passo del gambe- 
ro rispetto al 2022, con 533 
milioni in meno di finanzia- 
mento, per via dello sposta- 
mento in avanti di un anno 
del pagamento degli aumen- 
ti contrattuali. Ma dal finan- 
ziamento di quest’anno, spe- 
cifica sempre il Documento 
di economia e finanza, biso- 
gna detrarre anche la quota 
accantonata per il rinnovo 
contrattuale dell’altro trien- 
nio, quello del 2022-24, che 
ammonta a 3 miliardi. Fatte 
le dovute somme si arriva a 
5,4 miliardi da detrarre 
dall'aumento del fondo, che 
si riduce così a un ben meno 
appariscente più 2,2 miliar- 
di. Ma anche in questo caso 
non è tutto oro quel poco che 
luccica. Perché come specifi- 
ca ancora una volta il Def, in 
questa cifra si da per sconta- 


60,5% 
Nel pubblico/ 
privato accreditato 


37 miliardi 


la spesa sanitaria 
sostenuta 
direttamente 
dalle famiglie 


le famiglie che hanno 
limitato le spese 
per la salute 


le persone che hanno 
rinunciato a prestazioni 
sanitarie per ragioni 
economiche 


4,6% 


Strutture private 
Con polizza sanitaria 


Fonte: Gimbe su dati istat - Rapporto Ospedali & Salute Aiop-Censis 


Strutture private 


di tasca propria 


Intramoenia 


di tasca propria 


Strutture private 
Con tariffa agevolata 


17,9% 


Pagando 


11,9% 


Pagando 


5,1% 


WITHUB 


L’influenza aviaria continua a dif- 
fondersi nel mondo e aumenta la 
preoccupazione riguardo al fatto 
che possa diventare una minaccia 
concreta per l’uomo. L'ultima aller- 
ta arriva dall'Organizzazione Mon- 
diale della Sanità (Oms), che ha 
espresso «enorme preoccupazio- 
ne» per la crescente diffusione del 
ceppo H5N1 dell'influenza aviaria 


“ENORME PREOCCUPAZIONE PER LA DIFFUSIONE” 


La paura dell'Oms per l’aviaria all'uomo 


a nuove specie, compreso l'uomo. 
«Resta, penso, una grande preoccu- 
pazione», ha dichiarato Jeremy Far- 
rar, il capo dell'agenzia sanitaria 
delle Nazioni Unite, all’interno di 
una conferenza stampa che si è te- 
nuta a Ginevra. Attualmente in 
ogni caso non esistono prove di tra- 
smissione da uomo a uomo del vi- 
rusH5N1.— 


to quello che scontato non é, 
ossiail pagamento anche que- 
st'anno del miliardo versato 
nel 2023 dalle imprese pro- 
duttrici di dispositivi medi- 
ci, cose che vanno dalle gar- 
ze ad apparecchiature come 
Tac e risonanze. In base al 


meccanismo del cosiddetto 
pay back, introdotto dal Go- 
verno Renzi, le aziende del 
settore devono infatti contri- 
buire al pagamento del 50% 
di quanto sforato rispetto a 
un tetto di spesa ritenuto tra 
l’altro dallo stesso governo 


sottostimato. Peccato che il 
Tar Lazio abbia sospeso il 
provvedimento che obbliga 
le imprese al ripiano, rin- 
viando alla Consulta la deci- 
sione finale, che non si pre- 
annuncia ne imminente e ne 
favorevole. 


Ma incrociando i numeri 
del Defcon quelli di Bankita- 
lia si scopre dell’altro. Che 
dal 2021 al 2024 l’inflazio- 
ne si è mangiata con gli inte- 
ressi quel po’ di maggiori ri- 
sorse messe sulla sanità, tan- 
to che in termini reali la spe- 


sasanitaria invece di avanza- 
re si sarebbe ridotta del 
6,2%. Che in valori assoluti 
sono 8,6 miliardi che manca- 
no per tornare ad avere la do- 
te di tre anni fa. Enemmeno 
devono ingannare i quasi tre 
miliardi e 100 in più del 


Sono 95 le strutture chiuse negli ultimi dieci anni, 11mila medici e operatori hanno lasciato il pubblico 


“In due anni persi 32.500 posti in ospedale” 
L'appello delle società scientifiche al governo 


ELEONORA CAMILLI 
ROMA 


empre meno posti let- 

toe medici negli ospe- 

dali italiani. Una si- 

tuazione critica per il 
servizio sanitario nazionale, 
che rischia di peggiorare nei 
prossimi tre anni per carenza 
di risorse. Nel 2024, come in- 
dica il documento di econo- 
mia e finanza (def), il finan- 
ziamento del fondo sanitario 
nazionale è pari solo al 6,4% 
del Pil. Una cifra che subirà 
un'ulteriore diminuzione al 
6,3% nel 2025 e 2026, fino 
adarrivare al 6,2% nel 2027. 
Non solo, ma le risorse sono 
diminuite anche rispetto al 
2021. La denuncia arriva dal 
Forum delle società scientifi- 


Su La Stampa 


al Lillarme degli scienziati f Y 
6 perla sanità pubblica MA 
dl “Così si torna indietro” 


PAPA 


Su La Stampa del 4 aprile, la let- 
tera di 14 luminari con le propo- 
ste per salvare il sistema sanita- 
rionazionale 


che dei clinici ospedalieri e 
universitari italiani (Fossc), 
che raccoglie 25 sigle del 
comparto sanitario. E che ie- 
riaRomahalanciato un chia- 
ro appello al governo chie- 
dendo di invertire la rotta 


con una «riforma strutturale 
e provvedimenti urgenti per 
salvare il servizio sanitario e 
mantenerne il carattere uni- 
versalistico». La situazione, 
infatti, è preoccupante. Se- 
condo le stime del Forum so- 
lo nel biennio 2020-2021 so- 
no stati persi oltre trentamila 
posti letto, mentre nel trien- 
nio 2019-2022 undicimila 
medici e operatori sanitari 
hannolasciato il servizio pub- 
blico. Negli ultimi dieci anni, 
poi, sono stati chiusi 95 ospe- 
dali, il 9% del totale. 

A tutto questo si aggiunge il 
paradosso legato alla pande- 
mia da Covid. Nonostante il 
nostrosia stato il paese più du- 
ramente colpito, in termini di 
contagi e morti, al confronto 
con gli altri stati europei è 
quello che ha investito meno 
sulla sanità. Una situazione 


che stride anche con quanto 
previsto dall'Ocse. L’organiz- 
zazione peri paesi che investo- 
no poche risorse in sanità, co- 
me l'Italia, prevede un auspi- 
cabileinvestimento pari ad al- 
meno l'1,4% in più rispetto al 
Pil 2021, che equivarrebbe 
dunque a un aumento annuo 
di ben 25 miliardi di euro. 
Questa mancanza di investi- 
menti in sanità comporta se- 
condo le società scientifiche 
una crescita esponenziale 
della contribuzione alla spe- 
sa sanitaria da parte dei citta- 
dini, che nel 2022, ha rag- 
giunto la cifra di ben 41 mi- 
liardi e500 milioni di euro, ri- 
spetto agli 8-12 miliardi de- 
gli anni precedenti, con un 
valore doppio rispetto a pae- 
sicome Francia e Germania. 
Inquesto quadro, non piac- 
ciono le misure previste dal 


ANNALISA MANDORINO 


SEGRETARIA GENERALE 
CITTADINANZATTIVA 


La penuria di 
professionisti e la 
distanza dai luoghi di 
salute sono un 
elemento di non equità 


governo Meloni. A comincia- 
re proprio dall'introduzione 
dei nuovi livelli essenziali di 
assistenza (Lea), pubblicati 
ad agosto 2023 e rinviati al 
2025 per carenza di risorse. 
«Le regioni dovrebbero sob- 
barcarsi anche il cospicuo 


https: /ftme 
/ ilsantoeinchiesa 


FOTOGRAMMA 


Elly Schlein (Pd) 


La destra sta 
tagliando risorse alla 
sanità pubblica, tanti 
cittadini e cittadine 
non ce la fanno più 


2025, i poco meno di 3 del 
2026 e più o meno altrettan- 
ti dell’anno successivo, che 
sono frutto del trascinamen- 
to negli anni degli aumenti 
contrattuali. Soldi in più che 
andranno nelle tasche di me- 
dici e infermieri, ma che non 


i miliardi al peril 
rinnovo del contratto 
2019-21 del personale 

sanitario 


Ə 


imiliardi accantonati 
perilrinnovo 
contrattuale del 
triennio 2022-24 


2? 
i miliardi che 
effettivamente 


rimangono da investire 
nel Ssn 


onere delle nuove prestazio- 
ni- spieganole sigle che com- 
pongonoil Forum -. Le più de- 
boli e povere, in particolare 
quelle sottoposte a piano di 
rientro, di certo non possono 
farlo. Ci chiediamo, dunque, 
comesia possibile solo pensa- 
re in queste condizioni al va- 
ro della legge sull'autonomia 
differenziata». Anche Anna 
Lisa Mandorino, segretaria 
generale di Cittadinanzatti- 
va punta il dito sulla carenza 
di servizi sul territorio: «La 
penuria di alcune specifiche 
figure professionali e la di- 
stanza dai luoghi di salute, in 
particolare nelle aree perife- 
riche, rappresentano un ele- 
mento di non equità nell'ac- 
cesso alle cure e alle presta- 
zioni che va affrontato subi- 
to». Molto critica è anche 
l’opposizione. La segretaria 
dem Elly Schlein tuona sen- 
za mezzi termini contro «la 
destra che sta tagliando ri- 
sorseallasanità pubblica». E 
ricorda che'«la battaglia a di- 
fesa del servizio pubblico è 
una priorità» perché «tanti 
cittadini e cittadine non ce 
la fanno più». — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


servono ne ad assumerne di 
nuovi, ne a pagare il lavoro 
extra per ridurre le liste di at- 
tesa e nemmeno ad acquista- 
re macchinari e a far andare 
avanti Asle ospedali. 

In questo contesto diventa 
poi del tutto secondario de- 
nunciare, come fanno da tem- 
pole opposizioni, lo stallo de- 
gli investimenti rispetto al 
Pil, che salgono di una deci- 
male al 6,4% quest’anno, per 
poi riscendere al 6,2 nei due 
anni successivi, restando ben 
distanti dal 6,7% del 2022, 
per non parlare del 7 e passa 
percento dell’anno preceden- 


Il progetto dei maxi 
ambulatori, aperti 
7 giorni su, rischia di 
diventare un miraggio 


te. Quando la grande crisi 
pandemica aveva spaventa- 
to anche gli ex cultori delle 
spending review sanitarie, 
che colpirono duro in epoca 
Renzi. 

Resta il fatto che se i soldi 
in più messi sul fondo se ne 
andranno tutti in aumenti sa- 
lariali, inflazione e mancati 
ripiani dei debiti da parte del- 
le aziende, resta da capire do- 
ve trovare le risorse per rea- 
lizzare la riforma della sanità 
territoriale e il Piano sulle li- 
ste di attesa che sta mettendo 
a punto il titolare della Salu- 
te Schillaci, che a Giorgetti 
ha chiesto 600 milioni per far 
lavorare di più medici e tecni- 
ci sanitari nel pubblico e per 
pagare maggiori prestazioni 
al privato convenzionato. 
Mentre soldi serviranno an- 
che per far funzionare Case e 
Ospedali di comunità finan- 
ziati con 7,1 miliardi del 
Pnrr. Buoni per tirare su le 
mura, ma non per pagare i 
professionisti sanitari che do- 
vrebbero lavorarci. E così 
con il gioco delle tre carte sui 
finanziamenti alle fine i nuo- 
vi maxi ambulatori aperti 7 
giorni su 7 e 24h rischiano di 
diventare una nuova incom- 
piuta della nostra sanità sem- 
pre più a corto di soldi. — 
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«In met delle Region 


non garantite le cure minime 
E i nostri medici scappano” 


L'allarme dell oncologo: “Turni massacranti e stipendi ridotti 
Una sola ricetta per fermare l'esodo, migliorare le loro condizioni” 


ROMA 


1 professor Francesco Co- 
gnetti, oltre ad essere un on- 
cologodi famainternaziona- 
le, presiede il Forum delle 
75 società medico-scientifiche, 
scese in campo per denunciare i 
tagli che stanno mettendo a ri- 
schioildiritto di tutti alle cure. 
Cosa vi ha spinto a lanciare 
Pallarme? 
«Il pericolo in veritá lo denun- 
ciamo da almeno due anni, so- 
lo che ora la situazione si è ag- 
gravata. Ci siamo iniziati a por- 
re delle domande di fronte ai 
dati sulla mortalità da Covid 
tra i contagiati, che in Italia è 
stata di molto superiore a quel- 
la degli altri Paesi europei, fat- 
ta eccezione per il Regno Uni- 
toe qualche Paese dell’Est». 
Fatte le domande che rispo- 
stevisiete dati? 
«Che quei numeri sono la spia 
di una crisi che è strutturale, 
perché in soli due anni, dal 
2020 al 2022, abbiamo perso 
32.500 posti letto, mentre c’è 
un esodo di medici verso l’este- 
roolecoopdigettonisti che ag- 
gravano carenze di organico 
frutto di una mancata pro- 
grammazione universitaria e 
di un prolungato blocco delle 
assunzioni. Per non parlare 
dei finanziamenti, che dal 
2012 al 2021 inItalia sono sali- 
ti solo del 6,4% contro il 33% 
della Germania, il 24,7 della 
Francia, il 21,2 della Spagna». 
Ma come, il Governo dice di 
avere messo per la sanità più 
soldi di sempre... 
«Questo é vero ma in apparen- 
za, perché dietro quei numeri 
increscitainrealtá cisonoisol- 
di per il rinnovo dei contratti 
del personale sanitario, che tra 
l’altro hanno portato ad au- 
menti risibili, per i medici in 
media 150 euro al mese che 
non ci avvicinano più di tanto 
ai salari dei colleghi europei, 
che in alcuni paesi guadagna- 
no il doppio. Poi se detraiamo 
il costo dell’inflazione scopria- 
mo che nel 2024 in termini di 
effettiva capacità di spesa il no- 
stro Ssn fa un passo indietro ri- 
spetto al 2021 del 6,2%. E guar- 
di che questo lo dice il Def). 
Eppure si continua a ripetere 
che offriamo cure tra le mi- 
gliori d'Europa. Ma è così? 
«Purtroppo no, perché riscon- 
triamo sempre più difficoltà a 
garantire standard adeguati di 
assistenza, come dimostra il 
fatto che in 12 regioni su 21 
non è garantita, non dico la to- 
talità, manemmenola minima 
sufficienza dei livelli essenzia- 
lidi assistenza». 
Cosa accadrà allora con le 
nuove terapie sempre più mi- 
rate e personalizzate ma an- 


R 
6 6 Sulla qualità delle cure in Italia 


Riscontriamo 
sempre più difficoltà 
a fornire degli 
standard adeguati 
di assistenza 


che più costose? 

«Già oggi su questo si verificano 
diseguaglianze territoriali inac- 
cettabili. I farmaci innovativi 
unavolta autorizzati dall’Aifa in 
unaregione vengonoinseriti su- 
bito nel prontuario regionale, in 
altre, per risparmiare, magari si 
attende un anno. Questo succe- 
de soprattutto per farmaci im- 
portanti, come quelli oncologi- 
ci. Poi ci si stupisce che aumenti 
l’esodo dei pazienti dalle regio- 
ni in difficoltà verso quelle con 
una sanità più efficiente. E mi 
chiedo come si possa parlare in 
queste condizioni di autonomia 
differenziata». 


L'oncologo 
Francesco 
Cognetti, 
oncologo di fama 
mondiale, 
presiede il Forum 
delle 75 società 
medico-scientifi 
che 


In 12 regionisu21 non 
e garantita, non dico la 
totalità, manemmeno 
la minima sufficienza 

dei livelli essenziali 


SecondoT'Istat, le liste di atte- 
sa hanno spinto oltre 4 milio- 
ni di italiani a rinunciare alle 
cure. Come si combatte que- 
stapiaga? 

«Non con gli interventi spot 
proposti fin qui dal Governo. 
Serve potenziare l’offerta del 
pubblico, anche se non siamo 
contrari a una integrazione 
con il privato convenzionato. 
Ma non si può investire tutto 
su questo e poi non assumere. 
Serve una riforma complessi- 
va del sistema, che superi gli at- 
tuali steccati tra ospedale e as- 
sistenza territoriale, anacroni- 
stici in una situazione che ve- 


LA POLEMICA 


Aifa, solo uomini nel nuovo cda 


Unafotografia che fa discutere, è quella delnuovo cda dell'Agen- 
zia Italiana del Farmaco, convocato dal presidente Robert Gio- 
vanni Nisticò: inorganico solo uomini, scoppia la polemica. 


de aumentare i pazienti anzia- 
ni con poli-cronicità. Purtrop- 
poilPnrrnonva in questa dire- 
zione perché manca il collega- 
mento tra le nuove case di co- 
munità e gli ospedali». 
Denunciate il taglio dei posti 
letto negli ospedali, maì nella 
stessa struttura ci sono repar- 
ti che non sanno dove mette- 
rei pazienti e altri dove 3 letti 
su4restano vuoti... 

«Questo è vero e bisogna razio- 
nalizzare accorpando dove è 
necessario farlo. Perché ci so- 
no ad esempio delle chirurgie 
che fanno appena 10 interven- 
ti di tumore allo stomaco o 30 
al colon e con quei numeri si 
mette anche in pericolo la vita 
del paziente. Ma cheiletti man- 
chino lo dicono i numeri. Noi 
ne abbiamo 314 per 100mila 
abitanti contro gli 800 della 
Francia, i 590 della Francia, i 
700 di Ungheria e Romania. E 
se mancano i letti in reparto, i 
pazienti che necessitano di ri- 
covero restano giorni in pron- 
to soccorso, rischiando così di 
aggravare la propria condizio- 
ne, come molti studi hanno già 
dimostrato. Aver tagliato letti 
e reparti ha poi favorito anche 
grande fuga dei medici». 
Come? 

«Limitando loro la possibilità 
di fare carriera perché anche i 
posti di primario si sono conse- 
guentementeridotti. Se a que- 
sto aggiungiamo le condizio- 
ni di lavoro massacranti e gli 
stipendi bassi ecco spiegato 
l’esodo. Che fermiamo pagan- 
do meglio i nostri professioni- 
sti della salute e migliorando 
le loro condizioni di lavoro. 
Difficile, ma non ci sono altre 
ricette». PA.RU. — 
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ISTINTI 


Piùsiavvicinanole elezioni, 
piùsiscatenano 
gliistinti peggiori. 
Vedialla voce Meloni. 


jena@lastampa.it 
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L'esecutivo all'attacco: linee guida illogiche. Bonaccini: “Hanno passato il limite, così fanno una battaglia sulla pelle delle persone” 


Fine vita, il governo fa ricorso al Tar 
contro la legge dell'Emilia-Romagna 


ALESSANDRO DI MATTEO 
ROMA 
opo l’aborto, il fine 
vita: alla polemica 
sugli antiabortisti 
nei consultori ora si 
aggiunge lo scontro tra gover- 
no e regione Emilia Romagna, 
palazzo Chigi ricorre al Tar 
contro le delibere varate a feb- 
braio della giunta guidata da 
Stefano Bonaccini che di fatto 
hannodatoilvia al suicidio as- 
sistito nella regione: sono state 
inviate alle Asl le linee guida 
da seguire ed è stato fissato il 
termine massimo di 42 giorni 
che devono passare dalla do- 
manda del paziente all’even- 
tuale esecuzione della proce- 
dura. Insomma, un nuovo 
scontro tra centrodestra e cen- 
trosinistra sui diritti, provoca- 
to dalla decisione del governo 
Meloni di agire per provare a 
bloccare il salto in avanti deci- 
so a livello locale. «Una scelta 
ideologica», attacca la segreta- 
ria PdElly Schlein. 

La mossa del governo è del 
12 aprile, masoloieriéstatare- 
sa pubblica dalla consigliera 
regionale dell'Emilia Roma- 
gna Valentina Castaldini (Fi) 
che aveva presentato un ricor- 
so analogo il mese scorso. «So- 
no molto contenta che il gover- 
no, con questo atto formale, 
confermi e rafforzi il lavoro di 
questi mesi. L'esecutivo ha rite- 
nuto che la strada del ricorso 
che ho aperto fosse quella cor- 
retta e che ci fossero tutti gli 
estremi perannullare le delibe- 
re». A suo giudizio le delibere 
rappresentano «un eccesso di 
potere perpetrato dalla giunta 
Bonaccini, che così facendo 
eludeva di fatto la discussione 
eil voto in Assemblealegislati- 
va, per evitare di spaccare il 


(si 


ist S EA g 


Così nelle altre Regioni 


In Piemonte 

Lo stop alla proposta di legge di 
iniziativa popolare (11mila fir- 
me) sul suicidio assistito è di 
marzo, dopo due giorni di conte- 
stazioni alpalazzo della Regione 


gruppo del Partito democrati- 
co». Insomma, l’accusa è di 
avere usato lo strumento della 
delibera di giunta per evitare 
defezioni da parte degli stessi 
consiglieri democratici, come 
accaduto anche in Veneto. 


In Veneto 

Poteva essere la prima Regione 
alegifareinmateria, ma a 
gennaio il Consiglioha bocciato 
il Pdl 217 d'iniziativa popolare: il 
no ha vinto per un solo voto 


Bonaccini reagisce dura- 
mente, l'Emilia Romagna so- 
stiene di avere esercitato una 
competenza che spetta alle re- 
gioni in virtù della Costituzio- 
ne, dando attuazione ad un 
principio fissato dalla Consul- 


InFriuli-Venezia Giulia 

Anche qui ci si è già espressi: la III 
Commissionedel Consiglio 
regionale ha respinto la Pdl di 
iniziativa popolare "Liberi subito" 
dell'associazione Luca Coscioni 


ta con la sentenza del 2019 sul 
caso del Dj Fabo: «Si è passato 
il limite - attacca il governato- 
re - Non solo si negano i diritti 
delle persone riconosciuti dal- 
la Corte costituzionale, ma si 
fa battaglia politica sulla pelle 


4 


le persone che hanno 
ottenuto l’accesso 

alla morte volontaria 
assistita in Italia 


2 


i pazienti che hanno 
avuto il via libera: uno è 
morto, l’altro non ne ha 

ancora usufruito 


Una manifestazione 
perl'eutanasia 
dell'associazione 


fi “LucaCoscioni” 


di pazienti che si trovano in 
condizioni drammatiche. L'E- 
milia-Romagna difenderà i 
propriatti e soprattutto il dirit- 
to di un paziente in fine vita a 
decidere per sé, senza dover 
chiedere il permesso al Gover- 
noealla destra». 

A fianco del presidente Pd si 
schiera subito anchela segreta- 
ria Schlein: «Oggi ne hanno fat- 
ta un'altra - afferma durante 
un comizio a Potenza - Con 
una decisione molto ideologi- 
ca hanno deciso di fare ricorso 
alla scelta- giusta! - della regio- 
neEmilia Romagna». Una scel- 
ta che, sottolinea, punta «adat- 
tuare la sentenza della Corte 
costituzionale per dare un fine 
vita dignitoso alle persone». 
La leader dem non ha dubbi: 
«Andiamo avanti e facciamo 
una legge, non lasciamo soli 
gli amministratori su questi te- 
mi». Attacca anche Sandra 


Zampa: «Un passo dopo l'altro 
il governo Meloni lavora per 
trasformare l'Italia in una tri- 
ste copia dell'Ungheria». 
Controla decisione del gover- 
no si fa sentire anche l’Associa- 
zione Luca Coscioni, che però 
rimprovera alla giunta Bonacci- 
nilasceltadi avere usato lostru- 
mento della delibera. Certo, è 
la premessa, «sull'aiuto medico 
alla morte volontaria la compe- 
tenza delle Regioni è evidente, 
perché legata alla responsabili- 
tà di gestione del sistema sanita- 
rio e comunque stabilita 
dall'art.117 della Costituzione. 
Ci auguriamo che il ricorso del 
Governo potrà essere l'occasio- 


Il centrodestra: 
“Eccesso di potere” 
Sehlein: “Andiamo 
avanti” 


ne per confermare questa com- 
petenza». D’altro canto «avrem- 
mo preferito, e continuiamo a 
chiedere, che la Regione seguis- 
se la strada della legge regiona- 
le, non della delibera di Giunta, 
proprio per dare maggiori cer- 
tezze e garanzie alle persone 
che soffrono». 

Ribatte Alfredo Antoniozzi, 
vice-presidente dei deputati di 
Fdi: «Bene ha fatto il Governo. 
Il presidente Stefano Bonacci- 
ninonha avuto nemmeno il co- 
raggio di portare il provvedi- 
mento all'esame del consiglio 
regionale. La regione Emilia 
Romagna- come ben sa Bonac- 
cini! - haesulato dalle sue com- 
petenzee ha derubricato un te- 
ma cosi delicato, di pertinenza 
legislativa, a semplice atto am- 
ministrativo. L'ennesimo spot 
di una sinistra che da laica è di- 
ventatarelativista». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


quanto pare c’è un se- 

rio fraintendimento 

nell’idea di libertà 

della destra, che a 
ogni occasione buona ripete 
che non intende disturbare chi 
vuole lavorare e produrre ric- 
chezza, ovvero gli imprendito- 
ri, ma quando si tratta di diritti 
individuali fondamentali si in- 
gegna in ogni modo per mette- 
re i bastoni tra le ruote alle cit- 
tadine e ai cittadini che voglio- 
no liberamente disporre del 
proprio corpo o esprimere il 
proprio dissenso. La decisione 
del governo di ricorrere al Tar 
contro il provvedimento della 
giunta dell’Emilia Romagna 
che stabilisce le linee guida 
perl’accesso al suicidio assisti- 
to rappresenta solo l’ultimo di 
una lunga serie di interventi 


VINCE LIDEOLOGIA, PERDE IL LEGISLATORE 


MARIA ROSA TOMASELLO 


che appaiono dettati più dall’i- 
deologia che dalla necessità di 
regolamentare materie che ap- 
partengono alla sfera più inti- 
ma della vita delle persone. 

Un approccio dottrinale che, 
com'é accaduto e come di certo 
accadrà ancora su aborto e fine 
vita, spacca la stessamaggioran- 
za perché interviene su questio- 
ni di coscienza che non possono 
essere risolte utilizzando il me- 
tro della battaglia politica, ma- 
gari a fini elettorali, ma devono 
essere maneggiate con la cura 
chesi deve a ciò cheincide come 
una lama nell’esistenza di cia- 
scuno. Di questo scontro — una 
guerra sulla pelle delle persone» 
secondo la definizione di Stefa- 
no Bonaccini — l’entrata a gam- 
ba tesa della Presidenza del con- 
siglio su una delibera che colma 


un vuoto normativo 
ormai insopportabile 
per stabilire in quali 
tempi e con quali mo- 
dalità le Asl devonori- 
spondere a un pazien- 
teche chiede una mor- 
te dignitosa, è la rap- 
presentazione più em- 
blematica. Sono trascorsi cin- 
que anni-un tempo breve perla 
politica, interminabile per chi 
soffre — dalla sentenza 242 del 
2019, il documento con cui, do- 
poil caso di dj Fabo, la Corte co- 
stituzionale ha riconosciuto il di- 
ritto al suicidio medicalmente 
assistito per le persone che ne 
facciano richiesta, che abbiano 
una patologia irreversibile, in- 
sopportabili sofferenze fisiche e 
siano tenutein vita da trattamen- 
ti sanitari. Da allora, la Consulta 


ha più volte sottoli- 
neato l’immobilismo 
del legislatore e riba- 
dito la necessità di 
una norma: appena 
un mese fa, è stato il 
presidente Augusto 
Barbera a sollecitare 
nuovamente il Parla- 
mento davanti alle iniziative di- 
verse e distinte delle Regioni, 
obbligate dalle richieste dei cit- 
tadini ad agire in fretta. «Se re- 
sterà inerzia la Corte non potrà 
che intervenire», ha avvertito. 
Ma nulla è stato fatto. La solu- 
zione è stata congelata in nome 
delle (presunte) convenienze 
dei partiti, lasciando gli ammi- 
nistratori nella necessità di met- 
terci una pezza. 

Allo stesso modo, mentre 
dentro la maggioranza c’è chi 


promuove condoni, chi strizza 
l’occhio agli armieri cercando 
di allentare i vincoli sulla cac- 
cia, chi rosicchia le tutele ai 
parchi, la libertà viene com- 
pressa laddoveriguarda i dirit- 
ti, tanto da sollevare le preoc- 
cupazioni di Amnesty interna- 
tional, che nel suo rapporto su 
un anno di governo Meloni de- 
nuncia «la decisa stretta securi- 
taria» con «la limitazione degli 
spazi di protesta», il tentativo 
di «mitigareil reato di tortura» 
e passi indietro nel contrasto 
alle discriminazioni nei con- 
fronti della comunitá Lgbt- 
qia*. Insomma, si scivola sui 
manganelli, si infila la mani- 
na nel decreto Pnrr per pro- 
muovere la presenza delle as- 
sociazioni “pro-vita” nei con- 
sultori e cercare di orientare 


le scelte delle donne nel mo- 
mento in cui affrontano una 
decisione sofferta come quel- 
la di abortire, provando ainsi- 
nuare, assieme al dubbio, an- 
che il senso di colpa. Si procla- 
ma la gestazione per altri 
«una pratica disumana» e, per 
combattere l’«abominio», si 
allunga la mira ingaggiando 
una battaglia contro bambini 
giànatie ostacolando illorori- 
conoscimento giuridico. Tra- 
sformando così legittime per- 
plessità su una pratica che in 
Italianon è comunque ammes- 
sain una ritorsione sui più fra- 
gili. Libertà è davvero una ma- 
gnifica parola. A patto di ave- 
re il coraggio di affrontarne le 
conseguenze, anche nella ca- 
bina elettorale. — 
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Parmigiano Reggiano DOP, Pera dell'Emilia-Romagna IGP, Pecorino Toscano DOP e Aceto Balsamico di Modena IGP: 
negli hamburger My Selection trovi la qualità italiana dei prodotti DOP e IGP. Ingredienti che, insieme alla carne 
100% bovina da allevamenti italiani e al 100% petto di pollo italiano, contribuiscono a creare abbinamenti unici, 
per ricette dal gusto inconfondibile. 

Gli hamburger McDonald's migliori di sempre sono pronti a sorprendervi anche quest'anno. 
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Anche il capogruppo Molinari tra chi non vota. | dem: “Il governo è contro le donne” 


Aborto, destra in tilt 
fronda leghista in aula 
Rabbia di Fdl: stupiti 


LAPOLEMICA 


FEDERICO CAPURSO 
NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


a Bruxelles, il pre- 

mier francese Em- 

manuel Macron di- 

fende «l’introduzio- 
ne dell’aborto nella Carta dei 
diritti fondamentali dell’U- 
nione europea» e Giorgia Me- 
loni assicura di non voler cam- 
biare la legge sull’interruzio- 
ne volontaria di gravidanza, 
«vogliamo solo rafforzarla e 
garantire scelte libere». Biz- 
zarro, dunque, che poi alla Ca- 
merail governosi dica contra- 
rio all’ordine del giorno del 
Pd che lo impegnerebbe pro- 
prio a dare «piena attuazione 
alla legge 194». Inspiegabile. 
Tanto che quindici deputati 
dimaggioranza sirifiutano di 
votare contro e decidono di 
astenersi, mentre altri escono 
dall’Aula con un certo imba- 
razzo, scuri in volto. 

L’ordine del giorno dei 
dem è una risposta all’emen- 
damento al decreto Pnrr con 
cui Fratelli d’Italia prevede la 
presenza delle associazioni 
pro-vita nei consultori. E su 
questo, il centrodestra si divi- 
de. Con grande scorno delle 
associazioni anti-abortiste, 
che si dicono «deluse» dalla 
Lega, e di FdI, che sul tema 


Meloni: “La libertà 
di scelta è garantita” 
Macron: “Il diritto sia 
inserito nella Carta Ue” 


sembra voler sventolare una 
bandiera in vista delle Euro- 
pee e che esprime «stupore» 
perla scelta. 

A mostrare invece un'ani- 
ma liberal è soprattutto la Le- 
ga: quattordici dei quindici 
astenuti hanno la spilla di Al- 
berto da Giussano appuntata 
al petto. E la deputata del 
Carroccio Laura Ravetto, nel 
pieno della discussione in 
Aula, ad iniziare un pellegri- 
naggio ai banchi di Forza Ita- 
lia e di Fdi, fino a quelli del 
governo. Le è chiaro — pre- 
mette parlando con gli allea- 
ti — che l’ordine del giorno 
del Pd sia strumentale, e no- 
nostante questo «non posso 
votare contro un ordine del 
giorno cheimpegna a non re- 
stringere il diritto delle don- 
ne ad avere accesso all’inter- 
ruzione volontaria di gravi- 
danza». Se il problema sono 
le critiche aspre contenute 
nelle premesse dell’ordine 
del giorno del Pd, chiede allo- 
ra una votazione separata 
delle due parti. Possibilità 


che viene negata, ma non si 
arrende e scende, allora, ai 
banchi del governo dove sie- 
de la sottosegretaria ai Rap- 
porti con il Parlamento, Ma- 
tilde Siracusano, di Forza Ita- 
lia. Propone che il governo si 
rimetta all’Aula. Niente da 
fare: «La ministra Roccella 
non vuole», risponde Siracu- 
sano. La posizione di Ravet- 
to però è condivisa da colle- 
ghe e colleghi leghisti, che 
non faticano a convincere il 
capogruppo Riccardo Moli- 
naria concedere libertà di co- 
scienza al momento del vo- 
to. Lui stesso, poi, si asterrà. 
Anche Forza Italia, che in 
teoria dovrebbe incarnare l’a- 
nima liberale del centrode- 
stra, concede libertà di co- 
scienza, ma solo il deputato 
Paolo Emilio Russo si astiene, 


PRIMO PIANO 


mentre la vicesegretaria De- 
borah Bergamini preferisce 
uscire dall’Aula. «Vergogno- 
so che solo Russosi sia astenu- 
to», commenta una senatrice 
azzurra, che poi mette in 
guardia: «Quando arriverà 
qui a palazzo Madama non ci 
saràla possibilità di presenta- 
re ordini del giorno e mi augu- 
ro saremo in tanti ad uscire 
dall'Aula, senza spalmarci su 
FdI come alla Camera. Do- 
vremmo essere noi i liberali». 

Dal Pd sottolineano come 
l’odg, seppur bocciato (93 vo- 
ti a favore, 117 i contrari), sia 
servito a evidenziare le con- 
traddizioni dentro la maggio- 
ranza su un tema così sensibi- 
le. «L'astensione dei leghisti 
dimostra che da parte del go- 
verno ci sia effettivamente la 
volontà di ostacolare il dirit- 


La ae 
Una protestai inpiazza 


la presenza delle associazioni 
pro-vita nei consultori 


to delle donne all’interruzio- 
ne di gravidanza», è la denun- 
cia che arriva dalle deputate 
dem. Molte di loro sono inter- 
venute in Aula alla Camera 
peraccusare la destra di prati- 
care«una vera e propria tortu- 
ra psicologica nei confronti 
delle donne che vogliono o 
vorrebbero praticare l’abor- 
to», dice Michela De Biase. 
Mentre per la collega Ilenia 
Malavasi «finalmente gover- 
no e maggioranza hanno get- 
tato la maschera, ci chiedia- 
mo cosa vi hanno fatto di ma- 
le le donne». Secondo la capo- 
gruppo Pd a Montecitorio, 
Chiara Braga, bocciando 
l’odg «il governo ha detto no 
alla piena attuazione della 
legge 194 e adesso è chiaro 
che si schiera convintamente 
coni pro-life». Quello che ser- 


TOSI: “PER SCELTA DEL PRESIDENTE ZAIA NON ABBIAMO ASSESSORI” 


Veneto, scontro Lega-Forza Italia 
Azzurri fuori dalla maggioranza 


fu? — 


“Zaiastan” che, dopo 


ILCASO 


LAURA BERLINGHIERI 
VENEZIA 


ul palcoscenico in- 
ternazionale, ci ave- 
vano pensato le dif- 
ferenti posizioni sul- 
la gestione di Ursula von 
der Leyen a metterli con- 
tro. Su quello italiano, acce- 
lerazioni e frenate al ddl 
Autonomia. E poi, restrin- 
gendo il raggio d’interesse 
al Nordest, il braccio di fer- 
ro sul terzo mandato per i 
governatori. Questioni, al- 
meno le ultime, dal comu- 
ne denominatore: il bari- 
centro veneto. 
E allora è proprio nel — 


le continue scosse di asse- 
stamento, si è consumato il 
terremoto che spacca la 
coalizione di centrodestra: 
Forza Italia è fuori dalla 
maggioranza che ammini- 
stra il Veneto. Cacciata dal- 
la Lega e dal suo segretario 
regionale Alberto Stefani. 
«Spiace constatare che 
Forza Italia è oggettiva- 
mente uscita dal perimetro 
di maggioranza in Regione 
Veneto». Stefani usa la for- 
mula della “presa d’atto”: 
volteggio della politica, in 
realtà è una saetta contro 
gli Azzurri. Il coordinatore 
Flavio Tosi fa spallucce e di- 
ce: «Ringrazio Stefani, che 
ha messo in evidenza la ve- 


ra questione: per decisione 


di Zaia, noi non abbiamo 
nessun assessorato». Dalla 
prossima seduta del Consi- 
glio regionale, quindi, i tre 
forzisti saranno sbalzati 
sulla sponda dell’opposi- 
zione. Esclusi dalle riunio- 
ni di maggioranza. Niente 
che apra a rimpasti di 
Giunta, certo, dato che lì 
non siede nessun forzista. 
E pure nel “Parlamentino” 
veneto la coalizione di go- 
vernoresta solida. 

Ma c’è un dato politico, il 
cui valore è innegabile: la 
maggioranza di centrode- 
stra, come il Veneto la cono- 
sceva da decenni, non esi- 
ste più. E il fatto che la frat- 
tura si sia consumata ora 


PEMENDAMENTO FDI 


Associazioni pro-life 
nei consultori 
Cosa prevede la legge 


L'emendamento della discor- 
dia, targato FdI, prevede 
che, nell’organizzazione dei 
servizi dei consultori, le Re- 
gioni possono avvalersi, 
«senzanuovi o maggiorione- 
ri a carico della finanza pub- 
blica, di soggetti del terzo 
settore che abbiano una qua- 
lificata esperienza nel soste- 
gno alla maternità». Nulla di 
inedito, in realtà, ma solo un 
modo per sollecitare l’appli- 
cazione di un punto specifi- 
co dellelegge 194. All’artico- 


lo 2 della legge che discipli- 
na il diritto all’aborto, infat- 
ti, viene già stabilito che «i 
consultori, sulla base di ap- 
positi regolamenti o conven- 
zioni possono avvalersi del- 
la collaborazione volontaria 
di idonee formazioni sociali 
di base e di associazioni del 
volontariato, che possono 
anche aiutare la maternità 
difficile dopo la nascita». 
Sportelli e uffici delle asso- 
ciazioni pro-life, come la 
“Provita e famiglia” 0 il “Mo- 
vimento per la vita”, sono 
già presenti all’interno di 
molti ospedali pubblici dove 
si praticano interruzioni di 
gravidanza, mentre la pre- 
senza nei consultori pubbli- 
cisarebbe una novità. — 
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o P ! z 
Luca Zaia eFlavio Tosi in una immagine del 2012 


non è un caso, in un perio- 
do di massima crisi per il 
Carroccio, con l’ammini- 
strazione Zaia ai titoli di co- 
da e una Forza Italia incre- 
dibilmenteringalluzzita. 

Si racconta dei fastidi del 
governatore Luca Zaia di 
fronte a un Antonio Tajani 
che da giorni ripete: «Vigi- 
leremo sull’autonomia». 

Ma, più delle parole del 
leader degli Azzurri, è stato 
decisivo l’ennesimo attac- 
co frontale dell’ex compa- 


gno di battaglie, che ora 
del governatore è nemico 
numero uno: Flavio Tosi. 
Un attacco messo nero su 
bianco in una nota, nella 
quale il forzista sbeffeggia il 
presidente veneto, arrivan- 
do ad accreditare al partito 
che fu di Silvio Berlusconi il 
merito di avere avviato l’i- 
ter per l'autonomia. «Non si 
capisce la polemica sterile e 
immotivata di Zaia, che stre- 
pita senza un perché» scrive 
Tosi. Per poi aggiungere, a 


A 
LAPRESSE 


venon è inserire a tutti i costi 
nei consultori associazioni 
che abbiano «una qualificata 
esperienza nel sostegno alla 
maternità», bensì garantire 
«maggiori finanziamenti ai 
consultori — insistono le de- 
putate dem — più personale 
per allargare la rete, l’allun- 
gamento degli orari di aper- 
tura e la contraccezione uni- 
versale e gratuita». Ma Fratel- 
li d’Italia, in particolare, sta 
andando nella direzione op- 
posta, attaccano tutte le for- 
ze di opposizione. «Meloni 
sta conducendo un affondo 
gravissimo contro la libertà 
delle donne — avverte Luana 
Zanella, capogruppo Avs al- 
la Camera - continua a dire 
che la 194 non si tocca, ma 


non è così»). — 
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proposito del possibile slit- 
tamento del voto a dopo le 
Europee: «Zaia dovrebbe 
chiedersi come maila Lega, 
quandoera oltre il 30%e go- 
vernava con il M5S da parti- 
toegemone, nonha mai por- 
tato nulla in Parlamento: lì 
sta la responsabilità di anni 
buttati». 

Pare che a questo punto 
Zaia non ci abbia più vi- 
sto. Anche perché l’uscita 
di Tosi non è che l’ultima 
di una lunga serie di “col- 
pi”, assestati con una pre- 
cisione chirurgica. «Per 
governare insieme serve 
lealtà, fiducia e non attac- 
chi quotidiani, come pur- 
troppo stiamo registran- 
do negli ultimi mesi» dice 
allora Stefani, ufficializ- 
zando quello che in Vene- 
to si aspettava da tempo: 
Forza Italia e Lega adesso 
siedono dai lati opposti 
della politica. L’inizio di 
una nuova stagione da af- 
frontare senza esclusione 
di colpi. — 
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LA POLITICA 


VENERDÌ 19 APRILE 2024 LASTAMPA 7 


“Ho raccontato la mia storia 


per alutare tutte le donne” 


La deputata del Mos: “Volevo rompere un tabù coni colleghi della Camera 


Basta vergognarsi. Il governo vuole gli anti-abortisti nei consultori ” 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


ono madre, ho 
scelto di essere 
<< madre. Quat- 
tordici anni fa 


ho scelto di abortire». Quando 
Gilda Sportiello, deputata Cin- 
questelle, è intervenuta in aula 
a Montecitorio contro la nor- 
ma del decreto Pnrr che apre le 
porte dei consultori alle asso- 
ciazioni pro-vita, ha deciso di 
farlo con la sua storia persona- 
le: «Era importante dirlo ad al- 
ta voce, in parlamento, perché 
nessuna donna nella stessa si- 
tuazione si debba vergogna- 
re». Quando ha concluso il suo 
discorso, i colleghi della mag- 
gioranza-uomini-hanno cer- 
cato di fare esattamente que- 
sto: farla vergognare. Una vo- 
cemaschile, dalla destra dell’e- 
miciclo, le ha urlato: «E ce lo 
vieni a raccontare in aula?». Il 
deputato di FdI Manlio Messi- 
na, conla classica rappresenta- 
zione della “donna nevrotica”, 
ha proposto «un giro di camo- 
milla». 

Perché ha deciso di racconta- 
relasua esperienza? 

«Ho pensato a come possa sen- 
tirsi in questo momento una 
donna che si trova davanti alla 
decisione di chiedere un’inter- 
ruzione di gravidanza, vuole 
recarsi in un consultorio, è spa- 
ventata e non sa cosa aspettar- 
si. Cosa può provare davanti a 
un governo che sembra le sia 
nemico, mentre viene di fatto 
messo in discussione il diritto 
all’aborto? Ho sentito l’esigen- 
za di combattere la narrazione 
secondo cui chi fa questa scel- 
ta si debba vergognare, debba 
tenerla segreta, come fosse un 
tabù. Parlarne nell’aula della 
Camera era importante, neces- 
sario. Edè così, perché mi stan- 
no scrivendo tante donne che 
sisonosentiterappresentate». 

Lei è anche stata la prima de- 
putata ad allattare in aula. La 
politica si fa conil corpo? 

«La politica si fa soprattutto 
col proprio vissuto. Sono di- 
ventata madre e poi semplice- 
mente sonorientrata al lavoro. 
Ho allattato mio figlio alla Ca- 
mera, come faceva mia mam- 
ma quando aveva la bancarel- 
la al mercato e mi portava con 
sé perché non poteva stare a ca- 
sa». 

Secondo la premier, l’artico- 
lo sui consultori voluto da FdI 
dà solo piena attuazione alla 
194. Cosa risponde? 

«Sono giorni che ci sentiamori- 
petere questa falsità. Basta la 
logica: se la legge sull’aborto 
lo prevedeva già, perché scri- 
vere una nuova norma all’in- 
terno di un decreto che peral- 
tro si chiama Pnrr? Evidente- 
mente il testo nonriguarda i vo- 
lontari pro vita a cui vogliono 
aprire la porta a destra. Come 


66 


I colleghi 


Uno mi ha urlato 
“Ecelovienia 

raccontare qui?” 
Un altro: “Prendi 
una camomilla” 


Il precedente 


Ho allattato il mio 
bambino alla 
Camera: la politica 
sifa anche 

col proprio vissuto 


La proposta 


L'interruzione 
digravidanza sia 
in Costituzione 
già adesso è 

un diritto a rischio 


dimostra anche la decisione di 
votare contro il mio ordine del 
giorno». 

Cosa proponeva? 

«Oltre al potenziamento delle 
strutture, l’assunzione di per- 
sonale, l’assistenza post par- 
tum, come M5s abbiamo chie- 
sto di impedire che nei consul- 
tori, fra “le associazioni a soste- 
gno della maternità” citate dal 
loro emendamento, ci fossero 
quelle ideologicamente orien- 
tate, che non tutelano i diritti 
di chi voglia avviare un’inter- 


Gilda Sportiello allatta il figlio Federico alla Camera nel giugno 2023 


ruzione di gravidanza. L'han- 
nobocciato. E questo dice chia- 
ro che vogliono proprio gli an- 
tiabortisti nelle strutture. Da 
nessuna parte nella 194 c’è 
scritto che si debbano convin- 
cereledonnea non abortire». 
La legge prevede che si debba 
dare un alternativa all'abor- 
to se le ragioni sono economi- 
che. Su questo insiste la de- 
stra. 

«Questa argomentazione mi fa 
sorridere con rabbia. Ma quali 
alternative economiche posso- 
no dare dei gruppi antiaborti- 
sti? Non mi viene in mente nul- 
la. Le iniziative per dare alle 
persone la serenità di fare i fi- 
gli devono riguardare il lavo- 
ro, la casa, gli asili nido, i per- 
messi per l'allattamento. Tutti 


SIT-IN LUNEDÌ DAVANTI AL SENATO 


L'appello della Rete consultori all’attacco 
“Contro le loro bugie facciamoci sentire” 


«Iconsultorisono molti me- 
no di quelli previsti dalla 
legge 405/75, c'è una gros- 
sa carenza negli organici e 
unalimitata formazione de- 
gli operatori, si sono ridot- 
te all'osso le molteplici ed 
indispensabili offerte su 
prevenzione, cura, spazio 
giovani, percorsi di affer- 
mazione di genere, per tut- 
tele persone che attraversa- 
no queste strutture sociosa- 
nitarie di territorio laiche e 
gratuite sia che scelgano la 
maternità, la genitorialità 


o l'aborto. Ma tutto ciò non 
interessa a questi politici 
che si attivano unicamente 
per annientare, con qual- 
siasi strumento, la libertà 
discelta e l'autodetermina- 
zione dei nostri corpi emen- 
ti». Così la Rete nazionale 
consultori e consultorie 
Non Una Di Meno in merito 
alla possibilità di coinvol- 
gere le associazioni cattoli- 
che pro life nei centri sani- 
tari con emendamento al 
decreto Pnrr votato marte- 
dì alla Camera. — 


punti sucui ilgovernosta mise- 
ramente fallendo. In altri Stati 
stanno legiferando proprio 
per tenere lontani gli attivisti 
pro life dai luoghi in cui le don- 
nericorrono all’Igv perché con- 
siderano le loro azioni “mole- 
stieorganizzate”. Cel'haricor- 
dato anche la ministra spagno- 
la delle Pari opportunità». 

Il deputato di FdI Manlio Mes- 
sina ha detto: «Abbiamo dato 
alle donne l’opportunità del- 
la vita». 

«Sono parole raccapriccianti. 
Come se le donne vivessero 
perla morte. Comese aspettas- 
simo qualche gentile conces- 
sione e non sapessimo prende- 
redecisioni da sole». 

Quindici deputati della mag- 
gioranza, soprattutto leghi- 
sti, si sono astenuti su un odg 
del Pd che chiedeva di non li- 
mitare la 194. Sono divisi? 
«Va chiesto a loro. Ne prendo 
atto e sono sollevata da qual- 
che segnale di ribellione all’im- 
barbarimento. Ma serve siano 
più forti, questi segnali, per- 
chéintantolanorma èstata ap- 
provata alla Camera. Spero 
che i distinguo dei colleghi sia- 
no il preludio di un ripensa- 
mento al Senato». 

Lei ha presentato una pdl per 
inserire l’aborto in Costituzio- 
ne. Perché servirebbe? 

«Nella risoluzione approvata 
qualche giorno fa dall’Euro- 
parlamento sul riconoscimen- 
todell’aborto comediritto fon- 
damentale, c'è un passaggio in 
cui si dice che l’Italia è un Pae- 
se in cui questo diritto sta vi- 
vendo un’erosione. E un pro- 
cesso che era in atto già prima 
di questoemendamento». — 
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IL 
TACCUINO 


Z 
(A 


Il Carroccio 
ela stagione 
dei distinguo 


MARCELLO SORGI 


a rottura sull’abor- 

to all’interno della 

maggioranza tra 

Lega e Fratelli d'Ita- 
lia, ma anche, in parte, tra 
ForzaltaliaeFdl, sispiegaso- 
prattutto con ragioni eletto- 
rali. Il tentativo, cioè, di raci- 
molarevoti cattolici creando 
nuovi limiti nell’applicazio- 
nedellalegge 194, chelegitti- 
ma l’interruzione di gravi- 
danza, fissandone ovviamen- 
te i limiti. Adesso un deputa- 
to che viene da Comunione e 
liberazione e rimpiange i 
tempi della dottrina militan- 
te del cardinale Ruini sul te- 
ma della vita in tutte le sue 
forme ha proposto con un 
emendamento l’introduzio- 
nedi esponenti del Movimen- 
to per la vita nei consultori, 
organismi a cui si rivolgono 
ledonnecheintendono abor- 
tire. Fratelli d’Italia, che pen- 
sadiattrarreivotidi Cl, hasu- 
bito sposato la causa. Ma la 
metà del gruppo leghista e 
una parte di quello di Forza 
Italiasisonorifiutati disegui- 
reil partito della premier, nel- 
laconvinzione cheladecisio- 
ne della donna, soprattutto 
inunmomento così dramma- 
tico comè quello dell’abor- 
to, non debba essere influen- 
zata da dissuasori di alcun ti- 
po. Edineffetti, immaginarsi 
cosa potrebbe accadere inun 
consultorio con la presenza 
di militanti pro-vita: già è al- 
quanto complicato trovare 
un medico che non abbia fat- 
to obiezione di coscienza, fi- 
gurarsi aprire il dibattito su 
una scelta così sensibile per 
ledonne. 

Maaldi lá della netta con- 
vinzione dei parlamentari e 
delle parlamentari leghiste, 
la rottura di ieri alla Camera 
sembra anticipare un perio- 
doin cuiil Carroccio tenderà 
adistinguersi a ogni occasio- 
ne. Vero è che divorzio e 
aborto — più il primo del se- 
condo—, comerivelaronoire- 
ferendum del 1974e1981in 
cui una larga maggioranza 
dell’elettoratosi opposeall’a- 
brogazione delle leggi che li 
avevano introdotti, sono 
semprestati temi trasversali, 
incuileopinioni delleelettri- 
ci, che sono la maggioranza, 
hanno sempre pesato più di 
quelle degli elettori. Vero è 
anche chein quarant’anni al- 
tre volte ci sono state propo- 
stedi adeguamento della leg- 
ge 194, almeno per la parte 
poco o per niente applicata, 
che prevedeva appunto 
un’approfondita informa- 
zione delle donne. Ma in- 
somma se il tentativo era di 
attrarre i voti di Cl, la que- 
stione è un’altra: sarà o no 
riabilitato il “Celeste” For- 
migoni, che ha appena fini- 
to di scontare la pena per 
corruzione? — 
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LESFIDEDELL'ECONOMIA 


STEFANO LEPRI 


Se gli Stati sono 
il principale 
ostacolo 
al mercato 


so nel Consiglio d’Eu- 

ropailrapporto di En- 
rico Letta perché individua 
con precisione gli ostacoli 
principali per andare avan- 
ti:maancorpiù perché fa ca- 
pire che i problemi veri non 
coincidono con gli schemi 
neiqualisolitamentelisiin- 
quadra. 

Ovviamente 
non poteva af- 
fermarloa chia- 
re lettere, ma il 

> == principaleosta- 
colo a realizzare un merca- 
tounicoche consenta diuti- 
lizzare meglio il risparmio 
degli europei sono gli Stati 
piccoli i quali soltanto pos- 
sono guadagnare attirando 
capitali con un trattamento 
di favore. Principale ostaco- 
lo a completare l’unione 
bancaria sono le banche te- 
desche che, poco efficienti, 
difendono il loro amplissi- 
mo mercato interno. Princi- 
pale ostacolo a finanziare 
progetti europei di comune 
interesse è l’immenso debi- 
toitaliano che gli altri Paesi 
temono possa ricadere an- 
chesullelorospalle. 

Peraffrontare questi pro- 
blemi occorrerà una gran- 
dissima abilità politica; la 
quale poi dovrà soprattutto 
esplicarsi nell’escogitare 
non facilmente prevedibili 
“do ut des” fra Paese e Paese. 
Ci sono ostacoli all’espansio- 
ne delle aziende private, nei 
settori delle telecomunica- 
zioni e dell’energia, che in 
parte dipendono da rapporti 
privilegiati che le grandi 
aziende delsettoreintratten- 
gono con i governi dei Paesi 
nei quali hanno sede. Non è 
nemmeno vero che questi 
settori siano stati all’inizio 
esclusi dal mercato unico: il 
fatto è piuttosto che le rego- 
le del mercato unico perloro 
nonsonostatecompletate, a 
causa di vari tipi di resisten- 
zeeriluttanze. 

Di fatto, occorrerà molta 
fantasia nel disegnare nor- 
mative che aprano alla con- 
correnza attraverso i confi- 
ni. E inevitabilmente le im- 
prese meno efficienti pre- 
meranno sui loro Stati per 
essere protette. L'Italia, 
con due colossi come Eni 
edEnel, ha poco da temere: 
accetti la sfida. Sia peraltro 
istruttivo che per difende- 
redagli “stranieri” (altri eu- 
ropei)ilcampionenaziona- 
le prima chiamato Tele- 
com Italia, poi Tim, non ab- 
biamo prodotto altro che 
un costosissimo dissesto. 

Letta poi si è abilmente 
cautelato contro le criti- 
che, dando al suo rapporto 
una dimensione sociale e 
allargandone gli argomen- 
ti; non guasta, pur se ha ap- 
pesantito la comunicazio- 
ne della parte essenziale 
del suo messaggio. — 
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o E risultato controver- 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


1 mio report è una 


cassetta degli at- 
trezzi, ma non è la 
Bibbia». Presentan- 


do il suo rapporto sul mercato 
unico europeo davanti ai lea- 
der Ue, Enrico Letta ha subito 
messo le mani avanti. E infatti, 
nonappena è iniziata la discus- 
sione al tavolo del Consiglio 
europeo, i miscredenti sono su- 
bito usciti allo scoperto, avan- 
zando i loro dubbi. Non tanto 
sugli obiettivi, che trovano tut- 
ti d'accordo, ma sulla strada 
perraggiungerli. Uno scenario 
che rischia di ripetersi quan- 
do, inestate, arriverà ilrappor- 
to sulla competitività di Mario 
Draghi che dovrà tradurrà in 
misure concrete i princìpi ge- 
nerali annunciati. 

La proposta di destinare una 
parte degli aiuti di Stato a pro- 
getti paneuropei, avanzata da 
Letta, ha subito visto emerge- 
re lo scetticismo di Emmanuel 
Macron. L’idea di fare nuovo 
debito comune, invece, si è 
schiantata, ancora una volta, 
contro il muro dei frugali gui- 
dati dal cancelliere austriaco 


PRIMO PIANO 


Il rapporto sul mercato 


L'ex premier Enrico Letta è stato 
incaricato dall'Ue di creare un 
dossier specifico sul futuro e l'e- 
voluzione del Mercato unico Ue 


Karl Nehammer. E anche la 
suggestione di ribattezzare ľu- 
nione dei mercati di capitali in 
«unione dei risparmi e degli in- 
vestimenti» è stata prima inse- 
rita nelle conclusioni, per poi 
essere depennata. Su questo 
fronte la discussione tra i 27 è 
proseguita a lungo ed è durata 
molto più del previsto perché 
sono emerse tre forti resisten- 
ze: sull’idea di centralizzare la 
supervisione, sulla possibilità 
di un’armonizzazione fiscale 
per le imprese e sull’introdu- 
zione di un quadro unico perle 
procedure fallimentari. Addi- 
rittura è stato messo in discus- 
sione (da Olaf Scholz) il concet- 


spaccata 


Il Consiglio dei Ventisette 


si divide sul piano Letta 


to stesso di «New Deal per la 
competitività», conil titolo de- 
gradato a «verso un New Deal 
perla competitività». 

«Ionon propongo alcun cam- 
biamento dei Trattati, ma solu- 
zioni pragmatiche», ha cercato 
di rassicurare i presenti l’ex pre- 
mier italiano. Che al termine 
del confronto ha trovato il mo- 
do di vedere il bicchiere mezzo 
pieno: «Sono orgoglioso per- 
ché siamo riusciti ad aprire una 
discussione che ci porta verso il 
futuro». Charles Michelha assi- 
curato che «c’è stato molto so- 
stegno» sul report dell’italia- 
no, anche se «questo non signi- 
ficachetuttiileader siano d’ac- 
cordo su tutti i dettagli perché 
cisono unsaccodi cose» e infat- 
ti «è stato un Consiglio euro- 
peo difficile». Cauto pure il pre- 
mier belga Alexander De Croo, 
trai principali sponsor dell’in- 
carico a Letta: «Lo ringrazio 
per il suo lavoro, ma è solo un 
primo passo perché il vero la- 
voroinizia adesso». 

Più accomodante Giorgia 
Meloni, che ha definito «molto 
interessante» il lavoro di Letta. 
La premier ha però toccato 
quello che continua a essere 
un nervo scoperto per l’Ue. 
«Possiamo avere le strategie 
migliori, ma c’è bisogno delle 


Dubbi sugli aiuti di Stato 
e il debito comune 
Gelo su riforme fiscali 
e unione dei risparmi 


EY Conseil cita 


Emmanuel Macron 
Il presidente francese scettico 
sugli aiuti di Stato per progetti Ue 


mer 


KarlNehammer 
Il cancelliere austriaco dice no 
a un nuovo debito comune 


risorse. Si sa qual è il dibattito 
nell’Ue sul debito comune, pro- 
posta sostenuta dall'Italia». E 
stato lo spagnolo Pedro San- 
chez a mettere sultavolo l’idea 
di un Next Generation EU bis 
peril post 2026, mal’austriaco 
Karl Nehammer lo ha subito 
stoppato: «Lo abbiamo già fat- 
to una volta estiamo ancora pa- 


Kaja Kallas 
La premier estone è contraria 
all'armonizzazione fiscale 


gando gliinteressi». 

Il vero scontro che ha visto 
giocare su due fronti opposti i 
Paesi piccoli e quelli piú gran- 
di si è però consumato sulla 
proposta di centralizzare la su- 
pervisione dei mercati di capi- 
tali, assegnando maggiori po- 
teri all'Esma (che ha sede a Pa- 
rigi). Una soluzione che non 


Dalle analisi dei due ex premier emergono gli argomenti a favore di un Continente più sovrano 


Dalla difesa all’hi-tech, l'Unione è mini 
Così Cina e Usa schiacciano Bruxelles 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 


er comprendere l'es- 
senza rivoluzionaria 
dei due studi presenta- 
ti da Enrico Letta (146 
pagine) e quello (per ora ab- 
bozzato) da Mario Draghi, oc- 
corre partire da una dichiara- 
zione apparentemente stra- 
niante di Giorgia Meloni: «Due 
europeisti ci dicono che l’Euro- 
pava cambiata, e questo è inte- 
ressante. Voglio sapere se vo- 
gliamo cambiare quel che non 
ha funzionato». Cosa spinge la 
sovranista Meloni a tanto cre- 
dito? Pura cortesia? Pernulla. 
Leggiamo un passaggio del 
discorso di Draghi in Belgio: 
«Abbiamo confidato nella pari- 
tà di condizioni globali e 
nell’ordine internazionale ba- 
sato su regole, aspettandoci 
che gli altri facessero lo stesso. 
Ma ora il mondo sta cambian- 
do e ci ha colto di sorpresa». 
C'è chi «non rispetta più le re- 
gole ed elabora politiche per 
migliorare la posizione compe- 
titiva». Le «altre regioni» cui ac- 
cenna educatamente Draghi al- 
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Le maggiori startup 
AI per finanziamenti 
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Fonte: Commissione Ue, CBinsights 


tro non sono che i giganti cine- 
seeamericano. 

Il primo -spiega l’ex banchie- 
re centrale - «sta internalizzan- 
do la catena di approvvigiona- 
mento delle tecnologie verdi e 
garantendo l’accesso alle risor- 
se necessarie». Per dirla più 
chiaramente, Draghi ammette 


che la transizione energetica 
voluta dall’Unione è un affare 
soprattutto per i cinesi. Basti- 
no qui due numeri: produrre 
un pannello solare in Cina co- 
sta mediamente la metà che in 
Europa. La manodopera costa 
molto meno, le materie prime 
sono monopolio di Pechino. E 
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così alle aziende del Vecchio 
continente non resta che il 3 
percento del mercato. 

Poi ci sono gli Stati Uniti. 
«Da parte loro - spiega Draghi - 
stanno utilizzando una politi- 
ca industriale per attrarre ca- 
pacità manifatturiere naziona- 
li di alto valore all’interno dei 


propri confini - compresa quel- 
la delle aziende europee - men- 
tre utilizzano il protezionismo 
perescludere i concorrenti». E’ 
l’Inflation Reduction Act volu- 
to da Joe Biden: mentre da noi 
si discute di competitività in- 
terna e delle distorsioni degli 
aiuti di Stato nazionali, la Casa 
Bianca ha inondato l’industria 
nazionale di crediti di impo- 
sta, sussidi e garanzie sui pre- 
stiti perché in America si fac- 
ciaquel cheserveagliamerica- 
ni. Quando non ci sono di mez- 
zoisussidi c'è l’enormeleva de- 
gli investimenti garantiti da 
un capitalismo a dir poco effi- 
ciente. Delle diciotto aziende 
mondiali che spendono di più 
ininnovazione e ricerca, lame- 
tà (e le prime quattro) sono 
americane, due sono svizzere, 
tante quante quelle più impor- 
tanti dell’Unione, entrambe te- 
desche. Una montagna di soldi 
che ha arricchito solo i Gates, 
Zuckerberg, Brin oi Bezos? Mi- 
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Luc Frieden 
Il premier del Lussemburgo è 
contrario a una supervisione Ue 


piace affatto agli Stati minori 
che sono importanti piazze fi- 
nanziarie, come il Lussembur- 
go, Malta, l'Irlanda o Cipro. Al- 
la fine, grazie a una mediazio- 
ne franco-tedesca, si è deciso 
di sbloccare la situazione con 
il più classico degli stratagem- 
mi per calciarela palla in tribu- 
na: il Consiglio europeo ha in- 


L'expremier Enrico 
Lettaconilpresidente 
del Consiglio europeo 
Charles Michel 


caricato la Commissione di 
«valutare» le condizioni per po- 
teraffidare all’Esma la supervi- 
sione «degli attori transnazio- 
nali dei mercati finanziari più 
rilevanti», limitando quindi l’a- 
zione ai big. 

Parecchio scetticismo è 
emerso sull’idea di armonizza- 
re gli aspetti più rilevanti del 
diritto tributario delle impre- 
se, tanto che il passaggio più 
critico è stato depennato dalle 
conclusioni. «Noi siamo con- 
trari — ha fatto presente l’esto- 
ne Kaja Kallas - perché, essen- 
dounpiccoloPaese, nonabbia- 
mo molti vantaggi competitivi 
e ciò di cui disponiamo è un si- 
stema fiscale molto competiti- 
vo. Quindi, per favore, non por- 
tatecelo via». — 
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ca per niente. Un dato citato 
nel rapporto di Letta ha dello 
sconvolgente: nel 1993 l’eco- 
nomia americana e quella eu- 
ropea avevano dimensioni 
comparabili. Ma nel frattem- 
polaricchezza pro capite degli 
americani è cresciuta del 60 
per cento, quella degli europei 
di meno della metà. 

Piercarlo Padoan, un euro- 
peista al cubo che negli Stati 
Uniti hastudiato e lavorato, ha 
appena sfornato unlibro dal ti- 
tolo significativo: «Europa so- 
vrana». Emmanuel Macron, al- 
tro grande unionist,a la chia- 
ma «autonomia strategica». La 
sintesi è questa: nell’universo 
progressista al di qua dell’A- 
tlantico è ormai opinione co- 
mune che i vecchi paradigmi 
non funzionano più. L'Europa 
si è guardata a lungo l’ombeli- 
co, concentrata nel dibattito 
su una maggiore integrazione 
e concorrenza interna. Non so- 
lo non l’abbiamo realizzata, 


ma nel frattempo - spinti dal 
protezionismo che l’Unione 
ha fin qui avversato o quasi - Ci- 
naeAmerica hanno conquista- 
to pezzi di mercato europeo. 

Anche in questo caso vengo- 
no in aiuto alcuni numeri di 
Letta. Prendiamo il mercato 
delle telecomunicazioni: più 
di cento operatori attivi contro 
i tre americani, econ costi com- 
parabili per i consumatori. 
Prendiamola produzione euro- 
pea di principi attivi e prodotti 
finiti di sintesi: vent'anni fa 
erano per più della metà di 
aziende europee, oggi sono me- 
nodi un quarto. Non siamoriu- 
sciti a farci Europa nemmeno 
in un settore nel quale il ruolo 
degli Stati è fortissimo, ovvero 
la Difesa. Dal 24 febbraio del 
2022 sono passati più di due 
anni. Peraiutarel’Ucrainaa di- 
fendersi dall’invasore russo i 
Ventisette hanno moltiplicato 
la spesa militare: 240 miliardi 
nel 2022, 280 nel 2023, 350 
nel 2024. Ma tutti quei fondi 
non sono serviti ad acquistare 
materiale bellico europeo, an- 
zi. Il 78 per cento è stato speso 
per armamenti provenienti da 
altre aree del mondo. Il contra- 
rio di quel che fa il governo 
americano che spende otto dol- 
lari su dieci per acquisti di 
aziende americane. Ecco per- 
ché Meloni trova «interessan- 
ti» i rapporti di Letta e Draghi: 
l'Europa che immaginano non 
è troppo diversa da quella chei 
più illuminati a destra pensa- 
no dovrebbe essere.— 
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Palazzo Chigi: “Autorevole perla Commissione ma sono argomenti da campagna elettorale” 
Procaccini: "| tempi non sono ancora maturi, è più facile che vada a guidare il Consiglio” 


Meloni fredda su Draghi 


“Felice che se ne parli 


ma perora è solo filosofia” 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATO ABRUXELLES 


on è facile per 
Giorgia Meloni ge- 
stire il caso Mario 
Draghi. Nella bi- 
lancia degli equilibri ogni 
parola e ogni considerazio- 
ne possono portare verso 
una direzione o verso un’al- 
tra, provocando un effetto 
politico sulle alleanze in Ita- 
lia e in Europa. Ma Draghi è 
lì, una presenza costante 
che pesa sul dibattito italia- 
no e che può avere un costo 
incampagna elettorale. 

In questo spazio strettissi- 
mo Meloni deve darela rispo- 
sta migliore per la non sem- 
plice posizione in cuisi è ritro- 
vata: sostenere un’eventuale 
candidatura di Draghi alla 
guida del Consiglio europeo 
o della Commissione? E al 
momento la risposta miglio- 
re non è né un endorsement, 
né una bocciatura: «Chiara- 
mente è una persona molto 
autorevole e io sono conten- 
ta che si parli di un italiano 
per un ruolo del genere. Do- 
podiché — aggiunge — tutto 
questo dibattito è una filoso- 
fia buona per i titoli dei gior- 
nali e buona, magari, per fare 
campagna elettorale». Secon- 
do Meloni dovrebbe funzio- 
nare diversamente: si vota, si 
contanoi seggi, «si stabilisco- 
no quali sono le maggioranze 
possibili, e all’esito di questo 
ragionamento si comincia a 
parlare dei nomi». 

La premier sa bene che il to- 
to-nomi è già partito e dei fu- 
turi vertici europei si sta già 
parlando tra le Cancellerie e 
tra i partiti. Meloni deve te- 
ner conto anche di una novi- 
tà, che forse non si aspettava: 
una presa di posizione duris- 
sima del suo vicepremier 
Matteo Salvini contro Dra- 
ghi. La leader di Fratelli d’Ita- 
lia è abituata ai suoi distin- 
guo, ma questa volta la mos- 
sa delleghistaha il sapore del- 
la vendetta, verso lex ban- 
chiere, e del contrappasso, 
per Meloni. Prima, l’altro ie- 
ri, Salvini pubblica stralci del 
suo libro in cui racconta, con 
giudizi molto critici, il com- 
portamento di Draghi duran- 
te la formazione del governo 
di emergenza nazionale, nel 
2021, e quando prova a farsi 
eleggere al Quirinale, un an- 
no dopo. Poi, si spiega anco- 
ra meglio: «La Lega — ribadi- 
sce ieri - ha già fatto i suoi sa- 
crifici e abbiamo scontata. 
Come dicono a Genova “em- 
mo za deto”». Quando nac- 
que il governo Draghi, il Car- 
roccio - complici i legami tra 
l’ex Bce e il numero due del 
partito Giancarlo Giorgetti — 


La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, con Mario Draghi 


fu spinto dentro la grande 
coalizione, nonostante i dub- 
bi di Salvini che non voleva 
entrare in maggioranza con 
il Pd, lasciando sola Giorgia 
Meloni all’opposizione. Ades- 
so i ruoli sembrano capovol- 
gersi, e potrebbe essere lei a 
dover sostenere il suo prede- 
cessore in Europa. Potrebbe 
doverlo fare suo malgrado, 
soprattutto sei negoziati gui- 
dati da Francia, Germania, e 
magari Polonia, converge- 
ranno su questo nome. 

Lo scenario che Meloni, pe- 
rò, ritiene più favorevole ai 
suoi piani è quello di Draghi 
alla presidenza del Consiglio 


europeo. Un approdo, sulla 
carta, anche più facile, come 
ammette apertamente Nico- 
laProcaccini, uomo della lea- 
der a Bruxelles e presidente 
del gruppo dei Conservatori: 
«La mia sensazione è che la 
sua figura sia più collocabile 
nel Consiglio europeo che 
nonnella Commissione euro- 
pea, francamente non riesco 
aimmaginarmelo in quel ruo- 
lo». Meloni «non ha detto che 
siamo contrari, ha detto che 
al momento è prematuro par- 
larne e che al netto dell’auto- 
revolezza di Draghi bisogna 
vedere qual è il ruolo, anche 
perché ci sono ruoli più o me- 


I TIMORI DEL VICEPRESIDENTE EUROPEO 


Dombrovskis: “Trump? Ci preoccupa 
su Ucraina e commercio internazionale” 


Si accende il confronto fra 
Unione europea e Usa in vi- 
sta delle elezioni statuniten- 
si di novembre. «Abbiamo 
delle preoccupazioni per le 
dichiarazioni di Donald 
Trump, per il suo approccio 
al commercio e all’Ucrai- 
na», ha detto da Washing- 
ton il vicepresidente della 
Commissione Ue, Valdis 
Dombrovskisa margine del- 
le riunioni primaverili del 
Fondo monetario interna- 
zionale. Peril politico letto- 
ne, nello specifico, il soste- 
gno a Kiev non è mai stato 
in discussione. «L'Europa 
sta facendo la sua parte, è 
importante che altri attori 
internazionali facciano lo 
stesso», ha spiegato inriferi- 
mento allo stallo del Con- 


Valdis Dombrovskis (Ue) 


gresso sugli aiuti all’Ucrai- 
na. Allo stesso tempo, c’è 
crescente tensione sul fron- 
te dazi sui due lati dell’A- 
tlantico. «Non siamo felici 
dello status quo», ha ribadi- 
to. Infine, timori in aumen- 
to anche sul versante della 
frammentazione economi- 
caglobale. F. GOR. — 
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Il futuro dell’Unione 


Sia Draghi sia Letta, 
due europeisti, 
dicono che l'Europa 
vacambiata 


E interessante 


Inodi di Bruxelles 


Si stabiliscono 
quali sono 

le maggioranze 
possibili e poi 

si parla dei nomi 


no politici. Il presidente della 
Commissione è un ruolo mol- 
to più politico del presidente 
del Consiglio Europeo. In 
quest'ottica bisognerebbe 
poi vedere che tipo di politi- 
cavuole attuare Draghi». 

Al momento Ursula Von 
der Leyen è l’unica candidata 
ufficiale per succedere a se 
stessa alla Commissione. Ed 
è la candidata del Partito po- 
polare europeo. Meloni e 
Von der Leyen si confronta- 
no in un breve bilaterale, a 
margine di un Consiglio dedi- 
cato al rapporto di Enrico Let- 
ta sulla competitività. Un 
summit dove si registrano 
fratture sull’unione dei mer- 
cati dei capitali, che è una del- 
le proposte anticipate anche 
da Draghi. Avere l’ex ban- 
chiere al Consiglio, permette- 
rebbe a Meloni di lavorare 
per un commissario più di fi- 
ducia, e non è un segreto che 
tra i fedelissimi potrebbe es- 
sere il ministro Raffaele Fit- 
to. Certo è che le distanze che 
esistevano sulle politiche eco- 
nomiche dell’Ue, tra Meloni 
e Draghi, si sono accorciate. 
Come spiega la stessa pre- 
mier: «Per me è molto interes- 
sante chee sia Draghi sia Enri- 
co Letta, che sono considera- 
ti- semplificando - due euro- 
peisti, in realtà ci dicono che 
l'Europa va cambiata». Per- 
ché, aggiunge, «se diciamo di 
noaldebito comune, se dicia- 
mo di no al debito degli Stati 
nazionali, se diciamo di no ai 
capitali privati, comunico uf- 
ficialmente che possiamo 
continuare a disegnare le 
strategie più belle che ci ven- 
gono in mente ma non le rea- 
lizzeremo. Ed è esattamente 
la posizione che ho tenuto in 
Consiglio europeo». — 
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Media arabi: via libera all attacco in cambio dello stop ai raid sull’ Iran 
Gli Usa smentiscono. I Pasdaran: se ci colpiscono svolta sul nucleare 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 


sraele è stato molto vicino 
a rispondere all'attacco 
iraniano di sabato scorso, 
nonostante le pressioni in- 
ternazionali, in particolare 
quelle americane. Secondo in- 
discrezioni rivelate dalla rete 
americana Abc, per due volte 
almeno, il Paese ebraico avreb- 
be preparato e poi bloccato in 
due notti di questa settimana, 
la sua risposta all’Iran. Una ri- 
sposta, dopotutto, Israele l’ha 
annunciata più volte. 

Anche le colombe del gabi- 
netto di guerra nei giorni scorsi 
hanno ribadito che una rispo- 
sta ci sarà a tempo debito. A 
questo punto, l’opzione più pro- 
babile, anche rispetto alle indi- 
screzioni di stampa, è che si 
aspetti la fine della festività per 
la Pasqua ebraica, al termine 
del mese. Anche se, come han- 
no detto funzionari di Washing- 
ton allo stesso network ameri- 
cano, «tutto può accadere)». 

Israele avrebbe sbagliato a 
considerare la portata della ri- 
sposta iraniana all’attacco del 
primo aprile. Lo rivela il New 
York Times. Ad oggi il Paese 
ebraico non ha mai ammesso 
di aver condotto l’attacco. Per 
funzionari americani ascoltati 
dal giornale, gli Stati Uniti si so- 
no risentiti con l’alleato israe- 
liano per essere stati informati 
solo pochi minuti prima 
dell’attacco a Damasco e per il 
fatto che il suo significato non 
era stato comunicato, anche 
perché il raid avrebbe messo 
inpericoloi militari americani 
nella regione. 

Secondo il Times, che ripor- 
ta indiscrezioni di funzionari 
israeliani, i piani per l’attacco 
erano iniziati due mesi prima 
il raid e lo stesso è stato appro- 
vato dal gabinetto di guerra il 
22 marzo. Nei documenti visio- 
nati, il giornale afferma di 
aver scoperto che Israele non 
prevedeva una risposta irania- 
na come quella di sabato. L'in- 
telligence si aspettava che II- 
ran lanciasse un massimo di 
10 missili terra-terra contro 
Israele, per poi aumentare la 
settimana scorsa la stima a 
60-70 missili. 

Intanto, la Camera dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti ha 
approvato a stragrande mag- 
gioranza un provvedimento 
che condanna l’attacco di Te- 
heran con un voto di 404 voti 
favorevoli e 14 contrari. La ri- 
soluzione sosteneva anche il 
diritto di risposta israeliano, 
nonché la continua assistenza 
degli Stati Uniti a Israele. Il vo- 
to arriva dopo che l’ammini- 
strazione Biden ha annunciato 


LA SITUAZIONE 


GIORDANIA 


EGITTO © 


unaserie di sanzioni contro lea- 
der, società ed entità diverse le- 
gate al Corpo delle Guardie ri- 
voluzionarie islamiche irania- 
ne, al ministero della Difesa di 
Teheran e al suo programma 
missilistico e droni. Secondo 
quanto scrive la Tass i Pasda- 
ran hanno annunciato che «Te- 
heranriconsidererà la sua poli- 
tica nucleare se Israele minac- 
cerà gli impianti nucleari ira- 
niani». Altre sanzioni sono sta- 
te annunciate anche dal Regno 
Unito, verso 13 entità militari 


i discute da sempre 

della doppia anima di 
Israele: unostato con- 

cepito nel segno delle 
democrazie occidentali, ma 
innestato suuna identità stori- 
ca dai lineamenti mediorien- 
tali per geogra- 

fia, lingua e con- 

sociali. 
f (©) (“9 Tuttavia, forse 
$ non si e riflettu- 

to abbastanza 

su come i para- 

dossi di questa duplice natura 
abbiano condizionato la sto- 
ria del Paese, fino a diventare 
oggi un tratto determinante 


notati 


della crisi che sta vivendo. 


L'aspetto piú inconciliabi- 
le di questa dicotomia sem- 
bra essere proprio l’atteggia- 
mento con cui Israele si affac- 
cia a questi due mondi. Da 


Zone evacuate Mm 


Aree di intervento 
dell'esercito israeliano 


Zone densamente popolate ® 
Bombardamenti israeliani 38 
Zona umanitaria Al-Mawasi ® 


Valico di Kerem 


O i y Shali 
Valico di Rafa Shalom 


1,5 
Milioni di rifugiati 
nell'area di Rafah 
Prima della guerra 


c'erano 170 mila abitanti 
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iraniane, tra cui lo Stato Mag- 
giore delle Forze Armate e la 
Marina del Corpo delle Guar- 
die della Rivoluzione Islami- 
ca. A Gaza, nonostante la situa- 
zione dei profughi sia sempre 
difficile, si sono calmierati i 
prezzi di molti prodotti, per- 
chéne sono arrivati in maggio- 
ri quantità. L’esercito ha riferi- 
to di aver concluso un’opera- 
zione iniziata la settimana 
scorsa per ottenere il controllo 
del corridoio Netzarim, una 
strada che si estende da est a 


L'esodosenzafine 


Palestinesi fuggiti dal nord 
al sud della Striscia mentre 
tentano di tornare a Gaza City — 


Antonio Guterres (Onu) 


Il Medio Oriente 
è sull'orlo 

di un conflitto 
regionale 
suvasta scala 


RR 
LA SCELTA DIISRAELE, FARSIAMAREO FARSITEMERE 


una parte ha sempre aspirato 
ad essere amato in Occiden- 
te, dove si trovano i suoi al- 
leati e la maggior parte dei 
15 milioni di ebrei sul Piane- 
ta. Allo stessotempo, ha la ne- 
cessità di essere temuto da 
quel Medio Oriente in cui si 
annidanoi suoi nemici più fe- 
roci. Due aspirazioni che nel 
tempo si sono condensate in 
una dottrina capace di far 
oscillarelo Stato ora daun la- 
to, ora dall’altro. Un consun- 
tivo a “somma zero” di scelte 
di segno opposto, ma che fi- 
nora ha permesso alle due 
anime del paese di continua- 
rea coesistere. 

Qualcosa in questa strate- 
gia ha indubbiamente smesso 
di funzionare a partire dal 7 
ottobre. Ad esempio, Israele 
ha dovuto riconoscere come 


GABRIELE SEGRE* 


“l’amore” dell’Occidente sia 
sempre meno un vezzo e sem- 
pre più una necessità impre- 
scindibile per la propria esi- 
stenza. L’ultima conferma è 
arrivata nella notte del 13 
aprile, quando le forze di Usa, 
Gran Bretagna e Francia sono 
state determinanti per inter- 
cettare la gran parte dell’at- 
tacco balistico dell’Iran. E 
nonsitratta solo di ottenere si- 
curezza, energia e sostegno di- 
plomatico: le manifestazioni 
di piazza tra Gerusalemme e 
Tel Aviv ci ricordano che, sen- 
za l’appoggio occidentale, gli 
stessi equilibri interni di Israe- 
le sono a rischio di derive au- 
tocraticheman mano sempre 
più aggressive. 

Al tempo stesso, mostrarsi 
brutalie implacabili sulla sce- 
na mediorientale non è que- 


stione di strategia, ma di pura 
sopravvivenza. Per compren- 
derne il significato profondo, 
vale la pena rileggersi gli stu- 
di di Clinton Bailey, antropo- 
logo e poeta che passò 40 anni 
nelle tende beduine nel deser- 
to del Negev. Rivelò a Israele 
l’altro lato di una cultura tan- 
to raffinata quanto severa, in 
cuiil destino peggiore è l’umi- 
liazione della sconfitta. Qual- 
siasi atto violento subito dalla 
propria tribù va immediata- 
mente ripagato con altro san- 
gue, pernonrischiare di appa- 
rire deboli agli occhi dei vici- 
ni e venire annientati del tut- 
to. Un costrutto sociale che lo 
stesso Bailey rintraccia, peral- 
tro, nel retaggio antico di 
Israele stesso. 

Dunque, né timore né amo- 
re sono più soltanto una scel- 


ovest e divide la Striscia, con- 
sentendo all’esercito di con- 
trollare il movimento dei pale- 
stinesi tra il nord e il sud di Ga- 
za. E una preparazione anche 
all'operazione a Rafah, che è 
sparita dai radar perla questio- 
ne iraniana, ma che è sempre 
attuale. 

Una fonte egiziana ha detto 
al quotidiano gatarino di base 
a Londra Al-Araby Al-Jadeed 
che gli Stati Uniti hanno accet- 
tato il piano israeliano per 
un’operazione militare a Ra- 
fah in cambio di unarispostali- 
mitata contro l’Iran. Masecon- 
do Axios dirigenti Usa hanno 
negato categoricamente le in- 
discrezioni secondo cui la Ca- 
sa Bianca avrebbe datoil via li- 
bera a un’operazione a Rafah. 
L’esercito israeliano è convin- 
to che a Rafah, dove sono ospi- 
tati oltre un milione e mezzo di 
profughi, assieme a quattro 
battaglioni di Hamassi sia rin- 


ta: oggi Israele è obbligato a 
perseguire entrambe le vie. E 
il paradossosi accentua: ripa- 
gare i torti come ai tempi di 
Abramo è ancora perfetta- 
mente coerente con l’attuale 
scenario mediorientale, ma 
si rivela culturalmente sem- 
pre meno comprensibile per 
gli alleati occidentali. D'al- 
tro canto, assecondare Usa e 
Europa significa essere per- 
cepiti dai vicini come una tri- 
bù debole, alla mercé della 
volontà altrui e degna di es- 
sere annientata. Non poten- 
do più limitarsi ad oscillare 
tra i due estremi, Israele ha 
dunque urgenza di trovare 
un nuovo punto di equili- 
brio, sottilissimo, ma stabi- 
le, su cui poter tenere anco- 
ra assieme i due mondi. 
Comprendere i propri part- 
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tanato il gotha del gruppo che 
controlla Gaza e siano tenuti 
prigionieri gliostaggi. L'opera- 
zione è ritenuta da più parti pe- 
ricolosa perla sorte dei rifugia- 
ti, anche se Israele ha annuncia- 
to piani per la loro evacuazio- 
ne, pure con l’acquisto di tende 
che li dovrebbero ospitare al 
centro della Striscia. Sull’ope- 
razione, ieri esponenti israelia- 
ni e americani si sono riuniti in 
videoconferenza per esplorare 
le diverse opzioni. 

Mousa Abu Marzouk, espo- 
nente di Hamas, ha dichiarato 
al quotidiano saudita Al Sharq 
che il gruppo che controlla Gaza 
non ha rinunciato a un cessate il 
fuoco completo nella Striscia di 
Gaza e che i negoziati non sono 
arrivati a un punto morto. La pre- 
occupazione è che l’uccisione 
dei tre figli di Ismail Haniyeh e 
deisuoi nipoti a Gaza, abbia bloc- 
catoi colloqui. — 
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ner senza mostrare debolezza 
con i propri vicini sarà eserci- 
zio di consapevolezza e saggez- 
za politica, ancora prima che 
equilibrismo diplomatico. Aco- 
minciare dal riconoscere la fi- 
ne dell’epoca dei grandi man- 
tra del nazionalismo come 
«Israele si difende da solo», ma 
anche evitando di affidarsi del 
tutto achi si batte perun'anima 
dello Stato integralmente occi- 
dentale. 

Eunaricerca che Stati Uni- 
ti e Europa hanno interesse e 
dovere di sostenere, com- 
prendendo che Israele è un 
tassello essenziale dell’im- 
menso cambiamento che il 
mondo sta vivendo e che tut- 
ti siamo chiamati a interpre- 
tare, specialmente in quel 
Medio Oriente, dove, oltre a 
nuove sfide, stanno faticosa- 
mente sorgendo nuove al- 
leanze. Un quadro più am- 
pio, in cui, anziché parlare di 
amore e timore, è il momen- 
todi parlare di politica. 
*Direttore della Fondazione 
Vittorio Dan Segre. — 
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Quei corpi abbracciati e muti 
simbolo di un dolore universale 


Tutti noi dovremmo piangere di fronte all’immagine che ha vinto il World Press Photo 
la bambina di Gaza avvolta in un lenzuolo bianco è un monito alle nostre coscienze 


a guerra non ha vol- 
to, non ha nome, non 
ha età. La guerra so- 
nodue corpi incastra- 
ti in un abbraccio che non è 
più possibile. Una donna viva 
che stringe a sé le spoglie di 
una bambina morta. Il bianco 
di un lenzuolo, il blu di un abi- 
to, le lacrime nascoste da un 
velo zafferano che copre an- 
che i capelli. L'umana rappre- 
sentazione di un dolore muto, 
antico come il mondo, come 
mn my l'ingiustizia, co- 
me la guerra. Il 
grido di una ma- 
no, la sinistra, 
quattro dita che 
sfiorano un in- 
volto informe so- 
no l’unico brandello di carne 
visibile, una carezza di pietà a 
suggerirci che, nonostante 
tutto, siamo umani, che pos- 
siamo ancora esserlo. 
Dobbiamo piangere davan- 
ti a questa foto, perché la soffe- 
renza non ha patria, non esiste 
bandiera sotto la quale non la 
si possa riconoscere, così co- 
me la compassione. Dobbia- 
mo piangere se siamo vivi, 
dobbiamo piangere per tutti i 
nostri morti, quelli che abbia- 
moamato e quelli sconosciuti. 
Piangere per i morti di Gaza, 
per quelli di Israele, per quelli 
della guerra tra Ucraina e Rus- 
sia, piangere per quelli naufra- 
gatiin mare, per quelli travolti 
dal crollo di una diga, per quel- 
li periti sul lavoro. Piangere da- 
vanti a questa immagine che 
ha vinto il World Press Photo è 
la nostra opportunità per non 
rischiare l’estinzione, per non 
farci disseccare dalla conta 
quotidiana delle vittime che ci 
indurisce i lineamenti perché 
sono troppe per poterle pian- 
gere una per una, e perché so- 
no lontane, e perché sono sco- 
nosciute, e perché non abbia- 
mo capito ancora chi ha torto 
e chi ha ragione. Dobbiamo 
piangere davanti a questa foto 
senza pretendere spiegazioni, 
senza voler capire, perché i 
morti non hanno mai torto, 
perché una bambina di cinque 
anni avvolta in un lenzuolo 
bianco ha sempre ragione, 
qualunque sia la nazionalità, 
chiunquesiail cattivo. Piange- 
re perla carezza ostinata della 
zia che la tiene e non la lascia 
andare, piangere per la nostra 
buona e per la nostra cattiva 
coscienza, restare svegli la not- 
te pensando a questa foto, per- 
ché ci sono notti in cui la co- 
scienza deve restare vigile e 
non lasciarsi assopire dalla 
noncuranza. 
Dobbiamo piangere perché 
in questa foto c’è Maria a occhi 
bassi con il figlio marmoreo 


y? 


VIOLA ARDONE 


è 


TRO SR] 
REUTERS/MOHAMMED SALEM 


L'immagine che ha vinto il World Press Photo: Inas AbuMaamar abbraccia il corpo senza vita della nipote Saly 


SANCHEZ: PASSO CHE FAREMO CON ALTRI PAESI 


Spagna e Slovenia: riconosceremo la Palestina 
Maal Consiglio di Sicurezza cè il veto degli Usa 


«Riconosceremo la Palesti- 
na, faremo questo passo, in- 
formerò prima i gruppi par- 
lamentari, verrà fatto quan- 
dole circostanze lo permet- 
teranno, stiamo parlando 
con altri Paesi per fare que- 
sto passo assieme ad altri 
Stati Ue». Lo ha detto il pre- 
mier della Spagna, Pedro 
Sanchez, intervenendo al 
termine della riunione del 
Consiglio europeo, rispon- 
dendo a chi gli chiedeva se 


Madrid sia disposta a rico- 
noscere lo Stato di Palesti- 
na anche da sola. Sanchez 
ne ha parlato con il mini- 
stro sloveno Robert Golob 
nei giorni scorsi. Golob ha 
detto: «Per la Slovenia, la 
questione chiave è quando 
riconoscere la Palestina. 
Non se, ma quando». Intan- 
to gli Stati Uniti, tramite il 
portavoce del dipartimen- 
to di Stato Usa, Vedant Pa- 
tel, secondo quanto ha rife- 


rito la Cnn, hannoufficializ- 
zato il loro “no” alla propo- 
sta di risoluzione del Consi- 
glio di sicurezza per l’am- 
missione a pieno titolo del- 
laPalestina alle Nazioni Uni- 
te. Patel ha affermato che gli 
Stati Uniti «sono stati molto 
chiari, in modo coerente, 
sul fatto che azioni prematu- 
re a New York, anche con le 
migliori intenzioni, non ga- 
rantiranno lo status di Sta- 
to per il popolo palestine- 
se». Ha poi osservato che 
non viera unanimita sul fat- 
to che il richiedente soddi- 
sfacesse i criteri per l’ade- 
sionecome Stato. R.E. — 
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Il fotografo premiato 


i ib ¿m 
La fotografia dell’anno 
chehavintoil prestigioso 
World Press Photo 2024 è 
del reporter palestinese 
della Reuters Mohammed 
Salem, per l’immagine 
scattata il 17 ottobre 
2023 all’ospedale Nasser 
di Khan Yunis. Nella foto- 
grafia si vede una donna, 
InasAbuMaamar, che ab- 
braccia il corpo senza vi- 
ta di Saly, sua nipote di 5 
anni, avvolto in un suda- 
rio. E già stata ribattezza- 
ta “La Pietà di Gaza”. — 


tra le braccia, c’è la Maddale- 
na di Masaccio ai piedi della 
croce chiusa in un grido di do- 
lore rosso come il suo vestito, 
c'è quel cereo compagno di 
giochi cantato da Pascoli, che 
alvento non vide cader che gli 
aquiloni, e accanto a lui c’è 
sua madre a pettinargli i bei ca- 
pelli a onda, «adagio, per non 
fargli male». 

Dovremmo piangere tutti 
senza vergogna, come solo 
sanno farei bambini, un pian- 
to fragoroso e non silente, 
con i singhiozzi, le lacrime, il 
moccio al naso. Un lungo per- 
petuo ululato, ritmato come 
una cantilena, che si diffonda 
di terra in terra per dire no al- 
la guerra. Ritornare, di fronte 
a questa foto, all’ingenuità di 
un «no e basta», di un «no per- 
ché no», che non ammette ra- 
gioni, battere i piedi a terra, 
piangeree direno. 

Questi due corpi che forma- 
nounaics sono la croceche de- 
ve ricordarci giorno per gior- 
nochelacroce la portiamo tut- 
ti, ed e la stessa, piú piccola o 
piúgrande, è semprecroce. 

Forse è per questo che, tra 
le tante immagini di morte, di 
devastazione, di dolore che 
sono passate sotto i nostri oc- 
chi ormai offuscati dagli orro- 
ri, questa qui è destinata a re- 
stare: perché se quella donna 
senza volto alzasse gli occhi 
potremmo riconoscerci allo 
specchio. — 
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senza 


Stella di David 


La comunità ebraica di Milano parteciperà rinunciando al gonfalone 
Polemica con l’Anpi che rifiuta di citare gli ostaggi presi da Hamas 


FRANCESCA DEL VECCHIO 
MILANO 


erla prima volta nel- 
la storia del 25 apri- 
le, la Comunità 
ebraica di Milano 
non parteciperà al corteo 
della Liberazione. Si è arri- 
vati allo strappo - pare defi- 
nitivo - dopo settimane di 
tentativi di mediazione di- 
plomatica tra la comunità 
milanese e l’Anpi sul tono 
della manifestazione: a 
partire dallo striscione per 
il quale è stato scelto lo slo- 
gan «Cessate il fuoco ovun- 
que». Frase che alla comu- 
nità ebraica è parsa incom- 
pleta. Diserterà soprattut- 
to il loro presidente Wal- 
ker Meghnagi che ha an- 
nunciato di aver ritirato il 
gonfalone dal corteo. 
«Avevamo proposto di ag- 
giungere una citazione alla 
liberazione degli ostaggi, 
ma il suggerimento non è 
stato accolto nonostante le 
rassicurazioni. Avevamo 
poi proposto la variante 
“Cessate il fuoco e democra- 
zia ovunque” perrichiamar- 
ne l’importanza soprattutto 
in contesti come Gaza, dove 


Nello striscione 
dei partigiani 
si chiede solo 
il “cessate il fuoco” 


c’è Hamas che non è demo- 
cratica. Anche questa idea è 
stata respinta», spiega Davi- 
de Romano, direttore del 
Museo della Brigata ebraica 
e organizzatore per il 25 
aprile che ha partecipato al- 
le complesse trattative fino 
all’ultimo tavolo di lunedì 
scorso. «Avevamo anche 
espresso delle perplessità 
sulle critiche al governo di 
destra che sono state inseri- 
te nel documento finale: se- 
condo noi, si deve criticare 
un provvedimento di un go- 
verno, se non si è d’accordo, 
non il governo in sé. Altri- 
menti si diventa politicizza- 
ti», prosegue. 

«Gli ebrei milanesi appar- 
tenenti alle diverse organiz- 
zazioni sfileranno sotto lein- 
segne della Brigata ebraica 
in riconoscimento dei valo- 
ri rappresentati dalla sua 
partecipazione attiva alla 
lotta di liberazione dal nazi- 
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LA POLITICA 


A VARESE 


Contro celebrazione 
dei neonazisti 
del gruppo Do.Ra 


«Non capisco cosa si aspetti a 
fermare le manifestazioni di 
questi gruppi neonazisti: 
questi sono chiari tentativi 
di riscrivere la storia». Ema- 
nuele Fiano, ex deputato mi- 
lanesePde figlio di Nedo, de- 
portato ebreo e sopravvissu- 
toalcampodiconcentramen- 
to di Auschwitz, da giorni ri- 
badisce il suo sconcerto per 
le contro-celebrazioni an- 
nunciate per il 25 aprile dal 
gruppo neonazista Do.Ra a 
Varese, eche «nessuno, nean- 
che le istituzioni ha ferma- 
to». Quelle del gruppo della 
Comunità militante del Dodi- 
ci Raggi (appunto Do.Ra) so- 
no una serie di iniziative di 
commemorazione dei milita- 
ri della Repubblica sociale 
italiana o soldati italiani in- 
quadrati nelle «Waffen SS» 
seppelliti nei vari cimiteri 
del Varesotto: da quello di 
Ganna , ai cimiteri varesini 


Un gruppo di attivisti di Do.Ra. 


di Belforte, di Sant Ambro- 
gio e Solbiate Arno. «Festeg- 
giare i partigiani o i tortura- 
toridella Muti ormai è diven- 
tato uguale. Il capo di questa 
organizzazione è già stato 
condannato in appello per 
apologia di fascismo. Ci si do- 
vrebberibellare». 

Tra le iniziative di questo 
gruppo neonazista - 800 cir- 
ca gli iscritti ai loro canali di 
messaggistica diretta - c'è un 
concerto, il 20 aprile. Datain 
cui i Do.Ra festeggiano il 
compleanno di Adolf Hitler 
adAzzate. — 


Brigata Ebraica 
Lo striscione della Brigata 
Ebraica, composta da 5000 
soldati, che partecipò 
alla liberazione dell'Italia 


fascimo», recitava la nota 
della Comunità ebraica, in- 
somma non una partecipa- 
zione ufficiale ma indivi- 
duale, ma soprattutto un 
modo per tutelare l’incolu- 
mità di quegli ebrei italiani 
che saranno in piazza e che 
«potrebbero essere oggetto 
di attacchi e violenze non 
solo verbali». 

Chi invece ci sarà con la 
propria bandiera è appunto 
la Brigata ebraica che cer- 
cherà di riunire gli ebrei mi- 
lanesi ma anche gli ucraini, 
gli iraniani e i “Russi Libe- 
ri”. Romano sta pensando a 
uno slogan da apporre sul 
proprio striscione, qualcosa 


che permetta anche ai non 
italiani di identificarsi. For- 
se un richiamo alle guerre. 
«Quel “Cessate il fuoco” nel- 
lo striscione, per gli ucraini 
significa la loro morte, per- 
ché i russi prenderebbero il 
sopravvento», spiega anco- 
ra Romano che incontrerà 
le altre comunità straniere 
proprio per tentare di porta- 
re a casa la loro adesione. 
«Bisogna ringraziare l’Anpi 
che affermando uno slogan 
come "Cessateil fuoco ovun- 
que”, ha fatto di tutto perar- 
rivare a questo risultato», è 
il parere del consigliere co- 
munale ex Pd Daniele Na- 
humcheera uscito dal parti- 


to in protesta con la linea 
del Nazareno sul conflitto a 
Gaza. «Gli ebrei italiani e la 
Brigata Ebraica furono par- 
te attiva nella lotta di resi- 
stenza al nazifascismo e la 


L'appello di Nahum 
al sindaco Sala 
“Faccia da mediatore 
per trovare una sintesi” 


presenza della Comunità 
Ebraica dovrebbe essere 
un dato assodato», prose- 
gue. «Ma c’è chi ha voluto 
caricare di eccessiva valen- 


“Offesi dall’Associazione partigiani 
Non ci sono le condizioni per sfilare” 


Il presidente: “È diventata la festa di una parte, tira aria di un brutto pomeriggio ” 


MILANO 


on ci sono le 

condizioni 
<< per parteci- 

pare al cor- 


teo: abbiamo consigliato a tutti 
di non farlo. Da ebreo mi sento 
offeso dal comportamento 
dell'Anpi». Walker Meghnagi, 
presidente della Comunità 
ebraica di Milano, non ha dub- 
bi: «Inutile andare: resteró aca- 
sa con i miei nipotini. Peccato 
perché la valenza del 25 aprile 
dovrebbe essere univoca. Non 
dovrebbe essere una celebra- 
zionepoliticizzata». Il presiden- 
teèilpiù amareggiato per quel- 


la che doveva essere una «festa 
di tutti e invece si sta trasfor- 
mando in una guerra politica, 
in un momento di rinascita del- 
laminaccia di antisemitismo». 
Meghnagi, questa è la prima 
volta che la Comunità ebrai- 
canonparteciperà... 
«Purtroppo non ci sono più le 
condizioni per sfilare. Il no- 
stro Consiglio si è riunitoe sia- 
mo tutti dello stesso parere. 
Abbiamo consigliato a tutti di 
nonfarlo». 

Alcuni ebrei milanesisonoat- 
tesi nello spezzone della Bri- 
gata. Un modo per partecipa- 
reinformalmente? 


«Noi abbiamoritirato il gonfa- 
lone. Quindi di fatto non ci sa- 
remo. Ognuno decide di fare 
ciò che vuole. Abbiamo consi- 
gliato noi di mettersiin corteo 
con la Brigata Ebraica, che è 
scortata da forze dell’ordine e 
City Angels, per evitare di in- 
correre in spiacevoli situazio- 
ni. Dall'aria che tira, si profila 
unbrutto pomeriggio, conil ri- 
schio di forti contestazioni». 
La polemica con Anpi dura 
da diverse settimane: qual è 
statala goccia? 

«Il presidente Minelli ci aveva 
promesso delle cose - lo stri- 
scione “stop alle guerre e chie- 


deremo la liberazione degli 
ostaggi” -che poi siè rimangia- 
to. Una modifica al documen- 
tofinaleincuisi criticail gover- 
no: lotroviamounattopolitico 
in un contesto che non dovreb- 
be avere colore. L’Anpi ha for- 
zato la mano. Poi, durante l'ul- 
timoincontro, qualcunohaan- 
che alluso che facessimo bene 
a non partecipare vista l’impo- 
nente presenza di palestinesi. 
Cos'erauna minaccia? I palesti- 
nesi, ricordiamoci, stavano 
con Hitler. Cosa c'entrano con 
1125 aprile?». 

Secondo lei si è perso il signi- 
ficato della Liberazione? 


«Quest'anno è stato eccessiva- 
mente politicizzato. Non è più 
la festa della democrazia per 
tutti gli italiani ma solo per 
una parte. E a queste condizio- 
ni, noi siamo liberi di dire che 
non ciriconosciamo in questo 
25 aprile». 

Si è persa un’occasione? 
«Certamente: in questo mo- 
mento, in questo clima, era il 
contesto giusto perlottare tut- 
ti insieme contro l'antisemiti- 
smo. Il 25 aprile è fondamenta- 
le per la nostra memoria stori- 
ca, quella che ci fa ricordare 
che la democrazia la dobbia- 
moachisièsacrificato». 
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zaideologicail25 aprile». 

L’appello di Nahum è al 
sindaco di Milano Beppe 
Sala affinché «faccia da me- 
diatore tra la Comunità 
ebraica e l’Anpi per trova- 
re una sintesi: è una perso- 
na rispettata e apprezzata. 
Se c’è uno che può farlo, 
quello è lui». 

Dal canto suo, l’Anpi ri- 
sponde per bocca del suo 
presidente milanese Pri- 
mo Minelli, fresco di nomi- 
na dopo che alcuni mesi fa 
lo storico presidente Ro- 
berto Cenati si era dimesso 
in disaccordo con la linea 
nazionale dell’associazio- 
ne partigiani sull’ipotesi 


Anniversario 


La Liberazione 

ci fa ricordare che 
la democrazia 

la dobbiamo 

achi si è sacrificato 


di “genocidio” a Gaza: «Vi 
aspettiamo al corteo: l’anti- 
semitismo è incompatibile 
coni nostri valori democra- 
tici e antifascisti». 

Oltre alle polemiche “in- 
terne”, inizia a farsi pesante 
il malumore per la scelta del 
vicepremier Matteo Salvini 
di presentare il suo libro in 
anteprima a Milano proprio 
il 25 aprile, in concomitan- 
za con il corteo. «Una scelta 
quantomeno inappropria- 
ta», è il parere di Nahum. «E 
evidente che non sia interes- 
sato alla Festa ma sfrutti l’oc- 
casione come una delle sue 
provocazioni». — 
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C'è un rischio concreto di an- 
tisemitismo? 

«Avverto molto forte questo pe- 
ricolo, per questo mibatto con- 
tro la disinformazione, contro 
il linguaggio estremo perché è 
da lì che nascono le intolleran- 
ze. Ma so che l'antisemitismo 
non è un valore italiano. L’Ita- 
lia lo è meno del resto d’Euro- 
pa. Ma l’antisemitismo cresce 
quando ci sono dichiarazioni 
pesanti che vengono raccolte 
dai pochiignoranti». 

Lo slogan dell'Anpi però chie- 
deil cessate il fuoco. 

«Siamo tutti contro le guerre e 
sappiamo tutti che ci sono po- 
polazioni che soffrono come i 
palestinesi. Ma la Liberazione 
italiana è qualcosa di molto 
preciso enon basta dire che ab- 
biamoripudiato le guerre». 
Lei ha perso una nipote negli 
attacchi di Hamas del 7 otto- 
bre. Ci pensa ancora? 

«E stato terribile. Mia nipote è 
scomparsa come migliaia di 
persone. Ci sonostati feriti, sof- 
ferenza. Tutto questo è tragico: 
ci penso ma questo non influi- 
scesul mio giudizio». F.D.V.— 
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“E la festa della Liberazione 
la Palestina non c'entra” 


La politologa: “Non bisognerebbe mischiarla con altre vicende 
Piuttosto sarebbe giusto dedicarla ai diritti negati alle donne” 


FRANCESCAPACI 
ROMA 


alla Columbia dove 
insegna, la politolo- 
ga Nadia Urbinati se- 
guelarivolta studen- 
tesca per Gaza che dagli atenei 
contagia la Biennale, la festa 
della Liberazione. «Ho parteci- 
pato da giovane a occupazioni 
dell'università a Bologna - dice 
aLaStampa -. In qualche modo 
gli atenei sono palestre di de- 
mocrazia attiva, quando e se 
nonc'è violenza». 
Gli studenti che chiedono la 
sospensione dei rapporti con 
Israele fanno sul serio, ieri a 
Roma hanno iniziato lo scio- 
pero della fame. I rettori paio- 
no confusi, ilgoverno pensa a 
reprimere, come se ne esce? 
«Anche nei campus americani 
abbiamo contestazioni, sebbe- 
ne non siamo ancora allo scio- 
pero della fame; il problema 
esiste. Intervenire manu mili- 
tari rischia di creare inutili ra- 
dicalizzazioni, che invece pos- 
sono e devono essere superate. 
Bisogna rompere il muro, dia- 
logare, accettare che gli stu- 
denti protestino chiedendo lo- 
ro di argomentare. Nelle uni- 
versità, che sono luoghi ideali 
per la discussione e non per le 
bastonate, l’unica soluzione è 
il dialogo, la discussione. La li- 
bertà di espressione se non ac- 
compagnata da violenza, non 
dovrebbe essere repressa». 
Le proteste per Gaza si molti- 
plicano in tutto il mondo ma 
in Italia sembrano più deter- 
minate, più costanti. E così? 
«Il rapporto tra l’Italia e la cau- 
sa palestinese è forte dai tempi 
della guerra fredda, a livello di 
piazzae di governo. Craxi e An- 
dreotti tennero posizioni di so- 
stegno dei palestinesi. C'è quin- 
di unalunga storia di solidarie- 
tà. Ma la radicalizzazione di 
questi mesi è seria perché vie- 
ne alimentata anche dalle posi- 
zioni oltranziste dei governi. A 
Gaza e in Medioriente non si è 
mai raggiunto questo livello di 
distruzione». 
Dietro gli appelli pro Palesti- 
na la comunità ebraica vede 
l'ombra dell'antisemitismo. 
L’antisionismo è la copertura 
di idee più inconfessabili? 
«Quella palestinese è la causa 
di un popolo che deve avere 
uno Stato, dalla cui nascita be- 
neficerebbe anche la sicurezza 
di Israele. Non avendolo, i pale- 
stinesi si appoggiano a da Stati 
e attori stranieri, come l’Iran e 
i gruppi terroristi come Ha- 
mas, e vengono strumentaliz- 
zati. D’altro canto, il governo 
israeliano è sempre più deter- 
minato nelle sue scelte da parti- 
ti religiosi, portatori di una ra- 
dicalità altrettanto estrema, 
che aspirano all’occupazione 
di tutto il territorio dal Giorda- 
no al mare. E saltato Oslo, è sal- 
tata la possibilità di due Stati. 


Gli atenei 

sono palestre 

di democrazia 
Usare la violenza 
sugli studenti crea 
radicalizzazioni 


Questo mette i paesi che so- 
stengono Israele in una posi- 
zione difficile, e li obbliga a 
spiegare continuamente che 
c’è uno scollamento tra Israe- 
le e Netanyahu, scollamento 
che i miei colleghi ebrei de- 
nunciano anche più radical- 
mente di noi. In un contesto 
del genere, temere l’antisemi- 
tismo è legittimo; l’antisemi- 
tismo sta crescendo ovunque 
in Occidente, anche perché 
la guerra non si risolve, si 
estende. Diventerà un proble- 
ma serissimo». 

1125 aprile dedicato alla Pale- 


stina. E la brigata ebraica si 
sfila. Non siamo più all’occu- 
pazione degli atenei... 

«Sono contraria all””uso” del 
25 aprile per cause esterne al 
nostro paese; ricordiamo che 
successe un finimondo con l’U- 
craina. Il 25 aprile 1945 è la fe- 
sta della liberazione dell’Italia 
dal nazifascismo, l’inizio della 
costruzione di una società de- 
mocratica. Mescolare non è 
saggio né giusto. Vero è che tut- 
tii popoli oppressi sono fratelli 
ehannoleloro resistenze». 

AI netto del martirio di Gaza, 
l’Italia guidata da un governo 
con tentazioni illiberali non 
avrebbe le sue proprie cause 
acui dedicare il 25 aprile? 
«Assolutamente sì. Bisognaim- 
pedire che il 25 aprile venga 
strumentalizzato dalla mag- 
gioranza come una festa della 
sinistra, cosa non vera. Il 25 
aprile è alle scaturigini della 
nostra Costituzione, è una fe- 
sta di patriottismo democrati- 
co, di cui va preservata la speci- 
ficità fondativa. Soprattutto 
con questo governo, che non 
solo ha tentazioni illiberali ma 
fascelteilliberali». 

Meglio sarebbe un 25 aprile 
per perla difesa dell'aborto? 
«Si, sono d'accordo. Idiritti del- 
le donne sono oggi a rischio. 
Questa signora, come io chia- 
mo la Presidente del consiglio 
proprio perchè “anche” don- 
na, non comprende il proble- 
ma: è faziosa nell'uso delle leg- 
gi, delle istituzioni, e ora dell’a- 
borto. La suaidea non può esse- 
re per forza quella delle italia- 


MINIMUM PAX 


Governo Gigio 


LUCA BOTTURA 


Purtroppolarubricadioggi... 


ne. La Costituzione parla di di- 
ritti uguali non di diritti dise- 
guali — eguale considerazio- 
ne, non diseguale considera- 
zione. Allora, sì, magari un 25 
aprile in difesa della Legge 
194 e delle donne. Ma dubito 
checi sia queste sensibilità». 
Molti notano il doppiopesi- 
smo nel caricare Israele di ac- 
cuse scontate invece ad altri 
come la Russia di Putin, PI- 
ran, la Cina. Elo stare o meno 
dalla parte degli Stati Uniti a 
dare la patente morale? E il 
vecchio antiamericanismo? 
«In tutto l'occidente e special- 
mente in Europal'antiamerica- 
nismo è forte. E riduttivo. Gli 
Stati Uniti sono un paese pecu- 
liare, il luogo di dinamiche 
conflittuali vecchie e nuove. 
Sono un esperimento di Stato 
di immigrati a cui si deve un 
grande contributo alla causa 
dei popoli che si autodetermi- 
nano contro il colonialismo; 
ma soprattutto con la II guerra 
mondiale ha espanso il suo ruo- 
lo imperiale. Gli USA sono vi- 
sti come un impero dominato- 
re. L'antiamericanismo risor- 
ge periodicamente. Ericomin- 
ciato con la guerra in Ucraina e 
laincredibile teoria complotti- 
sta per cui quella guerra sareb- 
be stata provocata dalla Nato. 
Ora si assegna anche agli USA 
la responsabilitàdi Gaza, con 
grande felicita di chi vorrebbe 
vedere crollare le democrazie, 
a cominciare dalla Russia e da 
diversi altri paesi mediorienta- 
lieasiatici». — 
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Il Parmigiano Reggiano è un formaggio a pasta dura DOP della famiglia dei grana, prodotto con latte vaccino 
crudo, parzialmente scremato per affioramento, senzal'aggiunta di additivi. 
...siconforma alla nuova direttiva del ministro Lollobrigida... 
Lafontina èun formaggio a denominazione di origine protetta valdostano, prodotto adognimungitura e stagionato 


almeno 3 mesi. 


...cheieriha detto di volerimporre... 


IlProvolone del Monaco eun formaggio ottenuto dalla lavorazione del latte della vacca agerolese. 


...lapresenza dei formaggi italiani... 


Lacaciottaèun formaggio italiano, prevalentemente diffuso nella parte centro-meridionale del Paese. 
... inognimenù di qualunque ristorante. 
Ilpecorinoromano è un formaggio Dop, la cui zona diproduzione comprendeil Lazio, laprovincia di Grosseto ela 


Sardegna. 
ChiamandomiBottura... 


Losquacquerone osquacquarone èun formaggio italiano di tipo fresco e cremoso, originario della Romagna. 
.. anche “minimum pax” è equiparata... 
IlPuzzone di Moena, è un formaggio DOP, a crosta lavata, grasso apastapressata semicotta e semiduraricavata da 


lattevaccino crudo 
...aunarivistadi cucina... 


Il Montasio è un formaggio italiano a denominazione di origine protetta, tipico delnord-est d'Italia. 


...0almenocosìmihafatto capire... 


Il Canestrato di Moliterno èun formaggio a pasta dura, ottenuto da latte dipecoraemuccaraccolto in zone 


montane della Lucania 


... un messo del Ministro piuttosto persuasivo. 
Laricottaè unlatticino che si ottiene dalsiero di latte. 
Nonessendo particolarmente coraggioso... 
Laburrataè unformaggiofresco, dilatte vaccino, apasta filata, tipico delle Murge, in Puglia. 


... miconformo volentieri, certo... 


Ilcasufràziguo casumartzu èun formaggio caprino, colonizzato dalle larve della mosca delformaggio che quindi è 


conosciuta come mosca casearia. 


...a‘stopunto era quasi meglio Toninelli. 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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La conferenza degli atenei avverte l'esecutivo: non c'è alcun boicottaggio, si evitino azioni preventive o nuove strette 


Israele, i rettori al contrattacco 
“Non ci servono misure speciali” 


ILCASO 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


utonomia, cautela, 

dialogo. La Conferen- 

zadeirettori, riunita ie- 

riaRoma, confermala 
linea ribadita più volte dall’ini- 
zio delle proteste contro Israele 
negli atenei: «Non sentiamo il bi- 
sogno di norme speciali». La pre- 
sidente della Crui Giovanna lan- 
nantuoni getta acqua sul fuoco: 
«Nessun ateneo ha mai votato 
per il boicottaggio della collabo- 
razionescientifica, solo alcuniSe- 
nati accademici per la sospensio- 
ne di singoli bandi». La gestione 
delle manifestazioni, ripete, non 
può che spettare alle università: 
«Noi rettori siamo in grado di ge- 
stire le cose, invito tutti a non al- 
zare i torni, non vogliamo essere 
strumento di ulteriore radicaliz- 
zazione». L'intenzione di una 
strettasecuritaria contro lemani- 
festazioni più violente, in realtà, 
viene smentita sia dal dicastero 
dell’Università che dal Viminale. 
11 24 aprile, su richiesta della mi- 


nistra Anna Maria Bernini, si ter- 
rà un Comitato per la sicurezza e 
l’ordine a cui prenderanno parte 
il ministero dell’Interno Matteo 
Piantedosi e i rappresentanti del- 
la Crui: l’obiettivo dichiarato 
nonècondividere coni vertici de- 
gli atenei informazioni utili sui 
soggetti più pericolosi infiltrati 
nelle proteste. Al Mur, a microfo- 
ni spenti, la dicono così: «Serve 
un quadro completo perchéi ret- 
tori possano prendere piena con- 
sapevolezza della situazione». L'i- 
dea di Bernini è che alcune linee 
di confine debbano essere difese 
con maggiore decisione. Lo dice 
fra le righe di una lunga audizio- 
nea Palazzo Madama: «Se Cam- 
biarerottaoaltri collettivi voglio- 
no esprimere la loro posizione 
nondevono fare altro che recarsi 
dai loro rappresentanti e dare lo- 
ro una documento» da leggere 
nel Senato accademico. «Questo 
-conclude -èil principio di rap- 
presentanza che rende veramen- 
te autonome le università, altri- 
mentiènonèautonomia, mainti- 
midazione e paura». L'esempio è 
quanto accaduto a Roma, secon- 
do la ministra: «I disordini della 


MILANO, LA PRIMA DONNA IN 100 ANNI DI ATENEO 


ANSA 


Marina Brambilla alla guida della Statale 


MarinaMarzia Brambilla, dal 2018 prorettri- 
ce delegata ai Servizi per la Didattica e agli 
studenti, è stata eletta rettrice dell'Universi- 
tà degli Studi di Milano. Ela prima donna al- 


laguida della Statale, che quest'anno ha com- 
piuto un secolo: «Cisono voluti 100 anni ma- 
ce l'abbiamo fatta» ha commentato la rettri- 
ce, ordinaria di Linguistica Tedesca. — 


Sapienza sono violenze fisiche e 
verbali, non espressione di libero 
dissenso». Per questo, a Viale Tra- 
stevere, sede del Mur, il docu- 
mento con le buone pratiche per 
affrontare le contestazioni, ap- 
provatoieri dalla Crui, vienecon- 
siderato «debole». Le linee guida 
— messe a punto dai rettori Tizia- 
na Lippiello (Ca' Foscari, Vene- 
zia), Tomaso Montanari (Stranie- 
ri, Siena), Roberto Tottoli (Orien- 
tale, Napoli), Francesco Bonini 
(Lumsa, Roma) — puntano sul 
confronto: più incontri, più con- 
tradditorio, l’organizzazione 
sempre in mano agli atenei, an- 
che quandole iniziative coinvol- 
gono soggetti esterni. Con un 
punto fermo: «L'agenda delle uni- 
versità non la decida chi conte- 
sta», sileggenel testo. Perquesto, 
davantia«interruzioniofenome- 
ni di intolleranza», ilsuggerimen- 
to è «di svolgere gli eventi in altra 
modalità (per esempio online)», 
madievitaredi cancellarli. Secon- 
doilrettore dell’Universitàdi Pisa 
Riccardo Zucchi, è necessario «far 
capire agli studenti che c'è con- 
traddizionetra la richiesta di pace 
in Medio Oriente», condivisibile, 
«ealcuniatti»dicuisisonoresipro- 
tagonisti. Ma sono decisamente 
da escludere interventi più mas- 
sicci: «Certamente non vogliamo 
lachiusura delle università o la lo- 
ro militarizzazione». Concorda il 
collega dell’Università dell’Aqui- 
laEdoardoAlesse: «Nelle universi- 
tàle mobilitazioni ci sono sempre 
state, vanno tollerate, gestite, 
comprese, valutate. Siamocontra- 
rialpugnoduro».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FC 
I 


UNDER 16 


1906 


$ 


FROSINONE CALCIO 


DOMENICA 21 APRILE 


ORE 15:00 


ACQUISTA SU 


UNDER 26 


TORINOFC.IT 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


VENERDÌ 19 APRILE 2024 LASTAMPA ]5 


La mitologia sconcia della gioventù bruciata 
Così Il governo fa la guerra al ragazzi 


La Commissione parlamentare indaga sul “degrado materiale, morale e culturale nella condizione dei minori” 
Nella maggioranza c'è la disastrosa convinzione che i problemi si risolvano prendendo i giovani a randellate 


SEGUE DALLA PRIMA 


pure difficile comprendere se l’uso 

di termini così violenti e irrimedia- 

bili sia consapevole. Davvero il Par- 

lamento ritiene la condizione gio- 
vanile italiana di degrado materiale, mora- 
le e culturale? Parrebbe di sì, altrimenti 
non si industrierebbe in un’indagine lun- 
ga mesi. E dunque o non conosce la condi- 
zione giovanile italiana o non conosce il si- 
gnificato delle parole, e nell’uno e nell’al- 
tro caso si dovrebbe cominciare a nutrire 
sospetti sulla tenuta materiale, morale e 
culturale dei nostri eletti. Nel 
programma dei lavori, per 
esempio, si quantificano in 
460 mila i ragazzi che nel 2021 
hanno assunto «almeno una so- 
stanza psicoattiva illegale, so- 
prattutto la cannabis», e nel cin- 
que per cento in più, rispetto 
all’anno prima, iragazzi denunciati per «rea- 
ti droga-correlati». Fumare cannabis fa ma- 
le, lo sa chiunque. Ma quale visione del mon- 
do si conserva per ritenere che basti fumare 
cannabis, regolarmente o occasionalmente 
o persino una volta sola, per essere giudicati 
in condizione di degrado materiale, morale 
eculturale? 

Tra l’altro non c'è nemmeno la certezza 
che l’uso di droghe si moltiplichi. Le anali- 
si si compilano su stime e basi demoscopi- 
che, ed è evidente che oggi c’è meno imba- 
razzo di dieci o venti o trent'annifa ad am- 
mettere d’aver fumato o sniffato. Quelle 
più serie sono prodotte dall’Emcdda, agen- 
zia dell’Unione europea. I suoi documenti 
sono lunghi e complessi, non di facile lettu- 
ra, perché pieni di dati all'apparenza con- 
traddittori. Per esempio spiegano che, fra 
i giovani europei, si abbassa l’età in cui si 
prova per la prima volta l’eroina, ma allo 
stesso tempo si alza il numero di chi, entro 
la maggiore età, smette di prenderne. Biso- 
gna poi distinguere fra cannabis, oppia- 
cei, droghe sintetiche. Il viluppo è notevo- 
le. Se avete pazienza, andatevi a spulciare 
i report dell’Emcdda e certamente non 
trarrete l'impressione di uno sprofondo 
morale e culturale. 


Sull’iniziativa del centrodestra 
C'è stata anche una diffusa 
e volonterosa collaborazione 
delle opposizioni 


Torniamo alla nostra Commissione. Lo 
stesso ragionamento (vabbè) viene propo- 
sto per il consumo di alcolici. Sentite qui: 
«Preoccupante l’andamento del consumo 
di alcol» perché il 21 per cento si è ubriaca- 
to almeno una volta mentre il 4.4 per cen- 
to afferma di consumare alcolici venti o 
più volte al mese. Detta così è terribile. Op- 
pure non vuole dire niente. Premessa: il 
consumo di alcolici frai minorenni è in cre- 
scita, anche in Italia. Degrado morale ecce- 
tera? Non ho trovato statistiche di confron- 
to con i minorenni degli altri Paesi euro- 
pei, però ho trovato un rapporto dell'Orga- 
nizzazione mondiale della sanità del 
2021. Dice che, nei paesi dell’Unione euro- 
pea, i giovani compresi fra i 15 e i 24 anni 
rappresentano l’1 per cento di chi beve 
ogni giorno. 1199 per cento sono tutti gli al- 


MATTIA FELTRI 


I dati dell'agenzia dell'Unione Europea 


Ilconsumo di alcolici 

L'Italia è ultima in Europa nel 
consumo pro capite. I giovani 
tra15e24annisonol'1%dichi 
beve ogni giorno. Il rimanente 
99% sono tutti gli altri 


tri, compresi probabilmente i componenti 
dell’allarmatissima Commissione parla- 
mentare. Il rapporto dell'Oms fa poi la 
classifica del consumo di alcol in Europa. 
Sapete come è messa l’Italia? Ultima. Ven- 
tisettesima su ventisette: in ognuno degli 
altri ventisei paesi si beve più alcol pro ca- 
pite di quanto se ne beva danoi. 

Allarme? Sì, allarme, naturalmente. Vi- 
viamo di allarme. «Allarmante» è l’incre- 
mento della violenza usata sui coetanei e 
sugli animali. Allarmanterispetto a che co- 
sa? Non si sa. Allarmante e basta. Non c’è 
una cifra su cui ci si appoggi e quindi nem- 
meno da valutare. Ma tanto basta per fon- 
dare il convincimento sul degrado mate- 
riale, morale e culturale dei giovani italia- 
ni. E le sento già le obiezioni, le proteste. 
Provo a prevenirle: fumare fa male, bere 
male, la violenza non va bene. Se i nostri fi- 
gli fumano, bevono o si prendono a ceffo- 
ni coi compagni, c’è un problema da af- 
frontare. Ma non c’è un’emergenza. Non 
c’è degrado. E sento già l’invocazione del- 
le buonissime intenzioni, sento il biasimo 
aun articolo che ne fa una questione lessi- 
cale, cioè fumisteria filosofica o qualcosa 


L'assunzione di droga 

Sono 460 mila i ragazzi che nel 
2021 hanno assunto almeno una 
sostanza psicoattiva, 
soprattutto cannabis. Basta uno 
spinello per parlare di degrado? 


I reati tra minorenni 

I dati variano di anno in anno, ma 
latendenza generale è al calo 
malgrado l'allarme baby gang 
Sono aumentatiireati che 
prevedonoilcarcere preventivo 


del genere. Ma se non si sanno usare le pa- 
role significa che si sta usando male il cer- 
vello. E la frase martellante di questo pez- 
zo -degrado materiale, morale e culturale 
— ne è la perfetta dimostrazione, che fini- 
sce col ribaltare la diagnosi su chi l’ha pro- 
nunciata. 

Su equivoci o inganni simili si è costrui- 
to il racconto dell’allarme delle baby 
gang, della delinquenza giovanile, e nono- 
stante — lo abbiamo segnalato allo sfini- 
mento -ireport di Antigone e le analisi Izi 
su dati Istat rilevano che i reati fra mino- 
renni un anno crescono un po”, l’altro dimi- 
nuiscono un po’ di più, ela tendenza gene- 
rale è al calo. Non importa. Il governo ha 
trovato il modo di incrementare il numero 
dei reati per i quali è possibile ricorrere al- 
la carcerazione preventiva dei minorenni, 
così i ragazzi in riformatorio sono imme- 
diatamente aumentati, e sapete come an- 
drà a finire? Che presto si porteranno le 
statistiche e si dirà: avete visto? I ragazzi 
in riformatorio aumentano. Allarme! De- 
grado materiale! Morale! Culturale! Servo- 
no leggi nuove! Pene più severe! E leggi 
nuove e pene severe saranno. 


Tensioni 

Un momento de- 
gli scontri con le 
forze dell'ordine 
alla manifesta- 
zione degli stu- 
denti pro Palesti- 
na fuori dell'uni- 
versità la Sapien- 
za,aRoma,il16 
aprile 


da 


ANSA/MASSIMO PERCOSSI 


Ignoro per quale motivo la maggioranza 
di governo, con una diffusa e volenterosa 
collaborazione delle opposizioni, abbia 
deciso di muovere guerra ai ragazzi. Anzi 
ai ragazzini. E non avrei nulla da dire, né 
in favore né contro, a proposito dei voti in 
condotta reintrodotti dal ministro Giusep- 
pe Valditara, mentre trovo pessima la scel- 
ta di introdurre multe fino a diecimila eu- 
ro, in caso di aggressioni ai professori, in 
aggiunta alla ovvia condanna penale che 
ne deriverebbe. Non c’è lo spazio e nemme- 
no la voglia di riproporre l’esorbitante 
elenco di reati nuovi o pene aggravate de- 
cretate dal governo di Giorgia Meloni, nel- 
la disastrosa convinzione che i problemisi 
risolvano prendendoli a randellate. Se poi 
i problemi - talvolta veri, più spesso pre- 


Stiamo dipingendo i nostri figli 
come canaglie, tossici e ubriaconi 
ma tutte queste pratiche 
appartengono al mondo adulto 


sunti, molto spesso esasperati con il contri- 
buto noncurante ed entusiasta della stam- 
pa — riguardano i ragazzi, persino i mino- 
renni, la bancarotta politica non soltanto 
è conclamata ma anche fraudolenta. 

Stiamo parlando dei nostri figli. Li stiamo 
dipingendo come canaglie, taglieggiatori 
da vicolo, tossici e ubriaconi, ne mettiamo 
in dubbio la tenuta morale e culturale, 
quando tutte queste pratiche appartengo- 
no soprattutto al mondo adulto. I ragazzi 
hanno dei problemi, e bisogna aiutarli a ri- 
solverli. Sono i nostri ragazzi e il nostro fu- 
turo. Ma la mitologia sconcia sulla gioven- 
tú bruciata da punire eammanettare appar- 
tiene a un degrado materiale, morale e cul- 
turale che più oscuro non si può, ed è tutto 
nostro. — 
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Al vertice del G 7 a Capri l'appello del ministro degli Esteri ucraino. Roma favorevole all'uso dei beni russi per finanziare Kiev: “Ma serve base giuridica” 


Kuleba: dateci Panti-aerea, è vita o morte 
Berlino: subito altri 6 Patriot. Italia incerta 


FRANCESCA SCHIANCHI 
INVIATAACAPRI 


na questio- 
ne di vita o 
<< di morte». 
All’alba del- 


la seconda giornata di G7 dei 
ministri degli Esteri a Capri, il 
titolare della diplomazia 
ucraino, Dmytro Kuleba, lo ri- 
badisce in un faccia a faccia 
con il segretario di Stato ame- 
ricano, Anthony Blinken: a 
Kiev servono sistemi di difesa 
aerea. Patriot, Samp-T, «gli 
uniciin grado di intercettare i 
missili balistici russi». Come 
ha ricordato il cancelliere te- 
desco Scholz, la Germania ha 
autorizzato il terzo invio e 
chiede che i partner Nato 
provvedano con altri sei. Ser- 
vono subito: «Non dopodoma- 
ni, già domani», è l’allarme 


Anche Stoltenberg 
preme: ogni giorno 
di ritardo causa 
più vittime e danni 


del ministro di Zelensky. Lori- 
pete anche il segretario della 
Nato Jens Stoltenberg, ospite 
della riunione sull’isola, 
«ogni giorno di ritardo causa 
più morti e danni», motivo 
per cui insiste perché «altri 
Paesi oltre alla Germania dia- 
no Patriot all’Ucraina»: ne 
hanno parlato i sette ministri 
ieri, «si sta valutando che di- 
sponibilità c’è», resta però sul 
vago ilresponsabile della Far- 
nesina, Antonio Tajani, men- 
tre ancora si discute la formu- 
la da inserire nelle conclusio- 
ni finali di oggi. 

Di certo, da questa richie- 


embra quasi che Vladi- 

mir Putin voglia di- 

struggere più Ucraina 

possibile, prima che il 
Congresso di Washington 
sblocchi finalmente - se lo fa- 
rà — il pacchetto degli aiuti, e 
prima che l’Europa racimoli 
nei suoi magazzini i sistemi di 
difesa antiaerea necessari per 
impedire che i missili russi ri- 
ducano le città ucraine in ma- 
cerie. «Sono sicuro che lo fare- 
mo rapidamente», dice Josep 
Borrell, l’Alto rappresentante 
per la politica estera dell’Ue, 
chiedendo all Europa di «assu- 
mersi le proprie responsabili- 
tá» senza contare sempre su- 
gli Stati Uniti. Ma il “rapida- 
mente”, nel caso dell Ucraina, 
è già tardi: i tempi della politi- 
ca, come i tempi della logisti- 
ca- dei trasporti, dell'installa- 
zione, del collaudo - sono 


La foto difamiglia 


Guido Crosetto 


L'Europae l'Italia 


in particolare hanno 
fornito in questo 
periodo tutto quello 
che riuscivano 

a dare 


sta è chiamata in causa anche 
l’Italia, che non possiede Pa- 
triot ma dispone di Samp-T: 
cinque per la precisione, di 
cui uno già in Ucraina, uno in 
Kuwait, un altro di rientro dal- 
la Slovacchia. Uno riservato 
alla protezione dello spazio 


troppo lunghi per chi sta mo- 
rendo ogni giorno in Ucraina. 
La strage di Chernihiv — 18 
morti e 78 feriti civili, tra cui 
quattro bambini — ha confer- 
mato l’escalation degli attac- 
chi russi dopo le “elezioni” 
presidenziali: vengono colpiti 
quartieri residenziali, univer- 
sità, ospedali, centrali elettri- 
che, in una operazione di ster- 
minio metodica che il Cremli- 
no non tenta più nemmeno di 
presentare come “militare”. 
Zaporizzhia, Odesa, Kryvy 
Rih, Kremenchuk, Poltava: 
ogni giorno l’esercito russo ag- 
giunge un nuovo nome alla 
mappadel terrore. La lista del- 
le vittime civili ormai conta 
migliaia di nomi, e soltanto ie- 
ri l’ufficio del procuratore ge- 
nerale ucraino ha aggiornato 
il numero dei bambini uccisi 
dalla guerra: 543, con1296ri- 


G7 ITALIA 


I ministri degli Esteri G7 riuniti davanti ai Faraglioni di Capri: da sinistra Blinken, il 
francese Sejourne, la canadese Joly, il ministro Tajani, la giapponese Kamikawa, 
la tedesca Baerbock, il britannico Cameron e il capo della diplomazia Ue Borrell 


aereo nazionale, giá previsto 
il suo uso ad esempio perla di- 
fesa deileaderchesiriuniran- 
no nel G7 di giugno in Puglia. 
Ieri in Parlamento i deputati 
d’opposizione Benedetto Del- 
la Vedova e Lia Quartapelle 
hanno strigliato il governo: 
«Cosa aspetta a dare un aiuto 
in più all’Ucraina?». A sentire 
il ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto, sembrano non es- 
serci grandi possibilità, quan- 
do dice che «l’Europa e l’Ita- 
liain particolare hanno forni- 
to in questo periodo tutto 
quello che riuscivano a dare» 
elamenta i cinque anni neces- 
sari per un sistema Samp-T 
(«è stato ordinato due anni fa 
e l'industria che ha la com- 
messa mi dice che li consegne- 
rà fra tre anni»). Ma la pre- 
mier Giorgia Meloni, da Bru- 
xelles, pur ricordando che 
«stiamo facendo ogni sforzo 


ANSA/ CIRO FUSCO 


possibile», sembra tenere 
aperta una porta: «L’indica- 
zione che ha il ministro Cro- 
setto è di fare il possibile. In 
Ucraina c’è una continua ag- 
gressione da parte russa alle 
infrastrutture civili. Colpirle 
è un crimine e tutto quello 
che possiamo fare perimpedi- 
reche accada, va fatto». 

Se quel tutto includerà l’in- 
vio di un sistema Samp-T, è pe- 
rò tutto da vedere. Così come è 
da vedere se altri Paesi vorran- 
no impegnarsi di più: inutile 
negare il peso nelle decisioni 
che vengono prese della cam- 
pagna elettorale per le Euro- 
pee, che coinvolgetre dei sette 
riuniti ieri a Capri, così come 
la pressione della lunga corsa 
verso le presidenziali america- 
ne. Nona caso, Kuleba si sente 
rassicurato dalla buona volon- 
tà comune - «non vedo divisio- 
ni nella comunità internazio- 


COMMENT 
SE PUTIN APPLICA IL “MODELLO ALEPPO”SUCIVILIEBAMBINI 


ANNAZAFESOVA 


masti feriti e la nota 
a margine di “alme- 
no” accanto, perché 
di molte morti, come 
quelle nei territori 
occupati successiva- 
mente dai russi, non 
si riesce a tenere la 
contabilità. 
L’Ucraina si trova forse nel 
momento più difficile dall'ini- 
zio dell'invasione russa. Il mi- 
nistro dell'Energia Herman 
Halushenko ha comunicato 
che gli attacchi russi dell'ulti- 
mo mese hanno distrutti 180 
per cento del potenziale delle 
centrali elettriche termiche 
e più della metà dell'idroelet- 
trico, il direttore della princi- 
pale società elettrica nazio- 
nale, Dtek, Maksim Timchen- 
ko, dice che i quattro quinti 
delle strutture di generazio- 
ne dell'energia sono state eli- 


minate. Le macerie 
della diga di Dni- 
pro e quelle della 
sala delle turbine 
dellla centrale di 
Tripolskaya, vici- 
no a Kyiv, promet- 
tono un'estate dira- 

È zionamento dell'e- 
lettricità e un inverno di gelo, 
ma soprattutto richiedono - 
ancora prima dei milioni di 
euro che serviranno aripristi- 
narne il funzionamento - uno 
scudo. Senza le difese anti- 
missile, Putin continuerà a fa- 
re il tiro a segno, e mentre i 
suoi propagandisti in TV or- 
mai invocano apertamente la 
distruzione di Kharkiv, il sin- 
daco della seconda città 
ucraina Ihor Terekhov verba- 
lizza il paragone già pensato 
da molti: «Potremmo diventa- 
reuna nuova Aleppo». 


DA PARTE DI TAJANI 


Maneskin e Marinella 
il regalo a Blinken 


Un disco dei Maneskin e 
unacravatta griffata Mari- 
nella. Sono gli omaggi che 
il ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani ha offerto al 
segretario di Stato ameri- 
cano Anthony Blinken al 
termine del bilaterale di 
mercoledì sera, svolto a 
margine del G7 degli Este- 
ri di Capri. Un accessorio 
dello stilista napoletano 
che il fondatore di Forza 
Italia, Silvio Berlusconi, 
usava regalare in quantità 
ai suoi parlamentari e col- 
laboratori in occasione di 
Natale e compleanni, e un 
disco della rock band ita- 
liana diventata famosissi- 
ma in Italia e all’estero, 
Stati Uniti inclusi. F.SCH. — 
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nali sugli aiuti all’Ucraina» - 
ma teme peri tempi: «Dobbia- 
mo far sì che le consegne av- 
vengano il più rapidamente 
possibile». Delicato in questa 
fase per tutte le opinioni pub- 
bliche il tema dell’invio di ar- 
mi, anche se un segnale defini- 


È il momento forse più diffi- 
cile, e lo si capisce anche da 
quanto è cambiato il tono dei 
responsabili di Kyiv, a comin- 
ciare da Volodymyr Zelensky, 
che perla prima volta pronun- 
cia la parola “sconfitta” non 
nel contesto di una ipotesi da 
scongiurare, ma di una possi- 
bilità da non escludere. An- 
che The Politico fauntitolo sul- 
la “sconfitta”, e intervista mili- 
tari ucraini che parlano di un 
possibile sfondamento della li- 
nea del fronte, se la Russia ini- 
zia una nuova offensiva mas- 
siccia in estate. Alle truppe di 
Kyiv mancano munizioni — 
chel’Europae gli Usa non solo 
tardanoainviare, ma non han- 
no in quantità necessaria — e 
uomini. La legge sulla mobili- 
tazione, firmata da Zelensky 
inuna versione alleggerita do- 
po mesi di polemiche, certifi- 


to «incoraggiante» da Stolten- 
bergèl’annuncio del presiden- 
te Usa, Joe Biden, del voto in 
settimana, dopo mesi di stal- 
lo, di un pacchetto supple- 
mentare di aiuti per 61 miliar- 
di di dollari. E se dall'Ameri- 
ca arriva la reiterata richiesta 
dell’uso dei beni confiscati ai 
russi in Europa per sostenere 
la difesa ucraina, Tajani spie- 
ga che, per quanto riguarda 
gli interessi di quei beni «c’è 
labase giuridica» per procede- 
re, oltre che l’accordo genera- 
le, mentre per quanto riguarda 
i beni tout court «in principio 
siamo favorevoli, ma serve la 
base giuridica per farlo. Non 
possiamo chiedere agli altri il 
rispetto del diritto internazio- 
nalee nonrispettarlo noi». 

In una tre giorni dedicata 
anche a Israele, Gaza e Mar 
Rosso, ieri l'Ucraina ha tenu- 
to banco pure nei bilaterali 
del ministro Tajani conl’omo- 


La Difesa dispone 
di5 Samp-T, uno 
servirà per il G7 

di giugno in Puglia 


logo inglese David Cameron e 
il collega francese Stéphane 
Sejourné: «Dobbiamo farcapi- 
re alla Russia che il sostegno 
all’Ucraina da parte dell’Occi- 
dente non verrà meno nean- 
che nel lungo periodo e che la 
soluzione militare alla contro- 
versia non è percorribile». 

Le conclusioni di oggi con- 
terranno di certo nero su 
bianco il parere unanime e 
favorevole a sanzioni contro 
l’Iran. Su Kiev verrà ribadita 
la posizione di sostegno. Da 
verificare fino a dove saprà 
spingersi.— 
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ca un cambiamento che Olek- 
sandr Noinets, cofondatore 
del movimento DemSokyra, 
definisce con crudezza: «Non 
riusciamo più a far fare la 
guerra soltanto ai volontari, 
uccisi dall’esercito russo, ed è 
impossibile combattere conle 
candeline» sui social. Zelen- 
sky si trova così schiacciato 
tra chi lo critica per essere sta- 
to finora troppo morbido a 
concedere alla società ucrai- 
na la «guerra con le candeli- 
ne», e chi lo attacca per aver 
approvato sanzioni pesanti 
perirenitentialla chiamata al- 
le armi. Ma per motivare le re- 
cluteil comando deve mostra- 
re una prospettiva di vittoria, 
che dipende dagli aiuti di un 
Occidente che intanto osser- 
va un Paese venire massacra- 
toindiretta. — 
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mmaginatevi la scena. Pa- 
lazzo Chigi, 13 marzo del- 
lo scorso anno, vigilia del- 
la controffensiva ucraina. 
Fuori le telecamere del mon- 
do. Dentro c’è Zelensky che in- 
contra Giorgia Meloni. «Posso 
dire quello che penso?»: la do- 
manda di Crosetto ha l’effetto 
di unlampoditerrore negli oc- 
chi di Giorgia 
Meloni. Eccolo, 
d’alto di un me- 
tro e novantot- 
to di schiettez- 
za: «Penso che 
la controffensi- 
va ucraina non 
possa riuscire, perché i russi 
hanno più uomini, piùbombe, 
più aerei, hanno minato il fron- 
te». Gelo, e mica è finita: «Se 
sbagliate strategia, rischiate di 
mettere in pericolo i territori 
che i russi non hanno ancora 
conquistato ed indebolirvi». E 
per non lasciare equivoci: «Se 
Putin avanza in Ucraina rischia 
di scoppiare la terza guerra 
mondiale, perché Baltici e Polo- 
nianonpossono accettarlo». 


In politica è moderato 
ma non di carattere 
Litiga con la premier 
ma senza rancore 


Lungoinciso, prima di prose- 
guire. L’uomo è fatto così: «Di- 
co sempre quel che penso, per- 
ché è più facile e non temo di 
tornare ad un lavoro normale» 
èilsuo mantra. Lo dice sututto, 
puresui giudici, quandoli accu- 
sò, con piglio berlusconiano, di 
tramare contro il governo. E fu 
unputiferio. O su Vannacci: po- 
teva affidare il caso agli uffici, 
conunalgido comunicato, l’ha 
preso di petto. Pure sugli spio- 
ni, con ragione, andò a sporge- 
re denuncia in prima persona 
alla procura di Roma. E da li 
partì l’inchiesta di Cantone che 
hascoperchiato il bubbone dos- 
sier. Menomale che si è dato un 
autocontrollo su X (ex Twit- 
ter), dove spesso gli è partito 
qualche cinguettio di troppo. 

Insomma, del democristia- 
no, per quanto la sua formazio- 
ne sia tale sin da quando fre- 
quentava Roma come allievo 
di Giovanni Goria non ha né il 
passo felpato né le parole obli- 
que. Politicamente è modera- 
to, di carattere no. Con Gior- 
gia Meloni, fumantina pure 
lei, sembrano davvero Sandra 
e Raimondo: se litigano, van- 
no sopra le righe, non si parla- 
no per giorni, staccano pure i 
telefoni, poi la chiudono in un 
minuto senza rancore. Accad- 
de ad esempio ai tempi delle 
nomine quando lui non vole- 
va Roberto Cingolani a Leonar- 
do pur essendo un suo amico, 
ma pensava avesse scarsa espe- 
rienza nel settore. A un anno 
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Il ministro della Difesa non ha esitato a dire davanti a Meloni e Zelensky 
“La controffensiva ucraina fallirà, i russi hanno troppi uomini e mezzi” 


Voto 


Sicurezza 
Chiamato 
da Meloni 
aguidare 
il ministero 
della Difesa 
lui preferisce 
parlare 
disicurezza 
«perché è il 
prerequisito 
della 
democrazia» 


di distanza, invece, guai a chi 
glielo tocca. 

Diciamo che è tra i pochi a 
poterselo permettere, forse 
perché non viene da Colle Op- 
pio, non fa parte dell’inner cir- 
cle pur essendo il fratello ac- 
quisito del “cognato” Lollobri- 
gida e grande amico di Fazzo- 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


lari. Anche con Berlusconi era 
di casa ad Arcore ed è rimasto 
tale dopo la separazione, sen- 
za lisciare il pelo a Dudù. Leg- 
gendanarra di quando il Cava- 
liere una volta gli disse: «Ti af- 
fido Forza Italia». Agli astanti, 
Fascina ed Angelucci, per po- 
co non venne un coccolone. 


aà 


L’altro, conoscendo landaz- 
zo, glissò: «Non penso che tu 
siain grado di farlo». 
Neanchelascorta lo control- 
la. Si narra che li congedi il ve- 
nerdì sera e, senza avvisare, se 
ne vada in giro il week end co- 
me un privato cittadino: cine- 
ma, centri commerciali, Medo- 


I LEADER 


Giorgia Meloni 


Non si sa se è peggio la con- 
ferenzastampa senza i gior- 
nalisti (ormai un format) o 
la riforma della par condi- 
cio. Litiga pure con gli spa- 
gnoli sull’aborto. Se non ci 
fossero le parole di Blinken 
sulla politica estera sareb- 
be un disastro. Nervosa. 


Voto 


Elly Schlein 


Stampa la foto di Berlinguer 
sulle tessere, ma la giunta di 
Emiliano vive e lotta assie- 
mea noie il partito pugliese 
elungi dall’essere commissa- 
riato. Annuncia le liste per 
domenica mentre si vota, 
ma già si parla di rinvio. Pa- 
sticcio. 


Voto 


nald’s coi bambini. D'altro can- 
to dice sempre: «Non voglio 
abituarmi alla parte estetica 
del potere e a cose cui dovròri- 
nunciare». Tecnicamente non 
è legale, ma inutile dirglielo. 
La verità è che non pensava di 
andare al governo, tanto che 
non si candidò al Parlamento. 


Matteo Salvini 


Il suo schema è sempre lo 
stesso: sfidare da destra 
Giorgia Meloni. Ma sull’a- 
borto si ritrova una robu- 
sta fronda in casa. E l’ex 
fedelissimo Centinaio 
boccia il suo campione: 
“Vannacci io non lo vo- 
to”. Olé. 


Voto 


Giuseppe Conte 


Alla fine a Bari ottiene quel- 
lo che voleva sin dall’inizio: 
andare da solo col suo candi- 
dato e arrivederci al secon- 
do turno. Sulla Regione, in- 
vece, la sua richiesta di azze- 
rare tutto per ora è caduta 
nel vuoto. In attesa di nuovo 
round. 


Voto 


La Difesa l’avevano puntata 
Ursoe Tajanie alui non dispia- 
ceva godersi un reddito milio- 
nario come imprenditore e se- 
nior advisor di Leonardo. Rac- 
contanoche trai primiattisi ri- 
trovò a dover autorizzare uno 
studio, proprio di Leonardo, 
per un nuovoelicottero. Costa- 
va 120 milioni, gliene liquidò 
meno di 3, anche per dare un 
segnale a chi parlava di conflit- 
to di interessi: «Vi ho pagato i 
costi vivi, mica se vai da un 
concessionario paghi per vede- 
reuna macchina». 

Lo chiamano “gigante buo- 
no”, in verità incarna una so- 
stanziale continuità in uno di 
quei ministeri dove, prima del 
gioco politico, c'è da tutelare 
l'interesse nazionale. Come 
idee, su fondi e riforme, non si 
distanzia dai suoi predecesso- 
ri, La Russa, Guerini e Pinotti, 
del cui libro bianco sta attuan- 
do alcuni punti: un dirigente 
civile potrà avere un ruolo api- 
cale nel segretariato generale 
della Difesa (in Europa è così); 
varato il nuovo regolamento 


Se gli si chiede 
se Kiev si debba 
arrendere, ti fulmina 
con lo sguardo 


sui sindacati; aumentati gli in- 
vestimenti. 

Torniamo quindi a Zelen- 
sky. Se gli chiedi se l’Ucraina 
deve arrendersi ti fulmina con 
lo sguardo. Se gli chiedi se si è 
fatto abbastanza per una ini- 
ziativa di pace, pure. Furono il 
suo aereo e la sua scorta ad ac- 
compagnare Zuppi, perprova- 
re ad aprire un tavolo (ma an- 
dò male). Il cuore del ragiona- 
mento che fa in tutte le salse, a 
rischio di impopolarità, è che 
«non siamo pronti». Perché, in 
questo cambio di fase, «non si 
può garantire la sicurezza con 
le stesse regole, tempistiche, 
uomini di cinquant'anni fa». 
Da soli, come Europa, dopo 
averappaltato la sicurezza per 
decenni agli Stati Uniti, non 
siamo in grado direggerela sfi- 
da coninemici che abbiamo al- 
le porte: «Chiamatela sicurez- 
za dice - non difesa, perché è il 
prerequisito della democra- 
zia. Non puoi mettere in alter- 
nativa le armi agli asili, per- 
ché senza armi non ci sono 
nemmeno gli asili». Roba che 
in campagna elettorale non lo 
dice nessuno. Però è il cuore 
della questione. Se ci riflettete 
è drammatica perché, dentro 
questa battaglia culturale, c'è 
la denuncia delle nostre fragili- 
tà. Fa bene Nordio, quando è 
stanco, a presentarsi nel suo uf- 
ficio, sedersi con lui e bersi un 
prosecco. Un goccetto, con 
questo stress, aiuta. — 
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La premier da Bruxelles sconfessa i suoi sulla Rai e sulla diffamazione 
Preoccupata dall'eco internazionale attacca i giornalisti: “Solo fake news” 


imbarazzo di Meloni 
su Agi e par condicio 
“Non si parli di deriva” 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATO A BRUXELLES 


on è semplice inizia- 
re questo articolo in 
cui si parla delle pre- 
occupazioni di Gior- 
gia Meloni perché vede rimbal- 
zare a livello internazionale la 
percezione di una deriva illibe- 
rale delgovernoitaliano suime- 
dia. Non è semplice perché la 
presidente del Consiglio accusa 
tutti - avversari e le poche testa- 
tegiornalistiche nonamiche -di 
alimentare fake news, e lo fa 
mettendo lei in fila, una dopo 
l’altra, una serie di inesattezze. 
Operusareilsuo linguaggio: ve- 
reeproprie fake news. 

Parla alle telecamere, come 
sempre senza una vera confe- 
renza stampa, al termine del 
Consiglio europeo, infastidita 
dalle precisazioni dei cronisti 
quandole fannonotare che dice 
cose non vere. Parla di Agi, di 
Rai, di par condicio, di libertà di 
stampa e regole Ue. Sono tutte 
questioni che nell’ultimo mese 
hanno acceso i riflettori sulle 
pressioni del governoe del parti- 
to della premier sui media. El 
Pais, Le Monde, Liberation, The 
Times, The Guardian: i titoli dei 
principali quotidiani europei 
descrivono Meloni come osses- 
sionata dal controllo della tv 
pubblica, e interessata da un’o- 
perazione che prevede la vendi- 
tadella seconda agenzia distam- 
pa italiana, l’Agi, controllata da 
un’azienda partecipata dal go- 
verno, l’Eni, al gruppo di un de- 
putato eletto con la Lega, Anto- 
nio Angelucci, condannato per 
truffa e già editore di un polo di 
trequotidianidi destrafilomelo- 
niani. Gli articoli internaziona- 
li, ogni mattina, finiscono nelle 
mani dei leader con cui Meloni 
si vede periodicamente per di- 
scutere del futuro dell’Europa e 
di scenari globali. E sono artico- 
lichenonhannotimore di para- 
gonareimetodi del suo governo 
a quelli di Viktor Orban, il pre- 
mier ungherese che rivendica 
orgogliosamente di aver reso il 
suo Paese una democrazia illibe- 
rale, cominciando proprio dal 
controllo dei media. «Non cre- 
do che ci facciamo una bella fi- 
gura come nazione. Tutti questi 
racconti rimbalzano all’estero, 
raccontano un'Italia nella quale 
quasi ci sarebbe una qualche de- 
riva». Il suo è uno sfogo che toc- 
caunodopol’altro tutti gli episo- 
di che le hanno creato qualche 
imbarazzo negli ultimi due me- 
si. La premier non ama rinnega- 
re chi lavora con lei o per lei, né 
sconfessare gli uomini del suo 
partito. Preferisce molto di più 
accusare gli altri di falsità: «Co- 
mincio a temere che l’Italia pos- 
sa diventare la patria delle fake 
news). 


Primo episodio: l’Agi. Dice di 
nonsapere «cosasta facendo l’E- 
ni», anche se a pochi centimetri 
da lei c’è il suo portavoce che è 
l’ex capo del politico dell’agen- 
zia, e prima di lui a Palazzo Chi- 
gia ricoprire lo stesso ruolo c'e- 
ra Mario Sechi che dell’Agi era 
stato direttore, ora finito a Libe- 
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ro, proprio un quotidiano di An- 
gelucci. Un intreccio di relazio- 
ni che rendono complicato cre- 
dere a Meloni quando dice: 
«Non so se Eni abbia intenzio- 
ne di vendere. Non me ne sono 


InEuropa 
GiorgiaMeloniha 
partecipato ieri al 


mai occupata e non mi interes- Vertice europeo 
sa, perché credo che le parteci- 
pate dello Stato devono fare 


DLLILLLILLIIZIA, 


Leggere insegna a leggere. 
< Feltrinelli 


interesse delle partecipate». È 
credibile che il capo di un gover- 
no che controlla un’azienda 
che sta per vendere a un impor- 
tante imprenditore, che tra l’al- 
tro è stato avvistato a Palazzo 
Chigi, non sappia nulla? Melo- 
ni sostiene di sì: «Non conosco 
se esiste una trattativa e quali 
siano i termini». Smentisce di 
essere stata lei ad aver «dato 
Pinputa un'iniziativa di questo 
tipo», perché non abituata «co- 
me altri» (non specifica chi) «a 
utilizzare le partecipate per ri- 
solvere problemi dei propri 
amici o magari per stiparci pa- 
renti». Nonrispondesul conflit- 
to di interessi governo di de- 
stra-Angelucci, e sfuma legger- 
mente la stessa tesi sostenuta 
dal ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti. «E norma- 
leche una partecipata dello Sta- 
to abbia un’agenzia di stampa? 
E sempre stato così. Forse que- 
sta potrebbe essere letta da al- 
cuni come limitazione della li- 
bertà di stampa. In ogni caso 
non sarebbe stato per me per- 
chénonmioccupodell’Agi». 
Secondo episodio: la par 
condicio e TeleMeloni. Qui la 
premier-a cui non ha fatto pia- 
cere vedere i conduttori dei Tg 
Rai leggere un comunicato 
contro il governo - sostiene il 
contrario di quello che è avve- 
nuto. Lei dice: «Mi ha molto di- 
vertito che oggi si sostenga che 
io voglio controllare la stampa 
e voglio limitare la par condi- 
cio perché il regolamento ri- 
mane quello che c’era prima. 
Quindi prima controllavano la 
stampa in campagna elettora- 
le?». Dimentica un particola- 
re: gliemendamenti che preve- 
devano di sollevare i membri 
del governo dai vincoli di pari 
accesso ai programmi peri po- 
litici durante la campagna elet- 
torale portavano la firma dei 
suoi parlamentari (anzi del fe- 
delissimo del suo braccio de- 
stro Giovanbattista Fazzolari) 
edimentica che è stato solo do- 
po la denuncia dei giornali e 
dopo l’intervento del senatore 
di Forza Italia Maurizio Ga- 
sparri cheil regolamento vota- 
toin commissione di Vigilanza 
si è adeguato alle regole del 
passato e alle indicazioni 
dell'AgCom. Il partito della 
premier ci ha provato. Come 
ha provato a introdurre l’ina- 
sprimento del carcere per i 
giornalisti con un disegno di 
legge firmato dal senatore di 
FdI Gianni Berrino. Una propo- 
sta arrivata fino a scatenare la 
reazione di Reporter senza 
frontiere, prima di essereritira- 
ta. Questi sono fatti. Ma per 
Meloni sono «ricostruzioni sur- 
reali» perché, dice, c'è una leg- 
ge di FdI che il carcere «lo sta 
togliendo». Ma forse il senato- 
reBerrinononlo sapeva. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


VENERDÌ 19 APRILE 2024 LASTAMPA ]0) 


Corsa 


per Europa 


L’attivista detenuta a Budapest candidata con Verdi e Sinistra 
La premier: lavoriamo sulla vicenda, ma politicizzare non aiuta 


ANTONIO BRAVETTI 
ROMA 


a firmato in carce- 

re, dove e rinchiu- 

sa da 13 mesi. Ila- 

ria Salis ha accetta- 
to la candidatura offerta da 
Alleanza Verdi Sinistra «d’ac- 
cordo col padre» e sarà così 
in lista per le prossime euro- 
pee, capolista nel Nord-Ove- 
st. Una decisione, spiegano 
Nicola Fratoianni e Angelo 
Bonelli, presa di fronte «all’i- 
nerzia delle autorità italia- 
ne», con l’obiettivo di «otte- 
nere una rapida scarcerazio- 
ne» dell’insegnante lombar- 
da. «Non cambia nulla rispet- 
toal lavoro che il governosta 
facendo — osserva Giorgia 
Meloni- non mi permetto di 


Ha firmato nella cella 
dove è detenuta da 13 
mesi, sarà capolista 
per il Nord-Ovest 


giudicare le sue scelte, ho 
già detto che la politicizza- 
zione non so quanto possa 
aiutare il caso». Matteo Sal- 
vini, invece, ne fa già campa- 
gna elettorale: «Quanto mi 
piacerebbe un confronto sul 
futuro dell’Italia e dell’Euro- 
patra Ilaria Salis e il genera- 
le Roberto Vannacci, se do- 
vesse accettare la candidatu- 
raconlaLega». 

Salis è in carcere a Buda- 
pest dal febbraio 2023, accu- 
sata di lesioni nei confronti 
di due militanti di estrema 
destra. Di candidarla alle eu- 
ropee ne aveva parlato an- 
che il Pd, ma poi non se n'é 
fatto nulla. Un dibattito che 
aveva lasciato l’amaro in 
bocca al padre: «Non si get- 
tail nome di mia figlia in pa- 
sto alle correnti se non c’è 
un’intesa da parte di tutti». 
Stavolta Avs ha voluto agire 
«in accordo con Roberto Sa- 
lis» e la famiglia della 39en- 
ne. Fratoianni e Bonelli han- 
no preso una «scelta che vuo- 
le tutelare i diritti e la digni- 
tà di una cittadina europea, 
anche dall’inerzia delle au- 
torità italiane, per ottenere 
una rapida scarcerazione in 
favore degli arresti domici- 
liari. L'idea — si legge in una 
nota diffusa nel pomeriggio 


— è che intorno alla candida- 
turadi Ilaria Salis si possa ge- 
nerare una grande e genero- 
sa battaglia affinché l’Unio- 
ne Europea difenda i princi- 
pi dello stato di diritto e riaf- 
fermi l’inviolabilità dei dirit- 
ti umani fondamentali su 


tutto il suo territorio e in 
ognuno degli stati membri». 

Se Ilaria Salis fosse eletta 
al Parlamento europeo, ra- 
giona il suo avvocato Euge- 
nio Losco, «dovrebbe esse- 
re immediatamente scarce- 
rata e sospeso il processo in 


Ungheria per tutta la dura- 
ta del mandato». In partico- 
lare il riferimento normati- 
vo è al Protocollo 7 sui «Pri- 
vilegi e le immunità dell’U- 
nione Europea». L’articolo 
9 prevede che i membri 
dell’Europarlamento «be- 


| precedenti 


Toni Negri 

Arrestato nel 1979, uscì dal 
carcere quattro annie mezzo 
dopo, fu eletto alla Camera dei 
deputati nelle file del Partito 
Radicale 


Enzo Tortora 

Innocente, era ai domiciliari 
quando il Partito Radicale 
decise di candidarlo 
all'Europarlamento. Fu eletto 
con 485 mila preferenze 


MIE yy 
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Pietro Valpreda 

Anarchico, fu arrestato nel 1969 
per la strage di piazza Fontana. 
Il Manifesto lo candidò alla 
Camera alle politiche del'"72, ma 
la lista non raggiunse il quorum 


GAIA TORTORA La figlia del conduttore: “Si dimise e si fece arrestare” 
“Uncaso diverso da mio papà Enzo 
ma spero che ottenga l'immunità” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


ono due sto- 
rie comple- 
<< tamente di- 
verse». Gaia 


Tortora lo mette in chiaro 
subito. Cerca di misurare 
le parole, «non voglio feri- 
re nessuno», precisa, ma il 
paragone tra la candidatu- 
ra di Ilaria Salis e quella di 
suo padre Enzo Tortora, 
esattamente 40 anni, sem- 
pre al Parlamento euro- 
peo, non la convince per 
niente. «Mio padre aveva 
scelto di candidarsi con i 
radicali per fare la batta- 
glia politica della sua vita, 
sulla giustizia giusta — ri- 
corda — poi pero si era di- 
messo da Strasburgo e si 
era fatto arrestare». 
Quella di Salis non è una 
battaglia politica? 

«Non so quale sarà la sua 
battaglia politica in caso 


di elezione. Se è solo un 
tentativo di tirarla fuori 
dali basta dirlo. E, ci tengo 
a precisarlo, ho molto ri- 
spetto per una persona de- 
tenuta in condizioni inde- 
gne lontano da casa e per 
una famiglia che soffre. Ca- 
pisco che un padre fareb- 
be qualunque cosa per ri- 
portare a casasua figlia». 
Ma? 

«Ma è un’operazione deli- 
cata e, se non va in porto, 
può farle più male che be- 
ne. Ilaria ormai è un simbo- 
lo e, se ti presti a diventare 


GAIA TORTORA 
FIGLIA DI ENZO TORTORA 


SD 


Papà è stato 
massacrato per una 
vicenda in cui 
c'entrava nulla, lei è 
sotto processo 


un simbolo, qualcosa ri- 
schi. Mi auguro che si rag- 
giunga l’obiettivo e otten- 
gal’immunità». 

Anche suo padre era di- 
ventato un simbolo, no? 
«Sì, ma lui non aveva pre- 
so nemmeno una multa in 
Italia, mentre mi pare che 
Ilaria abbia alcune con- 
danne nel nostro Paese. E 
poi lui è stato massacrato 
per una vicenda in cui 
non c’entrava nulla, lei in- 
vece è a processo in Un- 
gheria e deve ancora es- 
serci una sentenza». 


Le tappe della vicenda 


Ilaria Salis viene arrestata 
l'11 febbraio 2023 a Budape- 
stper attacchi a militanti di 
estrema destra 


Nel novembre 2023, l'inse- 
gnante di Monza è rinviata a 
giudizio. La procura chiede la 
condanna a11 anni di carcere 


1128 marzo viene respinta 
perl’ennesima volta la ri- 
chiesta di arresti domicilia- 
ri, questa volta in Ungheria 


Sembra che l’accostamen- 
to tra Salis e suo padre la 
infastidisca... 

«No, ci sono differenze 
evidenti, che non serve 
nemmeno sottolineare. 
Ma mi infastidisce di più 
chi si accorge di alcune 
cose solo quando accado- 
no lontano da noi. Chi di- 
ce che, nel caso, Salis 
sconterà la pena in Italia, 
come se le nostre carceri 
siano molto meglio di 
quelle ungheresi. Le con- 
dizioni di detenzione so- 
no pessime anche qui, pu- 
re se nessuno viene fatto 
entrare in tribunale con i 
ceppi ai piedi. Chissà 
quanti nostri detenuti 
vorrebbero avere la possi- 
bilità di una candidatura 
per raccontare quello 
che succede lì dentro». 
Pensa anche lei, come Me- 
loni, che sia sbagliato poli- 
ticizzare la vicenda Salis? 
«Eun vicenda politica, pen- 
so che Fratoianni e i suoi ab- 
biano fatto il loro lavoro. 
Come, del resto, avevano 
provato a fare prima quelli 
del Pd. Certo, mi chiedo se 
Salis avrebbe avuto la stes- 
sa attenzione e la stessa op- 
portunità nel caso fosse sta- 
ta arrestata in un altro Pae- 
se e non nell’Ungheria di 
Orban».— 
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In catene 

Ilaria Salis è incellada 13 
mesi: secondo la procura di 
Budapest, avrebbe 
partecipato adatti di violenza 


neficiano, sul territorio na- 
zionale, delle immunità ri- 
conosciute ai membri del 
Parlamento del loro Stato» 
e «non possono, sul territo- 
rio diogni altro Stato mem- 
bro, essere detenuti né esse- 
re oggetto di procedimenti 
giudiziari». Secondo il col- 
legio difensivo di Salis la 
norma è retroattiva e vali- 
da anche peri fatti avvenu- 
ti prima dell’elezione. Non 
varrebbe solo in caso di ar- 
resto in flagranza di reato o 
sentenza definitiva come 
prevede anche la Costitu- 
zione italiana per deputati 
e senatori. Su quest’ultimo 
punto è più sfumata la posi- 
zione dell’avvocata Aurora 
D'Agostino: fa parte dell’as- 
sociazione «Giuristi demo- 
cratici» e in qualità di osser- 
vatore internazionale è sta- 


Fratoianni e Bonelli: 
“Così puntiamo 

a ottenere una rapida 
scarcerazione” 


ta designata a seguire il ca- 
so. «Dicono che ci sono dei 
video — spiega — ma nessu- 
no li ha visti e nessuna pro- 
vaè stata ancora esibita nel 
dibattimento che ancora 
deve entrare nel vivo». 

Il caso di Salis richiama al- 
la mente quello di Enzo Tor- 
tora. Accusato di traffico di 
stupefacenti e associazione 
a delinquere, era ai domici- 
liari quando il Partito Radi- 
cale decise di candidarlo 
all'Europarlamento. Fu elet- 
to con 485 mila preferenze 
eil tribunale di Napoli gli re- 
vocò la misura detentiva 
«per sopravvenutaimmuni- 
tà parlamentare». Anche To- 
ni Negri, arrestato nel 
1979, uscì dal carcere quat- 
tro anni e mezzo dopo, elet- 
to alla Camera dei deputati 
col Partito Radicale. Fu in- 
vece bocciato alle urne Pie- 
tro Valpreda, l’anarchico ar- 
restato nel 1969 con l’accu- 
sa di aver partecipato alla 
strage di piazza Fontana. 
Dopo tre anni di carcerazio- 
ne preventiva, il Manifesto 
lo candidò alla Camera per 
le politiche del 1972, ma la 
lista non raggiunse il quo- 
rum. Fu assolto definitiva- 
mente solo nel 1987. — 
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Treviso, il disegno criminale ispirato a un programma tv americano, cancellato dai palinsesti nel 2008 dopo il suicidio in diretta di un sospettato 


Adescavano pedofili in chat per poi seviziarli 
condannatilragazzi che sì credevano giustizieri 


PIERANGELOSAPEGNO 


re ragazzi adescava- 

no su una chat dei 

gay o dei pedofili, e 

poilipunivano. Amo- 
do loro. Li riempivano di botte 
egli portavano via tutto quello 
che potevano. Tantoera diffici- 
le che i malcapitati si prendes- 
serolabriga di denunciarli. L’i- 
dea ai tre - due di 19 e 20 anni, 
e uno di 15 - era venuta guar- 
dando su Youtube To catch a 
predator, la serie tv americana 
che si proponeva di arrestare 
presunti maniaci sessuali attra- 
verso internet. Lo show, man- 
dato in onda dalla Nbc a parti- 
re dal 2004, aveva avuto un 
successo clamoroso. Ma non 
era finito bene. E anche i tre ra- 
gazzi non sono finiti bene: il tri- 
bunale di Treviso ha appena 
condannato i due maggioren- 
ni a sei anni. Il programma 
americano, invece, è stato 
chiuso. Ma c’era una sostanzia- 
le differenza fra le due vicen- 
de: ildocu-reality di Chris Han- 
senera realizzato in collabora- 
zione con la polizia. Erano 
agenti quelli che si fingevano 
adolescenti di 13 anni per atti- 
rare il malintenzionato nella 
casa dell’ipotetica vittima. Lì 
ad aspettarla però c’era Chris, 
il conduttore dello show: pri- 
ma una breve intervista, senza 
andar troppo per il sottile, e 
poi interveniva la polizia per 
compiere l’arresto a favore di 
telecamere. I tre baby-giusti- 
zieri, tutti di Vedelago, provin- 
cia di Treviso, invece se ne 
guardavano bene dall’avvisa- 
rela polizia o i carabinieri. An- 
davano su una chat, si fingeva- 
no gay e cercavano qualcuno 
da adescare. Quando qualcu- 
no cadeva nella rete gli davano 
l'appuntamento in un casolare 
abbandonato, sempre lo stes- 
so, un rustico di campagna con 
le mura screpolate e le stalle 
vuote. Lo conciavano per le fe- 


ste e lo rapinavano. In poco 
tempo ne avevano già trovati 
otto. Una figata quell’idea del- 
loshow americano. Maall’otta- 
vosonoarrivatiicarabinieri. 
Alla stazione di Castelfran- 
co Veneto dell’ Arma era arriva- 
ta una segnalazione: qualcuno 
diceva che succedevano cosa 
strane in una cascina. Così una 
pattuglia è andata sul posto. 


Vedono uscire un ragazzo che 
inforca una bicicletta e parte a 
spron battuto. I carabinieri lo 
fermano per un controllo, quel- 
lo è nervoso. Troppo nervoso. 
Dice che sta andando a fare un 
prelievo a uno sportello auto- 
matico. E allora se lo portano 
dietro e vanno dentro a vede- 
re. Steso a terra c'è un uomo, 
con le mani e i piedi legati e il 


Afianco,lacascinanelTrevigiano dove i ragazzi portavano le 
vittime. Sopra, guanti enastro adesivo usati perle aggressioni 


nastro adesivo stretto sulla boc- 
ca. Il più giovane dei treragazzi 
glistaseduto sopra perimpedir- 
gli qualsiasi movimento, men- 
trel’altrolo tiene sotto la minac- 
cia di uno storditore elettrico. I 
carabinieri liberano la vittima, 
un impiegato di 48 anni, e bloc- 
cano i due carcerieri, che erano 
armati di due coltelli di 8 e 9 
centimetri e di unlaser. Ilterzo, 


VARESE, ERA ACCUSATO DITRAFFICO DI DROGA: “HO PERSO TUTTO” 


Cinque mesi in carcere, era innocente 
Imprenditore risarcito con 60 mila euro 


Primal'arresto, poi i5 mesi di 
carcere e i due agli arresti do- 
miciliari, quindi, finalmente 
l'assoluzione con formula pie- 
na. E adesso la Corte d'appel- 
lo di Milano gli ha riconosciu- 
to 60mila euro quale ripara- 
zione al danno per l'ingiusta 
detenzione subita. Eppure da 
subito era emerso che Ermi- 
nio Diodato, imprenditore di 
Vergiate nel Varesotto, nulla 
aveva a che fare con quel giro 
di spaccio di droga finito al 


Wil ba dl 


L'impreditore Erminio Diodato 


centro dell'inchiesta della po- 
lizia che nel luglio 2020 ave- 
va portato al suo arresto e a 
quello di un 43enne albanese 
che, da subito aveva spiegato 
comei due chili di cocaina tro- 
vati in un deposito in uso all'a- 
zienda di Diodato fossero 
suoi, scagionando l'imprendi- 
tore che, a detta del 43enne, 
nulla sapeva del giro di spac- 
cio. Alla confessione però l'au- 
torità giudiziaria non aveva 
creduto procedendo conla cu- 


che stava andando via in bici- 
cletta, nascondeva nelle tasche 
denaro contante, oltre a unban- 
comat e alle chiavi della mac- 
china della persona aggredita. 
Non ci mettono molto gli inqui- 
renti a mettere insieme tutti i 
tasselli della storia. I ragazzini 
insistono a dire che cercavano 
solo pedofili da punire. Imilita- 
ri trovano tutte le 8 vittime: di 


stodia cautelare dell'impren- 
ditoree chiedendone poi ilrin- 
vio a giudizio. Assistito 
dall'avvocato Daniele Galati, 
che lo ha seguito passo dopo 
passo credendogli sempre e, 
anzi, trovando le prove che lo 
scagionavano dalle accuse, 
Diodatohaottenuto dalla Cor- 
te d'Appello una riparazione 
dallo Stato pari a 60mila euro 
peri 145 giorni di ingiusta de- 
tenzione patiti. Certo non 
quanto era stato chiesto, «ma 
almeno è abbastanza perrico- 
minciare, visto che il mio assi- 
stito ci ha rimesso un'attività 
da 240mila euro all'anno. La 
richiestarisarcitoria era intor- 
no al mezzo milione» sottoli- 
neaillegale. — 
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queste quattro ritirano la de- 
nuncia, eduenonla formalizza- 
no neanche. Ma la cosa che fa 
piùeffetto è chelaloro idea l’ab- 
biano presadalla tv. 

La serie To catch a predator 
ha avuto un successo incredibi- 
le, ma una vita non troppo lun- 
ga. Solonegli States ha cattura- 
to l'interesse di 40 milioni di 
americani, con una media di 
11 milioni di spettatori per epi- 
sodio. Ha portato all’arresto di 
oltre 200 uomini e ha dimostra- 
to che i bambini possono esse- 
re vittime anche delle persone 
più insospettabili. Ha comin- 
ciato ad andare in crisi perché 
era diventata così famosa che 
la gente ormai non ci cascava 
più. Dopo tre anni, nel 2007, 
ha cominciato a diradare le 
puntate. Poi è arrivato nel 
2008 il suicidio in diretta del 
giudice Louis Conradt, scoper- 
to a scambiare conversazioni 
intime con un tredicenne, im- 
personato in realtà da un poli- 
ziotto. Il finto ragazzino gli ha 
dato appuntamento a Mur- 
phy, in Texas. Lui non ci è anda- 
to, ma la polizia con i camera- 
men e i giornalisti dello show 
alseguito, sièrecata a casa sua, 
a Terrell, Texas, con un manda- 
to d’arresto. Resosi conto di es- 
sere stato incastrato, Conradtsi 
è toltola vita sparandosi un col- 
pointesta, proprio mentre i po- 
liziotti e la troupe dello show, 
cheha filmato tutto, stavano en- 
trando nel suo appartamento. 
La famiglia di Conradt ha fatto 
causa alla Nbc chiedendo 105 
milioni di dollari di risarcimen- 
to. La causa è stata risolta in via 
extragiudiziale. Ma la trasmis- 
sione è stata cancellata dal pa- 
linsesto. Chris Hansen, inve- 
ce, ha divorziato dalla Nbc e 
ha continuato la sua lotta con- 
tro i predatori, producendo 
programmi tutti suoi. Ha vin- 
to otto Emmy Awards e un’in- 
finità di premi per giornalisti. 
Non molla mai. Li insegue an- 
cora dappertutto. Assieme al- 
la polizia, però. — 
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Accompagnato dal nostro grande 
amore, dopo una vita attiva ed in- 
tensa, si è spento 


Filippo Ferrua Magliani 


Lo piangono Alessandra, Chiara con 
Alessandro e Laura con Alberto. Fu- 
nerali sabato 20 aprile alle ore 10 
nella parrocchia Beata Vergine delle 
Grazie - Crocetta. 


Torino, 18 aprile 2024 
Genta dal 1848 - Torino 


Ci mancherai 


Nonno Filippo 
generoso ed instancabile. Insieme 
molti indimenticabili momenti felici. 
Giulia, Anna, Andrea. 


Paolo e Silvia Gallarati stretti affet- 
tuosamente a Sandra Laura e Chiara 
piangono la scomparsa di 


Filippo 
ricordando i bei momenti di gioia fa- 
miliare vissuti insieme. 


Beppe e Carla sono affettuosamente 
vicini a Sandra e famiglia nel ricordo 
del caro 


Filippo 


Chicca Morone profondamente 
rattristata è vicina con amicizia ad 
Alessandra e alla famiglia di 


Filippo Ferrua Magliani 


Giacomo e Marisita Zunino parte- 
cipano commossi al dolore di Ales- 
sandra. 


Giulio e Cetti Crosetto con Vito e 
Alessandra, unitamente a PRAXI 
tutta, sono vicini con grande affetto 
ad Alessandra e Familiari, nel ricordo 
di molti momenti trascorsi in amici- 
zia e serenità con il caro 


Filippo 


Gli amici de "I Neoteri" ricordano con 
affetto il caro FILIPPO per tanti anni 
attivo sostenitore dell'Associazione 
e sono vicini ad Alessandra e figlie in 
questo momento molto triste. 


| Soci del Circolo Subalpino prendo- 
no viva affettuosa parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa del Con- 
socio ed Amico carissimo 


Filippo Ferrua Magliani 
Torino, 19 aprile 2024 


Il Rotary Club Torino partecipa com- 
mosso al lutto della famiglia per la 
scomparsa del suo Consocio e Past 
President 

Dott. 


Filippo Ferrua Magliani 


che per vent'anni ha attivamente par- 
tecipato e contribuito alla vita del Club. 


Max e Federica, Max e Patrizia, Gior- 
gio e Chiara si stringono con grande 
affetto ad Alessandra, Chiara e Laura. 


Remo Morone, con Claudio Comba e i 
collaboratori dello studio notarile sono 
affettuosamente vicini ad Alessandra, 
Laura e Chiara, e alla famiglia di 


Filippo Ferrua Magliani 


e ne ricordano la straordinaria figura 
umana e professionale. 


Angelo e Cristiana abbracciano San- 
dra, Laura e Chiara, nel cocente dolo- 
re per la perdita del carissimo 


Filippo 
ricordando i lunghi anni di calda 
amicizia che hanno visto condiviso il 


dono delle sue grandi doti di genero- 
sità e letizia. 


Massimo e Pinuccia Scalari parteci- 
pano con tristezza al dolore dei fami- 
liari nel ricordo affettuoso dell'amico 


Filippo 


Pierluigi e Annamaria con Piermario, 
Vittorio e Armando abbracciano con 
affetto Alessandra, Laura e Chiara 
ricordando 


Filippo 
un vero amico che rimarrà per sem- 
pre nel nostro cuore. 


Piermario partecipa al dolore della 
famiglia ricordando con riconoscen- 
za e affetto il suo maestro. 


Profondamente commossi ci strin- 
giamo ad Alessandra e famiglia nel 
ricordo del caro amico 

Filippo 


Vittorio Chiara Elena e Vincenzo 


Ricordando con affetto e stima Fl- 
LIPPO, partecipo al dolore di Ales- 
sandra, Chiara e Laura. Mara. 


Sergio, Ernestina, Cesare, Alessan- 
dra Gabasio partecipano al dolore di 
Alessandra. 


È mancato 
Salvatore Dimonopoli 
Lo annuncia la famiglia. 


Torino, 18 aprile 2024 
Giubileo — 011.8181 


0118181 


CASA FUNERARIA G 


CAMERE ARDENTI PRIVATE La 
ORARIO CONTINUATO + SEMPRE APERTO FESTIVI INCLUSI. 


Ha raggiunto papà Clementino e 
Guido 


Franca Marchesi Pastorino 


L'annunciano Lucetta e Franca. Un 
sentito ringraziamento al servizio 
A.D.I. Pacchiotti per la splendida 
assistenza, ai dottori De Martino, Mi- 
nelli, Trucco e Silva e a tutti gli amici 
e parenti che hanno accompagnato 
mamma. Santo Rosario venerdì 19 
aprile alle ore 18. Funerali sabato 
20 aprile alle ore 10 nella parrocchia 
Trasfigurazione di Nostro Signore 
Gesù (Via Spoleto, 12). 

O.F. OFAL 


Tel. 0123.320330 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


Gualtiero Tornior 
anni 65 
Ne danno il triste annuncio i familiari 
Emanuela, Luca e l'amatissima ni- 


pote Eleonora. Per funerale contat- 
tare Casa Funeraria Eurofunerali 


Eurofunerali 011.389335 
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PRIMO PIANO 


LAURA BERLINGHIERI 
PADOVA 


rfani due volte. Eter- 

namente vittime di 

un padre che ha uc- 

ciso la loro madre: 
un'etichetta che è stata appicci- 
cata sulla loro pelle e che non 
riusciranno mai più a staccarsi 
di dosso. E così c’è Elena (no- 
me di fantasia), che voleva vi- 
versi lasua vita di adolescente, 
ma che per tutti rimane «la fi- 
glia della donna uccisa da suo 
marito», e getta fuori la rabbia 
facendo del male a se stessa: 
male fisico. Cè Claudio, che 
cresce con il terrore di ricono- 
scersi, un giorno, in quel mo- 
stro di suo padre. C'è Maria, 
che in casa non ha conosciuto 
che violenza, e per questo te- 
me a sua volta di diventare vit- 
tima di quella spirale che ha 
schiacciato sua madre, fino ad 
ammazzarla. 

Orfani due volte. Per loro è 
stato attivato un progetto, “Or- 
phan of femicide invisible vic- 
tim”, che vede lavorare insie- 
me nove centri antiviolenza di 
Veneto, Lombardia, Emilia Ro- 
magna, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige, due uni- 
versità, quattro strutture di ri- 
cerca, due enti del terzo setto- 
ree altrettanti enti pubblici. 

«Abbiamo contattato tutti i 
ragazzi fino ai 21 anni le cui 
mamme sono state vittime di 
femminicidio dal 2009» rac- 
conta la referente Mariangela 
Zanni, presidente del Centro 
veneto progetti donna di Pado- 
va. «Abbiamo cominciato nel 
2021 e ora seguiamo 16 ragaz- 
zi. Le difficoltà arrivano dall’i- 
nizio, già per convincerli a fi- 
darsi di noi. Parliamo di bambi- 
ni che si sentono abbandonati 
dalle istituzioni». 

La storia di Pasquale Guada- 
gno, 27 anni, e della sorella An- 
namaria, 31, è emblematica. 
Sono i figli di Carmela Cerillo, 
ammazzata dal marito nel 
2010, a Tavagnacco, in provin- 
cia di Udine. Anche lei era 


Gli orfani 
alemminicidi 


Padova, viaggio nel centro che si prende cura delle *vittime invisibili” 
Dolore, paure, burocrazia: la vita segnata di chi è rimasto da solo 


a E 
Scarperosse 
Una manifestazione 
di denuncia contro i 
femminicidi. Ogni 3 giorni in 
Italia una donna viene uccisa 


16 


i ragazzi inseriti 
nel progetto “Orphan 
of femicide 
invisible victim” 


120 


i femminicidi in Italia 
nel 2023 secondo 
il Viminale 
Nel 2022 sono stati 126 


2021 


l’anno in cui è 
cominciata l’attività del 
centro: contattati i figli 

di donne uccise dal 2009 


TENTATO OMICIDIO A CAGLIARI, LEI È GRAVE 


Investita dall’ex mentre chiama la polizia 


Era al telefono con le forze 
dell'ordine mentre l'uomo 
che aveva denunciato per 
stalking e minacce la segui- 
va lungo le strade di Carbo- 
nia. E parlava con la polizia 
anche quando lo stesso uo- 
mo al volante di un'auto si 
lanciava contro la sua, ten- 
tando di ucciderla. E acca- 
duto mercoledì pomeriggio 
sulla strada statale 126, vit- 
tima Amanda Gallus, 45 an- 
ni, oraricoverata all'ospeda- 
le Brotzudi Cagliari con frat- 
ture e traumi. In manette 


Alessio Zonza, 53 anni, ex 
guardia giurata, arrestato 
dalla Squadra mobile di Ca- 
gliari con le accuse di tenta- 
to omicidio, atti persecuto- 
ri eviolazione del divieto di 
avvicinamento. L'uomo è 
piantonato all'ospedale Si- 
rai di Carbonia: ha una so- 
spetta frattura del bacino e 
altre contusioni, ma non è 
in pericolo di vita. Con il 
suo avvocato, Emilio Mame- 
li, non ha spiegato che cosa 
lo abbia spinto a tentare di 
uccidere l’ex. 


Il tentativo di femminici- 
dio è avvenuto mercoledì 
pomeriggio. I problemi trai 
due sono cominciati nel 
2022, quando la loro rela- 
zione è finita. Da lì in poi 
Zonza avrebbe tormentato 
ladonna fino aminacciarla. 
Lei si è rivolta ai carabinieri 
eperl'ex guardia giurata so- 
noarrivati un processo fissa- 
to per il prossimo giugno e 
un divieto di avvicinamen- 
to. Un provvedimento che 
nonèservito a fermarlo. — 
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un'«orfana speciale»: sua ma- 
dre era stata a sua volta uccisa 
dal marito, quando Carmela 
aveva 7 mesi. La famiglia era 
di origini campane, per questo 
unanno fa Pasqualee Annama- 
ria avevano deciso di avviare 
le pratiche per trasferire il cor- 
poa Napoli. Sono stati fermati, 
perché a disporre della salma 
di Carmela poteva essere solo 
Salvatore Guadagno: il marito 
che l’ha uccisa. E lui, nel feb- 
braio scorso, in carcere, di fron- 
te ai due figli che gli chiedeva- 
nodi firmare il documento per 
consentire loro di trasferire la 
salma della madre, ha detto di 
no. Voleva cremarla, perripor- 
rele ceneri in un’urna, da tene- 
re a casa, una volta uscito di 
prigione. Alla fine la storia ha 
preso un’altra piega, ma rima- 
ne emblematica, per racconta- 
reildoloreche porta con sé cer- 
ta assurda burocrazia. 

«Ci sono bambini che sono 
stati affidati alle famiglie pa- 
terne, contro la loro volontà - 
racconta Zanni -. Ragazzi che 
si rivolgono a noi, per destreg- 
giarsi in una burocrazia inim- 
maginabile: per chiedere il 
congelamento dell’eredità e il 
sequestro conservativo dei be- 
ni, fino alla condanna definiti- 
va del padre», che altrimenti 
continuerebbe a essere titola- 
re del patrimonio in comune 
conlamoglie uccisa. 

La legge 4 del 2018 ha fatto 
tanto. Consente ai ragazzi di 
cambiare cognome, abbando- 
nando quello del padre e assu- 
mendo quello della madre. Per- 
mette ai figli di essere beneficia- 
ri della pensione di reversibilità 
della mamma, che fino a pochi 
anni fa andava al marito. Ma è 
unastrada lastricata di assisten- 
ze legali, che può durare anni e 
che aggiunge sofferenza a bam- 
binigià trafitti dal dolore. 

Le strutture impegnate nel 
progetto garantiscono ai ragaz- 
zi il patrocinio gratuito dei lo- 


ro avvocati, forniscono assi- 
stenza psicologica. Aiutanoi fi- 
gli nelle fasi più delicate della 
ricostruzione delle loro vite. 
«In tanti si convincono a farsi 
aiutare con l’avvicinarsi della 
data di scarcerazione del pa- 
dre» racconta Zanni. E un trau- 
ma che si intreccia alla paura. 
«Alcuni ragazzi temono per la 
propria vita, minacciati da pa- 
dri chein carcere hanno raffor- 
zato le loro convinzioni su 
quanto hanno fatto, e che ma- 
gari promettono che la faran- 
no pagare ancheai figli». 

Alcuni padri, in carcere, 
chiedono di incontrareiragaz- 
zi. E le reazioni possono essere 
le più diverse: «C’è chi non ne 
vuole sapere. E chi, invece, cer- 
ca di mantenere un rapporto, 
per dare una spiegazione a 
quanto è successo)». 

Ci sono ragazzi che vorreb- 
bero sapere cosa è accaduto 
alle loro famiglie, conoscere 
il profilo esatto del male de- 


“Alcuni ragazzi 
temono per la propria 
vita, minacciati 
dal padre in carcere” 


flagrato nelle loro case e che 
ha ridotto le loro vite a bran- 
delli. E invece, dopo il dram- 
ma, sono stati tenuti all’oscu- 
ro di tutto: forse più per im- 
preparazione e incapacità di 
comunicare nel modo giusto, 
che per vero senso di protezio- 
neneiloro confronti. 

Ma questo è il lato oscuro 
della luna. «E il lato delle sto- 
rie di femminicidio di cui non 
si parla» dice Zanni, «e invece 
vittime, assieme alle madri, so- 
noilorofigli: con leloro aspira- 
zioni, le loro peculiarità, i loro 
desideri mortificati. Adole- 
scenti che diventano improvvi- 
samente adulti, costretti a ri- 
nunciare agli studi, a trovarsi 
subito un lavoro». Orfani di 
una madre uccisa e di un padre 
che esiste, ma cheè morto. — 
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fuorifermat 


INGLESE IN 5 MINUTI. 


POCO TEMPO, 


TANTA RESA. 


Il corso facile e veloce 


per sfruttare ogni piccola pausa. 


In treno, in autobus, in sala d'attesa, in coda... quando hai 5 minuti 


liberi, usali per imparare l'inglese. Questo piccolo manuale è perfetto 


per ogni età e ogni livello. Portalo sempre con te e metti alla prova 


la tua conoscenza della lingua inglese, sfruttando ogni piccola pausa! 


Un corso pratico, divertente...rapido come bere un caffè. 


IN EDICOLA DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


INGLESE 


FACILE : VELOCE 
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L'ECONOMIA 


L'imprenditore: “Non servono solo le risorse economiche, è importante impegnarsi in prima persona. Il nostro riferimento la comunità di Torino” 


Specchio dei tempi, Lapo Elkann presidente 
“Sono orgoglioso di aiutare i meno fortunati” 


PAOLO GRISERI 
TORINO 


apo Elkann è il nuovo 

presidente della Fon- 

dazione Specchio dei 

Tempi, l’associazio- 
ne filantropica che dal 1955 
raccoglie le donazioni dei let- 
tori della Stampa e le destina 
ad opere di assistenza socia- 
le in ogni parte del mondo. 
«Prendersi cura dei meno for- 
tunati - ha commentato ieri 
Lapo — è un dovere morale e 
sociale e lo èa maggior ragio- 
ne quando ci si occupa dei bi- 
sogni di una specifica comu- 
nità come Specchio, vero 
punto di riferimento per l’a- 
rea di Torino». Elkann pone 
dunque l’accento sui rappor- 
ti tra la sua famiglia e il terri- 
torio torinese. 

Dall’anno della sua nascita 
ad oggi, la fondazione ha di- 
stribuito in beneficenza oltre 
183 milioni di euro. Prende 
nome dalla rubrica di dialo- 


Un comitato presieduto 
da John Elkann 
coordinerà le iniziative 
della famiglia Agnelli 


go con i lettori, Specchio dei 
Tempi, ideata dal direttore 
Giulio De Benedetti per le pa- 
gine di cronaca cittadina. Per 
questo motivo da quasi set- 
tant'anni Torino ha un rap- 
porto speciale con Specchio, 
il luogo del nostro giornale 
dove le lettere e le polemiche 
sui problemi grandi e piccoli 
di Torino hanno finito per 
creare una comunità che di- 
scute e discutendo contribui- 
sce a far nascere un’identità, 
un rapporto speciale con il 
territorio. Da questa capacità 
di creare coesione, al di là del- 
le divisioni ideali e sociali 
che hanno attraversato e at- 
traversano Torino, la Fonda- 
zione ha saputo trarre slan- 


Lapo Elkann, classe 
1977,è ilnuovo 
presidente della 
Fondazione 
Specchio dei tempi. 
Dopo l'alluvione in 
Emilia Romagna del 
2023, la 
Fondazione ha 
raccolto 2,3 milioni 
per 8 scuole e oltre 
100Pmi 


cio per diventare una delle 
principali istituzioni benefi- 
che italiane. Del 1976 è il lan- 
cio dell’iniziativa “La Tredi- 
cesima dell’amicizia” che di- 
stribuisce ai pensionati in dif- 
ficoltà economicale tredicesi- 
me donate dai lettori. Si trat- 
ta, sottolinea la Fondazione 
in un comunicato, della più 
antica sottoscrizione popola- 
re italiana. Ogni anno i volon- 
tari della Fondazione distri- 
buiscono circa 50 mila cola- 
zioni ai più bisognosi. Impor- 
tante anche l'impegno nel set- 
tore sanitario, con l’acquisto 
di macchinari, la ristruttura- 
zione di reparti ospedalieri, 
l’assistenza medica alle fami- 
glie in difficoltà. Gli ultimi 
importanti impegni della 
Fondazione sono stati i10 mi- 
lioni destinati all'emergenza 
Covid e i 2,3 che sono andati 
alle popolazioni dell’Emilia 
colpite dall’alluvione dello 
scorso anno. È tuttora in cor- 
so invece l’attività nei centri 


Donazionie solidarietà, da 70 anni è il cuore dei torinesi 


Specchio dei tempi nasce nel 1955 dall’omonima rubrica 
ideata dal direttore Giulio De Benedetti e pubblicata ogni 
giorno sul quotidiano La Stampa: una parte del giornale di- 
ventata spazio di confronto, denuncia di ingiustizie ma an- 
che richieste e offerte di aiuto. Da quasi 70 anni è il “cuore” 
dei torinesi e il riferimento per chi vuole dare una mano a 
chi si trova in difficoltà. Specchio assiste famiglie, anziani, 
malati e popolazioni vittime di calamità. Dalla fondazione 
ha raccolto e distribuito più di 183 milioni di euro: tutte le 
donazioni sono gestite con rigore e trasparenza. Tra gli 85 
progetti spiccano: le Tredicesime dell'amicizia, Forza mam- 
me elaristrutturazione di reparti ospedalieri. — 


di assistenza ai profughi ucrai- 
ni dove finora sonostrati distri- 
buiti quasi 900.000 pasti. 
Succedendo a Ludovico Pas- 
serin d’Entreves che ha guida- 
to per molti anni la Fondazio- 
ne, Lapo Elkann ha sottolinea- 
to che «la mia famiglia è sem- 
pre stata attenta alla filantro- 
pia. Per questo sono particolar- 
mente orgoglioso di raccoglie- 


re oggiil testimone con l’obiet- 
tivo di contribuire a sviluppa- 
re ulteriormente, nel segno del- 
la continuità, l’attività della 
Fondazione Specchio dei tem- 
pi». Lapo ha ricordato ieri che 
continuerà anche a mantenere 
la presidenza della Fondazio- 
ne Laps, da lui avviata nel 
2016 «per sostenere il diritto 
alla felicità dei minori e chene- 


Dona su wy 


Imilioni di euro 
di donazioni raccolti 


dalla fondazione 
ai giorni nostri 


2.500 


Le “Tredicesime 
dell'Amicizia” 
donate agli over 65 
dal 1976 a oggi 


I progetti attivi 
attualmente 
a Torino, in Italia 


e nel mondo 


gli ultimi anni, anche grazie al 
supporto di mia moglie Joana, 
opera anche in Portogallo». 
Uno degli impegni presi da La- 
poElkanninoccasione del nuo- 
vo incarico alla Fondazione 
Specchio dei tempi è quello di 
«nonlimitarsi a destinare risor- 
se economiche a favore di una 
causa ma anche e soprattutto 
di impegnarsi in prima perso- 


Fondaz 


¡One LASTAMPA 


Specchio dei tempi 


adellen 


na a favorire il dialogo tra le 
generazioni. Di fronte a diver- 
si bisogni sociali, con un mag- 
giore coordinamento, è possi- 
bile essere più efficaci e rende- 
re maggiore l'impatto del no- 
stro impegno». Il riferimento 
alcoordinamento delle inizia- 
tivesitrova anche nel comuni- 
cato ufficiale che annuncia il 
cambio al vertice: «Il rinnovo 
del consiglio della Fondazio- 
ne Specchio dei tempi fa parte 
di un progetto che propone di 
coordinare meglio le diverse 
iniziative che la famiglia 
Agnelli promuove». Sarà di- 
rettamente John Elkann a 
coordinare le diverse attività: 
la Fondazione Agnelli, sem- 
pre più impegnata nel settore 
dell’istruzione, l’Istituto di 
Candiolo, guidato da Allegra 
Agnelli, che opera nel campo 
dell’alta specializzazione me- 
dica, la Pinacoteca del Lingot- 
to, diretta da Ginevra Elkann 
e la Fondazione Specchio dei 
Tempi. Il senior advisor di 
questo coordinamento sarà 
Ludovico Passerin d’Entre- 
ves. Tra i nuovi ingressi in 
Consiglio della Fondazione 
Specchio dei tempi, oltre a La- 
po Elkann, ci sono Andrea Ga- 
vosto, Donatella Genisio e 
Franco Prina. Confermati Ma- 
rio Barbuto, Roberto Bellato, 
Lavinia Borromeo, Angelo 
Cappetti, Franca Fagioli, An- 
na Ferrino, Andrea Malaguti, 
Tiziana Nasi. — 
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Opera composta da dodici uscite. Ogni uscita a 8,90 euro in più. L'editore si 


riserva la facoltà di ridurre o estendere il numero delle uscite. 


PRIMO LEVI. 


DA DOMANI L’ALTRUI MESTIERE 


IL FABBRICANTE DI STORIE. 


La curiosità come motore del pensiero e della scrittura. 


L’altrui mestiere raccoglie una serie di saggi che l’autore stesso definisce “invasioni di campo”, 
ovvero incursioni in argomenti e settori del sapere che hanno sempre esercitato su di lui un fascino 
irresistibile. | temi spaziano dalle scienze naturali e la zoologia all'astronomia e la linguistica: una 
summa della curiosità straordinaria che lo ha caratterizzato come uomo e come scrittore. 


LASTAMPA 
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Fino al 28 luglio Torino ospita la mostra dedicata al grande maestro e prodotta da CoopCulture con Villaggio Globale International 


Guercino in cento opere da trenta musei del mondo 
|| Mestiere del pittore nel Seicento ai Musei Real 


L'EVENTO 


FRANCESCAROSSO 
tore:è mo- 


«GE 


tura e miracolo da far stupire chi 
vede le sue opere». Dice cosi Lu- 
dovico Carracci riferendosi a 
Guercino. Il Seicento è il secolo 
dellostupore: ogni opera deve su- 
scitare meraviglia. Fino al 28 lu- 
glio le Sale Chiablese dei Musei 
Reali di Torino ospitano la mo- 
stra [/CAP2-4SUL]Guercino, il 
mestiere del pittore. Oltre 100 
opere da 30 importanti musei 
e collezioni fra cui il Prado di 
Madrideil Monastero di San Lo- 
renzo a El Escorial raccontano 
Popera e la figura di Giovanni 
Francesco Barbieri detto il Guer- 
cino (Cento 1591 - Bologna 
1666) e nel contempo quello 


ran dise- 
gnatore e 
felicissi- 

mo colori- 


Collaborazioni anche 
conil Prado di Madrid 
eil Monastero di San 
Lorenzo a El Escorial 


che dovevaessere il mestiere del 
pittore nel Seicento, inunaricca 
esposizione prodotta da Coop- 
Culturecon Villaggio Globale In- 
ternational. Un percorso origi- 
nale curato da Annamaria Bava 
dei Musei Reali e da Gelsomina 
Spione dell’Università di Tori- 
no. Inmostraanchelequattrote- 
le per Alessandro Ludovisi, arci- 
vescovo di Bologna e dal 1621 
papa Gregorio XV riunite dopo 
4 secoli: Lot e le figlie da San Lo- 
renzo a El Escorial, Susanna e i 
vecchioni dal Prado, la Resurre- 
zione di Tabitadagli Uffizi-Palaz- 
zoPitti ell Ritorno del figliolprodi- 
go. Quest'ultimo nel 1631 è già 
descritto nelle collezioni sabau- 
de: forseun donoperil duca Car- 
loEmanuelel da parte di Ludovi- 
si per dirimere le controversie 
tra i Savoia e la Spagna. la mo- 


“Lotele figlie”, 1617, Colecciones Reales, El Escorial 


E pai 
i J 


À 
“San Matteo e l'angelo”, 1622, Roma, Musei Capitolini - Pinacoteca Capitolina 
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“Sibilla Persica”, 1647 Roma, Musei Capitolini 
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straè divisain 10 sezioni temati- 
che che ripercorrono il mestiere 
del pittore. Nonresta chelasciar- 
simeravigliare. 


I. Come si forma un pittore: il 
confronto coni maestri 

L’apprendistato avviene in bot- 
tega. Cento dipende da Ferra- 
ra, ma appartiene alla diocesi 
di Bologna. Come ricorda il 
biografo Malvasia, il pittore va 
“spesso a Bologna a vederle co- 
se de’ Carracci”. Nel 1618 vaa 
Venezia dove scopre Tiziano, 
Tintoretto e Veronese. 


Il. Rappresentare la realtà: il pae- 
saggio. 

Il rapporto con la realtà ha un 
ruolo chiave nella crescita di 
unpittore. Guercino è un osser- 
vatore acuto. La richiesta di pa- 


Aperture straordinarie, ingressi ridotti e biglietto scontato a San Giovanni 


Laboratori per famiglie e workshop 
la visita è un'esperienza interattiva 


er la mostra, Coop- 
Culturehaprogram- 
mato visite guidate 
generali e temati- 
che, laboratori, me- 
diazione culturale, 
workshop, attività per le fami- 
glie, maancheaperturespeciali. 


Aperture prolungate, serali, in- 
gressi ridotti 

Mostra aperta fino alle ore 23 
pervisiteinautonomiao guida- 


te: Giovedì 25 aprile, Sabato 18 
maggio, Venerdì 21 giugno e 
Domenica 28 luglio. Dal 26 
aprile al 1°maggiolamostrain- 
vece osserverà uno orario pro- 
lungato fino alle 20 con bigliet- 
to intero speciale a 13 Euro 
(chiusurabiglietteriaore19). 


Mediazioni culturali 

1110maggiodalleore15alle18 
eil 24 giugno dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18, il pubblico po- 


trà approfittare dellamediazio- 
ne culturale di studenti del cor- 
so di laurea magistrale di Storia 
dell’Artedell’università di Tori- 
no con specifiche competenze 
sulla pittura bolognese del Sei- 
cento. Inoltre il 24 giugno, per 
la festa di San Giovanni, perire- 
sidenti a Torinoil biglietto inte- 
rosaràscontatoa13Euro. 


Workshop adulti 
Appuntamenti da 3 ore con- 


dotti dai giovani artisti diplo- 
mati all'Accademia Albertina 
per apprendere o approfondi- 
re, partendo dalle opere espo- 
ste, differenti tecniche artisti- 
che. In particolare: Sabato 20 
Aprile ci si dedicherà a car- 
boncinoe gesso su cartoncino 
blu; Sabato 25 Maggio al dise- 
gno anatomico a penna; men- 
treDomenica 16 Giugno dedi- 
cata a pennaeacquerello. 


Attività family 

Traleattività perla famiglia, per 
coinvolgereipiùgiovani, segna- 
liamo: “La valigia del pittore” il 
12 maggio per bimbi dai 6 ai 9 
anni e “Guercino racconta” 16 
giugno peri visitatori dai 5 agli8 
anni. Per informazioni e preno- 
tazioni info.torino@coopcultu- 
re.ito011.19560449. — 
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L'allestimento delle Sale Chiablese 


MARIA VERNETTI 


a å CN 


Atlante, 1646, Museo Stefano Bardini, Fototeca Musei Civici Fiorentini 


le d’altare e dipinti è più reddi- 
tizia ma la produzione paesag- 
gistica accompagna tutta la vi- 
tadi Guercino. 


111.Da allievo a maestro: l'Acca- 
demia del nudo. 

Nel 1616 Guercino istituisce 
un 'Accademia del nudo. Il suc- 
cesso éimmediato. Lo testimo- 
nia il numero dei “molti giova- 
ni” che, secondo Malvasia, 
giungono “da Bologna, da Fer- 
rara, da Modena, da Rimini, da 
Reggioesin dalla Francia”. 


IV. L'affermazione del pittore: 
viaggi, relazioni ecommittenze. 

Guercino mantiene un rapporto 
costante con estimatori, protet- 
torie committenti. Entra in con- 
tatto coni Ludovisi: trail 1617 e 
il 1618 Guercino realizza per 


Dal paesaggio 
al mercato del prezzo 
Il percorso si snoda 
in 10 sezioni tematiche 


Alessandro, arcivescovo di Bolo- 
gna, e il nipote Ludovico, quat- 
tro grandi tele. Tra i destinatari 
della sua produzione la regina 
di Francia Mariade'Medici, Car- 
loId’Inghilterra, Francesco Id’E- 
ste duca di Modena, Gonzaga, 
Savoia, Medici. 


V. Nella bottega dell'artista: na- 
tura e oggettiinposa. 

Per rispondere al mercato, la 
produzione di una bottega si 
differenzia. Il fratello Paolo An- 
tonio si specializza in soggetti 
“di ferma”, ovvero di natura 
morta, promettente dal punto 
di vista economico. 


VI. Il processo creativo: l'inven- 
zione, la riproposizione di mo- 
delli, l'organizzazione della bot- 
tega. 

Nell’elaborare un dipinto, 
Guercino produce una grande 
quantità di prove grafiche at- 
tingendo al repertorio di sue in- 
venzioni. Importante la realiz- 
zazionedi copie. 


VII. Il mercato e il prezzo delle 
opere. 

“Il Libro dei conti del Guerci- 
no” registra con scrupolo tito- 
lo, nome dei committenti, 
soggetti dei dipinti e spesa to- 
tale. Cè un costo per ogni fi- 
gura intera, mezza o testa. In- 
cide anche la scelta dei colo- 
ri, alcuni costosi come lacche 
elapislazzuli. 


VIII. Il mondo intorno al pittore: 
scienza vs magia. 
Larivoluzione del pensiero ga- 
lileiano si riflette nell’arte. In 
antitesi alla scienza la strego- 
neria. Inbilico ironia e scettici- 
smo ecco streghe, maghi e sor- 
tilegi. Nella piccola e cattolica 
Cento si svolgono processi in- 
quisitori. 


IX. Il gran teatro della pittura. 

Il Barocco è l’epoca teatrale. 
L’effetto si ottiene con un tagli 
a visione ravvicinata che coin- 
volgono chi guarda. I perso- 
naggi agiscono come su un pro- 
scenio. 


X. Un tema di successo: Sibille e 
“Femmes fortes”. 

Ipersonaggi di grandi eroine 
hanno successo e Guercino 
crea composizioni inventive 
per esprimere insieme pudo- 
re, sensualitá e mistero. — 
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SPECIALETEMPO LIBERO 


Voluto da Francesco | d'Este, testimonia il rapporto tra l'artista e le corte 


llIcapolavoro Venere Marte e Amore” 
Dalla Camera dei Sogni di Sassuolo 
all'esposizione nelle Sale Chiablese 


LA STORIA 


ANNAMARIA BAVA 
GELSOMINA SPIONE 


enere seduta in 

un’alcova e av- 

volta in un drap- 

po dorato istrui- 

sce il figlio a tira- 

re con l’arco in- 
dicandogli un punto fuo- 
ri dalla tela: è un espe- 
diente che coinvolge lo 
spettatore verso il quale 
Cupido scocca dritto la 
sua freccia, mentre sulla 
scena irrompe il dio Mar- 
te. La ricercata allegoria 
dell’amore trionfante sul- 
la guerra è raffigurata 
con magistrale teatralità 
inuna delle tele più iconi- 
che della carriera del 
Guercino, pagata nel 
1634: un’opera Venere 


Intorno alla corte 
gravita anche 
la committenza della 
Madonna del Rosario 


Marte e Amore che in que- 
sti giorni si è aggiunta ai 
tanti capolavori eccezio- 
nalmente riuniti nelle Sa- 
le Chiablese. Eseguita 
per Francesco I d’Este, il 
cui stemma con l’aquila è 
visibile sulla faretra na- 
scosta dietro la schiena 
della dea, l’opera faceva 
bella mostra nella Came- 
ra dei Sogni della residen- 
za di Sassuolo, insieme al- 
la tela con “Amnon e Ta- 
mar” anch’essa della Gal- 
leria Estense. 

Quello tra il Guercino e 
il duca di Modena fu un 
rapporto duraturo, che di- 
viene affettuosa amici- 
zia; d’altra parte la quali- 
tà dei lavori del maestro 
di Cento e la potenza 
espressiva non potevano 
passare inosservate ai 
committenti del rango su- 
premo, anche grazie agli 
agenti e intermediari che 
tenevano al passo le mag- 
giori corti deltempo. 

Giovanni Francesco 
Barbieri lavorò a più ri- 
prese anche peri Medici, 
a cominciare dalla gran- 
de tela con Apollo e Mar- 
sia di Palazzo Pitti, ri- 
chiesta dal granduca di 
Toscana Cosimo II sullo 
scadere del 1617, data 
che segna il primo ap- 
prezzamento noto da par- 
te di una corte signorile 
per il pittore centese che 
in quel torno di anni si 
era assicurato la presti- 
giosa committenza delle 
quattro tele eseguite a 
Bologna per i Ludovisi 
(Il figliol prodigo della 
Galleria Sabauda, “Su- 


j - 
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“Venere, Marte e Amore”, 1633, Modena, Galleria Estense 


sanna e i vecchioni” del 
Museo del Prado, Loth e 
le figlie del Monastero 
dell’Escorial, San Pietro 
che guarisce Tabita di Pa- 
lazzo Pitti) qui riunite 
perla prima volta da allo- 
ra. Sempre per i Medici, 
trail 1645 eil 1647, Guer- 
cino realizza alcuni dipin- 
ti a tema mitologico di 
grande impatto, tra cui il 
potente ritratto dell’Erco- 
le della Villa Medicea di 
Cerreto Guidi, e il magni- 
fico Atlante del Museo 
Bardini di Firenze, dove 
l’eroe mitologico è raffi- 
gurato mentre sorregge 
l’universo, un globo sul 
quale scorrono le costella- 
zioni e le sfere celesti. 

E sicuramente l’arrivo 


a Torino del Figliol prodi- 
go come dono diplomati- 
co a Carlo Emanuele I da 
parte del cardinale bolo- 
gnese Alessandro Ludovi- 
si, a destare l’attenzione 
per il Guercino da parte 
del duca di Savoia. Intor- 
no alla corte gravita an- 
che la committenza tori- 
nese della superba tela 
della Madonna del Rosa- 
rio, arrivata nella capitale 
sabauda nel 1637 grazie 
alla mediazione del mar- 
chese Amedeo dal Pozzo 
perla chiesa di San Dome- 
nico. La tela esemplifica 
lo spettacolo barocco del- 
la devozione capace di su- 
scitare emozione e ammi- 
razione da parte dei fede- 
li, del quale Guercino si di- 


GALLERIA ESTENSE 


mostra nell’arco della sua 
carriera un abile e raffina- 
to maestro. Il successo ri- 
scosso presso la corte po- 
trebbe aver spinto il con- 
te Falcombelli a rivolger- 
si al pittore nel 1651 per 
la bella tela con la Madon- 
na della Benedizione, de- 
stinata alla chiesa dei ge- 
suiti di Pinerolo e pagata 
una cifra considerevole 
anche per la preziosa ste- 
sura di lapislazzuli che 
impreziosisce il manto 
della Vergine. Per il nobi- 
luomo fu un vero investi- 
mento nella convinzione 
che, dopo la morte del 
Guercino, l’opera avrebbe 
accresciuto notevolmente 
il proprio valore. — 
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UTILITIES E PRENOTAZIONI 


La mostra “Guercino. Il Me- 
stiere del pittore”, curata da 
Annamaria Bava e Gelsomi- 
na Spione, è nelle Sale Chia- 
blese, in piazzetta Reale, dal 
23marzo al 28 luglio. L'espo- 
sizione è curata dal ministe- 
ro della Cultura e dai Musei 
Reali, in collaborazione con 
l’Università di Torino, dipar- 
timento di Studi Storici. E 
prodotta da CoopCulture 
con Villaggio Globale Inter- 
national, con il patrocinio 
di Regione Piemonte, Città 
di Torino, The Sir Denis Ma- 
hon Foundation. Sponsor: 
BPER e Nova Coop. Sponsor 
tecnici: Promos, Ronga. 
Hanno collaborato: Comu- 


| 


ne di Cento, Comune di Pia- 


cenza, Diocesi di Piacen- 
za-Bobbio, Hotel Concorde. 
(Catalogo: Skira Editore). 
L’intervento conservativo 
sulla “Madonna del Rosario” 
dalla Chiesa di San Domeni- 
co è stato reso possibile gra- 
zie al sostegno della Fonda- 


zione Compagnia di San Pao- 
lo. Gli orari: dal martedì alla 
domenicadalle10alle19(la 
biglietteria chiude alle 18). 
Per informazioni e prenota- 
zioni: 011 19560449 

info. torino@coopculture.it 
Gruppi: tour@coopculture.it 
Scuole: edu@coopculture.it 
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EP 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB 


+0,74% 


FTSE/ITALIA 


30.000 


+0,71% 


di Orsini 


PAOLO BARONI 
ROMA 
on 110 sì su 132 pre- 
senti (9 no e 13 bian- 


che) il Consiglio ge- 

nerale di Confindu- 
stria ieri ha messo il sigillo sul- 
la «pax orsiniana» che in que- 
ste settimane il presidente desi- 
gnato di viale dell'Astronomia 
è riuscito a tessere facendo le- 
va sulle sue tre parole d’ordi- 
ne: dialogo, unità e identità. 
Squadra e programma sono 
state così promosse con l’84% 
dei consensi. «Sono soddisfat- 
to, la squadra ha avuto un otti- 
mo successo: è una giornata di 
festa per Confindustria - ha 
commentato al termine Ema- 
nuele Orsini -. Abbiamo cerca- 
to di ricomporre tutte le anime 
in modo libero e siamo riusciti 
a costruire una squadra per 
competenza, vicina al mondo 
associativo ed in grado di lavo- 
rarebene insieme». 

Edoardo Garrone, che all’ul- 
timo minuto si è sfilato dalla 
competizione, proprio in no- 
me dell’unità di Confindu- 
stria, è stato il primo a compli- 
mentarsi con Orsini. «Squadra 
di ampia rappresentanza e 
grande rinnovamento: è quel- 
lo che mi auguravo facendo un 
passo indietro». «Squadra di 
valore, equilibrata» anche per 
Emma Marcegaglia, che nel vo- 
to diieri ha visto «anche un mo- 
do per ripartire compatti, do- 
po una campagna elettorale 


Il nuovo board sarà 
sostenuto anche 
da cinque delegati 
e tre special advisor 


un po’ complicata». 

Nel comporre il nuovo team 
Orsini, oltre a designare 10 vi- 
ce, ha indicato anche 5 delega- 
ti e 3 special advisor, tra cui 
spicca il presidente di Federac- 
ciai Antonio Gozzi, che dopo 
aver fatto il diavolo a quattro 
per essere stato escluso dai sag- 
gi dal rush finale della competi- 
zione, ieri si è detto «entusia- 
sta» dell’incarico. Grande spa- 
zio è stato dai ai rappresentan- 
ti di Emilia, Veneto, Toscana e 
Roma, che per primi lo aveva- 
no sostenuto, ma poi oltre a 
Gozzi sono stati valorizzati an- 
che i supporter di Garrone, a 
partire dal Piemonte che in 
questa tornata incassa «due de- 
leghe strategiche» come le ha 
definite il presidente regiona- 
le Marco Gay. 

Tra i vice che affiancheran- 
no Orsini ci sono tre conferme, 


IL TEAM DI VIALE DELL'ASTRONOMIA 


Il vice Angelo Camilli 


Il nuovo dg Maurizio Tarquini 


apartire da quella del bologne- 
se Maurizio Marchesini che, 
dopo aver seguito le filiere e le 
medie imprese, avrà una delle 
deleghe di maggior peso nella 
nuova squadra, quella relativa 
alavoroe relazioni industriali. 
Confermati poi anche France- 
sco De Santis (presidente della 
milanese Italfarmaco), che 
continuerà il suo impegno suri- 
cerca e sviluppo e il bolzanino 
Stefan Pan (Europa). A questi 
si aggiungono la fiorentina Lu- 
cia Aleotti, azionista e consi- 
gliere di amministrazione del 
gruppo farmaceutico Menari- 
ni al Centro studi; il romano 
Angelo Camilli, attuale presi- 
dente di Unindustria Roma-La- 
zio, a cui Orsini passerà le dele- 
ghe su credito, finanza e fisco; 
la varesina Barbara Cimmino 


SPREAD BTP 10 ANNI 
[139 / SISEVAZ 
-0,27% +0,15% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
UI YAE 

-0,11% +0,05% 


Il Consiglio generale 
di Confindustria 
approva il nuovo team 
e il programma 


del presidente con 110 sì 
Nominati dieci vice 
con tre conferme 


EMANUELE ORSINI = 


PRESIDENTE DESIGNATO 
DI CONFINDUSTRIA 


Abbiamo cercato 
di ricomporre 
tutte le anime 

di Confindustria 
inmodo libero 


Il presidente di Federacciai: “Un errore la candidatura di Garrone, è stato strumentalizzato” 


Gozzi: “Abbiamo sostenuto il cambiamento 
dopo 15 anni di declino dell’associazione” 


GILDA FERRARI 


| grande merito di 


Emanuele Orsini 
<< e stato quello di 
sconfiggere la ten- 


denza, che rischiava di ripre- 
sentarsi anche in questa occa- 
sioneecheha provocatoil de- 
clino della nostra organizza- 
zione negli ultimi quindici 
anni, di governare Confindu- 
stria da “dietro”. L’associa- 
zione ha bisogno di un forte 
rinnovamento e per questo 
l’abbiamo appoggiato». An- 
tonio Gozzi, presidente di Fe- 
deracciai e Duferco, entra 
nella nuova stagione confin- 
dustriale promuovendo la 
quadra di Emanuele Orsini, 
mentre ripercorre le tappe di 
un’avventura complessa, 
cheora proseguirà connuovi 
obiettivi. 

Perché, dopo l’esclusione 
decisa dai saggi, ha deciso 
disostenere Orsini? 
«Quando, perragioni che an- 
cora non mi sono completa- 
mente chiare, i saggi mi han- 
no escluso dalla competizio- 
ne, abbiamo fatto uno sforzo 
di realismo e coni miei soste- 
nitori, molte territoriali e pra- 
ticamente tutti i settori del 
manifatturiero italiano, ab- 
biamo deciso di fare l’accor- 
do con Orsini. Accordo che 
praticamentelo ha portato al- 


= \ 


la designazione come unico 
candidato. Isuoi voti in consi- 
glio generale più i nostri rap- 
presentavano una maggio- 
ranzalarga e vincente. Abbia- 
mo partecipato alla forma- 
zione della squadra metten- 
do a disposizione di Emanue- 
le perle vice presidenze e per 
alcune deleghe nomi impor- 
tanti dell’industria italiana 
come Marco Nocivelli, vice 
presidente alle Politiche in- 
dustriali e al made in Italy; 
Lucia Aleotti, vice presiden- 
te al Centro studi; Gianfelice 
Rocca, che ha una delega sul 
tema della Life science. Orsi- 
ni mi ha chiesto se ero dispo- 
nibile ad accettare un incari- 
co speciale sulle questioni 
strategiche europee, quali la 
competitività e l'autonomia 
strategica, temi di cui si sta 
occupando Mario Draghi in 
questi giorni. Ho accettato 


Antonio Gozzi 
| Eccesso di regole 


ed estremismo 
ambientalista Ue 
minacciano 

| l'industria italiana 


con entusiasmo perché sono 
temi che conosco e mi vedo- 
no impegnato da anni a Ro- 
maeaBruxelles». 

Cosa resta della corsa e del- 
la controversa esclusione 
dalla fase finale da parte dei 
saggi? 

«Amarezza, soprattutto per 
l’opacità della decisione tut- 
ta basata su questioni forma- 
li, ma anche la convinzione 
che occorre profondamente 
modificare le regole per Pele- 
zione del presidente di Con- 
findustria». 

Crede che la candidatura di 
Edoardo Garrone abbia dan- 
neggiatolasua? 

«Non ho intenzione di fare 
polemica con Edoardo e con 
le sue dichiarazioni. La veri- 
tà è chela sua scelta di candi- 
darsi dieci giorni dopo che 
avevo dato la mia disponibili- 
tà - anche spinto dal grande 


consenso di tutti gli industria- 
li genovesi, lui compreso - è 
stata per me incomprensibi- 
le. Alla fine si è rivelata an- 
che un grave errore, perché 
di fatto la sua candidatura è 
nataincerti ambienti milane- 
si solo per contrastare la mia. 
Le cose sono andate come so- 
noandatee io ho avuto lanet- 
tasensazione che lui sia stato 
lo strumento inconsapevole 
di quegli ambienti e di quel 
metodo che per tanto tempo 
hanno preteso di governare 
Confindustria da “dietro”». 
Quali sono, a suo avviso, le 
priorità che deve persegui- 
reil nuovo presidente? 
«Avevo messo al centro del 
mio programma la difesa 
dell'industria edella manifat- 
tura italiana. E avevo raccol- 
toil consenso di tutti i più im- 
portanti settori industriali 
del Paese - acciaio, chimica, 
farmaceutica, legno arredo, 
chimica, carta, vetro, fonde- 
rie, moda, food - che sentono 
fortissimo il rischio di una 
drammatica deindustrializ- 
zazione provocata dalle poli- 
tiche europee segnate da 
estremismo ambientalista e 
iperregolamentazione. Que- 
steimprese, ei territori in cui 
sono insediate, chiedono 0g- 
gi a Orsini di mettere al cen- 
tro della sua agenda la salvez- 
za e il futuro dell’industria 
italiana ed europea e di farlo 
conazioni concrete). — 
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(cofondatrice del gruppo Ya- 
mamay) per export e attrazio- 
ne degli investimenti. A Vin- 
cenzo Marinese, vicepresiden- 
te di Confindustria Veneto Est, 
sará invece affidata la respon- 
sabilità dell’organizzazione, 
mentre il cosentino Natale 
Mazzucaavrà la delega allo svi- 
luppo del Mezzogiorno. Albre- 
sciano Marco Nocivelli, presi- 
dente di Anima (meccanica va- 
ria), verrà attribuita la nuova 
delega sulle politiche indu- 
striali e Made in Italy, mentre 
la novarese Lara Ponti si occu- 
perà di transizione ambientale 
e obiettivi ESG, anche questi 
«temi centrali» nell'agenda di 
Confindustria. 

Completeranno poi la squa- 
dra di presidenza tre vice pre- 
sidenti di diritto: Giovanni Ba- 
roni (Piccola industria), Ric- 
cardo Di Stefano (Giovani Im- 
prenditori) e Annalisa Sassi 
(Rappresentanzeregionali). 

Come detto il nuovo board 
di Confindustria sarà poi coa- 
diuvato da 5 delegati del presi- 
dente: il veneto Leopoldo De- 
stro per trasporti, logistica e 
turismo, Riccardo Di Stefano 
all’education), il torinese 
Giorgio Marsiaj alla space eco- 
nomy, Aurelio Regina all’e- 
nergia e Mario Zanetti all’eco- 
nomia del mare. Altri sei dele- 
gati «del presidente» verran- 
no poi nominati in occasione 
dell’assemblea del 23 maggio 
e faranno parte del nuovo Con- 
siglio generale. 

Su richiesta del presidente 
designato la squadra 


Giorgio Marsiaj 

sarà il delegato 

del numero uno 
perla space economy 


2024-2028 si avvarrà anche 
del contributo di tre «Special 
advisor»: oltre a Gozzi (autono- 
mia strategica dell'Europa, pia- 
no Mattei e competività), Orsi- 
ni ha indicato Gianfelice Roc- 
ca perle life sciences e Alberto 
Tripi per l’intelligenza artifi- 
ciale. Orsini in chiusura del 
Consiglio ha poi annunciato 
che Maurizio Tarquini, attuale 
direttore generale di Unindu- 
stria Roma-Lazio, sarà il nuo- 
vo direttore generale di viale 
dell' Astronomia. «Ogni tre me- 
si cisiamo ripromessi che valu- 
teremo il programma e ciò che 
abbiamo fatto - ha assicurato 
ieri Orsini -e lo terremosicura- 
mente al centro per dare la ri- 
sposta ai nostri associati, per- 
ché quello che dobbiamo fare 
oggi é rispondere, essere vici- 
no allenostreimprese». — 
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La giornata 
aPiazza Affari 


Mediaset aumenta la cedola 
e in Borsa guadagna il 9% 


Mfe vola in Borsa dopoi conti con un dividendo in 
crescita e con l'esclusione di un'Opa sulla 
partecipata tedesca ProsiebenSat. Le azioni B, 
con dieci diritti di voto, hanno guadagnato il 9% a 
3,55 euro, le Ail 4,4% a 2,57 euro. 


L'energia in rosso con Saipem 
Nella moda frena Cucinelli 


Nell'energia seduta in netto ribasso per 
Saipem, che cedel'1,89% aPiazza Affari. Nella 
modafanalino di coda Brunello Cucinelli, che 
perde l'1,85%. In flessione anche letlc con Tim, 
a-1,84%, e nell'industria Leonardo, a -1,44%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Il ministro del Tesoro a Washington conferma le stime positive sul Pil e rassicura sul consolidamento fiscale 
Il governatore della Banca d'Italia rimarca che il Paese regge nonostante una congiuntura globale complicata 


Giorgetti al Fmi: “A 


lavoro sul debito” 


Panetta: “Ilmondo frena, come l'Italia” 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


1 ministro dell’Economia 

Giancarlo Giorgetti dice che 

i consigli del Fondo moneta- 

riointernazionale (Fmi), «so- 
nobeneaccetti», riferendosi ai re- 
port che gli esperti del Fmi han- 
noredattoinvitandol’Italia—e al- 
tri Paesi — a contenere la spesa 
pubblica per contenere l’espan- 
sione del debito. «All’Italia serve 
un aggiustamento credibile — le 
parole degli esperti dell’organiz- 
zazione di Washington — per 
mettere il debito su una traiet- 
toria sostenibile di calo». E a 
questa riflessione, oltre che al- 
la revisione al ribasso delle sti- 
me di crescita (0,7%, -0,4% ri- 
spetto al report ad interim di 
gennaio), il ministro ha rispo- 
sto che «stiamo lavorando sul- 
la sostenibilità del debito». Ri- 
badisce anche un concetto che 
spesso è entrato nel dibattito 
pubblico che è il «Superbonus 
ad aver stravolto il deficit e il 
debito nei prossimi anni». E an- 
cora: «Sappiamo però che dob- 
biamo produrre crescita», pre- 
cisa il ministro reduce da di- 
versi incontri a margine degli 
Spring Meetings di Fmi e Ban- 
ca mondiale e da un colloquio 
alla Casa Bianca con Lael Brai- 
nard, capo del Consiglio eco- 
nomico del presidente Joe Bi- 
den. 

L'Italia esce da questa setti- 
mana di lavori a Washington 
con qualche attenzione in più 
rispetto alle attese. Il Fondo ha 
evidenziato una crescita dello 
0,7% sia nel 2024 che nel 
2025, più contenuta rispetto 
alle previsioni della Banca d'I- 
talia e ai numeri del Def (1%). 
Uno scostamento che non pre- 
occupa il ministro e nemmeno 
il governatore della Banca d'I- 
talia, Fabio Panetta. 


Il ministro Giorgetti con Fabio Panetta, governatore della Banca d'Italia 


È il ministro che spiega co- 
me storicamente l’organismo 
internazionale tende a «sotto- 
stimare le previsioni di cresci- 
ta dell’Italia e questo mi con- 
forta». Il motivo è che, tenen- 
do conto di quanto sono sotto- 


stimati i dati dell’Italia, «po- 
trebbe voler dire che la previ- 
sione dell’1% del governo è as- 
solutamente realistica». D'al- 
tronde, suggerisce Panetta, è 
la crescita globale che mostra 
il fiato corto. Il Fmi la stima 


+0,7% 


La stima di crescita 
del Pil italiano 
nei prossimi due anni 
secondo il Fondo 


I miliardi di dollari 
di asset russi congelati 


che potrebbe essere 
mobilitati dal G7 


L'AD CASTAGNA: “PUNTIAMO A PIÙ CRESCITA” 


Banco Bpm conferma i target e rilancia 
“Lanostra corsa non è ancora terminata” 


FABRIZIO GORIA 


«Il nostro potenziale di cre- 
scitanonsi è ancora espres- 
sonella suainterezza». Giu- 
seppe Castagna, ammini- 
stratore delegato di Banco 
Bpm, è sicuro mentre parla 
aisociin assemblea dei pro- 
gressi dell’istituto. La sali- 
ta del 160% in tre anni, se- 
condo Castagna, non è an- 
cora terminata. Barra drit- 
ta sul piano industriale, 
quindi, per aumentare la 
redditività e creare valore 
per gli azionisti. 

Nel 2023 il Banco ha au- 


NORGES SOSTIENE LABRIOLA IN ASSEMBLEA 


Tim stringe i tempi sulla rete 
e scambia 5 miliardi di bond 


Tim accelera sulla cessione del- 
la rete a Kkr. Da ieri, gli obbli- 
gazionisti del gruppo Tim pos- 
sono diventare creditori di Net- 
co: il gruppo offre fino a 5 mi- 
liardi di euro per i suoi bond 
con scadenze a partire dal 
2026 in cambio di nuovi titoli 
obbligazionari. I nuovi titoli 
avranno scadenze, tassi di inte- 
resse e date di pagamento iden- 
tici, così come non cambieran- 
no i cosiddetti restrictive cove- 
nants (gli obblighi, ndr), ad ec- 
cezione delle previsioni relati- 


ve all’Acquisition Exchange e 
delle disposizioni relative al ta- 
glio minimo. L’operazione per- 
metterà al gruppo di trasferire 
parte del debito sulla futura so- 
cietà della rete. Un passaggio 
tecnico che permetterà a Tim 
diridurreil proprio debito. 
Intanto, in vista dell'assem- 
blea del 23 aprile, Norges 
Bank, azionista di Tim con una 
quota di poco superiore 
all'1%, ha annunciato che vote- 
rà a favore di tutte le proposte 
delmanagemente in particola- 


Giuseppe Castagna (Bpm) 


mentato dell’85% l’utile, 
salito a 1,3 miliardi di euro, 
distribuendone 848 milio- 
nisotto forma di dividendi. 
Una performance migliore 


re voterà per la lista del cda 
che ricandida l’ad Pietro La- 
briola e per quella dei sindaci 
di Vivendi. Come Norges do- 
vrebbero votare anche alcuni 
alcuni grandi fondi pensione 
americani, come quello dei di- 
pendenti pubblici della Califor- 
niaequello degli insegnati del- 
la California. 

Proxy e analisti sono convin- 
ti che la lista del cda possa pre- 
valere in assemblea, soprattut- 
to se Vivendi deciderà di aste- 
nersi per cercare un’intesa con 
il governo. Ma gli addetti ai la- 
vori non si aspettano alcun im- 
patto dall’iniziativa del fondo 
Bluebell che ha presentato un 
esposto alla Consob chieden- 
do di verificare l’esistenza di 
un “patto occulto” sulla lista 
del cda. La rosa dei nomi pro- 
posta dal board per il rinnovo 


rispetto al 2022. Ma che, se- 
condo Castagna, si può per- 
fezionare in modo ulterio- 
re.Lastrategia, spiega, pro- 
mette «un impulso ancor 
maggiore alla crescita del- 
la redditività», generando 
6 miliardi di utili e distri- 
buendone 4 ai soci tra il 
2023eil2026. 

«La nostra natura di public 
company èla nostra forza», 
sottolinea Castagna. Il qua- 
levedeentrare nelsuo azio- 
nariato - accanto al Crédit 
Agricole (9,9%), a Blac- 
kRock (4,7%), a Ensarco 
(3%) e al patto di Fondazio- 
ni e casse (6,5%) - anche la 
statunitense Jefferies con 
una partecipazione aggre- 
gata in strumenti finanzia- 
ridel5,4%.— 
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della governance è nata se- 
guendo una procedura ampia- 
mente descritta, e sommaria- 
mente verbalizzata, nella rela- 
zione finanziaria pubblicata 
sul sito della società in vista 
dell’assemblea: le consultazio- 
niconl’azionariato e con gliin- 
vestitori professionali, associa- 
zioni di rappresentanza e pro- 
xy advisors sono previste dalla 
procedura. «Tale fase - si legge 
- si è estesa dal 26 gennaio al7 
febbraio e haregistrato otto in- 
contri, tenutisi con Cassa Depo- 
siti e Prestiti, con quattro inve- 
stitori rappresentativi di circa 
il 10% del capitale ordinario, 
con i proxy Iss e Glass Lewis e 
con Assogestioni. Il socio Vi- 
vendi nonha invece risposto al- 
larichiesta di unincontro di en- 
gagement». GIU. BAL. — 
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del 3,2%, numero che senza la 
locomotiva Usa sarebbe da 
sforbiciare ulteriormente. «Il 
mondo sta rallentando, e con 
esso l’Europa e pure l’Italia». 
Ci sono state congiunture 
straordinarie negli ultimi an- 
ni, dal Covid, al conflitto in 
Ucraina sino alla guerra in Me- 
dio Oriente, ed è alla luce di 
queste che si può parlare di an- 
damento «tutto sommato sod- 
disfacente». 

Unodeitemi principali deila- 
vori è il dibattito sull’utilizzo 
dei proventi degli assetrussi im- 
mobilizzati principalmente in 
Europa. Si tratta di 300 miliar- 
di di dollari che soprattutto gli 
Usa, spinti dal segretario al Te- 
soro Janet Yellen, vorrebbero 
poter usare sia per la ricostru- 
zione sia per fornire un aiuto a 
Kiev. Posizione che trova del- 
le resistenze sul fronte euro- 
peo, Christine Lagarde fra tut- 
ti. Giorgetti mercoledì sera ha 
presieduto la riunione di G7, 
ha avuto un colloquio con il 
premier ucraino Serhiy Mar- 
chenko, e ha ribadito che la 
questione «è complessa e i ri- 
flessi legali non sono banali». 
In gioco c’è la reputazione del- 
la moneta - euro e il dollaro — 
e le regole che le rendono mo- 
nete stabili eriserve globali. Pa- 
nettaha spiegato che perle ban- 
che centrali la «preoccupazio- 
neèl’effettosullastabilità». 

Ma i team dei vari governi 
stanno lavorando e l’auspicio 
di Giorgetti è che al summit 
del G7 dei ministri finanziari a 
Stresa nella seconda metà di 
maggio si possa delineare un 
percorso che consenta ai lea- 
der, riuniti in Puglia a metà 
giugno, di prendere e annun- 
ciare una svolta. «Ci sarà una 
decisione entro metà anno», 
ha sottolineato anche Valdis 
Dombrovskis, numero due del- 
la Commissione Ue. — 
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RIORGANIZZAZIONE 


Generali più 
agili nelle polizze 
Alvia la holding 
per il risparmio 


UNI 


Philippe Donnet, ad di Generali 


MILANO 
Il Leone si riorganizza. Dopo 
l'acquisizione dell’americana 
Conning, le Generali dal pri- 
mo giugno diventano un grup- 
po finanziario integrato con 
due anime: una dedicata alle 
polizze e un’altra incentrata 
sull’asset management. Così 
accantoalla Divisione Insuran- 
ce, resa più agile e guidata dal 
ceo Giulio Terzariol, nasce, al 
posto dell’attuale unità As- 
set&Wealth Management, la 
nuova Generali Investments 
Holding, affidata all'ad Woo- 
dy Bradford, numero uno di 
Conning. Il presidente di que- 
sta nuova holding sarà Philip- 
pe Donnet, l’ad di gruppo auto- 
re del nuovo assetto approva- 
toieridalcda. Il Leone, spiega, 
«si è evoluto con successo in 
un player assicurativo e di as- 
setmanagement integrato a li- 
vello globale». E ora, «grazie 
ad un approccio più semplice 
e agile», la nuova struttura or- 
ganizzativa «accelererà la tra- 
sformazione» della compa- 
gnia e «supporterà la definizio- 
ne del piano». A cascata, ecco 
gli effetti sui manager: nelle 
polizze, Jaime Anchústegui di- 
verrà il deputy ceo Insurance, 
a riporto di Terzariol, mentre 
Giovanni Liverani così come 
Carlo Trabattoni, quest’ulti- 
monell’assetmanagement, as- 
sumeranno nuove responsabi- 
lità. David Cis, coo a riporto 
delgeneral manager Marco Se- 
sana, entrerà nel Group mana- 
gement committee. F. SP. — 
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Ministero della Difesa 
Direzione Generale dei Lavori 
ESITO DI GARA PER PROCEDURA APERTA 
Codice Identificativo Gara (CIG): 95643363C0 (lotto 1) - 9564471328 (lotto 2) - 9564499441 (lotto 3) 
C.U.P.: D58C22001040001 Località: Italia (varie località). Oggetto: Procedura aperta ex art. 60 del d.lgs. 
50/2016 per l'affidamento di n. 27 servizi di ingegneria per la progettazione di fattibilità tecnico economica, 
definitiva ed esecutiva, piano di sicurezza e coordinamento, accertamenti, rilievi, indagini geologiche e 
geognostiche, mediante un accordo quadro completo con più operatori economici senza riapertura di confronto 
competitivo, suddiviso in 3 lotti. Importo complessivo dell’accordo quadro: € 63.614.471,80 (escluso oneri di 
legge) di cui € 5.733.503,70 (lotto 1), € 12.906.891,64 (lotto 2), € 44.974.076,48 (lotto 3). Lotto aggiudicato: 
Lotto 1 — CIG 95643363C0 — Importo € 5.733.503,70 Aggiudicatari: 1) Primo miglior offerente Costituendo RTI 
INTEGRA AES SRL (INTEGRA AES S.R.L., FLU PROJECT STUDIO ASSOCIATO, GEOL. ANDREA DI LISA, 
STUDIO MARTINI INGEGNERIA S.R.L.) 2) Secondo miglior offerente Costituendo RTI DEKA PROGETTI 
(DEKA PROGETTI S.R.L., Studio A.N.T., Ing. Sergio Strazzella, HYDROARCH S.R.L.) 3) Terzo miglior 
offerente Costituendo RTI AECOM URS ITALIA S.p.A. (AECOM URS ITALIA S.p.A. ONE WORKS S.p.A.) 4) 
Quarto miglior offerente Costituendo RTI TECNO ENGINEERING 2C S.r.l. (TECNO ENGINEERING 2C S.r.l., 
Geologo CARLO COPIOLI, INNOVUS S.r.l., F&C INGEGNERIA S.r.l.) 5) Quinto miglior offerente Costituendo 
RTI SINERGO S.p.A. (SINERGO S.p.A., TOSATO INGEGNERIA S.R.L., arch. MATTEO NATIVO) 
Aggiudicazione definitiva: n.111 del 09/11/2023; ribasso del primo miglior offerente del 32,23% per 
l'esecuzione dei servizi di progettazione e del 40,23% per l'esecuzione delle indagini geologiche, geognostiche 
etc.; ribasso del secondo miglior offerente del 45% per l'esecuzione dei servizi di progettazione e del 30% per 
l'esecuzione delle indagini geologiche, geognostiche etc.; ribasso del terzo miglior offerente del 30% per 
l'esecuzione dei servizi di progettazione e del 25% per l'esecuzione delle indagini geologiche, geognostiche; 
ribasso del quarto miglior offerente del 15,17% per l'esecuzione dei servizi di progettazione e del 10,23% per 
l'esecuzione delle indagini geologiche, geognostiche; ribasso del quinto miglior offerente del 10% per 
l'esecuzione dei servizi di progettazione e del 50% per l'esecuzione delle indagini geologiche, geognostiche. 
L'esito di gara è stato pubblicato nella G.U.R.I. n. 45 del 17/04/2024, serie V, con le modalità indicate nella lex 
specialis, ed è stato inviato all'ufficio delle pubblicazioni della U.E. il 11/04/2024. 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO PER LA FASE DI AFFIDAMENTO 
Col. G.A.r.n. Giuseppe RUSSI 
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delle piante, spesso sono presenti i consigli dell’erborista e quelli dello chef per gli utilizzi in 
cucina. Un testo ricchissimo e versatile, pensato per tutti coloro che ricercano nella natura e 
nelle tante erbe a nostra disposizione le risposte per una vita ricca di salute. 
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DA MARCONI ALL’ OLIVETTI 
QUANDO LA APPLE 
ERAVAMO NOI 


RICCARDO LUNA 


er celebrare la Giornata Mondiale dell’innovazio- 

ne e della creatività, che ogni anno dal 2017 si fe- 

steggia il 21 aprile (subito prima della Giornata 

della Terra e questo dovrebbe dirci qualcosa sul 
fatto che servono innovazione e creatività per salvare il 
pianeta), sono andato a rileggere un elenco delle inven- 
zioni italiane che hanno cambiato il mondo. È un bell’e- 
lenco, di cui andare fieri: le banche, i giornali, la pila, il 
barometro, gli occhiali da vista, il pianoforte, il telefo- 
no, la radio e persino il fax del quale andiamo così orgo- 
gliosi che qualche burocrate in certi ministeri si ostina 
adusarlo come se non ci fossero le email. 

Nell’elenco gli americani di solito mettono anche la Ja- 
cuzzi, inventata da unitaliano emigrato negli Stati Uniti 
per curare l’artrosi reumatoide del figlio. Ma io, senza 
nulla togliere all’utilità della vasca idromassaggio, inse- 
rirei piuttosto la P101, ovvero il primo personal compu- 
ter della storia, realizzato nel 1965 da un piccolo team di 
ribelli della Olivetti; il 4004, il primo microchip, frutto 
del genio di Federico Faggin, maturato in Silicon Valley 
nel 1971, anche se ci vollero diversi decenni perché il me- 
rito gli venisse riconosciuto; e la prima SIM prepagata, 
chiamata “ready to Go”, introdotta nel 1994 dalla SIP 
quando la nostra telefonia sapeva guardare al futuro 
(proprio quell’anno si sarebbe trasformata in Telecom). 
E importante capire da dove veniamo perché ci aiuta a 
capire meglio chi siamo e anche dove dovremmo anda- 
re. Ma ancora più importante è non crogiolarsi nel passa- 
to, pensare che la storia sia finita lì, che 
non resti molto da fare. E invece c’è un 
mondo da salvare, un capitalismo da cam- 
biare in fretta prima che si divori il piane- 
ta, c’è la sostenibilità che va declinata in 
ogni nostra azione: e per farlo servono in- 
novazione e creatività. L'Italia è pronta a 
giocare al sua parte? 

Tra l’altro a guardarle bene alcune di quelle invenzio- 
ni, non sono esattamente storie di successo: a Meucci l’in- 
venzione del telefono venne poi scippata da Bell perché 
era rimasto senza soldi per il brevetto. E il giovane Gu- 
glielmo Marconi quando nel giardino della sua casa di 
Bologna ebbe la dimostrazione lampante che nell’etere 
potevano essere trasmessi dei messaggi e un giorno, for- 
se (pensava), la voce, andò a Londra, mica a Roma, per 
fondare la sua startup; e la Olivetti, che dopo la morte 
del grande Adriano era in mano a finanzieri di pochi scru- 
poli e nessuna visione, non credette alle potenzialitá del 
personal computer e se lo fece soffiare dagli americani. 
Occasioni perse, per noi, e che spiegano molto del decli- 
noa cuiassistiamo. 

Ma siamo davvero cambiati? Se oggi un ragazzo o una 
ragazza inventassero qualcosa di davvero rivoluziona- 
rio, qualcosa destinato a migliorare la vita di miliardi di 
persone, potrebbero realizzarlo qui o dovrebbero anda- 
re all'estero? Li sapremmo riconoscere, questi talenti, li 
sapremmo incoraggiare, e loro potrebbero trovare qui i 
mezzi necessari, ovvero i capitali, per farcela? Voglio es- 
sere ottimista: non lo so. Rispondere sì a quella doman- 
da non è ottimismo, è prendersi in giro. Non lo so è il 
massimo: e in questo dubbio c’è una speranza, la speran- 
za che oltre ai premi, ai convegni, ai festival, oltre agli 
stati generali, ai libri bianchi e alle strategie (tutti gene- 
ri in cui siamo oggettivamente maestri) in questo paese 
sia ancora possibile inventare e realizzare qualcosa di 
importante. 

La risposta più onesta è insomma “non lo so”, ma so 
che vale la pena provarci e crederci perché questa gene- 
razione di adolescenti che tutti descrivono come ansiosa 
e insicura, è anche la prima ad essere cresciuta a tutte le 
informazioni del mondo: sul proprio smartphone non 
hanno soltanto i video virali di TikTok e i reels degli in- 
fluencers di Instagram, ma hanno anche il sapere prodot- 
to dall’umanità in secoli. Magari alcuni di loro invente- 
ranno cose meravigliose. Aggiusteranno il mondo che 
abbiamorotto. E una sfida entusiasmante, come lo è sem- 
pre il futuro quando invece di aspettarlo e basta provi a 
costruirlo. Perché, come ha detto qualche giorno fa un ar- 
tista ricevendo un premio insperato, se il parabrezza è 
molto più grande dello specchietto retrovisore, è perché 
quello che abbiamo davanti è molto più importante di 
quello che abbiamo alle spalle. — 


— 
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IL 25 APRILE SENZA LA STELLA DI DAVID 


ELENA LOEWENTHAL 


uor di ogni retorica dovrebbe essere (ma 

non è) il momento dell’anno civile più 

condiviso, quello che più segna la nostra 

comune identità da quel giorno del 1945 
in poi. La festa della Liberazione è davvero memo- 
ria di salvezza, di un nuovo inizio dopo ventidue 
anni e passa di dittatura fascista. Purtroppo non è 
affatto così, per diverse ragioni. Prima di tutto perché 
negli ultimi anni, forse decenni, si è andata via via spe- 
gnendo la portata educativa del 25 aprile: fino a tutti 
gli anni Ottanta quel giorno era al centro dell’anno 
scolastico, nel vero senso della parola. Si studiava, 
cantava e festeggiava la Liberazione come fosse — co- 
me è — roba nostra, di quelle giovani generazioni sui 
banchi di scuola, nate all'indomani della fine della 
guerra. E poi perché a poco a poco, con lo spegnersi a 
loro volta delle voci dei testimoni, di quelle donne e 
quegli uomini che la Resistenza l’avevano fatta, com- 
battuta e vinta, quel giorno ha perso la sua forza emo- 
tivaene ha, purtroppo, acquisita una politica. Anzi de- 
magogica. E diventato un puro manifesto, l’occasione 
per parlare d’altro, per urlare e bandire. Per una stru- 
mentalizzazione che nulla ha più a che fare con l’im- 
menso vissuto vero del 25 aprile 1945. Con quella sto- 
ria di armi e coscienza, di morte e di vita. 

Così, quest'anno, a titolo comprensibilmente “pre- 
cauzionale” la comunitá ebraica di Milano ha deciso 
che parteciperá al corteo senza gonfalone. Chi vorrá 
ci sará a titolo personale, con le “sole” insegne della 
Brigata Ebraica. Per quell'aggettivo il virgolettato è 
d’obbligo: perché questo è precisamente il tema tanto 
divisivo quanto assurdo che ormai da anni sfigura la ri- 
correnza del 25 aprile, la trasforma in una parata di ol- 
tranzismi e cecità storica. La Brigata Ebraica, va preci- 
sato, fu un corpo militare dell’esercito britannico 
(cioè, per intenderci, gli Alleati) formatasi nel 1944 e 
composta di ebrei palestinesi in quel territorio che al- 
lora si trovava sotto un governo mandatario inglese 
provvisorio che di lì a pochissimo avrebbe lasciato 


spazio a due stati palestinesi, come sancito nel 
novembre del 1947 dalle Nazioni Unite - uno 
arabo palestinese e uno ebraico palestinese — se 
il fronte arabo non avesse rifiutato tale soluzio- 
ne. Così, invece, è nato lo stato palestinese ebrai- 
co, cioè Israele. 

La Brigata Ebraica ha avuto un ruolo non indif- 
ferente nella guerra di liberazione in Italia, da Taran- 
to in su. Ha lasciato il suo tributo di morti e di vivi. E 
parte della nostra storia, in quegli anni. Eppure da 
tempo la sua presenza di partecipazione e di memoria 
è contestata, sbeffeggiata negata. Anche, e non di ra- 
do, violentemente. Tutto ciò ha un che di incongruo e 
ingiusto alla radice, eppure è così. Così, nella ricorren- 
za di una liberazione che tutti ci riguarda, nell’omag- 
gio memoriale a chi ci ha salvato, chi ha aperto per 
noi le porte della democrazia, chi ha fatto piazza puli- 
ta del nazifascismo, il contributo della Brigata Ebrai- 
ca non trova spazio, anzi viene sentito come un affron- 
to. Le è negato, in sostanza, quel diritto di memoria 
sul quale tanto insiste la nostra educazione civile. 

Manipolando dunque una memoria che si permette 
di espungere simboli e storie non graditi, è facile tra- 
sformare la ricorrenza della liberazione in uno stru- 
mento di propaganda, nella più totale indifferenza e/o 
ignoranza della sostanza che quel passato dovrebbe 
rappresentare per tutti noi: il cuore della nostra identi- 
tà. Così, ogni anno sorge la necessità imprescindibile di 
creare uno slogan buono per (quasi) tutti i gusti, che 
sempre meno ha a che fare con quel contesto storico. E 
l’Anpi, l'associazione nazionale di partigiani che non ci 
sono quasi più perché il tempo passa e le voci dei testi- 
moni si spegnono, incespica puntualmente in matasse 
di demagogia, mentre forse dovrebbe impegnarsi di 
più nel rispetto della memoria, nella “manutenzione” 
di quei valori primari che la Resistenza ci ha permesso 
di enunciare e vivere giorno per giorno, da quel 25 apri- 
le del 1945 grazie al quale siamo qui. Tutti. — 
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La precisazione 


Dissentire dalla Corte non danneggia le istituzioni 


NICOLÒ ZANON (*) 


entile Direttore, 
nell’articolo comparso domenica 14 aprile 
su La Stampa (Se il modello Orban minaccia 
la Consulta), Donatella Stasio osserva, insie- 
me a molte altre cose, che un mio «volumetto» conte- 
nente alcune opinioni dissenzienti «postume» rispetto 
a sentenze della Corte costituzionale sarebbe stato 
strumentalizzato «dalla destra», a scopo di delegitti- 
mazione della stessa Corte. Anzi, il vero obbiettivo di 
questo utilizzo strumentale sarebbe quello di dimo- 
strare la politicizzazione della Corte e, quindi, incide- 
re sulla composizione dell’organo di giustizia costitu- 
zionale, sfruttando — con una «mentalità lontana dalla 
Costituzione» — la prossima elezione parlamentare di 
quattro suoi componenti seguendo un «metodo» che 
«ricorda Ungheria e la Polonia». 

Non vedo in realtà traccia, nei dibattiti istituzionali 
correnti, di progetti o proposte relativi alla composi- 
zione della Corte e all’elezione dei suoi giudici, peral- 
tro saldamente presidiati dalla nostra Costituzione. E 
osservo che il vero scopo dell’autrice è quello di dire 
che non si dovrebbe proprio parlare delle opinioni dis- 
senzienti in Corte costituzionale, perché, se lo si fa, ci 
si rende complici di intelligenza col «nemico», inconsa- 
pevoli strumenti di oscuri disegni «alla Orban». 


Trascuro, percarità di patria, ogni considerazione sul- 
lo svilimento cosi realizzato dell’istituto della “opinio- 
ne dissenziente”: uno strumento di libertà e, appunto, 
di dissenso, in quanto tale neutro e utilizzabile per soste- 
nere le tesi più diverse. Tanto è che è da tempo in vigore 
nelle Corti di Stati europei come Spagna, Germania e an- 
che negli Stati Uniti e presso la Corte europea dei diritti 
dell’uomo. Quindi l’accostamento con Ungheria e Polo- 
nia è gravemente offensivo e fuorviante. 

Mi interessa di più sottolineare che la logica sottesa 
a questo modo di ragionare porta alla seguente assur- 
da conseguenza, che ritengo lesiva della mia dignità di 
studioso ed ex giudice della Corte costituzionale: un 
giurista dovrebbe rinunciare alle proprie convinzioni 
scientifiche nel timore delle strumentalizzazioni che 
se ne potrebbero ipoteticamente fare. 

Tutto ciò, in un sistema libero e democratico, è per 
me inaccettabile, così come ho trovato offensivo — an- 
che sul piano personale, oltre che scientifico e profes- 
sionale — l’addebito di aver fornito (sia pur inconsape- 
volmente: il che è forse peggio! ) un contributo a pre- 
sunti disegniin danno di una delle fondamentali istitu- 
zioni di garanzia del nostro Paese e del nostro assetto 
istituzionale. — 

“Professore ordinario di Diritto costituzionale 
presso l’Università degli Studi di Milano 
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La replica 


ono sempre stata personalmente favorevole alla 
dissenting opinion e non ho mai sostenuto né 
che il professor Zanon avesse intenzione di dele- 
gittimare la Corte né le altre cose che mi vengo- 

no arbitrariamente attribuite. 
Tuttavia, un conto è affermare in astratto la legittimità 
della dissenting opinion, che potrà essere disciplinata 


normativamente, altra cosa è esporre in pubblico la dia- 
lettica interna alla Corte su numerosi casi, determinan- 
do di fatto, al di là delle intenzioni, una polemica “politi- 
cista” sulruolo el’autorevolezza della Corte rispetto a de- 
cisioni basate esclusivamente suargomentazioni giuridi- 
che. Questi sono i fatti, il resto è polemica. — 

Donatella Stasio 
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Manifesto di Dudovich, asta record da Bolaffi 


Il manifesto Cablé Confort Michelin di Marcello Dudovich, 
pittore e illustratore italiano di inizio ’900, è stato venduto 
per centomila euro durante l'asta dei manifesti da Bolaffi 
a Torino. E il prezzo più alto mai pagato per un manifesto 
dell'artista. Ad aggiudicarselo al telefono un collezioni- 


staitaliano appassionato di auto d'epoca. — 


uali sviluppi possia- 

mo prevedere per 

l’intelligenza artifi- 

ciale nel breve e me- 

dio termine? Si è 

detto che PAI ci to- 
glierà il lavoro, che supere- 
rà l’intelligenza umana, che 
porterà all’estinzione della 
nostra specie; proviamo in- 
vece ad affrontare la que- 
stione con un approccio cri- 
tico e informato, al di là 
dell'onda emotiva che ac- 
compagna la diffusione di 
questa tecnologia. 

Qui non ci interessa una de- 
finizione da manuale, ci ba- 
sta analizzare gli elementi di 
cui PAI si compone. Indipen- 
dentemente da come è stata 
concepita sin dalla sua nasci- 
ta negli anni '50 e da come si 
evolvera, si basa su tre pila- 
stri: gli algoritmi, i dati e “il 
ferro”, ovvero i computer su 
cui algoritmi e dati si incon- 


Ci vuole una strategia 
nazionale complessiva 
per progredire 
nell’economia digitale 


tranoediventano Al. Cerchia- 
mo allora di capire inche mo- 
do si evolveranno gli algorit- 
mi, cosa cambierà nella ge- 
stione e nell’utilizzo dei dati, 
e come l'hardware supporte- 
ràtali sviluppi. 


Algoritmi 

Se guardiamo agli ultimi tre 
decenni, quando l’AI è uscita 
dai laboratori ed è entrata nel- 
la nostra vita, si può dire che 
la prima svolta si è avuta ne- 
gli anni ’90. E successo grazie 
ai kernel Svm (Support vec- 
tor machines) e ai sistemi ba- 
sati su metriche adattate a 
spazi non lineari, che hanno 
notevolmente esteso l’ambi- 
to di applicazione e le capaci- 
tà dell’AI, permettendo di af- 
frontare efficacemente an- 
che problemi complessi, che 
ammettono soluzioni diverse 
da un semplice sì o no. Così so- 
no nati ad esempio i filtri per 
lo spam e il riconoscimento 
biometrico. 

Negli anni successivi, pri- 
ma siamo passati all’incasso 
con applicazioni pratiche, 
poi abbiamo applicato que- 
ste innovazioni ad altri tipi di 
dati, come i suoni, il testo, le 
stringhe di Dna, le serie spa- 


zio-temporali delle transazio- 
nibancarie. 

Verso il 2009-2010, però, 
anche questi metodi hanno 
iniziato a mostrare i loro li- 
miti e sono emersi problemi 
difficili da superare con le 
tecniche disponibili. Finché 
nel 2012il lavoro pionieristi- 
co di Hinton, Krizhevsky e 
Sutskever sulle reti convolu- 
zionali ha segnato una rivo- 
luzione nel trattamento dei 
dati visivi, permettendo agli 
algoritmi di apprendere di- 
rettamente dai dati, con mo- 
delli ad alta scalabilitá e a 
una grande quantitá di para- 
metri. Anche stavolta siamo 
passati all'incasso con appli- 
cazioni pratiche, e quindi ab- 
biamo esteso il campo di 
azione ad altri dati. 

Di nuovo abbiamo incon- 
trato degli ostacoli, che ci 
hanno costretto a un approc- 
cio diverso: siamo passati co- 
sì dai dati vettoriali ai token, 
che ci hanno portato nell’era 
dei Large language model e 
dei Transformer. 

Dal punto di vista degli al- 
goritmi, abbiamo avuto cicli 
di innovazioni di 10-12 anni; 
quello in cui siamo è appena 
all’inizio, e non mi aspetto ri- 


del S 


L'ANTICIPAZIONE 


ilicio 


BARBARA CAPUTO 


Barbara Caputo è professoressa ordinaria dilngegneria | 
informatica al Politecnico di Torino, dove dirige l'Hub sull'Al. Etra 
le fondatrici della European laboratory for learning and intelligent 
systems society e presidente di Focoos Al, spinoff del Politecnico. 


voluzioni per almeno 6-8 an- 
ni. Una nuova svolta arriverá 
quando ci scontreremo con al- 
tri ostacoli e ci sarà un’altra 
una barriera concettuale da 
superare. 


Dati 

L’altra componente sonoi da- 
ti: più ce ne sono, meglio è. 
Per decenni chi ha creato l’in- 
frastruttura del web ci ha per- 
messo di adoperarla come ve- 


trina per pubblicizzare le no- 
stre opinioni, noi stessi, i no- 
stri prodotti in quanto azien- 
de, ein cambio ha usato i dati 
che produciamo. Un patto ta- 
cito che non vale più: nel 
2024 l’accesso all’infrastrut- 
tura web è un controvalore 
troppo basso, e lo mostrano 
ad esempio le battaglie legali 
di Disney o del New York Ti- 
mes, che richiedono un giusto 
compenso per i loro dati uti- 


La scienziata oggi 
a Biennale Tecnologia: 
per addestrare gli algoritmi 


lizzati nell’addestramento di 
modelli di AI. La questione 
della proprietà intellettuale è 
cruciale per lo sviluppo 
dell’AI, e credo sia solo una 
questione di tempo prima 
chealle aziende seguano i sin- 
goli cittadini. 

Nei prossimi 5-10 anni po- 
trebbero emergere nuovi mo- 
delli di compensazione, co- 
me l’accesso gratuito a certi 
servizi, ma anche strategie 
più complesse, magari media- 
te da accordi governativi: se i 
grandi della tecnologia non 
pagano abbastanza tasse agli 
Stati, che almeno versino un 
compenso per i dati che usa- 
no. Certo è che lo “scraping” 
sul web, pratica una volta co- 
mune per l’addestramento di 
modelli di AI, sta diventando 
sempre meno sostenibile sot- 
toil profilo etico e legale. 


Hardware 

La terza componente dell'in- 
telligenza artificiale èla mac- 
china nella sua concretezza, 
“il ferro”, anche se ovviamen- 
te si tratta di silicio. Per adde- 
strare e usare gli algoritmi ser- 
vono computer che abbiano 
una capacità di calcolo ade- 
guata, energia elettrica, e tan- 


servono dati ed energia 
Per far crescere gli scienziati 
occorrono le macchine 


ta acqua per raffreddare le 
macchine. In più, la produzio- 
ne di chip richiede un livello 
di precisione altissimo, che 
poche aziende sono in grado 
di garantire: non per niente 
Nvidia sta avviandosi a diven- 
tare la società hi-tech più quo- 
tata al mondo. 

Così lo sviluppo dell’AI sta 
diventando sempre più lega- 
to alla possibilità reale di ac- 
cedere al ferro. E solo chi è in 
grado di farlo può pensare di 
creare un Large language mo- 
del proprietario, una nuova 
AI generativa in grado di sfi- 
darei grandi come OpenAI. 

E pensiamo alla formazio- 
ne: come possiamo insegnare 
aragazzi e ragazze cos'è e co- 
me funziona l’intelligenza ar- 
tificiale, senza darloro la pos- 
sibilità di toccare il ferro? Pur- 
troppo oggi questo è possibi- 
le solo in pochissime zone del 
mondo; in altre, i potenziali 
nuovi talenti dell’intelligen- 
za artificiale non riusciranno 
a farlo e non potranno cresce- 
re; in altre ancora avranno 
soltanto un accessolimitato. 


L'Italia 
Prendiamol’Italia: viene spes- 
so citato Leonardo, che con 


Armani ridisegna l'Enciclopedia Treccani 


In occasione della settimana del design di Milano Giorgio Armani ha sve- 
lato un'inedita collaborazione con Enciclopedia Treccani, dando vita a 
un nuovo progetto presentato ¡eri in anteprima. La rinnovata edizione 
dell'Enciclopedia si propone ora infatti con un elegante abito su misura. 
Ognuno dei 58 volumi di cui è composta l'opera è rivestito da un motivo a 
bassorilievo di stile orientale che si può cogliere a pieno ammirando i to- 
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mi nella loro interezza, custoditi tra gli scaffali della libreria color greige 
(tra grigio e beige) e dai dettagli champagne creata appositamente dallo 
stilista. L'Enciclopedia è in esposizione in questi giorni a Milano nello sho- 
wroomdi Armani/Casa e nella libreria dell'Adi Design Museum che, a par- 
tire dal Salone del mobile, viene gestito dalla casa editrice, diventando il 
Treccani lab. Si tratta del terzo spazio del genere aperto al pubblico, dopo 
Roma e Trieste, per permettere di scoprire tutte le anime che compongo- 
noe identificano la produzione dell'istituto culturale. — 


A Torino 


Oggi l'incontro 
al Politecnico 


== BIENNALE 
TECNOLOGIA 


Tecnologia- è nana. 


Utopie realiste è il titolo del- 
la quarta edizione di Bien- 
nale Tecnologia, manifesta- 
zione culturale organizzata 
fino a domenica a Torino 
dal Politecnico. Il program- 
ma ha l’obiettivo di colma- 
re il divario tra le scienze 
tecnologiche e quelle uma- 
ne, secondoil motto: «Tecno- 
logiae/è umanità». Oggi Bar- 
bara Caputo, direttrice 
dell’Hub sull’intelligenza ar- 
tificiale del Politecnico, par- 
lerà delle tecnologie di ora e 
di domani alle 10,30 in Aula 
5. Trai 280 ospiti della Bien- 
nale ci sono anche Roma 
Agrawal, Paolo Benanti, Ti- 
toBoeri, Pascal Chabot, Wen- 
dy Hui Kyong Chun, Yasuo 
Deguchi, Cory Doctorow, En- 
rico Giovannini, Christian 
Greco, Anne L'Huillier, Car- 
los Moreno, Nanjala Nyabo- 
la, Harry Parker, Carlo Ratti 
eBruceSterling. — 


cinquemila nodi di calcolo, è 
il sesto computer più potente 
al mondo. Se ne parla per la 
ricerca di base e per quella 
applicata, per le grandi 
aziende e le partecipate di 
Stato: ma la sua potenza ba- 
sterà per tutto questo? Dav- 
vero riusciremo a formare 
tutti i nuovi talenti italiani 
che si affacciano all’AI nelle 
nostre università e nel Dotto- 
rato nazionale in intelligen- 
za artificiale, aiuteremo tut- 
tele startup nuove ed esisten- 
ti in AI, supporteremo l’ado- 
zione dell'Al di tutte le azien- 
de italiane e della pubblica 
amministrazione, con un so- 
lo ferro, per quanto potente? 

E vero, qualcosa si muove: 
ad esempio, con i fondi del 
Pnrr è stata avviata la realiz- 
zazione di un Centro naziona- 
le per il supercalcolo. Ma per 
progredire nell’unica direzio- 
ne possibile, quella dell’eco- 
nomiadigitale, abbiamo biso- 
gno anche di altro: bisogna 
supportare la ricerca, la for- 
mazione, la riqualificazione, 
lo sviluppo industriale. Biso- 
gna garantire la sicurezza dei 
centri di calcolo, che devono 
essere protetti come acque- 
dotti, reti elettriche e altre in- 
frastrutture essenziali. 

Senza una strategia com- 
plessiva, il capitale umano 
di talenti, di capacità, di in- 
ventiva che possediamo in 
Italia non riuscirà a espri- 
mersi. E se lo farà, sarà all’e- 
stero, dove potrà toccare il 
ferro: non per scaramanzia, 
ma perché questo è l’unico 
modo possibile per contare 
qualcosa nel mondo dell’in- 
telligenza artificiale. — 

(Testo raccolto da Bruno Ruffilli) 
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embra lo scena- 

rio di un film di 

fantascienza, ma 

è l’incipit di un 

saggio politi- 

co-costituzionale 
dedicato al disegno di leg- 
ge sull’autotomia differen- 
ziata. Nel suo saggio Spez- 
zare l’Italia, appena uscito 
da Einaudi, il professor 
Francesco Pallante prende 
le mosse da 
queste parole: 
«Uno scenario 
a breve scaden- 
za: Veneto, 
Lombardia ed 
Emilia-Roma- 
gna — il 40 per cento del Pil 
-mettono fine all’unità d'I- 
talia. Sanità, istruzione, 
musei, lavoro, sostegno al- 
le imprese, strade e auto- 
strade, ferrovie, porti e ae- 
roporti, paesaggio, am- 
biente, laghi e fiumi, rifiu- 
ti, edilizia, energia, enti lo- 
cali passano integralmen- 
te alla competenza delle 
tre regioni». E l’affresco si 
perfeziona così: «Lo Stato 
si ritrova privo delle leve 
essenziali per realizzare 
politiche sociali, culturali, 
ambientali, economiche 
di respiro nazionale». 

Se a prima vista possono 
apparire iperboli allarmi- 
stiche, leggendo il saggio si 
capisce che Pallante, ordi- 
nario di Diritto costituzio- 
nale all’Università di Tori- 
no, è convinto che il disfa- 
cimento dello Stato unita- 
rio sia davvero possibile e 
imminente. Nella nota fi- 
nale l’autore chiarisce che 
il suo è un libro “dal conte- 
nuto polemico”, una di- 
chiarazione d'intenti che 
non inficia l’autentico pun- 


Eprobabile 
Che alla fine 
il ddl Calderoli 
resti solo sulla carta 


to di forza del saggio: deli- 
neare in tutti i possibili in- 
terstizi i rischi della rifor- 
ma qualora dispiegasse ap- 
pieno tutte le sue potenzia- 
lità. E per la verità nessu- 
no studioso, e tantomeno 
nessun politico, sino ad og- 
gi aveva delineato con al- 
trettanta acribia le possibi- 
li iniquità della riforma, in 
particolare per quanto ri- 
guarda un ulteriore, procu- 
rato squilibrio tra le diver- 
se aree del Paese. 


IL SAGGIO 


La secessione mascherata delle Regioni 
così [autonomia attenta all'unità d Italia 


Un saggio del costituzionalista Francesco Pallante denuncia l'iniquità della riforma 
che però viene minata dall'indecisione sui servizi basilari che lo Stato dovrebbe garantire 


FABIO MARTINI 


Ma è proprio la dichiara- 
ta natura partisan del libro 
che contribuisce a “chiama- 
re” le possibili controdedu- 
zioni. A cominciare da quel- 
le di giuristi e costituziona- 
listi (non di destra), che ol- 
tre a coltivare idee diverse 
sul tema, non trascurano il 
contesto politico nel quale 
sarà destinata a calarsi la ri- 
forma, una volta approva- 
ta. Il contesto è uno snodo 
decisivo: il professor Pal- 
lante scrive che lo scenario 
da lui adombrato potrebbe 
concretizzarsi “a breve sca- 
denza”, ma il ddl Calderoli 
(non ancora legge) subordi- 
na il riconoscimento 
dell’autonomia delle Regio- 
ni alla determinazione dei 
Livelli essenziali delle pre- 
stazioni (i Lep), cioè quei 
servizi basilari che lo Stato 
deve garantire a tutti i citta- 
dini in ogni area del territo- 
rio nazionale. Per evitare 
che l’autonomia concessa 
alle regioni più ricche fini- 
sca con l’aumentare i diva- 
ri territoriali. Ma sulla defi- 
nizione dei Lep si sta lavo- 
rando da quasi un decen- 
nio e una qualche conclu- 
sione si prevede ancora tor- 


La copertina 


Francesco Pallante 
Spezzare l'Italia 


La reggane rante: meteria 
di mid det Perro 


ID 


Spinto al bentte del secrssiomismo, 
il pegiomalinto ha peggiorato ho 
Rao senza migliore de regioni. È. 
atraveo la confusionn delle com 
potenze. ha indebolito oltremodo il 
stema rustituzionela È ora dí di 
ro hasta, Le regioni deco tomare 
a essere strumenti al servizio deb 
la Repratdiica e del suo disegno di 
emancipazione di tutti | cittadini 


Francesco Pallante 
Spezzare l'Italia 
Leregioni come minaccia 
all'unità delPaese 
Einaudi 

144 pp., 13 euro 


mentata, spalmata sull’ar- 
co di anni e addirittura non 
scontata: la messa a regime 
dei Lep ha un costo elevatis- 
simo, che finora si è rivela- 
ta insostenibile. Un parti- 
to, come i Fratelli d’Italia, 
così forte al Sud, potrà mai 
rendere pienamente opera- 
tiva una riforma che pena- 
lizza le regioni meridiona- 
li? Detta con semplicità: è 
possibile che alla fine non 
senefaccia nulla? 
Probabile, ma non è una 
buona ragione per sottova- 
lutare i rischi di un provve- 
dimento che, sia pure sulla 
carta, sarà comunque ap- 
provato. Interessante la pa- 
noramica proposta dall’au- 
tore attorno alle “centina- 
ia” di competenze, deriva- 
te e finora trascurate, che 
le regioni potrebbero «ve- 
dersi attribuite in materie 
tanto importanti da render- 
le, di fatto, simili a Stati se- 
mi indipendenti». Si nega- 
noi possibili effetti positivi 
che l’autonomia avrebbe 
in termini di «efficienza 
dell’amministrazione, di at- 
tenzione ai bisogni della 
popolazione, di qualità del- 
la classe politica, di traspa- 


L'autore 


Il giurista torinese 
con il gusto 
della saggistica 


Francesco Pallante 
(Torino, 1972) 

è professore ordinario 

di Diritto costituzionale 
all’Università di Torino. 
Trale sue pubblicazioni: 
Loro diranno, noi diciamo. 
Vademecum sulle riforme 
istituzionali (con Gustavo 
Zagrebelsky, 2016); Per 
scelta o per destino? La 
Costituzione tra individuo e 
comunità (2018), Controla 
democraziadiretta(2020), 
Elogio delle tasse (2021) 


renza dei governi locali, di 
partecipazione elettorale». 
Si dimostrano paradossi e 
duplicazioni di ogni tipo. 
Maal tempo stesso si indi- 
viduano come anticipatori 
del regionalismo del gover- 
no Meloni (testualmente 
definito «di estrema de- 
stra»), una serie di «appren- 
disti stregoni», categoria 
nella quale Pallante arriva 


Tra gli anticipatori 
del regionalismo 
l’autore indica Craxi, 
Miglio, Prodi e D'Alema 


ad affiancare Gianfranco 
Miglio e Romano Prodi, 
Bettino Craxi e Massimo 
D’Alema. Nelle conclusio- 
ni il tono si fa lapidario: 
«L’ideologia regionalista è 
la sola che sia riuscita arita- 
gliarsi uno spazio al cospet- 
to del pensiero unico neoli- 
berista che da 30 anni spa- 
droneggia per l’Italia», per- 
ché «i mercati, come le Re- 
gioni, hanno come nemico 
lo Stato». — 
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Francesca 


Fattore 


Maschiaccia 


La cantante conduce i Diversity Media Awards 


“Basta polarizzazioni, bisogna accettare le sfumature” 


ADRIANAMARMIROLI 


opo un periodo di 
iperlavoro - al- 
bum, tour, podca- 
st, X Factor, anche 
la malattia -, Fran- 
cesca Michielin 
era come sparita. Niente con- 
certi, né tv, social lo stretto in- 
dispensabile. Ora però torna: 
il25 aprile parteciperà a Costel- 
lazione, concerto per la Festa 
della Liberazione organizzato 
da Vasco Brondi a Carpi, subi- 
to dopo sarà a Taranto per l’ 
Uno Maggio libero e pensante di 
Diodato e Riondino, quindi il 
28 maggio salirà sul palco del 
Lirico di Milano per i Diversity 
Media Awards, gli Oscar 
dell'Inclusione di cui sarà con- 
duttrice insieme a Ema Sto- 
kholma. «Volevo staccare — 
spiega -. Avevo bisogno di tem- 
po per pensare alla mia musi- 
ca, a come crescere: sto lavo- 
rando al prossimo album. Sen- 
za fretta, con molta curiosità». 
Un anno fa, Maschiacci era 
tra i migliori podcast. Ora fa 
la conduttrice, cosa prova? 
«Onorata per mille motivi. La 
Fondazione Diversity da anni 
porta a riflettere su temi che 
mi stanno a cuore: viviamo nel- 
la società della performance e 
gli Award premiano la qualità 
dei contenuti e dei messaggi». 
Cos'è per lei inclusività? 
«Forse è sbagliato il concetto 
stesso, quanto meno come pro- 
spettiva. Come dice il linguista 
Fabrizio Canfora, dovremmo 
pensare non a una società in- 
clusiva ma che è “convivenza 
di diversità”. Ossia spostare la 
visuale: passare da “accetta la 
diversità” a “sii consapevole 
che non sei il centro”. Che è un 
po’ come passare, in astrono- 
mia, dal sistema tolemaico a 
quello copernicano, con la Ter- 
ranonpiù centro di tutto». 
Il dibattito non è invece sem- 
pre più polarizzato? 
«Il binarismo c’è sempre stato. 
I social lo hanno estremizzato. 
Che si parli di cucina o politi- 
ca, tu dai un’opinione univo- 
ca, priva di complessità. Se so- 
lo accettassimoildiritto di sba- 
gliare, di cambiare opinione, 
avere sfumature sarebbe tutto 
più sereno (non più facile). Da 
piccolo, ti insegnano che sba- 
gliando si impara, e invece og- 
gi tutto deve essere cristallizza- 
to. Un diritto di sbagliare che 


È sbagliato il concetto stesso 
di inclusione, almeno come 
prospettiva: più che “accetta la 


diversità" direi “sii consapevole 


che non sei il centro” 


però non va confuso con chi 
vuoi cadere sempre in piedi 
manipolandola realtà». 
Maschiacciera nato occupan- 
dosi di temi femminili («Per 
cosa lottano le donne og- 
gi?»), poi si è chiesto «Per co- 
salottano le persone discrimi- 
nate oggi?». Come mai? 

«La mia è una riflessione su co- 
meil linguaggio plasmi la men- 
te e di conseguenza la società. 
Più una lingua si fa complessa 
e sa contenere la moltitudine e 
più il pensiero e la società sa- 
pranno accoglierla. Nella pri- 
mastagione c’era una riflessio- 
ne ad ampio raggio sulle don- 
ne. Nella seconda l’analisi si è 
fatta intersezionale: il femmi- 
nismonon lotta solo peri dirit- 
ti delle donne ma per tutte le 
minoranze che convivono con 
noie dentro dinoi». 

Cosa pensa del caso Ghali a 
Sanremo? 


L'INTERVISTA 


chielin 


ILCASO 


Francesca Michielin: can- 
tante, conduttrice di X Fac- 
tor e ideatrice del podcast 
Maschiacci 


«L'artista deve essere libero. Se è 
conformato— diceva De Andrè- 
nonloè più. Iol’ho sempre fatto. 
Al Festival 2016 sono salita con 
nastri arcobaleno pesensibilizza- 
re sulle unioni civili che in Italia 
ancora non c'erano. Enel 2021, 
quandoibouquetdifiorilidava- 
noancorasolo alle donne, ilmio 
lo diedi a Fedez che si esibiva 
con me: da allora è diventata 
prassi. Hosempre cercato dilan- 
ciare messaggi. Penso che spes- 


‘Deadpool’, il primo supereroe Disney vietato ai minori 


MARCO CONSOLI 


Se Disney in tempi re- 

E centi aveva censurato 
propri vecchi film, can- 
cellando ad esempio un epite- 
torazziale nella versione strea- 
ming del Braccio violento della 
legge , i fan di Deadpool posso- 
no stare tranquilli. Nei nove 
minuti di Deadpool € Wolveri- 
ne presentati in anteprima al 
Cinemacon di Las Vegas, il su- 
pereroe più sboccato di sem- 
pre ha tenuto fede alla pro- 
pria natura, con parolacce, ri- 
ferimenti a cocaina e sesso 
anale. Non è quello che ti 
aspetteresti dalla «casa di To- 
polino», macomeha dichiara- 
tosul palco Kevin Feige, presi- 
dente di Marvel Studios, «fi- 
nalmente abbiamo deciso di 
produrre il primo film Disney 


targato R (cioè vietato ai mi- 
nori di 17 anni non accompa- 
gnati, ndr.)». 

Il personaggio creato da Fa- 
bian Nicieza e Rob Liefeld era 
gia apparso in due film, en- 
trambi vietati ai minori, ma 
prodotti da XX Century Fox, 
prima dell’acquisizione nel 
2019 della stessa casa di pro- 
duzione da parte di Disney, e 
proprio grazie alla sua irrive- 
renza aveva sbancatoilbotte- 
ghino globale con 1,5 miliar- 
di d’incasso. «Sappiamo che i 
dirigenti Disney sono già an- 
dati a farsi misurare la pres- 
sione», ha detto ancora Feige, 
scherzando sul fatto che l’a- 
zienda, pur avendo accolto in 
streaming contenuti per un 
pubblico adulto, storicamen- 
te punta sull’intrattenimento 
perle famiglie; anche seRyan 


Reynolds, l’attore che indos- 
sa la calzamaglia rossa di 
Deadpool, qualche tempo fa 
aveva detto che «alcuni titoli 
Disney dovrebbero essere vie- 
tati per i traumi causati agli 
spettatori». 

Nel film Wade Wilson (Rey- 
nolds), dopo aver promesso di 
smettere i panni di Deadpool, 


“Deadpool& 
Wolverine” è 

ì diretto da Shawn 
Levy 


si trova costretto a lavorare in 
un deposito di auto usate. A ri- 
chiamarlo in servizio sarà Mr. 
Paradox, agente della Time 
Variance Authority, che lo in- 
vita a prendere il proprio po- 
sto accanto ai supereroi del 
Marvel Cinematic Universe, 
trastrizzatine d’occhio, battu- 
te metacinematografiche e 


l’incontro con Wolverine (Hu- 
gh Jackman), con cui dalle pri- 
mescene viste siamo sicuri co- 
struirà una strana coppia di 
eroi, uno logorroico e buffo e 
l’altrolaconico e serio. «Quan- 
do mi hanno offerto di girare 
il film sono stato felice, perché 
Deadpool è stato creato per far 
divertire il pubblico e questa è 
lamia missione», ha detto Sha- 
wn Levy, autore di Una notte al 
museo , prima di ricevere il pre- 
mio del Cinemaconcome Regi- 
sta dell’anno. «Meloha fatto ca- 
pire Steven Spielberg quando 
un giorno miha detto: “dirigi i 
filmcomese fossi seduto in pla- 
tea a guardarli”. Ed è questo 
che ho fatto anche stavolta, 
mettendo tutti gli ingredienti 
che avrei voluto vedere, paro- 
laccecomprese». — 
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| premi il 28 maggio 


In lizza Ghali e Cortellesi 


Paola Cortellesi, Ghali, Lucia- 
naLittizzetto, Chiara Bordi, Ja- 
kub Jantko, Amalia Ercole Fin- 
zisonoinomiin gara come per- 
sonaggio dell’anno ai Diversity 
Media Awards. L'Oscar dell'in- 
clusione verrà consegnato il 
28 maggio al Teatro Lirico Gior- 
gio Gaber di Milano (su Rail il 
28 giugno ) in una serata con- 
dotta da Francesca Michielin e 
Ema Stokholma. Mentre l'an- 
nuale Report, stilato dall'Osser- 
vatorio di Pavia analizzando i 
Tg, mostra come disabilità, 
LGBT+easpetto fisico sonoin- 
vece i grandi assenti nell'infor- 
mazione italiana. A.MAR. — 


so polemiche pretestuose serva- 
noadistrarredafatti ben piùrile- 
vanti. Detto ciò: Ghali ha fatto 
bene, ha dato di sé l’immagine 
di un artista completo, attivo e 
militante. E pazienza se c’è chi si 
èinfastidito». 

Ci sarà un X Factor 2024 ? 

«In questo momento sono con- 
centratissima sul fare musica . 
Dopo Cani sciolti fatto da sola, 
una specie di diario a cuore 
aperto, sentivo il bisogno di 
crescere come artista confron- 
tandomi. X-Factor è un’espe- 
rienza bellissima ma occorre 
una concentrazione (e tanto 
tempo) che in questo momen- 
to sento il bisogno di dedicare 
solo allamusica». 

L’ultima edizione è stata par- 
ticolarmente litigiosa, no? 
«La gara fino all’ultimo è stata 
incerta e questo ha acceso gli 
animi, con Morgan che da sem- 
pre vive la musica in modo vi- 
scerale. Erano tensioni che tut- 
tavia percepivo poco: il mio 
ruolo mene teneva lontana». 
Tutti sapevamo che era redu- 
ce da un periodo non facile 
perla salute: come stava? 

«Mi hanno tolto un rene in ago- 
sto, che non è proprio... Sarei 
bugiarda se dicessi che stavo 
bene. Il mio corpoera provato, 
doveva riassestarsi. Ma horesi- 
stito: sono fatta così, mi fermo 
solo quando non ne posso più. 
Alla fine ce l’ho fatta. E ora sto 
molto meglio». 

Vincere X-Factor a 16 anni, 
l’ha privata di qualcosa? 

«Il primo contratto l’ho firma- 
to in terza superiore: ho conti- 
nuato per anni a studiare (la 
scuola era prioritaria) e canta- 
re. Solo dopo la laurea al Con- 
servatorio nel 2022 ho avuto 
un po’ più di tempo per me. An- 
che se poi... ho lavorato come 
un mulo. Ecco, l'adolescenza e 
il suo tempo libero penso pro- 
prio di essermeli persi. Ora vor- 
rei recuperare. Però vorrei ri- 
prendere a studiare. Il mio ra- 
gazzo dice che sono pazza ma 
mi manca quell’essere costret- 
taatenereattivo il cervello». 
Apreilgiornale: cosa prova? 
«Mi si spacca il cuore. Bambini 
uccisi e che vivono nella deva- 
stazione. Perché? E tutto sba- 
gliato quel che viene detto e fat- 
to per fermare le guerre. In que- 
sto caso sarebbe necessario e 
giusto essere radicali e dire for- 
teuna cosasola: basta!) — 
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Intanto si prepara un comitato ristretto per il 


MARIA CORBI 

ROMA 
madeusa Discove- 
ry, ormai lo sanno 


anche i sassi, ma 
da ieri c'èl’annun- 
cio ufficiale dopo 
settimane di retro- 
scena e tutti possiamo anda- 
re avanti, anche la Rai tra- 
mortita da questo addio co- 
me se non ci fosse un doma- 
ni. Ed è questa la vera noti- 
zia, comela televisione pub- 
blica si stia pian piano svuo- 
tando non solo di contenuti 
e forma originali, ma anche 
di volti che la rappresentino 
e in cui il pubblico possa 
identificarla e identificarsi. 
Adesso che Amadeus è uffi- 
cialmente un talento War- 
ner Bros, a viale Mazzini de- 
vono correre ai ripari e così 
ieri c'è stata una prima cabi- 
na di regia del «dopo Ama» 
con vertici aziendali ma an- 
cheagenti delle star. 

Nei prossimi giorni do- 
vrebbe formarsi anche un 
comitato ristretto perSanre- 
mo, visto che i tempi strin- 
gono e occorre trovare una 
soluzione, probabilmente 
Carlo Conti, benvisto an- 
che dal comune della città 
ligure, ma non è detto che 
nonci siano novità. Allavo- 
ro anche su Sanremo Giova- 
ni, che nemmeno Ama è riu- 
scito a rianimare e che po- 
trebbe diventare un talenta 
tutti gli effetti, non solo un 
concorso canoro. 

Ma intanto tutti gli occhi 
sono puntati su Amadeus e 
sulla sua nuova casa, dove 
trova ad attenderlo Fabio Fa- 
zio che ieri sui social gli ha 
dato il benvenuto: «Ti aspet- 
tiamo! Un abbraccio!». L'ac- 
cordoconla Novehala dura- 
ta di quattro anni, eil debut- 
to è previsto in autunno. Ma 
il conduttore collaborerà an- 
che on il senior manage- 
ment nello sviluppo di nuo- 
vi formati di intrattenimen- 
to per tutte le piattaforme di 
WBD. Amadeus condurrà 
sul Nove e due di prime time 
e un programma di access 
prime time. Anchesei detta- 
gli verranno annunciati più 
avanti per lo show del prese- 
raleiltimore (Rai) è che pos- 
sa portare con se il format 
dei «Soliti Ignoti» i cui termi- 
ni del contratto della Rai sa- 
rebbero scaduti. Così Ende- 
mol Shine Italy potrebbe ce- 
derli a Discovery, anche per- 
ché il nome di Amadeus è 
una garanzia. Ma su questo 
potrebbe essere battaglia 
tra i due network visto che 
come rivela un retroscena di 
Tv Blog il format sarebbe di 
mamma Rai, visto che il pri- 


IL RETROSCENA 


- Amadeus al Nove, ê ufficiale 
e gia scontro con la Rai sui Soliti Ignoti 


Discovery pronta a comprare il format da 


Sopra Amadeus, sotto Carlo 
Conti suo probabile successo- 
re altimone del Festival 


mo quiz di fisiognomica sa- 
rebbe andato in onda nella 
stagione 1991-1992 condot- 
to da Gianni Ippoliti che sul- 
la sua pagina Instagram ha 
anche postato il video del 
Gran gala di presentazione 
dei palinsesti Tv stagione 
1991-92 con la «prova». Ma 
da Endemol, dove tengono 
la data di scadenza dei dirit- 
ti come il segreto di Fatima, 
dicono però che il format è 
loro e non si discute, titolo 
originale «Identity». 
D'altronde quando un'a- 
zienda come la Rai che ha 
fatto lastoria della televisio- 
ne si riduce a produrre poco 
e a comprare a scatola chiu- 


sa i programmi era evidente 
che sarebbe arrivato il mo- 
mento del giudizio. E in que- 
sta situazione di rincorsa 
non resta che blindare quel 
che si ha in casa a iniziare 
dai beniamini del pubblico. 
Per questo sembra che il 
prossimo anno sarà ancora 
Mara Venier, magari con 
una aggiustatina al program- 
ma, la signora della domeni- 
ca, nonostante gli annunci 
dicambiamento. 

L’addio di Amadeus è un 
po’ il momento del giudizio. 
E si sa che nelle emergenze 
gli animi si scaldano perché 
si ha tutti paura di non sali- 
re, anzi, di cadere dall’Arca. 


Endemol alla scadenza del contratto con Viale Mazzini 
Festival di Sanremo, in pole position Carlo Conti 


E tra chi denuncia «l’ami- 
chettismo di destra» come 
causa della crisi e chi deru- 
brical’addio di Amadeus co- 
me l’uscita di uno dei tanti, i 
sindacati interni litigano. 
Quello di destra, Unirai, li- 
beri giornalisti Rai, ha de- 
nunciato un manifesto ap- 
parso per le strade del quar- 
tiere San Lorenzo di Roma 
conla scritta «Spegni la Rai. 
Non lo vedi che il fascismo è 
già qui?». Nel cartellone an- 
che la premier Meloni con il 
braccio teso. «Sulla Rai - 
commenta Unirai - si sta de- 
cisamente esagerando. 
Quanti condannano questo 
linguaggio?». 

L’Usigrai, invece, rispon- 
deal direttore Enrico Menta- 
na che ieri sulle pagine de 
La Stampa ha detto che 
«nessuna Usigrai si è mai la- 
mentata del fatto che tre an- 
ni fa c’era un unico partito 
di opposizione». Ricorda- 
noil comunicato dopo l’ele- 
zione del Cda Rai guidato 
da Fuortes dove denuncia- 
vano: «I partiti di governo 
prendono tutto». «L’Usi- 
grai si è sempre battuta per 
liberare il Servizio Pubbli- 
co dal controllo dei partiti, 
tutti. E la prima cosa da fa- 
re è cambiare la legge Ren- 
zi che ha consegnato la Rai 
nelle mani dei governo di 
turno». D'altronde la Rai 
soffre da sempre di gatto- 
pardite: «Se vogliamo che 
tutto rimanga come è, biso- 
gna che tutto cambi». — 
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Drammatico 
Civil war 


La fotoreporter Kirsten Dunst 
al centro di una guerra confusa 


no USA del primo 

week-end di uscita (25 
milionidi dollari), Civil Wartoc- 
cale corde calde di un paese do- 
veèincorso unacampagnaelet- 
torale dai toni accesi e a rischio 
di fatali conseguenze; tuttavia, 
una volta impostata l’idea forte 
e non peregrina di un'America 
devastata dallo scoppio di una 
guerra civile, il film ha il difetto 
di non svilupparla come po- 
trebbe. Allora: in unfuturo mol- 
to prossimo gli Stati secessioni- 
sti di California, Texas e Flori- 
da sono insorti e, nonostante 
gli appelli alla resa del Presi- 
dente, le loro armate procedo- 
noverso Washington, seminan- 


E Comeattesta il botteghi- 


do morte e distruzione. Deter- 
minati a intervistare l’inquili- 
no della casa Bianca prima che 
venga defenestrato, la fotogra- 
fadi guerra Lee Miller (una Kir- 
sten Dunstritagliata sulla gran- 
de Lee Miller Penrose) insieme 
aicolleghi Joele Sammy piùl’a- 
spirante reporter Jesse (la Cai- 
leeSpaenydi Priscilla) viaggia- 
no attraverso una nazione allo 
sbando, dove improvvisati cec- 
chini sparano all’impazzata e 
brutali squadracce di volontari 
si producono in esercizi di vio- 
lenzagratuita. 

Anche sceneggiatore, il regi- 
stainglese Alex Garland declina 
la guerra in un road-movie pri- 
vo di enfasi spettacolare, gio- 


ALESSANDRA LEVANTESIKEZICH 


cando gli episodi bellici in una 
realistica chiave di guerriglia; e 
riportandoi fatti, comenellami- 
gliore tradizione anglosassone, 
sullo sguardo volutamente im- 
parziale della protagonista Lee. 
Il problema è che il regista non 
fa niente per districare i fili del- 
loscenario confuso (chi aggredi- 
scechieinnomedicosa?), epre- 
ferisce invece indugiare un po’ 
banalmente sulle dinamichein- 
terne del gruppo presse, fra la 


Kirsten Dunst 
fotoreporterin 


“Civil War” di Alex 
* Garland 


corruttibile innocenza della pi- 
vella e il dolente cinismo di chi 
nehavistetroppee tuttavia sot- 
tola scorza dura continua a col- 
tivare ideali romantici. Vedi il 
caso di Lee, molto ben interpre- 
tata dalla Dunst. — 
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CIVILWAR 
di A. Garland con K. Dunst 


XXX 
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SPORT 


L'Italia 


mette 


a 


Ilranking Uefa ci premia: un club in più nella nuova Champions 
Decisive le tre semifinaliste tra Europa League e Conference 


GUGLIELMO BUCCHERI 


on era mai accaduto, accade nella campa- 
gna d’Europa che ci vede fermi agli ottavi di 


finale nella coppa più ingombrante: l’Italia 
non ha alcun ruolo nelle emozioni Champions, ma, 
nella nuova Champions, iscriveremo ben cinque 
nostre rappresentanti. Il motivo? Dall’edizione 
2024/25lacoppa dalle grandi orecchie cambia for- 
mat così come lo cambieranno le altre due manife- 
stazioni europee - Europa e Conference League - e 
larivoluzione è anche nei numeri: da 32 a 36 parte- 
cipanti. Tradotto: un posto in più va alle due nazio- 
ni dal migliorranking Uefa stagionale e, noi, siamo 
alprimo posto, di fatto, irraggiungibili per chi aspi- 
raatoglierciil premio Champions. 

Anoinon era mai accaduto di presentarci così nu- 
merosi al via nell'Europa che conta di più, agli altri 
sì: la Premier League si è permessa il lusso di porta- 
re agli ottavi le sue cinque corazzate solo sette anni 
fa, la Liga spagnola si e specchiata in cinque sue fuo- 


riserie nel 2021. A noi capita di vivere una Cham- 
pions extralarge perché i punti, preziosi, nel ran- 
king ce li hanno portati Atalanta, Roma, Fiorenti- 
na, lo stesso “triste” Milan: semifinali diuna coppa, 
anzi due, minori, ma non per questo meno nobili e 
meno importanti. L'Italia cantiere aperto nelle ma- 
ni del ct Luciano Spalletti batte le mani al giovane 
De Rossi, all’esperto Gasperini, al vulcanico Italia- 
no: tecnici, ognuno per un motivo diverso, che in 
Europa possono starci. De Rossi ci sta con la fre- 
schezza, e il coraggio, delle idee: la personalità è il 
suo volto migliore. Gasperini ci vive mostrando un 
calcio europeo nello spirito e nella qualità, Italiano 
la attraversa con la sfrontatezza del carneade che 
tanto carneade non è se pensa di centrare la secon- 
da finale di Conference in due anni. Nella nuova 
Champions saremo in cinque, e non è poco: Bolo- 
gna, da ieri sera, si sente più grande di ciò che ha di- 
mostrato in questo campionato perché il quarto po- 
stononèilconfinetrailsogno ela disillusione. — 
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Atletica, Savona cala il poker. Per Tamberi nuovo camp in Turchia 


Al meeting di Savona (15 maggio) sono attese quattro stelle azzurre: esordio per Dosso e Simo- 
nelli (100 metri e 110hs), Fabbri in gara nel peso e Furlani nel lungo, dopo il debutto in Diamond 
League a Suzhou (il 27 aprile). Insieme con loro anche Sibilio impegnato nella prima gara sui 
400hs. Tamberi, appena rientrato dal camp a Tenerife, riparte per la Turchia: si preparerà ad Anta- 
lya fino al4maggio, il 9 sarà probabilmente ospite di Barshim, a Doha, al suo Gravity Challenge. Lune- 
di saranno svelati i portabandiera di Parigi e l'oro dell'alto di Tokyo è tra i favoriti per il ruolo. — 


Milan eliminato: il futuro di Pio 


iè appeso ad un filo, un ko nel derby può costargli il nuovo progetto 


All'Olimpico decidono le reti di Mancini e Dybala: il difensore era andato a segno anche all'andata 


Almattino rinnova e alla sera trionfa 


Roma, il giorno perfetto di De Rossi 


ILPERSONAGGIO 


MATTEO DE SANTIS 
ROMA 
1 doppio scacco matto rifi- 
lato dal confermato De 
Rossi al traballante Pioli, 
perfino più netto di quan- 
to suggerisca il saldo totale tra 
andata e ritorno, certifica l’av- 
venuta rinascita della Roma e 
la ricaduta definitiva del Mi- 
lan. In poco più di venti minuti 
il difensore goleador Mancini 
(terzo centro in quattro gare) e 
la quattordicesima pennellata 
stagionale infilata dall’artista 
Dybala chiudono inesorabil- 
mente i conti del derby italia- 
nod’Europa League, nonostan- 
teun'ora in inferioritá numeri- 
ca (rosso sventolato dall'arbi- 
tro Marciniaka Celikperun'en- 
trata da dietro piú scenografi- 
ca che dolorosa sull’ectopla- 
sma Leao). Allora, osservando 
l’ordine fra i reparti, il rispetto 
dell’ordinamento tattico, l’ar- 
dore nel provare sempre a gio- 
care elo spirito ferreo del grup- 


po spiattellati al Milan, non 
era follia immaginare che 
un’altra Roma, rispetto a quel- 
la cupa e sempre arrabbiata 
con gli arbitri degli ultimi tem- 
pi mourinhiani, fosse possibi- 
le. Da squadra che non poteva 
lottare su più fronti a nucleo 
da quattro semifinali europee 
in quattro anni tra Europa Lea- 
gue e Conference, cinque - am- 
mucchiando anche quella di 
Champions nel 2018 - in sette 
stagioni, in 93 giorni. Quelli 
trascorsi dalla chiamata, data- 
ta 16 gennaio, alsupplente Da- 
niele De Rossi al capezzale di 
una Rometta nona in classifica 
al giorno dell’annientamento 
del Milan, del quinto posto in 
classifica e della decisione irre- 
vocabile dei Friedkin di prose- 
guire anche oltre il 30 giugno 
con l’icona aggiustatrice dei 
cocci giallorossi: per la ratifica 
e la definizione del rinnovo 
biennale con opzione trienna- 
le, già annunciato sulla scorta 
diunastretta di mano, bisogne- 
rá attendere le prossime setti- 
mane, quelle che passeranno 


Roma 


Chi sale 
Mancini 


Tre gol in quattro partite e i due che indi- 
rizzano il derby italiano. Salva anche sul- 
la botta di Loftus-Cheek. 


Chi scende 


Celik 


Unico neo della serata perfetta romani- 
sta: mette in difficoltà i compagni con 
la sciocca espulsione su Leao al 30. 


dalla seconda semifinale in un 
biennio col Bayer Leverkusen 
di Xabi Alonso. Riassaporando 
le sensazioni accumulate la set- 
timana precedente, la Romari- 
trovata imbriglia di nuovo il 
Milan, incapace anche di pro- 
porre improbabili restauri, 
con un 4-4-2 di sacrificio, cali- 
brato sui rattoppi di El Shaa- 
rawy adestra e Pellegrini asini- 
stra per esonerare Dybala da 
compiti di rincorsa, e sull’inca- 


Milan 


Chi sale 
Maignan 


Esentato da responsabilità sulle stocca- 
te di Mancini e Dybala, limita il passivo 
con un prodigio su Spinazzola. 


Chi scende 
Leao 


Tanto fumo che produce solo l'espulsio- 
ne di Celik. Altra serata da protagonista 
in cerca d'autore. 


sellamentototale degli antago- 
nisti Leao e Theo Hernandez. Il 
biglietto vincente, come a San 
Siro, lo stacca per primo Gian- 
luca Mancini: uno stop alla Bel- 
lingham per rifinireil tiro a giro 
di Pellegrini che si stampa sul 
palo ela correzione in rete (con 
dedica all'amico Mattia Giani, 
il calciatore 26enne del Castel- 
fiorentino scomparso nei gior- 
ni scorsi in seguito a un malore 
in campo) che indirizza la con- 


Daniele De Rossi, 40 anni, abbraccia l'argentino Paulo Dybala, 30 


tesa. Il Milan, con qualche ri- 
membranza dei tempi che furo- 
no, reagirebbe pure: Lof- 
tus-Cheek, emulando il Giroud 
disette giorni prima, si ferma al- 
la traversa. Il resto sono detta- 
gli: la sicurezza dello sgroppata 
di Lukaku che innesca la magia 
di Dybala, la complicazione 
dell'espulsione di Celik, la di- 
mostrazione dell’insipienza mi- 
lanista conpiùdi un’orain supe- 
riorità numerica e l’inutile tac- 


ca messa da Gabbia nel finale, 
quasi un certificato di resa. Per 
Pioli, atteso dal derby che po- 
trebbe assegnare la seconda 
stella all’Inter, si prospettano 
nuvole all’orizzonte. Per De 
Rossi un’altra missione eroica: 
sfrattare dall’Europa il Bayer 
Leverkusen, fresco campione 
di Germania e imbattuto da 44 
gare. Ma l'impossibile, da 93 
giorni, non esiste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Basket: Eurolega, la Virtus si gioca i playoff 


Dopo 34 giornate di regular season conil 10° posto e 
la prima partita dei play-in vinta martedì in casa 
dell'Efes (67-64), la Virtus è a una vittoria dall'acces- 
soai playoff di Eurolega: stasera a Vitoria (20,30, Sky 
e Dazn) spareggio contro il Baskonia. Chi vince, sfi- 
derà il Real Madrid nella serie dei quarti di finale. — 


L'esultanza di Martin De Roon, 
33 anni, e Ademola Lookman, 
26:l'Atalanta è in semifinale 


Ciclismo: Harper contro un palo salvato dal casco 


Drammatica caduta nella 4° tappa del Tour of the Alps 2024 con 
arrivo a Borgo Valsugana. L'australiano Chris Harper èfinito ater- 
ra ad alta velocità a causa di un dosso e ha sbattuto violentemen- 
te su un marciapiede, scivolando poi contro un palo della luce col- 
pito con la testa. Harper, salvato dal caschetto, è sempre rimasto 
cosciente, ma è stato portato in ospedale per accertamenti.— 
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A Bergamo i nerazzurri sconfitti di misura dai Reds centrano la prestigiosa qualificazione 
Unrisultato che certifica il consolidato valore europeo di un club che non smette mai di crescere 


L'Atalanta continua a sognare 
Il Liverpool sì deve inchinare 


L'ANALISI 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO A BERGAMO 


n miracolo, verrebbe 

da dire, comparando 

budget, ingaggietra- 

dizioni, però sarebbe 
ingeneroso verso il progetto 
dell’Atalanta, ormai da anni 
fabbrica di sogni e non soltanto 
incubatrice di campioni. La se- 
mifinale d’EuropaLeaguehara- 
dici profonde, è un orgoglio 
che valica la bergamasca, ha il 
volto di un presidente, Percas- 
si, che sa essere manager e papà 
ediunallenatoreartigiano, Ga- 
sperini, cheriesce arimpiccioli- 
re i fenomeni. Lo stadio ribolle 
di gioia, dimentica le paure del 
primo tempo, abbraccia una 
squadra che non finisce di stupi- 
re. E la seconda semifinale del- 
la storia nerazzurra dopo quel- 
la con il Malines nella Coppa 
delle Coppe del 1988, quando 
in panchina sedeva Mondoni- 
co, e risarcisce la beffa del 2020 
quando l’identico traguardo in 
Champions fu strappato dalla 
rimonta del Psg. Finisce con i 
fuochi d’artificioe il giro d’ono- 
re, con la festa in una città im- 


mum) 
va 


Atalanta (3-4-1-2): Musso 7,5; Djimsiti 
8, Hien 6, Kolasinac 7; Zappacosta 7, De 
Roon 6,5, Ederson 6,5 (29° st Pasalic 6), 
Ruggeri 5,5; Koopmeiners 7,5; Miran- 
chuk 6,5 (34' st Lookman sv), Scamacca 
7(29'st De Ketelaere 6,5). 

All.: Gasperini 7,5 


Liverpool (4-3-3): Alisson 6; Alexan- 
der-Arnold 6,5 (27 st Gomez 5,5), Konaté 6, 
Van Dijk 6, Robertson 6 (34 st Danns sv); 
Szoboszlai 6 (21 st Elliott 6), Mac Allister 6, 
Jones 6; Salah 6(21 st Nunez 5,5), Gakpo 5, 
Luis Diaz 6,5(21 st Diogo Jota 5,5). 

All.: Klopp 6 


Arbitro: Letexier(Francia)6 

Reti: pt 7 Salah (rig) 

Ammoniti: Hien, Luis Diaz, Zappacosta, 
Ederson 

Spettatori: 14.977 

Andata: 3-0 


bandierata, mentreil Liverpool 
sfila attonito e triste, illuso dal 
fulmineorigore di Salh che con- 
feziona un inutile successo, 
mortificato dal 3-Odi Anfield. 
Nonostante i precedenti 
schiaccianti nella storia della 
coppa - 132 volte su132 hanno 


passato il turno le squadre vin- 
centi all’andata in trasferta con 
almeno 3 reti di scarto—in casa 
nerazzurra nulla è dato per 
scontato e lo storico successo 
nellagaradi andataregala fidu- 
cia ma non spaccia illusioni. In- 
cidono la scaramanzia e l’im- 
ponderabilità del pallone, ma 
soprattutto la consapevolezza 
di affrontare uno squadrone, 
stavolta senza cerotti né alibi. 
Ciò malgrado sofferenza e ap- 
prensione valicano in avvio le 
aspettative, complice ilvantag- 
gio dei Reds che materializza 
Pincubo peggiore: un gol spar- 
tiacque per mettere le ali al Li- 
verpool e disorientare la Dea. 
Succede dopo sette minuti, 
quando un mani di Ruggeri in 
area spezza la traiettoria d’un 
cross di Alexander-Arnold e Sa- 
lah, dal dischetto, non lascia 
scampo a Musso. Le tracce si no- 
tano, l’azzurrino accusa il col- 
po ma l’intera squadra è conta- 
giata e benché il saldo resti co- 
spicuo la sensazione è che un fi- 
lodi paura s’allunghi. Alle diffi- 
coltà psicologiche, oltretutto, 
si sommano differenze tecni- 
co-tattiche nette: la squadra di 
Klopp è fluida nel gioco e agile 
nel dialogo, impone una quali- 


tà elevata e un ritmo sostenuto, 
seminando brividi in almeno 
tre circostanze: per fortuna ne- 
razzurra Musso è tempestivo in 
uscita su Luis Diaz, Djmsiti su- 
perbo nell’anticipare ancora il 
colombiano e Salah impreciso 
nel calibrare il pallonetto. L’A- 
talanta ha il merito di lottare, 
mafinisce spesso stordita dal gi- 
ro-pallae tradita a volte dalleli- 
nee alte, fatica nella replica: a 
spaventare più di tutti Alisson 
è... Van Djjk che rischia l’auto- 
rete, al tramonto del tempo se- 
gna Koopmeiners beccato però 
inoffside. Nella ripresa il Liver- 
pool è meno dirompente, paga 
le energie sprecate che Klopp 
prova a reinfondere attraverso i 
cambi, maè soprattutto l’Atalan- 
ta a modificare atteggiamento, 
scrollandositimori di dosso e ag- 
grappandosi a orgoglio e consa- 
pevolezze. Ora non c’è solo Sca- 
maccaa sportellare, Zappacosta 
sprinta e Koopmeiners s'insi- 
nua, l’ingresso di De Kateleare e 
Pasalic aggiunge vivacità, non 
sbocciano palle-gol clamorose 
ma Alisson non può abbassare 
la tensione, la squadra soffre e si 
compatta, resiste ed esulta. E al- 
la fineesplodela festa. — 
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Roma (4-4-2): Svilar 6,5; Celik 5, Smal- 
ling 7, Mancini 8, Spinazzola 6,5; El Shaa- 
rawy 7, Bove 7 (36 st Angelino sv), Pare- 
des 7, Pellegrini 7(36' st Renato Sanches 
sv); Dybala 7,5 (43' pt Llorente 6,5), Luka- 
ku 6,5(28' pt Abraham 6). 

All.: De Rossi 8 


Milan (4-2-3-1): Maignan 6; Calabria 5,5 
(T st Reijnders 5,5), Gabbia 5,5, Tomori 5, 
Theo Hernandez 4,5; Musah 5 (23' st Flo- 
renzi 5,5), Bennacer 4,5 (38' pt Jovic 5); 
Pulisic 5 (23' st Okafor 5,5), Loftus-Cheek 
6 (1 st Chukwueze 5,5), Leao 4; Giroud 5. 

All.: Pioli 4 


Arbitro: Marciniak(Polonia)5,5 

Reti: pt12' Mancini, 22 Dybala; st40' Gabbia 
Ammoniti: Gabbia, Jovic, Theo Hernandez 
Espulsi: Celik 

Spettatori: 66.025 

Andata: 1-0 


Risultati e accoppiamenti 


Europa League, gli altri quarti di fi- 
nale: Olympique Marsiglia-Benfica 
1-0 (4-2 der, andata 1-2), West 
Ham-Bayer Leverkusen 1-1 (and. 
0-2). Semifinali (2-9 maggio): O. 
Marsiglia-Atalanta, Roma-Bayer 
Leverkusen. Le altre sfide di Confe- 
rence League: Lilla-Aston Villa 2-1 
(3-4 der, andata 1-2), Paok-Bruges 
0-1 (and. 0-2), Fenerbahce-Olym- 
piacos 1-0 (2-3 dcr - errore decisi- 
vo di Bonucci -, and. 2-3). Semifina- 
li (2-9 maggio): Aston Villa-Olym- 
piacos, Fiorentina-Bruges. — 


Conference League: il Viktoria Plzen è battuto ai tempi supplementari 
A segno Nico Gonzalez e Biraghi dopo un dominio con pali e traverse 


La Fiorentina ci ha preso gusto 
torna tra le migliori quattro 
un anno dopo la beffa in finale 


LA STORIA 


LORENZO MARUCCI 
FIRENZE 


issione compiuta. 
Ma ci sono voluti i 
supplementari 
per la Fiorentina 
per accedere alla semifinale di 
Conference League dove trove- 
rà il Bruges. I viola hanno bat- 
tuto 2-0 il Viktoria Plzen con 
le reti di Nico Gonzalez e di Bi- 
raghi. In realtà, fin dal primo 
tempo era emerso nettamente 
il divario tra le due squadre, 
coni toscani che hanno punta- 
to su un furore e un’intensità 
che nonsi erano viste nella ga- 
ra d’andata in Repubblica Ce- 
ca. La qualità era tutto a favo- 
re dei viola, che potevano di- 
sporre di giocatori maggior- 
mente tecnici e che erano an- 
che chiamati a dimostrare or- 
goglio e voglia di puntare con 
decisione all’obiettivo Confe- 
rence. 
Gli ospiti non uscivano qua- 


i è 
DL 4 
La 7 
A A 


si mai dalla metá campo, lette- 
ralmente soffocati dalla Fio- 
rentina, e alla fine del primo 
tempo sono state almeno sette 
le occasioni davvero pericolo- 
se per Arthur e compagni. Il 
portiere Jedlika ha compiuto 
interventi straordinari sulle 
conclusioni ravvicinate di Be- 
lotti e Kouame che hanno poi 
colpito anche rispettivamente 
un palo e una traversa. La por- 
ta del Viktoria pareva stregata 
ma la Fiorentina vista nel pri- 
mo tempo e spinta dai 20 mila 
del Franchi lasciava comun- 
que buone sensazioni. Nella ri- 


J- 


) a 
vedi 


Nico Gonzalez 
26 anni, esulta 
dopoil gol 


AS dell'1-Oche 


la. ha sbloccato 


ildoppio 
confronto 


presa però il calo improvviso 
della squadra di Italiano face- 
va temere che le energie spese 
nella prima frazione fossero 
state eccessive. Uno degli epi- 
sodi chiave è arrivato al 22° 
della ripresa, quando Cadu ha 
commesso un fallo da rosso su 
Dodo, con un'entrata pericolo- 
sa con il piede a martello. La 
spinta dei viola non è tuttavia 
cresciuta granché, gli spazi 
eranointasati e allora sono ser- 
viti i tempi supplementari, 
con la zampata di Nico Gonza- 
lez dopo due minuti ela rete di 
Biraghi nel secondo extra ti- 


n 


VIKTORIA PLZEN 0) 


Fiorentina (4-2-3-1): Terracciano 6; Do- 
dò 6 (44'st Faraoni 6), Milenkovic 6.5, Ra- 
nieri 6, Biraghi 6; Arthur 6 (21'st Maxime 
Lopez 6.5), Mandragora 6.5 (Tpts Quarta 
6} Nico Gonzalez 6.5 (8'pts Sottil 6), Bel- 
tran 5.5(30'st Barak 6), Kouamé 6.5; Belot- 
t15.5(43'st Ikonè 6). 

All.: Italiano 6,5 


Viktoria Pizen (3-4-1-2): Jedlicka 7; Hra- 
nac 5.5, Hejda 5.5, Jemelka 5.5; Kopic 6 
(Tsts Mosquera sv), Cerv 5.5 (50'st Traoré 
6), Kalvach 6 (10'pts Dweh 6), Cadu 5; Sulc 
5.5; Chory 5.5 (25'st Reznik 6), Vydra 5 
(TIst Kliment 5). 

All.: Koubek 5,5 


Arbitro: Manzano (Spagna) 6 

Reti: pts 2 Gonzalez; sts 3 Biraghi 
Ammoniti: Chory, Ranieri, Reznik, Gonzalez 
Espulsi: Cadu 

Andata: 0-0 


me, per portare a casa un suc- 
cesso più che meritato. 

Per la Fiorentina dunque è 
iniziata bene la settimana che 
si concluderà il 24 aprile a Ber- 
gamo, nel ritorno della semifi- 
nale di Coppa Italia. AlPanda- 
taiviola hanno vinto uno aze- 
ro e l’accesso alla finale porte- 
rebbe ad una valutazione più 
positiva su una stagione vissu- 
ta tra alti e bassi. Ora è il tem- 
po dei festeggiamenti ma Ita- 
liano e i suoi vogliono spinge- 
re sull’acceleratore e cavalca- 
re l’entusiasmo. — 
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Volley: finale scudetto, gara-1 a Perugia 


Perugia batte Monza 3-1 (27-25, 25-18, 23-25, 
25-23) in gara-1 della finale scudetto della Superle- 
gadi volley. La seconda sfida èin programma dome- 
nica a Monza (ore 15,15). Domani sera a Firenze 
(20,30, Rai Sport e Sky) c'è gara-2 della finale femmi- 
nile Scandicci-Conegliano (serie 1-0). — 


PAGELLE O) 
MUSSO PERFETT 


KOOPMEINERS 
E UN GIGANTE 


STEFANO SCACCHI 
BERGAMO 


HE] Musso 

AZingonia dovrebbero commissionare su- 
bito la realizzazione di una scultura che 
raffiguri la sua uscita spericolata e salvifi- 
ca su Luis Diaz lanciato a rete nel primo 
tempo: sarebbe stato il 2-0 del Liverpool, il 


principio di un rischio di naufragio. 


EJ DJIMSITI 


Monumentale l'intervento in allungo che di 
fatto cancella un gol fatto dei Reds. Ab- 
bracciato dai compagni come un eroe. 


[]] HIEN 


Sballottato dagli inserimenti di Salah e 
compagni. Evita il peggio con un tocco di 
mano che sembra una volée: ammonizio- 
ne ben spesa. 


EJ KOLASINAC 


La sua esperienza internazionale diventa 
utilissima per restituire calma i compagni 
dopo l'inizio da incubo. Invita con i gesti a 
non smarrire la tranquillità: anche questo 
ha aiutato a non crollare. 


Y] ZAPPACOSTA 


Prende le misure nel primo tempo, dilaga 
nel secondo. 


[HE] DE ROON 


Guardiano silenzioso, ma preziosissimo. 


[PE] EDERSON 


Duella con il campione del nondo Mac Al- 
lister nel più classico dei derby sudame- 
ricani tra brasiliani e argentini. Regge 
benissimo (dal 29 st PASALIC 6: ingres- 
so robusto). 


[HE] RUGGERI 


Inevitabile punire con il rigore il suo brac- 
cio largo dopo pochi minuti. Fatica a ri- 
prendersi. Ma è un errore indolore. 


EEJ KOOPMEINERS 


Affiora come una corazzata dalle mareg- 
giate offensive degli inglesi: reagisce con 
solida potenza ai tentativi di aggiungere al- 
tri mattoni alla rimonta. Poi si sdoppia e di- 
venta l'ago della bussola di ogni azione d'at- 
tacco. Negli ultimi minuti giganteggia ac- 
clamato dal pubblico in piedi. 


16,5. MIRANCHUK 


I suoi sprazzi di fantasia ispirano il resto 
della squadra a non rinunciare a proiettar- 
si verso Alisson (dal 34 st LOOKMAN SV). 


EJ SCAMACCA 


Più fiorettista nell'assist che sciabolato- 
re al tiro. Dialoga con Miranchuk per te- 
nere in allarme Konaté e Van Dijk. Utilis- 
simo (dal 29 st DE KETELAERE 6,5: idee 
ispirate) — 


Liverpool 


Chi sale 
Luis Diaz 


Semina il panico nella difesa atalantina 
nella prima mezzora. Viene arginato so- 


lo dalle prodezze di Musso e Djimsiti. 


Chi scende 


Gakpo 


5 


Eil meno produttivo nell'attacco del Li- 
verpool, ma Klopp lo lascia in campo fi- 
no al termine. Non ripaga la fiducia. 
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Stasera l'anticipo a Cagliari: il tecnico pensa a Chiesa-Vlahovic: “Appartengono alla categoria ottimi giocatori, non ancora a quella dei grandi” 


Juve, conto alla rovescia Champions 
Allegri: “Arriviamoci e poi parleremo” 


NICOLA BALICE 
TORINO 


ncasa Juve si respira un cli- 

ma da conto alla rovescia. 

Solo il tempo dirà se que- 

sto possa riferirsi anche al 
destino di Max Allegri e della 
panchina bianconera. Di sicu- 
roilcontoalla rovescia è parti- 
to da tempo per quel che ri- 
guarda la quota Champions, 
che la Juve non ha ancora rag- 
giunto. Ed è per questo che 
non sono ammesse distrazio- 
ni, non sono ammessi sguardi 
al futuro. Lontano o vicino che 
sia. La testa deve essere rivolta 
solo ed esclusivamente alla par- 
tita di questa sera con il Caglia- 
ri:«Orai punti valgono doppio- 
avverte Allegri—, trepunti pesa- 
no per sei quando manca così 
poco alla fine». Che nessuno 
quindi guardi più in là. Non si 
deve pensare al futuro più im- 
mediato, vedi semifinale di ri- 
torno di Coppa Italia con la La- 
zio in programma martedì se- 
ra: «Turnover? In questo mo- 
mento la partita più importan- 
te è quella di Cagliari. Solo do- 
po vedremo le condizioni fisi- 
chedi quelli che saranno in gra- 
do martedì di affrontare la La- 
zio. Però andiamo un passetti- 
noalla volta, unavittoria ci con- 
sentirebbe di fare un bel salto in 
avanti», spiega Allegri. Che a 
maggiorragione si deve confer- 
mare campione del mondo di 
orecchie chiuse rispetto ai ru- 
mors sul suo futuro e quello di 
tanti dei suoi giocatori: «Una 
volta raggiunti gli obiettivi la 
società dirà le strategie per il fu- 
turo della squadra. In questo pe- 
riodo ci sono sempre delle voci 
su giocatori e allenatori, le vi- 
viamo normalmente. Noi dob- 
biamo solo essere concentrati. 
Siamo ad aprile, siamo dentro 
la CoppaItalia e possiamo quali- 


ficarci in Champions. Ora vie- 
ne il bello e bisogna avere chia- 
ri i propri obiettivi per riuscire 
aconquistarli». 

Quindi testa al Cagliari e so- 
lo al Cagliari. Con Allegri che 
si prepara a schierare la mi- 
glior Juve possibile. Quella 
con Wojciech Szczesny in por- 
taacinque giorni dall’interven- 
to chirurgico alle ossa nasali 
fratturate nel derby di sabato 
scorso: «Szczesny è a disposi- 
zione, non ho grandi dubbi di 


È er 
Alle 18.30 Genoa-Lazio 


Genoa-Lazio(Dazn Oggiore 18.30 


Cagliari-Juventus(Dazn-Sky) ore 20.45 


Empoli-Napoli (Dazn) Domani ore 18 


Verona-Udinese(Dazn-Sky) ore 20.45 


Sassuolo-Lecce(Dazn-Sky) Domenica ore 12.30 


Torino-Frosinone(Dazn) ore 15 


Salernitana-Fiorentina(Dazn) ore18 


Monza-Atalanta(Dazn) ore 20.45 


Roma-Bologna(Dazn) Lunedì ore 18.30 


Milan-Inter(Dazi ore 20.45 


Dusan Vlahovic, 

24 anni, gioca 

nella Juve dal 

gennaio 2022 

La punta serba 

èin Italia dal 

f 2018, acquistato 
M5 * dalla Fiorentina 


y ] 
N 
NI > 


A | 
Classifica 
nter 83 onza 43 
ilan 69 Genoa 39 
Juventus 63 Lecce 32 
Bologna 59 Cagliari sl 
Roma” 55 Udinese* 28 
Atalanta* 51 Verona 28 
Lazio 49 Empoli 28 
apoli 49 Frosinone 2 
orino 45 Sassuolo 26 
Fiorentina* hh Salernitana 15 


*=unapartita in meno 


Massimiliano 
Allegri 


i gol di Vlahovic in 
campionato: 2 su rigore, 
3 di testa, 12 da dentro 
l’area di rigore, 3 da fuori 


i gol segnati dalla Juve 
in campionato. Di 


questi, ben 11 nelPultimo 
quarto d’ora di gioco 


Yildiz ha grandissime qualità 
ma deve fare un percorso 
Vincere il Pallone d'oro 

è una cosa molto difficile 


formazione». Il principale? 
Sempre lo stesso, quello tra Fe- 
derico Chiesa e Kenan Yildiz, 
un po’ ballottaggio e un po’ staf- 
fetta. Il tempo per vederli insie- 
me non sembra ancora arrivato 
comunque, a pochi giorni di di- 
stanza dallo sfogo nel derby di 
Chiesa («Il primo cambio sono 
sempre io») e la benedizione 
dello stesso Szczesny a Yildiz 
(«Entro cinque anni sarà da Pal- 
loned’Oro»): «Spero che Tekin- 
dovini la previsione soprattut- 


CAGLIARI 


JUVENTUS 


Sky, Dazn Ore 20.45 


Cagliari (3-5-2): 22 Scuffet; 26 Mina, 4 
Dossena, 33 Obert; 8 Nandez, 29 Ma- 
koumbou, 14 Deiola, 25 Sulemana, 27 Au- 
gello; 77 Luvumbo, 61 Shomurodov 

All.: Ranieri 


Juventus (3-5-2): 1 Szczesny; 4 Gatti, 3 
Bremer, 6 Danilo; 27 Cambiaso, 16 McKen- 
nie, 5 Locatelli, 25 Rabiot, 11 Kostic; 9 Vla- 
hovic, 7 Chiesa. 

All.: Allegri 


Arbitro: Piccinini 


toperYildiz. Perònei giudizi bi- 
sogna andarci molto piano per- 
ché poi la carriera è lunga, Yil- 
diz ha grandissime qualità tec- 
niche ma è normale che debba 
fare un percorso, vincere il Pal- 
lone d'oro credo che sia una co- 
sa molto difficile. Lui con Chie- 
sa?Giocano più o meno nella 
stessa posizione ehannolo stes- 
so ruolo. Di Federico sono con- 
tento, deve pretendere più da 
se stesso e per quanto riguarda 
sabato ci sono stati sfoghi peg- 
gioridi altri giocatori». Gliman- 
cain ogni caso ancora qualcosa 
per poter essere definito un 
grande giocatore, come per Du- 
san Vlahovic, almeno secondo 
Allegri: «A oggi appartengono 
a una categoria di ottimi gioca- 
tori conla possibilità di miglio- 
rare e diventare dei grandi gio- 
catori. Chiesa ha 26-27 anni e 
sta entrando nel periodo miglio- 
re per un atleta, Vlahovic è un 
2000, fa quest'anno 24 anni e 
sta crescendo veramente molto 
bene. Direi che hanno un futu- 
roroseo importante». Mail futu- 
ro può attendere, oggi conta il 
presente, il presente della Juve 
è ilCagliari. — 
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Una posizione da guadagnare e il trofeo ad un club già nelle coppe: il pass Conference arriva così 


LS” posto e l’assist dalla Coppa Italia 
Il Toro in Europa è una partita doppia 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


1 Toro in Europa è tra- 

guardo nobile, un bel 

po’ in salita, ma possibi- 

le. L'Italia allarga l’oriz- 
zonte nell’anno che apre al- 
la grande rivoluzione nelle 
coppe e dentro l’orizzonte 
azzurro può esserci spazio 
per i granata. Come? L'Uefa 
parte da un principio senza 
scappatoie: ad ogni club 
spetta ciò che si guadagna 
sul campo, inteso come sta- 
gione di punti, posizione in 
classifica o trofei alzati. Così 
accade che se diventano cin- 
que le nostre rappresentanti 
nella Champions 2024/25, 


l’ottava in campionato si 
guadagna il pass per la Con- 
ference League: questo sche- 
ma, però, deve passare il va- 
glio della Coppa Italia. 
Perché l’ottavo posto po- 
trebbe non garantire la qua- 
lificazione in Europa? Per- 
ché se a vincere la coppa na- 
zionale dovesse essere una 
squadra fuori dalla zona eu- 
ropea quest’ultima finireb- 
be di diritto in Europa Lea- 
gue spingendo in Conferen- 
ce chi sperava di entrare nel- 
la manifestazione migliore. 
Classifica attuale alla mano, 
se a trionfare a Roma il 15 
maggio dovesse essere la Fio- 
rentina, l'eventuale ottavo 
posto del Toro non avrebbe 
alcun significato in chiave 
coppe. I viola, oggi, sono de- 


i punti del Toro di Juric 
la scorsa stagione 


in campionato, record 
per il tecnico in serie A 


cimi, la CoppalItalia li proiet- 
terebbe in Europa League 
con l’Atalanta sesta e la La- 
zio andrebbe in Conference. 
L’eventuale ottavo posto 
granata non garantirebbe il 
pass nemmeno nel caso in 
cui a vincere la Coppa Italia 
fossela Lazio se i biancocele- 
sti venissero scavalcati dai 
granata da qui al 26 maggio. 
Cè un caso in cui l’Italia po- 


trebbe presentarsi al via del- 
le coppe con ben nove squa- 
dre iscritte, ma senza alcun 
peso per la nona posizione: 
Atalanta alza l’Europa Lea- 
gue e si aggiunge alle prime 
cinque alla prossima Cham- 
pions, la Fiorentina vince la 
Coppa Italia e va in Europa 
League con laLazio, il Napo- 
lisi prende la Conference, si- 
mulazione sempre con la 
classificaadoggi. 

Le ultime sei sfide prima 
del rompete le righe per chi 
non andrà agli Europei si an- 
nunciano, così, ricche di si- 
gnificato: in un campionato, 
spesso, in altalena diciotto 
punti in palio possono spari- 
gliare i giochi sul più bello. 
Al Toro, è chiaro, serve un 
percorso (quasi) netto per- 


A 
Duvan Zapata, 33 anni, abbraccia il compagno d'attacco Sanabria (27) 


ché deve recuperare quattro 
punti sulla coppia Lazio-Na- 
poli, ferme al settimo edotta- 
vo posto e perché, alle spalle, 
c’è chi spinge, o potrebbe far- 
lo, come Fiorentina o Monza. 
Diciotto punti non sono po- 
chi, anzi: iltecnico granata Ju- 
ric non ha mai perso la squa- 
dra, nemmeno nelle situazio- 
ni più complicate e finire be- 
nelastagioneregala una spin- 


¿Dm 


Acro 


GF 


ta per l’anno a venire. Alme- 
no l’ottavo posto è condizio- 
ne indispensabile, prima, pe- 
rò, servirà l’assist dalla Coppa 
Italia pernon vanificare il tra- 
guardo inA: adoggi, nonlade- 
vono vincere, per le fortune 
granata, Fiorentina o Lazio, 
quest’ultima diretta concor- 
rente per il miglior piazza- 
mento possibile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


JACOPO D’ORSI 


itrovata la Ferrari, il 

paradosso è cheman- 

ca all’appello Le- 

clerc. Intendiamoci, 
l’avvio di stagione di Charles 
non è da buttare: due podi, 
sempre trai primi quattro, «an- 
che in Bahrein dove abbiamo 
avuto problemi (ai freni, ndr) 
ed è stato un buon weekend». 
Però. E che dall’ex re delle po- 
le, 23 come Lauda con la Ros- 
sa, dietro al solo Schumacher 
(58), ci si aspetterebbe di più. 
Unguizzo, una delle sue inven- 
zioni. Un lampo in qualifica è 
arrivato subito, a Sakhir, ma 
quando contava per la gloria 
(Q2) e non per la storia. Poi il 
buio. Personel labirinto del gi- 
ro di preparazione, con il re- 
bus delle temperature degli 
pneumatici irrisolto e l’impos- 
sibilità di spalancare quella 
maledetta finestra di funziona- 
mento ottimale. La conseguen- 
za sono state rimonte difficili, 
gare in salita, passate a segui- 
reeainvidiareSainz, il compa- 


SPORT 


Charles Leclerc, 26 anni, in bicicletta sul circuito di Shanghai 


gno di squadra scopertosi lea- 
der proprio ora chesa di dover- 
sene andare. «Mentirei se di- 
cessi che sono felice per le sue 
vittorie». Gran premi passati a 
comprendere e tollerare le di- 
rettive dai box, invitato qui a 
non attaccarlo «perché le stra- 
tegie sono diverse» e lì a la- 
sciargli strada «perché la no- 


stra gara è un’altra». Un altra? 

Sì, ci si aspetta di più dal ta- 
lento su cui la Ferrari ha inve- 
stito per il futuro, con un son- 
tuoso rinnovo pluriennale. Da 
chi fin dai primi chilometri si 
porta addosso l’etichetta di 
predestinato. E il primo a vole- 
re di più da sé stesso è proprio 
lui, Charles, come sempre in- 
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Formula 1: sempre battuto da Sainz 
Leclerc è chiamato a cancellare 
un avvio di stagione in salita 
“Carlos ha fatto un lavoro migliore” 

In Cina c'è la prima Sprint: 


Il bilancio a favore 
di Sainz in gara nel 2024 
(ha saltato Gedda 
per appendicite) 


I punti di Leclere: 4 più 
del compagno che ha 


corso un Gp in meno 
Verstappen è 1° a 77 


Qualifiche Sprint alle 9,30 


Hamilton: “Ferrari scelta ok” 


Lewis Hamilton continua 
a parlare di Ferrari: «Non 
devo giustificarmi per que- 
sta scelta, che ho sempre 
ritenuto giusta - ha detto il 
7 voltecampione del mon- 
do -. Non mi interessa se 
qualcuno scrive c...». La 
F1tornain Cina dopo 5an- 
ni, con il primo weekend 
Sprint del 2024 (tutto su 
Sky): oggi ore 9,30 qualifi- 
che Sprint, domani ore 5 
gara Sprint e ore 9 qualifi- 
che del Gp, domenica ore 
9Gran premio di Cina. — 


flessibile al momento di giudi- 
carsi: «E semplice, Carlos sta 
facendo un lavoro migliore 
del mio. Nelle ultime due gare 
è stato più forte». Il ritorno in 
Cina dopo cinque anni, non si 
corre a Shanghai causa Covid 
da quando nel 2019vi si festeg- 
giò il Gp numero 1000, gli of- 
fre una doppia occasione di ri- 
scatto. Non una, ma due quali- 
fiche — questo weekend c’è la 
prima Sprint del 2024 - per ri- 
trovare il tocco magico anche 
in pista, non soltanto con i ge- 
lati. «Ora sta a me fare progres- 
si soprattutto in quell’aspetto 
— così Leclerc -, solitamente un 
mio punto di forza. C'é una li- 
nea molto sottile tra l’azzecca- 
re elo sbagliare la preparazio- 
ne e per il momento ho fatica- 
to più di Carlos a mettere insie- 


doppia occasione di riscatto 


meilgiro veloce. Maciho lavo- 
rato molto e di solito quando è 
così miglioro rapidamente. 
Non sono preoccupato, però 
ovviamente devo dimostrarlo 
in pista». 

La prima campanella, dopo 
le libere della notte, suonerá 
alle 9,30. Tutti i team si trova- 
no di fronte al foglio bianco: 
circuito da riscoprire (noncisi 
è mai corso nell’era dell’effet- 
to-suolo), nessun dato reale 
utilizzabile, incognita asfalto. 
E una sola ora di «allenamen- 
to»pertrovare tutte lesoluzio- 
ni, da quest'anno anche rad- 
doppiabili dal momento che fi- 
nalmente sarà possibile inter- 
venire sulle monoposto tra la 
gara Sprint (domani alle 5 di 
mattina) e le qualifiche del Gp 
(sempre domani, alle 9). Si ve- 
drà chi ha fatto (e farà) meglio 
i compiti a casa, al simulatore, 
aspetto sul quale a Maranello 
confidano parecchio. «Penso 
che in gara saremo più vicini 
alla Red Bull rispetto al Giap- 
pone», ha chiuso Leclerc. Spe- 
rando di essere lui, per una vol- 
ta, a mettere pressione a sua 
maestà Verstappen. — 
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APOLAVORI 
ITROVAII 


paro \VORI 
TROVATI 


Laltare 


del 
i [passato 
we: 


® Capricorno 


Imperdibili opere 
della letteratura piemontese 


da riscoprire. 


IN EDICOLA DA SABATO 13 APRILE 


AUTSTORINS 


Scopri la gamma Mercedes-Benz 


Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assistenza 


TORINO MONCALIERI (TO) 


C.so G. Cesare 304 C.so Trieste 132 
tel. 011 0635511 tel. 011 0635611 
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POLEMICA SULLA PROPOSTA DELL’ASSESSORE MARRONE SULLE STANZE DELL’ASCOLTO NEI PRESIDI SANITARI L'EVENTO 


Pentenero all’attacco sull’aborto a] 


“Piemonte, destra come Orban” =% al 


La candidata presidente del Pd: “Seguo Lo Russo, metterò la sedia fuori dagli ospedali” ria 


ANDREA JOLY =_=. ———1à1 
RE ILREPORTAGE CARA TORINO 


Gianna Pentenero, risponde così 


all'ipotesi di trasformare la Regio. CÌrio nella trincea Pro Vita | L'emergenza sanità 
cd Piemonte non aivent rome: “Attuiamotuttalalegge194” | dimenticata dai politici 


ria di Orban». - PAGINA41 PAOLO VARETTO — PAGINE 40-41 LUIGILA SPINA — PAGINA 43 
IL DOSSIER per GIULIETTA DE LUCA 
š “y. “dy eo 1 principio del castoro non è 
Proiettili e web <<] una frase della Settimana 
. . Enigmistica», così Luca De Biase 
Nove tra sindaci e il i principale del- 
e assessori finiti la lectio magistralis che apre 
A n Biennale Tecnologia. -PAGINA44 
sotto minaccia 
IL COLLOQUIO 
“Salviamo la Terra” 
I giovani rilanciano 
lo sciopero sul clima 
FILIPPO FEMIA 


orna lo sciopero per il cli- 

ma e i Fridays for Future si 
riprendono le vieele piazze del- 
la città. -PAGINA45 


ILCASO 


Në 2023 Torino è stata la quar- A, N NI ¿ E i - s Morto in aereo 
ta provincia in Italia per nu- indaga la Procura 


mero di minacce e intimidazioni 
giammai ida -_ MEZZ ogiorno di e n errare Ci sarà l'autopsia 


mo report di Avviso Pubblico dal 


LUDOVICA LOPETTI 


titolo Amministratori sotto tiro, PIER FRANCESCO CARACCIOLO IRENEFAMA 

diffuso mercoledi dall'associazio- 

ne che riunisce Regioni ed enti lo- DE scintilla partita da una mansarda. Sarebbe que- degli Artisti. O almeno così l’hanno raccontata ieri gli ? è un’indagine sul caso del 
cali nel contrasto a mafie e corru- stal’origine dell’incendio che ieri ha devastatoiltet- operai della ditta Bertone, che al momento del rogo era- trentatreenne morto su 
zione. Sono in tutto 9 gli episodi to dello stabile in via Vanchiglia 18, all'angolo con via noimpegnatia sistemare le tegole del palazzo. - PAGINA 49 un volo Ryanair. - PAGINA 48 
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L'INTERVISTA 


Nancy Brilli madrina del Lovers In Studio SUM puol effettuare 
“MeToo fagocitato dagli eccessi” | BE Te(e1c1°Y:V41 BT. tempi brevi 
> e Senza liste di attesa 
= emi ani | 
| Esami entro il 30 maggio 2024 


FABRIZIO ACCATINO 


ancano due giorni a do- 

menica e Nancy Brilli 
non vede l’ora che arrivi la se- 
rata finale di Lovers, quella 
della premiazione al Cinema 
Massimo, di cui lei sarà madri- 
na. «Mi divertirò tanto. Sono 
da sempre una sostenitrice del- 


SU M Chiedi informazioni o SN 


la causa e mi piace che i diritti STUDIO DI tel: 011 6632012 
dituttisiano rispettati. Con Lu- ULTRASONOGRAFIA È . z 

xuria ci siamo incrociate diverse volte, compre- MEDICA web: studiosum.it/prenota 
sa un’edizione di Muccassassina in cui mi han- 


no nominata drag queen onoraria. Sarà perché TORINO - Via Benvenuto Cellini 17 
avolte mi concio stramba stramba». - PAGINA 56 


TIPR 


A() LASTAMPA VENERDÌ 19 APRILE 2024 


LA POLITICA 


ILCASO 
PAOLO VARETTO 


n tema di diritto all’abor- 
to la posizione del presi- 
dente Alberto Cirio è la 
stessa del suo assessore ai 
Servizi Sociali Maurizio Mar- 
rone: difesa della legge 194, 
«ma nella sua interezza, sia nel- 
la tutela della libera scelta del- 
la donna, che nessuno vuole 
toccare o modificare, sia nella 
parte in cui si risponde al dirit- 
toaricevere un aiuto inunmo- 
mento tanto drammatico», e 
una presenza dei pro vita nelle 
strutture sanitarie. «L'emenda- 
mento cui ha fatto riferimento 
Marrone-spiega poi nel detta- 
glio Cirio- aprirebbe alle asso- 
ciazioni tutte le case di comuni- 
tà del Pnrr. A noi il dovere di 
programmare una copertura 
congeniale alle esigenze ma 
che sia anche gestibile: alme- 
nounainogni Asl». 
L’occasione per ribadire il 
suo punto di vista è stato il con- 
vegno organizzato all’istituto 
Sant'Anna di corso Re Umber- 
to dal Forum delle associazio- 
ni familiari europee e del Pie- 
monte, al quale ha partecipa- 
to anche la sua sfidante Gian- 
na Pentenero in uno dei primi 
faccia a faccia della campa- 
gna elettorale. Una platea 
“amica” di una trentina di per- 
sone molto attive in una rete 
cattolica che nei consultori è 
già presente, a esempio con i 
loro associati del “Movimen- 


to per la vita”, che guardano 
diottimo occhio «la politica in- 
termodale di sostegno alla na- 
talità di questo governo regio- 
nale». Nel pubblico anche i 
consiglieri dem Daniele Valle 
e Monica Canalis. 

«Noi sosteniamo la vita- ha 
rivendicato il presidente — 
con il milione e mezzo di Vita 
Nascente. Strumentalizzare 
le sofferenze dell’aborto è dia- 


Alberto Cirio al forum Insieme perla famiglia insieme a Gianna Pentenero 


CRONACA DI TORINO 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


Maurizio Marrone alla presentazione del progetto “Vita Nascente” 


sta con Marrone 


Il governatore conferma la linea sui pro vita, poi spiega: “La 194 non va toccata, ma chi chiede aiuto va aiutato” 
L'attacco del M5S: “Sistema vergognoso, non c’è trasparenza nell'erogazione dei fondi degli antiabortisti” 


ALBERTO CIRIO 


PRESIDENTE 
DELLA REGIONE 


Non è una caccia 

a far cambiare idea 
a qualcuno. È una 
porta che si apre 
per salvare una vita 


bolico e noi rispettiamo una 
legge dello Stato. Una legge 
che nessuno mette in discus- 
sione, ma che al suo interno 
prevede anche che le donne 
possano essere aiutate in quel 
momento». «Nessuno in Pie- 
monte decide al loro posto ole 
giudica — ha poi aggiunto Ci- 
rio —. Ma nessuno neppure le 
lascia sole o nega le informa- 
zioni che le possono aiutarle 


nella scelta. Non è una caccia 
a far cambiare idea a qualcu- 
no. È una porta che invece di 
rimanere chiusa si apre, per 
salvareunavita». 

Un meccanismo che per la 
candidata presidente del Mo- 
vimento 5 Stelle Sarah Disaba- 
to nasconde però molte opaci- 
tà. Sulle modalità di erogazio- 
ne dei 400 mila euro del pri- 
mo anno di Vita Nascente la 


capogruppo pentastellata in 
Regione ha infatti effettuato 
un accesso agli atti, «e le risor- 
se — sono le sue conclusioni — 
sono gestite delle associazioni 
antiabortiste senza parametri 
oggettivi sul reddito e sulla si- 
tuazione patrimoniale». «Tra 
le voci che trovano copertura 
- aggiunge — non ci sono solo 
prodotti per la prima infan- 
zia, ma anche bollette, rate di 


mutui e affitti, spese condomi- 
niali, addirittura contributi 
fissi mensili. Opacità che con 
un bando regionale a gestio- 
ne diretta destinato alle fami- 
glie con figli non ci sarebbero 
stati. Senza contare che le 15 
associazioni accreditate pos- 
sono trattenere il 25% delle ri- 
sorse per comunicazione e 
consulenze». «Le rendiconta- 
zioni — conclude Disabato — 
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15 STELLE 


Torna il Movi-fest 
a Settimo Torinese 
Domaniarriva Conte 


\ 


mil) pr 
Il o 5S Giuseppe Conte 


A11 anni dalla prima edi- 
zionenel2013torna il Mo- 
vifest, la festa del Movi- 
mento 5 Stelle in Piemon- 
te. Dibattiti, convegni, in- 
contri, musica e proiezio- 
ni di film animeranno il 
Parco De Gasperi da oggia 
domenica. E persostenere 
la candidata presidente 
per la Regione Piemonte 
Sarah Disabato domani al- 
le 11 arriverà anche il pre- 
sidente del Movimento 
Giuseppe Conte. Il Movife- 
st sarà dedicato alla me- 
moria dell’ex sindaco di 
Venaria Roberto Falcone, 
anima del M5S piemonte- 
se, scomparso prematura- 
mente lo scorso 7 aprile 
all’età di57 anni. P.VAR.— 


descrivono come le associa- 
zioni siano riuscite a interferi- 
re con la libera scelta delle 
donne in gravidanza. La vera 
vergogna è qui». 

E anche il Comune di Tori- 
no si prepara alla battaglia. 
«Noi abbiamo approvato del- 
le linee di indirizzo sociosani- 
tario che vogliono smantella- 
re le leggi Marrone — avverte 
l’assessore ai Diritti Jacopo 
Rosatelli — di cui l’Asl Città di 
Torino deve prendere atto, 
senza piuttosto inseguire una 
propaganda buona per un elet- 
torato di estrema destra e che 
serve solo a nascondere il sot- 
tofinanziamento del welfare 
regionale». A dargli manforte 
è la capogruppo del suo parti- 
to, Alice Ravinale di Sinistra 
Ecologista: «Progetti agghiac- 
cianti, vere forme di violenza 
nei confronti delle donne. L'I- 
talia di Meloni ci porta indie- 
trorispetto all'Europa». — 
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L'INTERVISTA 


Gianna Pentenero 


“Il Piemonte non diventi l'Ungheria 
Portola sedia davanti agli ospedali” 


La candidata presidente del Pd alle Regionali: “Qui può nascere la casa del nuovo Ulivo” 


ANDREA JOLY 


ggi arriva un altro 
passo per la volata 
verso le Regionali: 
la presentazione 
del format della campagna 
elettorale all’Off Topic (ore 
11,30, via Pallavicino 35). In- 
tanto la candidata del Pd alla 
presidenza del Piemonte 
Gianna Pentenero risponde 
così all’ipotesi di trasformare 
la Regione in un laboratorio 
antiabortista, con le organiz- 
zazioni pro vita che potranno 
avere libero accesso ai consul- 
tori ricorrendo ai fondi del 
Pnrr: «Il Piemonte non diven- 
til’Ungheria di Orban». 
Pentenero, cosa risponde a 
Maurizio Marrone sulle stan- 
ze dell’ascolto? 
«Le sue sono provocazioni of- 
ferte in pasto ai suoi elettori. 
Da candidata presidente, la 
mia sfida è con Alberto Cirio, 
non con un candidato a consi- 
gliereregionale». 
Maèalleato di Cirio. Davvero 
nonhaniente da dire? 
«Dico solo: la destra non tra- 
sformi il Piemonte nell’Unghe- 
ria di Orban. E soprattutto c’è 
una legge di riferimento su 
questo tema, la 194, che tutela 
le donne: risponde meglio lei 
di chiunquealtro». 
Marrone dice che la sua pro- 
posta èa tutela delle donne. 
«Lolascerei dire alle donne. So- 
prattutto a quelle che hanno 
vissuto anni di battaglie su que- 
sto tema. Giù le mani dai risul- 
tati di quelle battaglie». 
Sarà terreno di scontro in 
campagna elettorale? 
«Sicuramente quello su cui ci 
si deve concentrare è riaprire i 
consultori, non sulle provoca- 
zioni elettorali». 
Qualisonole altre priorità? 
«Sanità, trasporti, istruzione e 
servizi per i territori che sono 


Una manifestazione degli anni scorsi perle vie di Torino in difesa della legge 194 


GIANNA PENTENERO 
CANDIDATA PD 

ALLE REGIONALI 

Le Le politiche sociali 
non sono 

la Cenerentola 


della sanità. E vanno 
riaperti i consultori 


eterogenei ma si deve trovare 
una formula che migliori ogni 
pezzo di Piemonte. Parlare di 
salute, ambiente o agricoltura 
a Cuneo è diverso che farlo a 
Torino o a Novara. Con gli al- 
leati ho studiato i dossier pro- 
vincia per provincia». 

Il suo tour elettorale partirà 
dagli ospedali. Ma quando? 
«Presto mi presenterò di fron- 
te ai presidi sanitari di tutto il 
Piemonte. E lo farò portando 
la mia sedia per parlare con i 
professionisti e i cittadini, co- 
me fece Lo Russo». 

Replica il format andando a 
caccia dello stesso risultato? 
«E stato vincente. E alla sedia 
affiancherò un tavolino per 
fare in modo che chiunque 
possa fare domande a tutto il 
centrosinistra. Tutti i canali 
sono aperti». 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


Su La Stampa 


“Il governo segue la nostra linea, 
aumenteremo le stanze dell'ascolto” 


L'assessore regionale alle Politi- 
che sociali di Fdl Maurizio Marro- 
ne, intervistato ieri su La Stam- 
pa, ha annunciato: «In Piemonte 
saremo pronti ad aprire fino a 91 
“stanze dell'ascolto”. Il governo 
segue la nostra linea» 


Andrà anche altrove, oltre 
agli ospedali? 

«Anche le politiche sociali so- 
no importanti, non sono la Ce- 
nerentola della sanità. Ma so- 
no la base da cui partire per ot- 
tenere una maggiore cura del- 
le persone». 

L’assessorato in Comune sta 
rallentandola sua corsa? 
«Serve tempo. Chiamparino 
congelò la mia posizione, col 
sindaco stiamo valutando per 
trovare la soluzione migliore». 
Oggi (ieri, ndr) ha parlato 
con Salizzoni. Che vi siete 
detti? 

«Ci sentiamo spesso, come fac- 
cio coni segretari, i consiglieri 
uscenti e gli alleati di tutta la 
coalizione. Condividiamolali- 
nea». 

Schlein sarà a Torino per la 
presentazione delle liste? 
«La segretaria e gli altri politi- 
ci nazionali arriveranno a 
maggio per lanciare la nostra 
corsa». 

Cento professionisti torinesi 
hanno denunciato su La Stam- 
pa un vuoto politico su valori 
liberaldemocratici. Hannora- 
gione? 

«Ho apprezzato molto i conte- 
nuti del loro manifesto rivolto 
al governo. La loro primavera 
non è solo quella che auspico 
per Torino ma per tutto il Pie- 
monte, che può diventare un 
laboratorio politico». 

La solita apertura ai 5 Stelle? 
«Dobbiamo guardare a quella 
che è stata la fortuna del cen- 
trosinistra in passato, ovvero 
l'Ulivo. Quello di oggi ha già 
tanti rami, altri possono anco- 
ra germogliare. Lanceremo i 
semi perché possa accadere, 
anche se per queste Regionali 
non ci sono le condizioni di ti- 
po programmatico. E uno spre- 
co, ma la strada per un Ulivo 
2.0va percorsa». — 
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NUOVO TOYOTA C-HR HYBRID 


DA PER TUTTI, 
€ 29.950 Hita, pe 
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CONSEGNA 
SCOPRI LA VERSIONE PLUG-IN HYBRID 
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VIA REISS ROMOLI, 93 TORINO - TEL. 011 2251711 
NUOVA SEDE ALL'INTERNO DI SPAZIO LA CITTÀ DELL'AUTO SPAZIO 


VIA BOTTICELLI, 82 TORINO - TEL. 011 24 66 211 
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Toyota C-HR 1.8 Hybrid FWD Active ECO. Prezzo di listino € 34.700. Prezzo promozionale chiavi in mano € 29.950 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 
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il 30/04/2024, e vettura immatricolata entro il 31/08/2024. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori info su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 

Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,003 g/km (WLTP - 


Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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| dati sul contrasto alla mafia e alla corruzione: il Torinese al quarto posto per intimidazioni 
Numeri come a Foggia e Reggio Calabria. Non c'è solo la criminalità, ma tanti leoni da tastiera 


Minacce, insulti e proiettili 
I sindaci sono sotto attacco 


LUDOVICA LOPETTI 


el 2023 Torino è sta- 

ta la quarta provin- 

cia italiana per nu- 

mero di minacce e in- 
timidazioni agli amministrato- 
ri locali. Il dato è contenuto 
nell’ultimo report di «Avviso 
Pubblico» dal titolo «Ammini- 
stratori sotto tiro», diffuso 
dall’associazione che riunisce 
Regioni ed enti locali nel con- 
trasto amafie e corruzione. No- 
ve gli episodi documentati: To- 
rino e torinese come Foggia e 
Reggio Calabria, uncaso in più 
di Bari, tre in meno di Paler- 
mo. Tutte province ad alta den- 
sità mafiosa, come testimonia- 
no le carte giudiziarie ei Comu- 
ni sciolti perinfiltrazioni crimi- 
nali. I numeri però devono es- 
sere interpretati con cautela. 
Non sempre si tratta di minac- 
ce mafiose. Spesso sono ester- 
nazioni di esaltati o «leoni da 
tastiera» che se la prendono 
conilsoggetto politico più vici- 
noopiù odiato. 


Le minacce 

Ecco la lista dei Comuni dove 
si sono verificati gli episodi: 
Beinasco, Nichelino, Carma- 
gnola, Chiaverano, Sant'Anto- 
nino di Susa, Torino. A Nicheli- 
no l’assessore Alessandro Azzo- 
lina ha ricevuto foto di kalash- 
nikov e il messaggio «Adesso 
sappiamo dove piazzare una 
bomba» dopo che in Munici- 
pio è stato istituito il registro 
per le «carriere alias», suo ca- 
vallo di battaglia per promuo- 
vere l’inclusione delle persone 
Lgbtqia+. Un tecnico del Co- 
mune di Carmagnola, lo scor- 
so agosto, ha trovato nella bu- 
ca delle lettere una busta con 
dentro due proiettili e un bi- 
glietto con su scritto «Riposa 
in pace». Sempre ad agosto il 
sindaco di Chiaverano Mauri- 
zio Fiorentini ha denunciato di 
avertrovato sacchi d'immondi- 
zia nel cortile di casa e nella 


a crisi della sanità 
pubblica è ormai il 
primo problema na- 
zionale. Lo testimo- 
niano le statistiche che, con 
ossessiva regolarità, docu- 
mentano le difficoltà crescen- 
ti nel settore. La più recente è 
quella del rapporto Bes 2023, 
pubblicata dall’Istat, che regi- 
stra un grave dato negativo 
perlanostra regione: tra quel- 
le del Nord d’Italia il Piemon- 
te ha il peggiore tasso di ri- 
nuncia alle cure, 8,8%, segui- 
todallaLiguriacon7,8%. 
Alla vigilia delle elezioni 
regionali piemontesi, il te- 
ma dovrebbe essere al cen- 
tro della campagna elettora- 


Una manifestazione a Padova nel 2019 contro le mafie 


cassetta della posta. Ad aprile 
dello scorso anno i muri di 
Sant'Antonino di Susa sono sta- 
tiimbrattati conla scritta «Pre- 
acco muori», accompagnata 
dalla «A» cerchiata, usata da- 
glianarchici. Lasindaca Susan- 
naPreacco denunciato alle for- 
zedell’ordine. E ancora. A gen- 
naio il comandante della poli- 
zia locale di Beinasco, Sergio 
Florio, è stato aggredito da un 
uomo davanti al Municipio: è 
finito in ospedale. Tra i casi 
più recenti, quello che ha coin- 
volto il consigliere regionale 
Domenico Rossi: a novembre 
ha denunciato di aver ricevu- 
to minacce in un canale Tele- 
gram da parte di complottisti 
e novax. A Torino è stato pre- 
so di mira sui social anche il 
consigliere comunale Dome- 
nico Garcea. 


Gli ultimi dieci anni 

Trail 2010eil 2023 gli episodi 
censiti sono stati 33, più di due 
all'anno. Trai destinatari di let- 
tere minatorie, aggressioni, 
minacce verbali o via social ci 
sono amministratori, per il 
69% sindaci di piccole realtà . 
E la lista dei comuni interessa- 
ti nel Torinese conferma il 
trend nazionale, secondo cui 
più della metà dei casi si regi- 
stra nelle città con meno di 
20mila abitanti. 

«Spesso la politica non dà 
buona prova di sé, ma negli ul- 
timi anni le persone vedono 
l'amministratore pubblico co- 
me un oggetto di sfogo» dice 
Diego Sarno, consigliere re- 
gionale e coordinatore di Av- 
viso Pubblico per il Piemon- 
te. «Le minacce arrivano da 
gente comune e spesso via so- 


ANSA 


cial. Io stesso nel 2022 sono 
stato minacciato di morte on- 
line per aver perorato la leg- 
ge contro il gioco d’azzardo. 
Altri corrono anche rischi fisi- 
ci, magari per aver rifiutato 
un cambio di destinazione 
d’uso non dovuto o di favori- 
re qualcuno». 


Gli avvertimenti mafiosi 
Tutt'altra storia sono le minac- 
ce mafiose. Oggi, anche grazie 
all’associazione, i Comuni do- 
ve vengono documentati episo- 
di simili possono accedere a un 
fondo e con quelle risorse fi- 
nanziare iniziative per pro- 
muovere la cultura della legali- 
tà. Ma non basta. «Lo Stato - 
conclude Sarno -ci deve mette- 
re più impegno. Inumeri resta- 
no preoccupanti». — 
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CARA TORINO 


ALESSANDRO AZZOLINA Assessore a Nichelino 
nel mirino per il protocollo sulle Carriere Alias 


“Su di me odio social 
per le mie posizioni 
sulla parità di genere” 


opo essersi battuto 
per il protocollo 
che, a Nichelino, 
apre alla comuni- 
cazione inclusiva e alle “car- 
riere Alias” peri dipendenti 
pubblici, l’assessore Ales- 
sandro Azzolina, con dele- 
ga alle Pari Opportunità e 
all’Istruzione, è stato subis- 
sato di foto e frasi minaccio- 
se sui suoi profili social. 
Una «shitstorm», come si de- 
finisce oggi, che ha tratto 
linfa dalle critiche delle as- 
sociazioni Pro Vita e Fami- 
glia. E lui è stato ribattezza- 
to «assessore arcobaleno». 
Il suo episodio è nato e fini- 
to sui social? C’è stato un 
epilogo? 
«Si è esaurito nel giro di po- 
co, ma ho intrapreso tuttele 
iniziative del caso. Mi sono 
fatto seguire dalle forze 
dell’ordine. Ora non mi re- 
sta che attendere i tempi del- 
la giustizia». 
La preoccupa questo feno- 
meno? 
«Isocial sono la cosa più dif- 
ficile da governare. C'é una 
diffusa tendenza a commen- 
tare come se quel mondo 
non fosse reale. Non si limi- 
ta alla critica, per quanto 
aspra e dura: si va oltre. Ma 
tutto ciò che sa di minaccia 
è un affronto grave se è ri- 
volto a chi amministra la co- 
sa pubblica. Proviene da 
chi vuole soffiare sulla pau- 
ra e su sentimenti che sono 
l’antitesi della democrazia 
e del confronto. Certo non 
posso paragonarmi ai colle- 
ghi che hanno ricevuto mi- 
nacce mafiose». 
Conosce personalmente 
qualcuno diloro? 
«No, ma i colleghi che lavo- 
rano su fronti caldi sono 
davvero in prima linea. 
Hannotalvolta a che fare an- 
che con un governo del terri- 
torio di stampo criminale. 


LUIGILA SPINA 


LA GIOSTRA ELETTORALE DIMENTICA LA SANITÀ 


le, dovrebbe accendere la di- 
scussione tra i partiti che si 
contendono il voto dei citta- 
dini.Iquali dovrebbero capi- 
re le alternative che si offro- 
noallalororiflessione per af- 
frontare questo problema. 
Nulla di tutto questo. Il cen- 
tro del dibattito è costituito 
dalla battaglia sui nomi, tra 
scandali ricorrenti, accusere- 
ciproche, pressioni di corren- 
ti, esclusioni eccellenti come 
quella di Salizzoni, rientri in 


lista fulminei, come, appun- 
to, quello del prestigioso chi- 
rurgo torinese. 

Una serie di polemi- 
che che ha oscurato 
del tutto quello che do- 
vrebbe essere il princi- 
pale argomento di di- 
scussione, il diritto di 
tutti i cittadini a poter 
usufruire del servizio sanita- 
rionazionale. La rinuncia al- 
le cure, perchénon si hala di- 
sponibilità di ricorrere alla 


sanità privata, segnala una 
grave e clamorosa sconfitta 
di un sistema che per decen- 
ni ha costituito l’orgo- 
glio del nostro Paese. 
Un diritto che anche la 
nostra Costituzione 
proclama come un va- 
lore essenziale per l'I- 
talia democratica. 
L’importanzadi questo pro- 
blema è acuita da due feno- 
meni coincidenti nel nostro 
tempo. Il primo è il progressi- 


vo invecchiamento della po- 
polazione, un dato che nella 
nostra regione è più alto ri- 
spetto alla media nazionale. 
Lamorbilitá delle persone an- 
zianerichiederebbe l’amplia- 
mento dei servizi invece che 
lalororiduzione. 

Il secondo aspetto di questa 
gravità èil crescentestato di in- 
digenzadiunaparteimportan- 
tedeinostri concittadini, dovu- 
toaunacrisieconomica cheha 
allargato il divario sociale in 


Le minacce che ho ricevuto 
io sono il frutto di un perio- 
do storicoin cui la cosa pub- 
blica, e le persone che rap- 
presentano le istituzioni, 
non sono riconosciuti. Non 
si distingue il ruolo che rico- 
prono dalla persona. La cri- 
minalità organizzata € 
un’altrastoria». 

Quando è stato oggetto 
di minacce ha ricevuto la 
solidarietà dei colleghi, 
di utenti e cittadini. Poi 
si è rivolto alle forze 
dell’ordine. Gli anticor- 
picontro questi atteggia- 
menti ci sono? 


ALESSANDRO AZZOLINA 
ASSESSORE 
DI NICHELINO 


I colleghi in prima 
linea lavorano 

in territori nei quali 
c'è una forte 
presenza criminale 


«I tempi della giustizia non 
sono sempre celeri per que- 
ste cose, specie quando si 
tratta di episodi virtuali che 
non si traducono in aggres- 
sioni o intimidazioni fisi- 
che. Quando le minacce pro- 
vengono da famiglie mafio- 
se o vicine alla criminalità 
organizzata, invece, è fon- 
damentale che la macchina 
sia reattiva e veloce. I colle- 
ghi non possono essere la- 
sciati soli». L. LOP. — 
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maniera preoccupante. Con le 
conseguenti difficoltàadavva- 
lersi dellasanità privata. 

Di fronte a questa situazio- 
ne, si vorrebbe sapere quali 
sono le diverse ricette tra i 
partiti per far fronte alle liste 
d’attesa infinite, alla mancan- 
za di personale tra i letti degli 
ospedali, alla vetustà di mol- 
testrutture sanitarie nella no- 
stra regione. C'é ancora qual- 
che settimana di campagna 
elettorale perché i cittadini 
abbiano il diritto di scegliere 
illoro voto sulla base degli im- 
pegni programmatici e non 
sulla simpatia dei volti sui ma- 
nifesti elettorali. — 
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Alcuni studenti visitano gli stand dove gli universitari del Politecnico espongono i loro progetti di ricerca 


Le utopie realiste conquistano la città 
Tutti in coda per Biennale Tecnologia 


Al via la quattro giorni di eventi con 280 ospiti. In piazza San Carlo i prototipi del Politecnico 


GIULIETTA DELUCA 


«Il principio del castoro non è 
una frase della Settimana Enig- 
mistica». Così il giornalista e 
saggista Luca De Biase presen- 
ta l'argomento principale del- 
la prima lectio magistralis di 
Biennale Tecnologia di ieri se- 
ra, introdotta dal curatore del- 
la manifestazione Juan Carlos 
De Martin. A formare i parteci- 
panti nella gremitissima aula 


magna è stato Telmo Pievani, 
professore di Filosofia delle 
Scienze Biologiche all’Univer- 
sità di Padova, che ha presen- 
tato, appunto, il principio del 
castoro. Peri più formali, il no- 
me tecnico è «costruzione di 
nicchia», che fa riferimento a 
specie come i castori (e noi), in 
grado di alterare l’ambiente 
circostante per i propri scopi. 
«Cambiamo il mondo che ci 
cambia», spiega Pievani, e chi 


viene prima, cambiando il 
mondo, cambia la situazione 
climatica per chi viene dopo. 
Siamo castori andati un po’ 
fuori controllo, dobbiamo 
compiere un atto di grande 
gentilezza e accettare che tutti 
gli importanti cambiamenti 
che si possono mettere in atto 
non sono per noi, ma per i no- 
stri figli. Ed è giusto così. 

La lezione è terminata con 
un dibattito tra il professore e 


Il progetto realizzato con il Politecnico. Lo Russo: strumento unico in Italia 


Un “gemello digitale” della Torino in8D 
aluterà a mappare le buche e i cantieri 


ILCASO 
DIEGO MOLINO 


ove sono le strisce 
pedonali da ritrac- 
ciare? Quante le bu- 
che aperte sulle no- 
stre strade e che compromet- 
tono la sicurezza degli auto- 
mobilisti? Sono alcune do- 
mande fra le più frequenti che 
si pongono i torinesi, a cui il 
Comune vuole dare una rispo- 


sta organica portando a pieno 
regime lo strumento del Digi- 
tal Twin. Letteralmente il “ge- 
mello digitale” che, grazie a 
un accordo di collaborazione 
fra Politecnico e Palazzo Civi- 
co, fornisce un modello tridi- 
mensionale ad altissima riso- 
luzione di tutta la città. Si par- 
te dalla raccolta dati, che so- 
no tantissimi, per arrivare al- 
la gestione pratica dei proble- 
mi quotidiani. Cinque gli am- 
biti di applicazione: energia, 
mobilità, pianificazione, ge- 


stione delle emergenze e ma- 
nutenzioni. Un progetto stra- 
tegico voluto dal sindaco Ste- 
fano Lo Russo, il cui avanza- 
mento è stato descritto in com- 
missione congiunta Ambien- 
teeLavori Pubblici. 

Per realizzare il modello in 
3Dsono stati montati su un ae- 
reo una telecamera e sensori 
per acquisire immagini 
dall’alto, incrociandole con 
un’altra serie di dati raccolti 
daterra.Ilrisultato è statal’ac- 
quisizione di 35 mila foto- 


VOLOGIA 2024 — 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


Andrea Malaguti, direttore de 
La Stampa, dove sono stati toc- 
cati punti spinosi come l’intel- 
ligenza artificiale, le multina- 
zionali che detengono il pote- 
recondizionandolavita di tut- 
ti e la scelta tra scienza e am- 
biente, che scelta non deve es- 
sere, in quanto la necessità più 
urgente è quella di trovare 
compromessi. 

L’attesissima quarta edizio- 
ne di Biennale Tecnologia ha 


~ 
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Energie Possibili 

Tra glieventi di spicco 
all’UnioneIndustriali 
(ore9,30)il dialogo tra 
Stefano Buono, Agostino 
ReRebaudengoeGiorgio 
Marsiaj sul futuro 
dell’Italia tra imprese 
eautonomia energetica 


2 


Verso un mondonuovo 
DaSpazioPrometeoal 
Poli (16,30) Gian Maria 
Gros-Pietro dialoga con 
ilrettore Stefano Corgnati 
susostenibilità 
economica, ambientale 
esociale conigiovani 
nelruolo di protagonisti 


3 


Dio, noi e PIA 

Nell’aula magna del Poli 
(ore 19) Paolo Benanti 
eRiccardo Luna vanno 
«allaricerca dell’etica 
degli algoritmi»in un 
dialogo su presentee 
futuro dell’intelligenza 
artificiale 


così aperto i cancelli ad appas- 
sionati, studenti e curiosi. 
Quattro giorni di eventi con 
280 ospiti provenienti da tut- 
toil mondo impegnati in dialo- 
ghi e lezioni per dare una sbir- 
ciata al futuro, tra tecnologia e 
società. Le danze di “Utopie 
realiste” si sono aperte ieri, 
portando già un gran numero 
di spunti di riflessione e altret- 
tante domande. Il grande even- 
to della mattinata ha avuto co- 


“a 
vi 


Il modello della città intre dimensioni realizzata con un aereo 


grammi. Un riflesso pratico 
dovrebbe essere la migliore 
gestione degli appalti cittadi- 
ni, ma anche la nascita di una 
regia-cantieri efficiente che 
consenta di pianificare me- 
glio gli interventi di manu- 


tenzione. Questo è l’anno ze- 
ro in cui parte l’utilizzo del 
nuovo “gemello digitale”, 
per cui servirà un periodo di 
rodaggio. «Ci aiuterà nella 
predisposizione dei bandi di 
gara, oppure nella classifica- 


me protagonista Christian Gre- 
co, con il tema dell’impatto 
che la rivoluzione digitale ha 
avuto sul ruolo dei musei, dan- 
do uno spazio più importante 
e libero alla ricerca. Sono stati 
poi inaugurati i laboratori per 
bambini e famiglie nello Spa- 
zio 0-14in piazzale Duca d’Ao- 
sta, che vedono la trasforma- 
zione dell’area antistante al 
Politecnicoin un villaggio del- 
la tecnologia dedicato a bam- 
bini e genitori. Da segnarsi an- 
che “Tecnologia in piazza”, le- 
sposizione dei progetti di ricer- 
ca degli studenti del Politecni- 
coinpiazzaSan Carlo. 

Gli incontri di oggi sono al- 
trettanto promettenti. Alle 11 
nell’avanguardistica aula ma- 
gna dedicata a Giovanni 
Agnelli l’architetto Carlo Ratti 
esplorerà il tema delle intelli- 
genze urbane, tra naturale ear- 
tificiale, per un futuro più so- 
stenibile. A seguire, alle 19, 
“Dio, noi e l’IA”, con un dialo- 


zione dello stato manutenti- 
vo dei 1.200 chilometri delle 
nostre strade — ha spiegato 
Lo Russo —. Un progetto uni- 
coinItalia e che ci pone all’a- 
vanguardia nelmondo». 

La manutenzione ordina- 
ria e straordinaria dell’asfal- 
toè uno dei filoni che dovreb- 
be maggiormente giovarne, 
armonizzando i cantieri ed 
evitando, ad esempio, di 
chiudere e rompere una stra- 
da in pochi giorni per lavori 
nei sottoservizi. Un’altra ap- 
plicazione può riguardare lo 
sfalcio del verde, monitoran- 
do in modo integrato quale 
parco, giardino o spartitraffi- 
co necessita del taglio dell’er- 
ba e quale soggetto (Circo- 
scrizione, Gtt, Amiat) debba 
farsenecarico. — 
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Il prototipo di un'auto in piazza San Carlo 


go tra il giornalista Riccardo 
Luna e il teologo Paolo Benan- 
ti. Un altro appuntamento im- 
portante, che illustra un argo- 
mento spesso sottovalutato, 
sono i laboratori sul riuso, 0g- 
gi e domani alle 10, per discu- 
tere del corretto smaltimento 
dei Raee, i rifiuti elettrici ed 
elettronici. 

Inoltre, Biennale Tecnolo- 
gia lancia anche l’iniziativa 
“Politecnico Aperto”, che pre- 
vede l’accesso di chiunque lo 
desideri ad attività, incontri, 
esperimenti e workshop. Ci so- 
no nuove frontiere da scopri- 
re, concetti da metabolizzare 
e serve una mentalità aperta 
per poter comprendere che il 
progresso tecnologico non è 
una minaccia per l'essere uma- 
no, ma una risorsa in grado di 
aiutarci e aiutare chi verrà do- 
po di noi. Ieri, infine, sono an- 
che state inaugurate le sette 
mostre di questa edizione. — 
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Unalettrice scrive: 


«Si legge di guerre in tutto il 
mondo con centinaia di morti, 
calamità naturali che fanno al- 
tri morti, situazione climatica 
pessima. Nella nostra città tra- 
sporti che funzionano male, 
centinaia di buche sull’asfalto, 
giardini impraticabili per la 
non pulizia. Da qualche giorno 
in televisione, sui quotidiani e 
sulle riviste la notizia principa- 
lesta diventandoil passaggio di 
Amadeus alla Nove, neanche se 
ne andasse lo scopritore delle 
cure di tuttiimali». 

LAURA 


Unalettrice scrive: 
«Abitiamo da 26 anni in un con- 


Alle 9,30 la partenza del corteo, l'arrivo sotto la Regione. Gli attivisti reclamano anche pace e lavoro. In piazza i sindacati 


Fridays, torna lo sciopero per il clima 
“Dalla Giunta Cirio scelte disastrose” 


FILIPPO FEMIA 


orna lo sciopero 
per il clima e i Fri- 
days for Future siri- 
prendono le vie del- 
la cittá. Dopo il marzo piú 
caldo della storia, gli attivi- 
sti per l’ambiente mostre- 
ranno i loro cartelli colorati 
e intoneranno cori per chie- 
dere, ancora una volta, giu- 
stizia climatica. Si aggiun- 
geranno le rivendicazioni 
su pace e lavoro: insieme al 
climacompongonoi tre “pi- 
lastri” a cui è dedicato lo 
striscione di apertura. «Si 
tratta di lotte legate tra loro 
— spiega Eduardo Cartesan, 
attivista 17enne —. Da una 
parte della politica arriva la 
falsa propaganda sulla tran- 
sizioneecologica, che fareb- 
be perdere posti di lavoro. 
Numerosi studi hanno di- 
mostratoil contrario». 

La partenza e fissata alle 
9.30 davanti a Porta Nuo- 
va, un percorso nuovo che 
prevede il passaggio in via 
Nizza e in via Madama Cri- 
stina. Il corteo si conclude- 
rà davanti al grattacielo del- 
la Regione: un luogo scelto 
nona caso, a 50 giorni dalle 
elezioni dell’8 e 9 giugno. 
Propriola giunta Cirio è fini- 
ta più volte nel mirino degli 
attivisti di Fridays, che in 
piazza Piemonte torneran- 
no a denunciarne l’inerzia 
nel fronteggiare la crisi cli- 
matica: «Che non preoccu- 
pi la giunta regionale non è 
una novità — sottolinea Car- 
lo Mezzalama, attivista di 
17 anni—. Parliamo di politi- 
ci, come l’assessore Marna- 
ti, che fino a cinque anni fa 
si esprimevano in termini 
negazionisti. Ora che la real- 
tà non si può negare, non gli 
resta che ignorarla, nascon- 
dendo un operato disastro- 
so». Sotto accusa c’è la ge- 
stione dei fondi del Pnrr ela 
gestione della crisi idrica: «I 
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Una manifestazione degli attivisti di Fridays for Future insieme a Extinction Rebellion lo scorso anno 


CARLO MEZZALAMA 


ATTIVISTA 
FRIDAYSFOR FUTURE 


Fino a cinque anni fa 
alcuni politici 
usavano toni 
negazionisti 

Ora ignorano la crisi 


provvedimenti bandiera di 
questa amministrazione so- 
no pochi e sconnessi», ag- 
giunge il giovane. 

Anchela politicanaziona- 
le è tra i bersagli dei giova- 
ni, al cui fianco sfileranno 
anche professori: «Abbia- 
mo un’idea più chiara del 
mondo che vogliamo, la po- 
litica lo sa e si vede dalla vio- 
lenzacon cui gli ambientali- 
sti vengono additati come 
criminali e sovversivi dalla 
destra fossile», afferma 
Edoardo Di Stefano, 24 an- 
ni. Sui conflitti in Ucraina e 
in Medio Oriente si concen- 
treranno alcuni dei discorsi 
degli ambientalisti lungo il 
corteo: la corsa al riarmo, so- 
stengono, mette a rischio le 
speranze di un futuro mi- 
gliore delle nuove genera- 


zioni. «La guerra va contro 
il concetto di giustizia cli- 
matica per principio — ag- 
giunge Di Stefano —. Gli in- 
vestimenti nel settore belli- 
co, che nel 2022 sono am- 
montati a 2.240 miliardi di 


In piazza anche prof 
“Stop a tutte le guerre 
Il riarmo minaccia 
il nostro futuro” 


dollari, basterebbero a fare 
metà del lavoro che serve 
per salvarci dalla crisi clima- 
tica». Dopo la sfilata, la pa- 
rola passerà alle urne: molti 
attivisti voteranno per la 
prima volta alle Regionali 
ed Europee: «Siamo un mo- 


Specchio dei tempi 


«Quando la top news è il contratto di Amadeus» - «Via Tunisi, parcheggi con insulti» 
«Tanto aumenta tutto, un mantra» - «Se il T-Red blocca la polizia...» 


dominio di via Tunisi, che ha 
due portoni, uno al cortile e Pal- 
tro ai garage. C'e un dilagante 
malvezzo di parcheggiare da- 
vanti ai due passi carrabili. 
Nell’ultimo anno la situazione 
è peggiorata per la presenza di 
una panetteria/bar. La depre- 
cabile pratica è diventata qua- 
si giornaliera. Come se non ba- 
stasse, quando si suona per po- 
ter uscire o rientrare nella pro- 
pria casa, a fronte di alcuni che 


si spostano chiedendo scusa, 
molti altri aggiungono insulti e 
sostengono che in una città sia 
normale parcheggiare davanti 
ai cancelli e che si deve pazien- 
tare finché chi ha parcheggiato 
non termina quanto sta facen- 
do. Davvero è così che voglia- 
mo che sia la nostra città? Il 
trionfo della maleducazione e 
della prevaricazione? Vigili ur- 
bani dove siete?». 

CRISTINA DI STASIO TABUSSO 


de 
s 


Una lettrice scrive: 


«Tanto aumenta tutto. Ormai è 
un mantra. Allora, visto che tut- 
to aumenta: carrello della spe- 
sa, benzina, parrucchiere... Au- 
mentiamo tutto, anche quello 
chenon ha ragione di essere au- 
mentato, come il costo di una 
detartrasi o di un paio di lenti 
da vista o di una serratura di si- 
curezza ( tra l’altro le statisti- 
che dicono che solo a Torino i 


furti sono aumentati dell'8%). 
Cavalchiamo londa così pri- 
mao poi, a fronte di un piccolo 
guadagno in più da parte di al- 
cuni esercenti o professionisti, 
diminuiranno gli acquisti e 
molti saranno costretti a chiu- 
dere perché gli stipendi e le 
pensioni non aumentano pro- 
porzionalmente ai rincari e co- 
sì il cerchio del commercio si 
chiude. E nonsi apre più». 
GABRIELLA FENOGLIO 


DOMANI DALLE 9 


Giornata della terra 
Musica elaboratori 
sulla sostenibilità 


Laboratori, concerti e mo- 
stre dalle 9 alle 24. E il pro- 
gramma della Giornata del- 
laTerra, chesisvolge doma- 
ni tra Musei e Giardini Rea- 
lisulletematiche disosteni- 
bilita sociale e ambientale. 
La manifestazione - orga- 
nizzata da AWorld e Club Si- 
lencio, con il sostegno di 
Compagnia di San Paolo - 
offrirà oltre15 orediattivi- 
tà. Alle 13 Domenico Ur- 
ban Drummer trasformerà 
oggettiinsolitiin strumen- 
ti musicali. Al Teatro Ro- 
mano, alle 16.30, “Le paro- 
le della Salute Circolare” 
che vedrà protagonista la 
virologa Ilaria Capua con 
ilcantautore Lodo Guenzi. 
Alle 18 live musicale da 
Piazzetta reale: sul palco 
NinaZilli, Eiffel65, Ex-Ota- 
goeMax Casacci. — 


vimento apolitico, ma spe- 
riamo di fare la differenza 
contro l’astensionismo -— 
chiarisce Eduardo Cartesan 
—. In Italia e in Europa la po- 
litica può e deve fare di più 
controla crisi climatica». 

AI fianco dei ragazzi e dei 
professori ci saranno anche 
Cgil, Cisl e Uil con i loro se- 
gretari regionali Gabriella 
Semeraro, Domenico Lo 
Bianco e Gianni Cortese. 
«La transizione ecologica 
ed energetica deve rappre- 
sentare un nuovo modello 
di sviluppo sostenibile — si 
legge in un comunicato con- 
giunto —. I lavoratori occu- 
patiin attività destinate ari- 
dursi o scomparire vanno 
tutelati per non creare frat- 
tureincolmabili». — 
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Unalettrice scrive: 


«Una domanda a chi di compe- 
tenza. Autovetture ferme al se- 
mafororosso (T-Red di via Tirre- 
no), da dietro arrivano 2 pattu- 
glie della polizia con sirene, 
lampeggianti ed abbaglianti ac- 
cesi: fino a qualche tempo fa gli 
automobilisti più accorti si sa- 
rebbero in qualche modo spo- 
stati per far passare i veicoli in 
emergenza, adesso le vetture in 
prima fila non si sono mosse, 
ipotizzo per paura della sanzio- 
ne (avrei fatto la stessa cosa). 
Ma per senso civico chiedo se 
sia corretto comportarsi così, 
oppure se sia prevista una qual- 
che forma di archiviazione sen- 
za seguito della sanzione». 

R.C. 
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PIÙ spazio, connettività 
e sicurezza con 
nuova KONA Hybrid. 


Scopri Il SUV compatto Hyundai. 


Anticipo € 5.770 - 35 rate da € 119 al mese Su nuova KONA Hybrid X Line fino a: 


Valore Futuro Garantito € 17.995 
Prezzo promo € 23.500 
Importo dovuto dal consumatore escluso anticipo € 22.340 € 5 


TAN 7,45 % - TAEG 9,00 % di va nta ggi 


KONA Hybrid è arrivata. Scopri tutte le grandi novità e i suoi consumi ridotti. 
Solo ad aprile fino a € 6.000 di vantaggi con finanziamento Hyundai plus, 

in caso di permuta o rottamazione. Vieni a trovarci suhyundai.it e in tutti 

i nostri showroom, anche sabato e domenica. 


Concessionaria Ufficiale Hyundai 
C.so Carlo e Nello Rosselli, 181 - 10141 Torino 


Autoingros ~ 
Tel. 01133503355 
o A A - www.autoingros.it ED HYU n D A | 


E Annuncio promozionale. Gamma Nuova KONA 48V: consumi l/100km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,445 a 5,891. 
G a ra n Z l a 1 60 O O O km Emissioni CO, g/km da 123,40 a 133,55. Valori di emissioni calcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da verificare 
n con il tuo concessionario Hyundai di fiducia. In ogni caso, per i valori di emissioni fa fede il COC. Offerta valida solo in caso 
THA a ci È di permuta o rottamazione. Offerta valida solo per vetture a stock. Offerta valida solo con contratto di acquisto sottoscritto e 
Km illimitati Batteria Garantita immatricolazione entro il 30/04/2024. Offerta valida dal 02/04/2024 fino al 30/04/2024 presso le Concessionarie aderenti e con 
Contributo Hyundai per un vantaggio totale cliente di € 6.000 (vantaggi massimi calcolati sul prezzo di listino) così composto: € 
1.500 Hyundai Promo Finanziaria, € 2.500 con permuta o rottamazione, €500 Stock Promo e € 1.500 Ecoincentivi Hyundai. Offerta valida con finanziamento Hyundai Plus. Esempio di finanziamento KONA 1.0 T-GDI 2WD 48V XLine, Prezzo di Listino €29.500, IPT 
e PFU esclusi, prezzo promo valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento “Hyundai Plus” €23.500, anziché €24.200 (prezzo promo senza finanziamento). Anticipo (o eventuale permuta) € 5.770; importo totale del credito € 17.730; rata finale pari al Valore 
Garantito Futuro di € 17.995 (se il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore (escluso l’Anticipo) € 22.339,66 da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 118,72 (oltre la rata finale). TAN 7,45% (tasso fisso) - TAEG 9,00% (tasso fisso). 
Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 4.024,95, istruttoria €395, incasso rata €3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €45,31; per un chilometraggio 
totale massimo pari a 30.000 km; in caso di restituzione/sostituzione del veicolo, verrà applicato un costo esubero km pari a 0,10€/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari 
e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza/ da leggere prima della sottoscrizione delle stesse. Salvo approvazione di HCBE GmbH Italy. Ai sensi del D.lgs. n. 26/2023 si precisa che l’ultimo prezzo promozionale della medesima versione nei 30 giorni 
precedentiall'inizio del presente annuncio pubblicitario era di €23.500 (in caso di finanziamento Hyundai Plus) e di€24.200 (senza finanziamento). *Condizioni e limiti della garanzia Hyundai suwww.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. Tale Garanzia proposta 
non si estende a tutte le componenti delle autovetture e può variare a seconda della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato 
Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia. **Hyundai offre una garanzia di 8 anni o 160.000 km sulla batteria ad alta tensione agli ioni polimeri di litio. 
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Tra i nomi più probabili per il Cdi ci sono quelli di Ghigo e Morgando, proposti da Regione e Comune di Torino. Solo tre i possibili cooptati 


Sirinnovall Consiglio della Fondazione Cri 
Così Palenzona prova a gestire gli equilibri 


CLAUDIA LUISE 


opo la Compagnia 

di San Paolo, oggi è 

il giorno della Fon- 

dazione Crt che rin- 
nova il Consiglio di indirizzo. 
Nomine ben più movimenta- 
te e con parecchie incognite, 
quelle che ci saranno in via 
XX Settembre, se non altro 
perché i consiglieri uscenti do- 
vranno votare i successori sul- 
la base di terne: lo statuto, in- 
fatti, non prevede che gli enti 
designanti diano una sola in- 
dicazione. Da prassi, si do- 
vrebbe scegliere il primo dei 
tre nomi forniti ma le turbo- 
lenze degli ultimi anni hanno 
scardinato molte consuetudi- 
ni. Già sotto la presidenza di 
Giovanni Quaglia, infatti, al 
nome voluto dalla Regione 


Si vota nel pomeriggio 
e le scelte possono 
cambiare fino 
all’ultimo minuto 


ex pm Rinaudo) era stato 
preferito quello di Alessandra 
Siviero (votato solo dall’oppo- 
sizione a palazzo Lascaris). 
Precedente che, ad esempio, 
ha spinto il sindaco Lo Russo 
ainviareisuoinomiinordine 
alfabetico, senza dare una sca- 
la di gradimento. E anche a 
chi in questi giorni gli ha chie- 
sto un parere, ha sempre rispo- 
sto di non avere indicazioni 
specifiche. 

Partendo da quella che - do- 
vrebbe - essere una certezza, 
dopole dimissioni di Corrado 
Bonadeo (escluso perla vicen- 
da del“patto parasociale” che 
ha interessato anche il Mef) 
nonci sarebbe margine perar- 
rivare a indicare quattro coop- 
tati perché non ci sonoi tempi 
necessari per raccogliere le fir- 
me. Quindi ne restano tre, tut- 
tericonferme: Michele Rosbo- 
ch, Fiorenza Viazzo e Giusep- 
pe Tardivo. Un quarto verrà 
poi aggiunto nei prossimi 
giorni. Per quanto riguarda 


Cristina Di Bari 
Imprenditrice, gestisce 
l’aziendadi famiglia: la 
Tra.Sma che si occupa di 
produzionedifilidi rame 
trafilati. Molto impegnata 
nel sociale, è tra le menti 
del Cottino SocialImpact 
Campuse della 

omonima fondazione 


Enzo Ghigo 

Presidente del Museo del 
cinema, è stato 
presidente della Regione 
Piemonte per dieci anni, 
dal1995al2005, in quota 
Forzaltalia. E stato anche 
deputato per un solo 
annoe poi senatore dopo 
l’incarico da governatore 


GiuseppeTardivo Michele Rosboch 
Professore di economia Professore di 
all’Università di Torino giurisprudenza 
cofondatore del Campus dell’Università di Torino 
di Management direttore dell’Ires 

ed Economia di Cuneo Piemonte, èuna 

hagià ricoperto riconferma e dovrebbe 


l’incarico di consigliere 
in Fondazione Crte 
dovrebbe essere cooptato 


l’elenco di chi potrebbe anda- 
re a comporre il nuovo consi- 
glio d’indirizzo, invece, le ri- 
conferme sono poche. E spic- 
cala presenza di donne. Il con- 
dizionale, in questo caso, è an- 
cora di più un obbligo: si vota 
oggi nel primo pomeriggio e 
la possibilità di cambiamenti 
dell’ultima ora è forte. Co- 
munque i prescelti dovrebbe- 
roessere: Gianfranco Morgan- 


far parte dei tre cooptati 


peril prossimo Consiglio 


do (indicato dal sindaco Lo 
Russo), Raffaella Maniello 
(Comune di Torino), Alberta 
Pasquero (Cittá Metropolita- 
na), Silvia Triglio Godino 
(provincia di Alessandria), Di- 
mitri Buzio (Terzo settore), 
Elisabetta Mazzola (Conferen- 
za episcopale), Rubba, Paolo 
Luciano Garbarino (province 
di Biella e Vercelli), Anna 
Chiara Invernizzi (province 


LA NOVARESE LARA PONTI SARA VICEPRESIDENTE PER I TEMI ESG 


Marsiaj è delegato di Confindustria 
“Rappresento l’aerospazio a Roma” 


Due piemontesi nella squadra 
delnuovo presidente di Confin- 
dustria, Emanuele Orsini. No- 
nostante gli industriali della 
nostra regione si fossero schie- 
rati con Edoardo Garrone, che 
poisièritirato, illavorodi ricu- 
cituraha datoi suoi frutti e que- 
sta volta, a differenza di quan- 
to successo con Carlo Bonomi, 
anche l’Unione Industriali sa- 
rà rappresentata a Roma. Gior- 
gio Marsiaj, ancora per qual- 
che mese alla guida di via Fan- 
ti e fondatore della Sabelt, ha 


ottenuto una delega di spesso- 
re, soprattutto perché collega- 
ta a una delle principali filiere 
del territorio. E, infatti, il dele- 
gato per la Space economy. 
«Sono molto onorato per l’inca- 
rico, collegato ad una delle più 
importanti vocazioni di Tori- 
no, presenti e future. Il team 
che è stato presentato al Consi- 
glio generale è formato da im- 
prenditori di grande valore ed 
esperienza e testimonia il fatto 
che Confindustria riparte con 
spirito unitario e forte coesio- 


ne», commenta Marsiaj. E ag- 
giunge: «Sono fiducioso che, 
tutti assieme, potremo fare un 
ottimo lavoro in Italia e in Eu- 
ropa per raggiungere gli ambi- 
ziosi obiettivi contenuti nel 
programma». Trale ipotesi cir- 
colate, anche quella che Mar- 
siaj potesse assumere la delega 
all’automotive ma poi è sfuma- 
ta, sembra per posizioni diffe- 
renti dell’Anfia (l’associazione 
dei componentisti). 

La novarese Lara Ponti, vice- 
presidente della celebre società 


d’indirizzo 


di Novara e del Verbano-Cu- 
sio-Ossola, già vicepresiden- 
te di Fondazione Crt), Maria 
Luisa Coppa o Cristina Di Bari 
(Camera di commercio di To- 
rino), Roberta Ceretto (pro- 
vincia di Cuneo), Settineri, 
Stefano Distilli (Valle d’Ao- 
sta), Matteo Milani (Atenei), 
Enzo Ghigo (Regione Piemon- 
te), Alessandra Siviero (Regio- 
ne Piemonte) e Benedetto 


Gianfranco Morgando 
Dirigente delPd, ha 
iniziatolasua carriera 
politicacome 
amministratore È 
comunalea Borgiallo. È 
stato assessore regionale, 
deputato, sottosegretario 
di governo, senatore e 
segretario Pd piemontese 


f à 


Fiorenza Viazzo 
Biellese, ingegnere 
meccanico, gestisce 
un’azienda 
metalmeccanica, la Alvi 
In passato ha lavoratoin 
Fiate, comei due 
colleghi, èuna 
riconferma nel Cdi ma 
comecooptata 


Francese (Unioncamere). 
Questi sono i profili più proba- 
bili male trattative sono anco- 
ra in corso ed è possibile che 
le carte cambino fino all’ulti- 
mo minuto. 

Se questi nomi fossero con- 
validati, tante sarebbero le 
esclusioni “eccellenti”. Ma so- 
prattutto, in una delle due ter- 
ne della Regione, si conferme- 
rebbe la scelta della minoran- 


Il presidente dell’Unione Industriali, Giorgio Marsiaj 


che produce aceto da nove ge- 
nerazioni, invece, sarà vicepre- 
sidente conla delega Esge tran- 
sizione ambientale. «Siamo or- 
gogliosi di poter contribuire al- 
la nuova squadra di presiden- 


za con due componenti di altis- 
simo profilo e competenza e su 
temi strategici per il nostro 
Paese e per il nostro territo- 
rio», sottolinea Marco Gay, 
presidente di Confindustria 


za: tra Annalisa Genta, Ales- 
sandra Siviero e Giampiero 
Leo, sarebbe stata preferita la 
seconda ed escluso il nome di 
Fratelli d’Italia (Annalisa Gen- 
ta). Questo anche perché Si- 
viero, nella sfida tra Quaglia e 
Palenzona per la presidenza, 
si sarebbe espressa a favore 
del banchiere di Tortona. Il 
presidente Cirio, comunque, 
dovrebbe incassare una sua 
vittoria inserendo Ghigo, che 
ha fortemente voluto. 
Unsistema complesso, quel- 
lo che governa la terza fonda- 
zione d’Italia per patrimonio. 
A votare i nuovi membri, in- 
fatti, sono gli uscenti che quin- 
dicercano alleanze per garan- 
tirsi la poltrona più a lungo. 
Come andrà a finire davve- 
rosi saprà solo nel pomeriggio 
maall’ordine del giorno c'è an- 
che la discussione sul rinnovo 
del presidente e dell'ammini- 
stratore delegato di Ogr. L'ex 


Oggi si potrebbe votare 
anche per i nuovi 
vertici delle Ogr 

Lapucci vicino all’addio 


segretario generale durante il 
mandato di Quaglia, Massimo 
Lapucci, sostituto da Andrea 
Varese come primo atto di in- 
sediamento di Palenzona e 
confermato solo alle Officine 
grandi riparazioni, potrebbe 
dover lasciare pure questo in- 
carico. Ad ambire al suo posto 
ci sarebbe stato l’imprendito- 
re che si occupa di innovazio- 
ne, Davide Canavesio, attuale 
membro del cda, ma al mo- 
mento le sue quotazioni sono 
in calo e sembra un'ipotesi 
piuttostolontana. 

E sarebbe all’orizzonte an- 
che un altro cambio nel cda: 
se verrà rispettato l’accordo 
fatto in Regione tra i partiti di 
maggioranza, Antonello Mon- 
ti dovrebbe passare nel Consi- 
glio generale della Compa- 
gnia di San Paolo. Quindi si 
aprirebbe una casella che po- 
trebbe essere riempita con un 
personaggio, anche escluso 
dal Cdi. — 
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Piemonte. «Contribuiranno - 
aggiunge - alla governance di 
Confindustria dei prossimi 4 
anni, un periodo decisivo per 
il futuro economico del Paese 
e della nostra industria». 

Sullo sfondo resta la partita, 
che ormai sembra definita, per 
la successione di Marsiaj all’U- 
nione Industriali di Torino a lu- 
glio (ma sarà confermata già 
nei primi giorni di giugno). L'u- 
nica candidatura presentata è 
quella proprio Gay. I saggi, che 
sonogli ex presidenti Dario Gal- 
lina, Licia Mattioli e Gianfran- 
co Carbonato, inizieranno nei 
prossimi giorni ad ascoltare la 
base associativa. Gay dovrà la- 
sciare Confindustria Piemonte: 
al suo posto una delle possibili- 
tà è il presidente astigiano, An- 
drea Amalberto. CLA. LUI. — 
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Inchiesta sulla morte del passeggero a Caselle 
inviate ai pm le relazioni sui primi interventi 


“Varchi chiusi 
al soccorsi” 
L'aeroporto 
nel mirino 


ILCASO 
IRENEFAMÀ 


è un'indagine sul 

caso di Giuseppe 

Stilo, il trenta- 

treenne morto 
l’altro ieri dopo un malore ac- 
cusato sul volo Ryanair 
fr8780r decollato dallo scalo 
di Caselle verso Lamezia Ter- 
me. La procura ha aperto un 
fascicolo “modello 45”, ovve- 
ro senza indagati né ipotesi di 
reato. Perora. 

Il tema centrale sono le pro- 
cedure- valide anche peri mez- 
zi di soccorso sanitari - di acces- 
so alle piste. Ei tempi di apertu- 
ra dei cancelli ai varchi. «L'al- 
tro ieri l'ambulanza di soccor- 
so avanzato del 118 ha atteso 
al Varco 3 almeno 14 minuti», 
raccontano i dipendenti 
dell’aeroporto. In netto contra- 
sto con quanto affermato dalla 
dirigenza dello scalo. Un di- 
sguido? Se le testimonianze de- 
gli addetti hanno valore ecco 
quella che fa più impressione: 
«Guardi che capita davvero 
spesso». Secondoilracconto di 
chi lavora a Caselle, sarebbe 
successo anche la sera del 15 
settembre 2023 - stavolta al 
Varco 1 - durante la simulazio- 
ne di un incidente aereo. Per 
fortuna era un'esercitazione. 
Il caso vuole, però, che il gior- 
no dopo, il 16 settembre alle 5 
del pomeriggio, un aereo delle 
Frecce Tricolori si schiantò a 
San Francesco al Campo provo- 
cando la morte di una bimba di 
cinque anni. 

L'arrivo immediato in pista 
della medicalizzata del 118 
avrebbe potuto salvare la vita 
a Giuseppe Stilo? Probabil- 
mente no. Perché l’uomo era 
giàstato trattatoin volo da due 
medici (che avevano addirittu- 
raattivato un paio di volte il de- 
fibrillatore) e dall’équipe 


Su La Stampa 


Ciiiseppe, morto a Dana su un volo Ryana 
Emecon la moglie al quarto mese dì gravida 


E 


Sull'edizione dell'altro ieri abbia- 
mo raccontato il caso di Giusep- 
pe Stilo, 33 anni, morto a Caselle 
dopo un malore accusato in vo- 
lo. L'uomo, insieme alla moglie, 
era diretto a Vibo Valentia per an- 
darea trovare i parenti. 


dell'ambulanza aeroportuale 
arrivata nei pressi dell'aereo 
subito dopo l’atterraggio. 

Giuseppe Stilo, originario di 
Filogaso, in Calabria, viveva e 
lavorava ad Alba, alla Ferrero. 
Con la moglie al quarto mese 
di gravidanza, stava tornando 
dalle parti di Vibo Valentia per 
far visita alla famiglia. Si è sen- 
tito male poco dopo il decollo. 
E il pilota ha fatto di tutto per 
tornareaterra. 

Dai primi accertamenti sem- 
bra che l’uomo sia morto per 
un arresto cardiaco, mala pro- 
cura ha comunque disposto 
l'autopsia per chiarire le cau- 
se del decesso. Ein queste ore, 
aPalazzo di Giustizia, sul tavo- 
lo dei pubblici ministeri Lea 
Lamonaca e Giorgio Nicola, 
sono state depositate le prime 
annotazioni di servizio della 
polaria e del 118. Sotto il faro 


Il racconto 
di un dipendente 
“Le ambulanze del 118 
spesso bloccate” 


degli inquirenti, infatti, po- 
trebbero finire anche le proce- 
dure di sicurezza dell’aeropor- 
to. Per Sagat e Azienda Zero, 
che gestisce il servizio di emer- 
genza regionale, tutto si è svol- 
to senza intoppi: «La prima 
ambulanza con i volontari era 
attesa al varco e ha impiegato 
circa due minuti per accedere 
al sedime aeroportuale (nel 
frattempo il paziente aveva 
tre medici con defibrillatore e 
adrenalina che lo stavano assi- 
stendo), mentre la medicaliz- 
zata del 118 è entrata imme- 
diatamente». Tutt'altra storia 
quella segnalata dai soccorri- 
tori che hanno riferito di unri- 
tardo di oltre dieci minuti 
nell'accesso al varco designa- 
to. Nonostante i svariati solle- 
citi al personale Sagat. 

Le regole parlano chiaro: in 
pista non ci si può muovere sen- 
za scorta. Questa serve ai mez- 
zi di soccorso esterni e a quelli 
interni, che non possono acce- 
dere autonomamente all’area 
di manovra. Per raggiungere 
un aereo e andare sotto bordo, 
cosìsi dice in gergo tecnico, de- 
vono chiamare una vettura 
«Follow me». E seguirla. 

L’altroieri, in pista, adatten- 
dere l’aereo, c'erano già i medi- 
ci di Caselle. Che hanno fatto il 
possibile per tentare di riani- 
mare Giuseppe Stilo. I sanitari 
del 118, invece, sono rimasti 
fermi al cancello. Come mai? 
Gli operatori al varco 3 erano 
stati avvisati del loro arrivo? 
Come mai sono trascorsi diver- 
si minuti prima che la sbarra 
venisse alzata? — 
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LA PROTESTA 


Carcere, i garanti 
“Italia 24 suicidi 
in quattro mesi” 


«Abbiamodecisodidire'ba- 
sta'. Tutti insieme. Le morti 
nelle carceri sono troppe». 
La garante comunale per i 
diritti dei detenuti, Monica 
Gallo, spiega così la mobili- 
tazione dei suoi omologhi 
di ogni parte d'talia per ri- 
chiamare l'attenzione sulle 
condizionidelsistema peni- 
tenziario. A Torinol'iniziati- 
vahapresoleformediunin- 
contro-evento all'interno 
delcomplesso delleExNuo- 
ve. Uno dopoT'altro i parte- 
cipantihanno pronunciato 
adaltavoceinomi dei dete- 
nuti morti nei primi mesi 
nel 2024: trenta per suici- 
dio, 24percausenaturali. A 
questi si aggiungono quat- 
troagenti della polizia peni- 
tenziaria. L.LOP. — 


Ogni apparecchio è unico, personalizzato per le Sue esigenze. 
I nuovi apparecchi acustici sono quasi invisibili e garantiscono 
un elevato comfort uditivo e un suono eccezionale. 


Zelger Center Torino 
Via Cibrario 33bis 

da lunedì a venerdì 
9.00-12,30 e 14.30-19.00 
T 011 190 40 141 


Zelger Center Ivrea 

Via Siccardi 1 

da lunedì a venerdì 
8.30-12.00 e 14.30-18.00 
sabato su appuntamento 
T 0125 223 010 


zelger.it 


¿ELGER 


Zelger Center Chivasso 
Via Torino 11B 

da lunedi a venerdi 
8.30-12,30 e 14.30-18.30 
sabato su appuntamento 
T 011 382 0 505 
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Il palazzo di 5 piani era circondato dai ponteggi ma gli operai assicurano: l'incendio è stato provocato da una scintilla partita dal sottotetto 


Bruciano le mansarde di via Vanchiglia 
Quaranta persone restano senza casa 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


na scintilla partita 

da una mansarda. 

Sarebbe questa l’ori- 

gine dell’incendio 
che ieri pomeriggio ha deva- 
stato il tetto dello stabile in 
via Vanchiglia 18, all’angolo 
con via degli Artisti. O alme- 
no così l’hanno raccontata ie- 
ri gli operai della ditta Berto- 
ne, che al momento del rogo 
erano impegnati a sistemare 
le tegole del palazzo. Alle 
13,30è divampatoilrogoche 
in pochi minuti si è allargato 
a macchia d’olio sulla cima 
dello stabile, alto cinque pia- 
ni. Per quattro ore, a dispetto 
dell’intervento in forze dei vi- 
gili del fuoco, ha divorato il 
tetto. Distruttele otto mansar- 
de, non più agibili, e danneg- 
giati alcuni degli alloggi al 
quarto piano. Dichiarato ina- 
gibile, in serata, l’intero pa- 
lazzo. Una quarantina di per- 
sone hanno trascorso altrove 


La Protezione civile 
ha allestito 
una postazione mobile 
La strada è stata chiusa 


lascorsanotte. 

Da due mesi gli operai era- 
no impegnati a rifare il tetto 
del palazzo. Per questo ieri lo 
stabile era circondato dai 
ponteggi. Il lavoro, da pro- 
gramma, si sarebbe chiuso 
nei prossimi giorni. «Il fuoco 
è partito da una mansarda» di- 
cevano ieri due di loro. Han- 
no provato, spiegavano, a spe- 
gnere le fiamme con due sec- 
chiate d’acqua. Poi si sono ri- 
fugiati in strada. Come loro, 
quando è scoppiato il rogo, 
hanno fatto gli altri inquilini 
del palazzo. Al loro arrivo, i 
vigili del fuoco hanno evacua- 
to tre stabili, in via Vanchi- 
glia 16-18 e in via degli Arti- 
sti 22. Allontanate un centina- 
io di persone, oltre la metà 
delle quali è potuta rincasare 
in serata. Tra loro anche due 
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I pompieri hanno impiegato ore per circoscrivere l'incendio, che ieri sera non era ancora spento 


eno 


Adalimentare le fiamme il vento e il legno sui ponteggi 


AL CONVITTO UMBERTO I, CHIUSO IL TRAFFICO IN VIA BERTOLA 


Un cestino incendiato nei bagni di scuola 
In strada oltre cinquecento studenti 


Unrotolo di carta igienica an- 
dato a fuoco. Bruciato, con 
una fiamma, da qualcuno. Sa- 
rebbe questa la causa dell’in- 
cendio scoppiato ieri matti- 
na, poco prima delle nove e 
mezza, all’interno del Convit- 
to Umberto 1. Si tratta dell’isti- 
tuto in via Bertola 10, nelcuo- 
redi Torino, che ospita scuola 
primaria, medie e licei. Gli 
studenti a lezione, a quell’o- 
ra, erano 550. Quando si è in- 
cendiatoilrotoloera all’inter- 
nodi un cestino di uno dei ser- 


vizi igienici, quello al terzo 
piano. Il fumo, salito fino al 
soffitto, ha fatto scattare l’im- 
pianto antincendio. Quando 
è suonato l’allarme tutti gli 
studenti si sono precipitati in 
strada, accompagnati dai do- 
centi e operatori scolastici. 
Una situazione di potenziale 
pericolo, trattandosi di un nu- 
trito gruppo di ragazzi in gran 
parte riversatisi sulle carreg- 
giate destinate alle auto. 

Per questo la polizia muni- 
cipale, pochi minuti dopo, ha 


chiuso al traffico via Bertola. 
Mentre i ragazzi erano all’e- 
sterno del convitto, sul posto 
sono intervenute due squadre 
dei vigili del fuoco. Sono stati 
loro, nel giro di pochi minuti, 
a domare il rogo. Subito do- 
po, con l’aiuto dei tecnici co- 
munali, hanno fatto scattare 
gli accertamenti strutturali 
sull’edificio, che hanno dato 
esito negativo. Dopo circa 
mezzora, rientrata l’emer- 
genza, iragazzi sono rientra- 
ti all’interno della scuola. Po- 


Gli studenti allontanati dalle classi 
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anziani, che hanno trovatori- 
fugio, a fatica, nei negozi al 
pianterreno. 

Quattro fattori, una volta 
scoppiato il rogo, hanno ali- 
mentato le fiamme. Anzitut- 
to il vento, che ieri soffiava 
forte. Poi i materiali della pa- 
lazzina, risalente al 1850, 
consolaiin legno. A peggiora- 
rele cose la presenza dei pon- 
teggi, anch'essi in legno, che 
salivano fino al tetto. Infine, 
ledifficoltà, da parte dei vigi- 
li del fuoco, nel raggiungere 
il tetto stesso. «La situazione 
èseria, la presenza del cantie- 
re complica il nostro inter- 
vento» diceva alle 15,30 Vin- 
cenzo Bennardo, comandan- 
te dei vigili del fuoco di Tori- 
no. Due ore dopo l’incendio 
è stato contenuto. Per farlo i 
pompieri hanno operato in 
forze. Sono intervenuti con 
quattro autoscale, più sette 
squadre, due delle quali in ar- 
rivo da Vercelli. 

«Abbiamo impiegato anni 
per individuare la ditta giu- 
sta cui affidare i lavori» spie- 
gava ieri Lorenza Patriarca, 
consigliera comunale, diri- 
gente dell’istituto Tomma- 
seo, residente al secondo pia- 
no del palazzo. Il rifacimento 
del tetto era stato deliberato 
prima del Covid, salvo essere 
rimandato proprio per l’e- 
splosione della pandemia. Po- 
chi minuti dopo le 16, quan- 
do le fiamme stavano divo- 
rando il tetto, in via Vanchi- 
glia si è presentato il sindaco 
di Torino, Stefano Lo Russo. 
Per qualche minutosi è intrat- 
tenuto con gli operatori della 
protezione civile. Proprio la 
Protezione civile, in serata, 
ha allestito una postazione 
mobile in via Vanchiglia. Per 
questo la strada, nelle prossi- 
meore, resterà chiusa al traffi- 
coall’altezza di via degli Arti- 
sti. Deviate, per questo moti- 
vo, le linee dei mezzi pubblici 
16 e 55. Ieri sera, dopo le 17, 
30, i pompieri hanno prose- 
guito nell’opera di spegni- 
mento degli ultimi focolai. Sa- 
rà la squadra investigativa 
dei vigili del fuoco, nelle pros- 
simeore, a indagare per far lu- 
cesull’accaduto. — 
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chi minuti dopo è stata ria- 
perta altraffico via Bertola, il 
cui stop alle auto, a quell’ora 
di punta, aveva alimentato 
rallentamenti e proteste. Le 
verifiche dei vigili del fuoco, 
invece, sono proseguite per 
un’altra mezzora. 

Le bruciature sul rotolo, in 
base alle prime verifiche, sa- 
rebbero compatibili con quel- 
le provocate da una fiamma. 
Esclusa, dunque, l’ipotesi 
che a incendiare la carta igie- 
nica sia stata una cicca di si- 
garetta gettata inavvertita- 
mente nel cestino. Da verifi- 
care se a compiere il gesto sia 
stato o meno uno studente. 
La direzione dell’istituto, in- 
terpellata, ieri mattina ha 
preferito non rilasciare di- 
chiarazioni. PF. CAR. — 
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FIORI ALPINI. 
PIACERE DI CONOSCERVI. 


Leontopodium alpinum Cass. 


STELLA ALPINA 


Marco Alberti I 


"E FIORI ALPINI 


Conoscerli e riconoscerli 


Un volume per sapere tutto sui fiori 
che incontrate nelle vostre camminate. 


Da millenni le piante fioriscono sulle montagne e sono parte integrante 
della loro bellezza. Questo libro è dedicato proprio a quei fiori alpini che 
incontrate nelle camminate primaverili ed estive, e vuole essere uno stru- 
mento per conoscerli e soprattutto riconoscerli. Un volume imperdibile per 
scoprirne gli utilizzi, le caratteristiche ecologiche, il significato dei nomi. In 
poche parole, per rendere ancora più piacevoli le vostre passeggiate. 


IN EDICOLA 
DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


CRONACA DI TORINO 
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Giovannella Porzio si è esibita anche con Roberto Bolle. II suo prossimo obiettivo è calcare il palcoscenico del Regio e della Scala 


GIOVANNELLA PORZIO La vice campionessa europea paralimpica alla Lavanderia a Vapore 
Artisti in carrozzina e ballerini in piedi in uno show che trasmette messaggi di uguaglianza 


“Lamia danza piena d'amore 
libera da ogni preconcetto” 


IL COLLOQUIO 
FRANCA CASSINE 


1 termine della 

chiacchierata Gio- 

vannella Porzio si 

confessa. «Non l’ho 
ancora detto a nessuno, ma 
da qualche settimana ho in 
mente di presentarmi ai pros- 
simi campionati italiani», 
spiega in un soffio. Lei, venti- 
settenne torinese, vanta già 
un palmarès di tutto rispetto, 
visto che è campionessa italia- 
na e vice campionessa euro- 
pea di danza paralimpica, e 
non le dispiacerebbe tornare 
sul podio. Intanto oggi alle 21 
alla Lavanderia a Vapore di 
Collegno sarà tra i protagoni- 
sti di “oryua” (stigmi). «Si 
tratta di una messa in scena 
nella quale danzano artisti in 
carrozzina con disabilità fisi- 
co-motorie e artisti “in piedi” 


Giovannella Porzio 


— precisa -. In questo caso ci sa- 
rápure lamusica dal vivo suo- 
nata al pianoforte da Feryan- 
to Demichelis». 
Perleiesseresu di un palco- 
scenico ha un significato spe- 
ciale, poiché a causa di una 
malattia rara si esibisce bal- 
lando in carrozzina. «Per me 
la danza e libertá, condivisio- 
ne e amore. Libertá perché 
grazie a questo linguaggio 
posso esprimere emozioni e 
sentimenti. Attraverso la dan- 


IL VIA DOMENICA ALLA FIERA DEL CICLOTURISMO 


Il viaggio di Andrea e Giacomo 
unanno in bici verso l'Australia 


ANDREAJOLY 


Da Torino ad Adelaide, nel sud 
dell’Australia, in bicicletta. At- 
traversandoi Balcani, l’Himala- 
ya, scendendo fino in India e 
poi verso Bali, direzione l’altro 
capodelmondo: il sogno di Gia- 
comoPeronee Andrea Incarbo- 
ne, giovani torinesi, sta per di- 
ventarerealtá. Idue,24e25an- 
ni, partiranno domenica dal 
Parco delle Vallere, durante la 
fiera del cicloturismo. Nelleset- 
timane in cui Torino e il Pie- 


monte diventeranno la capitale 
del ciclismo - il 4 maggio l’arri- 
vo a Torino della prima tappa 
del Giro d’Italia, il 1 luglio quel- 
lo del Tour de France - loro sa- 
ranno on theroad perla loroim- 
presa lunga 22 mila chilometri 
tra pedalate, notti in tenda, un 
voloedue traghetti. Tuttoin11 
mesi. «L'idea nasce nel 2019, 
parlando della Ciclovia Ven-To 
che collegherà la nostra città a 
Venezia», raccontano a Palaz- 
zo Civico, dove il sindaco Stefa- 
no Lo Russo, con l’assessore 


za riesco a far comprendere 
agli altri che le persone cono 
senza disabilità sono tutte sul- 
lo stesso piano, hanno sì delle 
differenze che però possono 
diventarericchezze». 

Ballare le riesce naturale, i 
suoi movimenti sono fluidi, 
lievi, delicati. «Per mela disa- 
bilità non rappresenta una 
mancanza quanto piuttosto 
una diversità. Ovviamente 
chi ha una disabilità non può 
dire di essere come qualcuno 
che nonce l’ha, tuttavia noi ci 
battiamo per far capire che 
non ci sono differenze. Ognu- 
no ha una disabilità, una di- 
versità che magari non si ve- 
de. Tutti hanno le proprie pe- 
culiarità, solo che c’è qualcu- 
no che le ha più evidenti». Su- 
perare le barriere non è faci- 
le. «Occorre impegnarsi per 
far passare il messaggio di es- 
sere tutti uguali. Magari ci so- 
no persone che necessitano 
un aiuto in più e occorre gli 


E. Y 


venga dato, perché dobbia- 
mo arrivare ad avere pari op- 
portunità. In questo momen- 
to si parla tanto di inclusione 
eintegrazione, ma l’obiettivo 
sarebbe quello di non farlo 
più perché vorrebbe dire esse- 
re finalmente approdati all’es- 
sere tutti uguali». 

Laureata in lingue e cultu- 
re per il turismo e nominata 
Cavaliere al merito dal Presi- 
dente della Repubblica, Gio- 
vannella è sempre in movi- 
mento e pronta a conquistare 
nuovi traguardi. «Fino a qual- 
che tempo fa il mio desiderio 
era danzare con Roberto Bol- 
le - conclude -. Fortunata- 
mente si è avverato. Adesso il 
sogno sarebbe calcare palco- 
scenici importanti come il 
Teatro alla Scala oppure l’Are- 
na di Verona. Però, una gran- 
de soddisfazione sarebbe 
quella di danzare al Teatro 
Regio». — 
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Il sindaco Lo Russo e Tresso con Giacomo Perone e Andrea Incarbone 


Francesco Tresso, ha consegna- 
to loro i gagliardetti della città 
che porteranno inviaggio conti- 
nente per continente. «Un an- 
no fa partivamo per Capo 
Nord, in Norvegia - continua- 
no - un’esperienza unica che 
volevamo ripetere». Il moti- 


vo? «Conoscere in prima perso- 
na culture diverse». Hanno la- 
sciato i loro lavori, da grafico e 
inenoteca, per«tornare ad ave- 
re una vita a misura d’uomo. 
Sentire la giornata che scorre, 
oggi, è complesso». — 
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TIPR 


NON ESISTONO 
IMPRESE FUNEBRI 
DI TURNO 
NEGLI OSPEDALI 
E NELLE RSA. 


Chi le consiglia 
commette un reato, 
lo dice la legge. 


DENUNCIA 
CHI CONSIGLIA 


KAN 


N 


GIUBILEO 


www.giubileo.com 


Sicuro di non aver bisogno 
dell'apparecchio acustico? 


e Siamo parte del Gruppo Sonova AG, 
che progetta e produce soluzioni per l'udito 

@ Proponiamo tecnologie di ultima generazione 
personalizzabili sulle tue esigenze 

e nostri Audioprotesisti sono formati 
e sempre aggiornati per un servizio d'eccellenza 


Prenota il tuo appuntamento 


in un nostro Centro Acustico 800 189775 


TIPR 


QUARTIERI 


Farmacie 
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Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle7alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele Il 34 dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. 11 66; p.zza Galimberti 7; 

via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Dinotte: p.zza C. Bozzolo 1; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


La prima mostra sarà inaugurata domani sera negli spazi del Doks Dora 


Street art in Aurora 
per celebrare 
125 anni di Murarte 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


ue maxi murales sa- 

ranno realizzati sul- 

le facciate del quar- 

tiere Aurora per cele- 
brare i venticinque anni di Mu- 
rarte, che cadono in questo 
2024. Si tratta del progetto at- 
traverso il quale il Comune de- 
stina ad artisti di strada le fac- 
ciate di Torino affinché le ab- 
belliscano con opere colorate. 
Uno dei due murales sarà dise- 
gnato questo weekend, saba- 
to 20 e domenica 21 aprile, in 
corso Brescia 68. Si tratta del 
muro esterno della ditta Sirt, 
che si occupa di vendita di ar- 


redida bagno. L’altro sarà rea- 
lizzato sabato 18 e domenica 
19 maggio in corso Vigevano 
25, all’angolo con via Cigna. 
Si tratta della facciata esterna 
della Quercetti, la ditta dei 
chiodini colorati. A realizzare 


La prima opera 
apparirà 
questo weekend 
in corso Brescia 68 


le opere colorate saranno due 
gruppi di artisti di strada, coor- 
dinati dalle associazioni «Il 
cerchio e le gocce» e «Mon- 
keys evolution». Nel primo ca- 
so a operare saranno undici 


writers, alcuni dei quali in arri- 
vodall’estero, nel secondo do- 
dici. Lo faranno in accordo col 
Comune di Torino, cui è in ca- 
po il progetto. Nei due wee- 
kend, oltrea realizzare i mura- 
les, gli street artists coinvolti 
esporranno leloro opere più si- 
gnificative. La prima mostra 
si terrà domani, alle 18, negli 
spazi del Doks Dora, in via Val- 
prato 68. Lasecondail 18 mag- 
gio alla stessa ora nell’hub di 
Torino Creativa al Cortile del 
Maglio, invia Andreis 18. 
Grazie a Murarte, dal 1999, 
sonostati realizzati circa quat- 
trocento murales sulle faccia- 
te della città. Sono stati dise- 
gnati in centoventi location di- 
verse, ognuna delle quali uti- 
lizzata anche per più di un’o- 


Uno degli interventi artistici inseriti nel progetto coordinato dal Comune 


pera. Si tratta di disegni ricchi 
di colori, realizzati su muri 
considerati anonimi. A coordi- 
nare il progetto è l’ufficio co- 
munale Torino Creativa, che 
rientra nel dipartimento Ser- 
vizi educativi della Città. L'o- 
biettivo di Murarte è triplice: 
rendere più vivace il contesto 
urbano dei torinesi, promuo- 
vere la creatività giovanile e 
legittimare la realizzazione 
delle opere di street art sui 
muri della città. 


«In corso Brescia sarà realiz- 
zato unmurale largo cento me- 
triealto quattro» spiega Riccar- 
do Lanfranco, in arte Corn79, 
presidente de Il Cerchio e le 
gocce, che curerà la realizza- 
zione dell’opera. Si tratta di un 
disegno in stile astratto, che ne 
completerà un altro, realizza- 
to sulla stessa facciata un anno 
fa. La parete sarà divisa in più 
spicchi, in ognuno dei quali gli 
artisti realizzeranno dai tre a 
quattro disegni ciascuno. 


Sul muro esterno della 
Quercetti sarà disegnato un 
murale con i sei colori dei 
chiodini per bambini pro- 
dotti dall’azienda. «Sarà rea- 
lizzato sull'intera facciata 
di corso Vigevano» spiega 
Lanfranco. Coprirà un mura- 
le disegnato su quel muro 
cinque anni fa, ormai sbiadi- 
to. Gli stili utilizzati saran- 
no tre: astratto, figurativo e 
pittorico. — 
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La fiaccola delle Unversiadi arriva a Pinerolo 


Nella sala del Consiglio comunale di Pinerolo, Silvia Carrera, 
vice direttrice del comitato organizzatore dei XXXII Giochi 


Mondiali Universitari invernali, ha presentato sia la torcia del- 
le Universiadi, dedicata all’ architetto Guarini, che si illumina 


di rosso (il colore simbolo della lotta alla violenza di genere) e 
sia To Tag, la mascotte dell'evento. A.GIA.— 


M METROPOLI = 


La storia di un pensionato di 68 anni che viveva nei pressi del Monte San Giorgio, la sua protesta in piazza a Piossasco 


Sciopero della fame davanti al Comune 
“Costretto a fuggire dopo 88 furti subiti” 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


on so più co- 
safare, ho an- 
« che iniziato 
uno sciopero 


della fame piazzandomi sotto 
il municipio per alzare l'atten- 
zione su quello che mi è capita- 
to. La casa dove abitavo, vici- 
no al monte San Giorgio, negli 
ultimi anni è stata preda di mi- 
ra da ladri e vandali. Sono 38 i 
furti o comunque i tentativi 
che hanno danneggiato il po- 
sto dove vivevo fino a poco 
tempo fa. Ormai è diventato 
pericoloso e invivibile. Mi cre- 
da, sono esasperato». France- 


“Non posso vendere: 

ci sono 20 mila euro 

di danni, e io prendo 
mille euro di pensione” 


sco V, 68 anni, ha abitato a 
Piossasco da sempre ma ora ha 
scelto di andare a Pinerolo, in 
affitto. Paura e sconforto per 
un uomo che ha passato i suoi 
anni in una casetta indipenden- 
tein un posto tranquillo all'om- 
bra della collina. Dopo 30 anni 
in quelle mura non ce l'ha fatta 
più eseneè andato. 

«Se ho denunciato? Ma ov- 
vio — racconta -, tutte le volte 
che mi sono capitati fatti di 
questo tipo ho interessato le 
forze dell'ordine. E anche ades- 
so che non abito più lì conti- 
nuano gli atti vandalici. Sono 
andato pochi giorni fa a dare 
un'occhiata e ho trovato altri 
danni oltre a quelli che già sa- 
pevo. Non so cosa dire: i ladri e 
vandali possono anche colpi- 
re, ma con una frequenza così 
continuativa non è accettabi- 


ASSEMBLEA DEGLI 
ISCRITTI ALL'ORDINE 
DEI MEDICI CHIRURGHI 
E DEGLI ODONTOIATRI 
DI TORINO 
in prima convocazione il 
22 aprile 2024 alle 15:30; 


in seconda convocazione 
il 23 aprile 2024 alle 20:30 


presso la sala conferenze 
dell'Ordine, in Torino Corso 
Francia 8. 

Per maggiori informazioni: 
https://omceo-to.it 

Avviso scaricabile da area 
riservata "login iscritti" 


Per la pubblicità su: 


LA STAMPA Q www.manzoniadvertising-it 


Porte e finestre forzate e danneggiate nella casa isolata in cui Francesco viveva fino a poco tempo fa: oggi vive in affitto a Pinerolo 


FRANCESCO 


68 ANNI 
VITTIMA DEI FURTI 


Non posso 
immaginare 

e accettare che una 
persona come tante 
debba essere 
costretta ad andare 
via da casa propria 
perché presa di mira 
costantemente 

dai malintenzionati 


le». Lazonanonè coperta da si- 
stema di videosorveglianza e 
si tratta di una fetta di territo- 
rio molto periferica. Dopo l'ul- 
timo caso ha deciso di andare 
sotto il municipio e farsi senti- 
re, con una protesta silenzio- 
sa quanto incisiva: «Mi sono 
sentito abbandonato dalle isti- 
tuzioni, così ho deciso di intra- 
prendere anche lo sciopero 
della fame. Magari qualcuno 
prenderà sul serio la mia situa- 
zione. Non ho assicurazioni, 
non vivo nell'oro: capisce be- 
ne che qualche volta una per- 
sona come me può interveni- 
re per riparare i danni, ma se 
questi capitano quasi ogni me- 
se diventa davvero impossibi- 
le affrontarli». 

Nelle scorse settimane ave- 
vaspiegato il problema alla po- 
lizia municipale e all'ammini- 


strazione comunale, mostran- 
do anche tutte le denunce pre- 
sentate ai carabinieri nel corso 
degli anni: «Il signore, che non 
abita più qui — spiegano da pa- 
lazzo civico - è però proprieta- 
riodi un alloggio che viene ripe- 
tutamente vandalizzato. Stia- 
mo cercando di capire meglio 
le dinamiche di quello che ac- 
cade: nel frattempo si sta se- 
guendo da vicino la vicenda 
insieme alle forze dell'ordi- 
ne». Francesco V. ha intenzio- 
ne di proseguire la protesta ad 
oltranza: «Ci deve essere un 
modo perché qualcuno capi- 
sca che esiste un problema di 
sicurezza — dice -, non posso 
immaginare che una persona 
come tante debba essere co- 
stretta ad andare via da casa 
propria perché presa di mira 
costantemente dai malinten- 


zionati. Anche volendo, quella 
casa non la posso vendere: ci 
sono circa 20mila euro di dan- 
ni. E dove trovo i soldi? Io pren- 
do mille euro di pensione». 
Piossasco è uno dei Comuni 
storicamente più sensibili ai 
furti in appartamento. Assie- 
mea Bruino e Rivalta negli ulti- 
mi tempi sono state tra le zone 
più soggette all'azione dei la- 
dri. Con anche gravi risvolti di 
cronaca: sulle colline piossa- 
schesi c'è la casa dove abitava 
Roberto Mottura, l'architetto 
ucciso proprio durante un ten- 
tativo di furto in casa sua. Ave- 
va tentato di respingere i mal- 
viventi che si erano introdotti 
in casa sua, per proteggere la 
sua famiglia ma nella collutta- 
zione partì un colpo di pistola 
chelo colpìinmodo fatale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA DIRIGENZA TRANQUILLIZZA: “NON CI SARANNO RIPERCUSSIONI SULLA DIDATTICA” 


Parte il cantiere alla Scuola primaria di Villar Dora 
I genitori in allarme per i rumori e la sicurezza 


Destino ha voluto che alla 
scuola primaria Collodi di Vil- 
lar Dora la data di avvio dei la- 
vori per il rifacimento del tet- 
to sia coincisa con quella fissa- 
ta per i colloqui tra genitori e 
insegnanti. E tanto è bastato 
perché lunedì pomeriggio al- 
cune mamme e papá, inten- 
zionati a discutere dell’anda- 
mento scolastico dei figli, si 
siano ritrovati ad essere loro 
malgrado diretti testimoni 
dei rumori e delle vibrazioni 
provenienti dal cantiere so- 


pra le loro teste. Ecco allora 
spiegata la preoccupazione 
dei genitori dei 12 alunni del- 
la classe V°A, che di comune 
accordo hanno deciso per pre- 
cauzione di non mandare a 
scuola i figli il giorno successi- 
vo. A ricomporre la situazio- 
ne ha contribuito l’interven- 
to della responsabile di ples- 
so, del dirigente scolastico e 
dell’ufficio tecnico del Comu- 
ne, chehanno effettuato alcu- 
ni sopralluoghi congiunti 
all’esito dei quali è stato impo- 


La scuola di Villar Dora 


ALLASIA 


sto alla ditta di eseguire gli in- 
terventi più invasivi in orario 
extrascolastico. «Attendeva- 
mo da mesi questi lavori, ma 
non abbiamo mai ricevuto 
dalla ditta incaricata indica- 
zioni precise sulla data di av- 
vio del cantiere. Lunedì gli 
operai si sono presentati da- 
vanti al plesso senza preavvi- 
soenel pomeriggio hannoini- 
ziato a buttare giú un muro di 
cemento sul tetto. Credeva- 
mo che la scuola fosse vuota, 
peccato che proprio in quel 


SAUZE D'OULX 


Lamministrazione 
avvia le procedure 
per recuperare 

i pascoli in disuso 


A poche settimane dalle ele- 
zioni (che salvo imprevisti ve- 
dranno l'attuale sindaco Mau- 
ro Meneguzzi fronteggiare 
l'ex azzurra di sci Barbara Mer- 
lin) il Comunedi Sauze d'Oulx 
ha messo a segno un'operazio- 
ne che potrebbe fare scuola in 
Alta Val Susa per valorizzare 
pascoli in disuso da anni, così 
da strappare ampie fette di ter- 
ritorio aincuria e degrado. 

Il progetto promosso 
dall'Associazione agricola 
Sauze d'Oulx-Jouvenceaux, 
impegnata da tempo perla va- 
lorizzazione agricola di terre- 
ni pubblici e privati, ha com- 
piuto un passo importante 
con il nuovo Piano pascoli ap- 
provato alla vigilia del con- 
fronto elettorale che imporrà 
uno stop all'attività ammini- 
strativa: «Sul territorio ci sono 
molti lotti dormienti che devo- 
no tornare ad essere usati co- 
me pascoli, cosi da tenerli an- 
che puliti ein ordine» spiegail 
campione Piero Gros, oggi pre- 
sidente dell'associazione nata 
otto anni fa. 

I proprietari dei pascoli in 
località Tachier, Garay e Lau- 
ne avranno un paio di mesi 
per compiere una scelta: indi- 
care al Comune se intendono 
gestirli direttamente, per colti- 
vazioni o sfalcio, oppure darli 
in gestione all'associazione 
agricola. «Sarà rispettata ap- 
pieno la proprietà delle aree, 
ma grazie al silenzio-assenso 
sarà favorita l'associazione 
fondiaria» spiegano i promo- 
tori dell'operazione. 

L'obiettivo a lungo termi- 
ne è ambizioso: «Il sogno è ri- 
portare l'intera zona del Ga- 
ray, che come dice il nome in 
occitano un tempo era il gra- 
naio di Sauze d'Oulx, ad esse- 
re produttiva. Oggi quest'a- 
rea è incolta: coltivandola o 
adibendola a pascolo se ne 
accrescerebbe enormemen- 
te il valore paesaggistico» ri- 
vela Gros. F.FAL. — 
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momento fossero in corso i 
colloqui» allarga le braccia il 
sindaco Savino Moscia. «La si- 
tuazione è costantemente mo- 
nitorata; non metteremmo 
mai in pericolo i nostri bambi- 
ni». Intanto gli studenti della 
V°A sono tornati regolarmen- 
te in aula, complici i frequen- 
ti sopralluoghi e la lettera in- 
dirizzata ai genitori dal diri- 
gente scolastico Francesco 
Chiaro. «Comprendo e condi- 
vido pienamente le vostre 
preoccupazioni, ma mi sento 
di rassicurarvi perché è in at- 
to unlavoro costruttivo in col- 
laborazione con il Comune di 
Villar Dora, ente proprietario 
dell’immobile e responsabile 
dell’appalto, affinché l’attivi- 
tà didattica si svolga in piena 
sicurezza». F. ALL. — 
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TIPR 


Opportunità e inclusione 
a Settimo è aperto 
il Punto Unico 


Da ieri mattina, il quartiere Borgo Nuovo di 
Settimo Torinese ha un servizio in più: si chia- 
maPunto Unico di Opportunità e Inclusione. 
Situatoinvia Fantina 20/G, lo sportello servi- 
rà a fornire assistenza ai cittadini che hanno 
bisogno di svolgere pratiche come la creazio- 
ne dell’identità digitale, il cambio del medi- 
co di base o la presa in carico da parte dei ser- 


vizi sociali. Il progetto è stato pensato dall’U- 
nione Net, lente che mette insieme i comuni 
dell’area nordestdi Torino, per facilitare l’ac- 
cesso al welfare di base anche a chi vive nei 
quartieri periferici. L’iniziativa prevede la 
realizzazione di un altro punto unico a Setti- 
mo, e ne nasceranno poi altri tre a Leini, Vol- 
piano e San Benigno Canavese. «Da anni stia- 
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mo sperimentando nuove modalità di acces- 
so ai servizi - ha detto ieri all’inaugurazione 
la sindaca di Settimo Elena Piastra - provan- 
do ad abbattere la distanza, e talvolta la sog- 
gezione, che gli uffici possono incutere a chi 
vive un momento di difficoltà». Il punto uni- 
co sarà attivo il martedì dalle 9 alle 12.30 eil 
giovedì dalle 14.30 alle 17. F. MUN. — 


IVREA, NUOVA POLEMICA SUI LAVORI PER L’ELETTRIFICAZIONE FERROVIARIA: “CHIEDEREMO I DANNI” 


Il cantiere buca il muro della chiesa 


I parroci di San Maurizio: “Gli operai hanno avviato i carotaggi senza averci mai avvisato” 


ANDREABUCCI 


Gli operai perforano il muro 
sul retro della Chiesa di San 
Maurizio provocando danni 
all'edificio sacro. Il cantiere è 
quello aperto nel centro stori- 
co a Ivrea, tra lungo Dora e via 
Riva. Lavori per l'elettrificazio- 
ne della linea ferroviaria 
Ivrea-Aosta da 79 milioni di eu- 
ro aggiudicati da Rfi eassegna- 
ti al consorzio di imprese com- 


posto da Impresa Luigi Notari, 
S.I.F.E.L., Costruzioni Linee 
Ferroviarie, CLF e Rete Costru- 
zioni Ferroviarie. I binari in 
quel punto scorrono proprio 
sotto la chiesa, un tunnel lun- 
go circa due chilometri. Un 
cantiere aperto a fine dicem- 
bre per lavori che dureranno 
peraltritre anni. 

Ibuchi sul muro della chiesa 
sono stati effettuati dagli ope- 
rai nell'intento di effettuare i 


Pavel Petronel Tanase aveva 45 anni BUCCI 


| funerali dell'operaio morto nella centrale 


L'abbraccio di Settimo 


a Pavel, tra le vittime 
dell'esplosione di Bargi 


acrime e tanta com- 
mozione, ieri pome- 
riggio, nella chiesa or- 
todossa di via Einau- 
dia Settimo al funerale di Pa- 
vel Petronel Tanase, l'opera- 
io di nazionalità romena, ma 
ormai cittadino settimese, 
mortoa45anniinsiemeadal- 
tre sei persone nella centrale 
idroelettrica di Bargi, sul baci- 
no di Suviana nell'Appenni- 
no bolognese. Il funerale è sta- 
to celebrato dal pastore Paul 
Porcescu conrito ortodosso. 
Alla cerimonia hanno par- 
tecipato le istituzioni con i 
gonfaloni della Regione Pie- 
monte, della Città metropoli- 
tana (presente il vice sindaco 
Jacopo Suppo), della Città di 
Torino e di Settimo. Il cordo- 
glio alla famiglia dell'operaio 
è arrivato da parte della sinda- 
ca di Settimo, Elena Piastra: 
«Alla famiglia di Pavel, ai ra- 
gazzi e alla moglie Laura spe- 
ro sia arrivato l'abbraccio di 
tutta la città. E' difficile trova- 
re conforto in questi momen- 
ti, nonci sono parole giuste di 
fronte a una morte ingiusta». 
Ealla moglie Laura e ai due fi- 
gli gemelli di 14 anni Piastra 


ha promesso: «La scuola e il 
Comune saranno presenti an- 
che in futuro, e passo dopo 
passole istituzioni saranno vi- 
cine alla famiglia per contri- 
buirea crescerei ragazzi». 

Vicinanza alla famiglia 
espressa anche da un delega- 
to Enel presente ai funerali. 

Pavel Tanase lavorava per 
la Engineering Automation 
di Mario Pisani, anch'egli tra 
le vittime della centrale. Fu- 
nerali di Tanase che seguono 
quelli già celebrati di Mario 
Pisani e di Vincenzo Franchi- 
na. La famiglia di Pisani ha 
mandato un messaggio di vi- 
cinanza alla moglie di Pavel 
attraverso manifesti funebri. 

Dal giorno successivo la 
tragedia in città è scattata la 
solidarietà per aiutare la mo- 
glie di Pavel, Laura, e i due fi- 
gli. Il giorno dopo la disgra- 
zia Laura si è trovata il conto 
in banca bloccato e in auto è 
intervenuta la Fondazione La 
Stampa Specchio dei tempi 
donando una somma in dena- 
ro. Per chi volesse contribui- 
re la comunità romena citta- 
dina ha aperto anche un con- 
to: l'Iban è 
IT24A02008310350001070 
88377. A. BUC. — 
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La chiesa di San Maurizio 


carotaggi previsti dal proget- 
to: tra il muro della chiesa e il 
giardino della casa parrocchia- 
le che si affaccia proprio sul 
cantiere. Ma nell'eseguire 
quell'operazione, gli operai 
non avrebbero avvisato la Cu- 
ria. Perforazioni che sono sta- 
te effettuate in un paio di occa- 
sioni, a metà marzo. Ora, però, 
la parrocchia attraverso i par- 
roci don Andrea Plichero e don 
Samuele Menini chiede una pe- 


rizia per l'eventuale risarci- 
mento dei danni e i parroci si 
sono affidati all'architetto Ales- 
sandro Gastaldo Brac con stu- 
dio in città. Nei prossimi giorni 
l'azienda Notari di Milano ha 
organizzato un sopralluogo 
per quantificare i danni e 
avrebbe promesso di rimedia- 
realguaio causato. 

Un problema che si aggiun- 
ge alle polemiche sollevate in 
città per l'apertura del cantiere 


e soprattutto per i disagi che i 
lavori comporteranno: nel trat- 
to tra Ivrea e Aosta i treni sono 
sostituiti da bus con l'incre- 
mento del traffico e delle pole- 
miche che rischiano di aumen- 
tare dopo questo inconvenien- 
te sul muro della chiesa. Sul 
guaio al cantiere di via Riva in- 
terviene il Consigliere regiona- 
le Pd, Alberto Avetta sempre 
attento alle questioni legate al 
trasporto su rotaia: «E' indi- 
spensabile che Rfi si rapporti 
in modo puntuale e costante 
con l'Amministrazione comu- 
nale e il suo ufficio tecnico per 
evitare guai e intoppi. Ivrea e 
gli eporediesi stanno subendo 
un grande disagio per un inte- 
resse collettivo. E questo sacri- 
ficio deve essere riconosciuto 
nei fatti». — 
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Con almeno 


Ricevi 


CORO > MUTTI 


Spendibile dal 22 al 28 Aprile 2024 


Dal 15 al 21 aprile 2024 


A 


pirauta 


di Grandi Marche 


con una spesa minima di 15€ 


La promozione si applica su tutti i prodotti delle linee indicate. 


*OFFERTA SOGGETTA A LIMITAZIONI, MAGGIORI DETTAGLI IN PUNTO VENDITA. 
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IN TUTTI | PUNTI VENDITA DI NOVA COOP 


www.coopshop.it 
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Il buono va consegnato in cassa prima del pagamento, non è rimborsabile, non dà diritto a resto. 
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AO con “Fritti dalle stelle”, il film del “cin 
logo” Marco Lombardi dedicato alla spettacolarizza: 
Pr 


| a 
SOCIETÀ ci ne oggi alle 18,45 al cinema Esedra di Torino in via 
CULTURA & Bagetti 30, seguita da un incontro con i giornalisti Rocco Moliterni, 


RA La Stampa, e Beppe Gandolfo, Medi hiude la degustazione di 
SPETTACOLI pro ottida nia Loi Luc 


car ela. Ingresso Seuro. F.ACC.— 


-Nancy Brilli 


“Non mi piace l’estremismo del Me Too 
voglio che siano rispettati tutti i diritti” 


La madrina di Lovers film festival: “Il cinema ha un ruolo importante, può dare voce a chi non ce l'aveva” 


FABRIZIO ACCATINO 


ancano due giorni 
a domenica e Nan- 
cy Brilli è già in 
temperatura. Non 
vedel’ora chearrivila serata fi- 
nale di Lovers, quella della pre- 
miazione al Cinema Massimo, 
di cui lei sarà madrina. «Mi di- 
vertirò tanto, ne sono certa. So- 
no da sempre una sostenitrice 
della causa e mi piace che i di- 
ritti di tutti siano rispettati. 
Con Luxuria ci siamo incrocia- 
te diverse volte, compresa 
un’edizione di Muccassassina 
in cui mi hanno addirittura no- 
minata drag queen onoraria. 
Sarà perché a volte mi concio 
stramba stramba». 
Che ruolo può giocare il cine- 
ma nella battaglia per i dirit- 
ti? 
«Un ruolo importante, come 
tutte le forme d’arte. Può rac- 
contare la realtà e dare spazio 
e voce a chi non ce l’aveva. E 
tanto». 
Il Me Too pare aver perso col- 
pi ultimamente. Ne è una so- 
stenitrice? 
«Ne condivido la causa, ma gli 
estremismi non mi piacciono. 
Gli Stati Uniti hannoil vizio del- 
le mode e questo è il momento 
delle culture “cancel” e “wo- 
ke”, sui cui carri tutti si affanna- 
noasaltare. Sonocerta che que- 
sta fase passerà, ma ora come 
ora siamo alla negazione del 
passato, un’inutile idiozia. La 
storia, quando non la si cono- 
sce, è destinata a ripetersi). 
Com'è entrato il cinema nella 
sua vita? 
«Un giorno per caso. Ero com- 
pagna di scuola di Vittoria 
Squitieri, figlia del regista Pa- 
squale. Suo padre stava cercan- 
do un volto come il mio perin- 
terpretare Miriam Petacci da 
giovane in “Claretta”. Ho ini- 
ziato così, a vent'anni, senza 
aver mai nemmeno sognato di 
fare l’attrice. Stavo studiando 
grafica pubblicitaria e fotogra- 
fia, tutt'un altro mondo». 
Senza la sliding door del cine- 
ma, che cosa avrebbe fatto 


nella vita? 


Con Luxuria ci siamo 
viste piú volte 

al Muccassassina 
mi hanno nominata 
drag queen onoraria 


NANCY BRILLI 
ATTRICE 


L'attrice Nancy Brilli 


«E quello che mi sono chiesta 
durante il Covid, quando tut- 
to saltava, i teatri erano chiu- 
si, si iniziava un film e dopo 
due giorni si chiudeva per- 
ché la troupe era malata. Di 
fame comunque non morirei, 
sono una che si rimbocca le 
maniche e fa qualsiasi cosa. 
Magari la sarta, visto che cu- 
cio bene. Anche in questo so- 
no un po’ drag». 


Prima di farlo, al cinema ci an- 
dava? 

«In realtà no, perché sono al- 
lergica al fumo e all’epoca le 
sale ne erano sature. Ma non 
allergica un pochino, allergi- 
ca che misi gonfiano le muco- 
se eciresto secca. Ricordo che 
per vedere “Lilli e il vagabon- 
do” dovetti cercare una sala 
parrocchiale in cui le sigaret- 
teerano proibite». 


Senza sapere che un giorno 
quel film l’avrebbe ridop- 
piato. 

«Chi l’avrebbe mai detto, in 
effetti? Quando nel 1997 la 
Disney ha voluto cambiare 
le voci dei personaggi mi ha 
chiamata per prestare la mia 
alla cagnolina Gilda e ai gat- 
ti Si e Am, prima doppiate da 
un mito come Tina Lattanzi. 
E stata la mia unica esperien- 


L'attivista greca Fenia Kirkmali promuove la candidatura della città 


“Qui da tempo si difendono i valori Lgbt 
Torino è favorita per l’ Euro Pride 2027” 


FILIPPO FEMIA 


onsolo film, documen- 
tari e retrospettive. La 
39esima edizione del 
Lovers è anche l’occa- 
sione per lanciare la volata alla 
candidatura di Torino per ospita- 
re l’Euro Pride 2027. Ieri Pattivi- 
stagrecaFenia Kirkmali era incit- 
tà per presentare il film “Amfi - 
The Story of a Revolution”. La 


37enne è una grande conoscitrice 
dei meccanismi dell’Epoa, l’asso- 
ciazione che dovrà decidere la se- 
dedell’EuroPride 2027: ne èstata 
coordinatrice dei diritti umani ed 
emembrodelcomitatoorganizza- 
tore della manifestazione Lgbt 
chesiterràil prossimo giugnoaSa- 
lonicco. Vista dalla Grecia, la can- 
didatura di Torino appare molto 
solida: «Lacittà deveessereottimi- 
sta, il TorinoPrideha fatto unlavo- 
ro fantastico e merita questo tra- 
guardo», sottolinea. Lerivalisono 
Vilnius (Lituania), Torremolinos 


L'attivista greca Fenia Kirkmali 


zaconuna majoramericana, 
lì ho capito cosa vuol dire 
avere mezzi e possibilità illi- 
mitati». 

L’inizio degli anni Novanta è 
stato per lei un periodo di pre- 
mi. Che cosa ne ricorda? 

«I viaggi. Ero sempre in giro, 
non stavo ferma mai. E anche 
entusiasmo. Non era molto 
che avevo iniziato e tra il’90 e 
il '94 mi sono trovata subito a 


(Spagna) e Gloucestershire (Re- 
gno Unito). «Torino ha le carte in 
regola per batterela concorrenza, 
permeèfavorita», confida. 
Ipuntiforti dellanostracittà, so- 
stiene, sono una «cultura Lgbt ra- 
dicata» e la capacità di organizza- 
re eventi internazionali. «In ogni 
cittàchel’ha ospitato, l'Euro Pride 
hadato unaspintaalcambiamen- 
to. Credochel’Italiane abbia biso- 
gnoin un momento in cui si respi- 
raun clima ostile verso lacomuni- 
tàLgbt», aggiungeKirkmali. 
UnamanifestazionecomeilLo- 
vers, secondo l’attivista greca, po- 
trà dare ungrande aiuto se Torino 
si aggiudicherà la manifestazio- 
ne. Senza contare, poi, le ricadute 
turistiche: a Madrid, nell’edizione 
2017, arrivarono due milioni di 
persone mentre Copenaghen 
(2021)neospitòlametà. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


vincere il David e il Nastro 
d’Argento con “Piccoli equivo- 
ci” di Ricky Tognazzi. E a esse- 
re candidata con “Tutti gli uo- 
mini di Sara” e “Italia-Germa- 
nia 4-3”). 

In quante occasioni ha girato 
aTorino? 

«Diverse. Una è proprio “Ita- 
lia-Germania 4-3”. Ricordo 
che quel film l’avevamo fatto 
davvero con due lire, ma io, 
Ghini e Bentivoglio eravamo 
untrio molto affiatato. Torna- 
vamo dal setin motorino, por- 
tandoci dietrola bobina di pel- 
licola da consegnare alla Rai 
di via Verdi, per farla svilup- 
pare. Altro che buona volon- 
tà, di più». 

Lacittàle piace? 

«Moltissimo. Spero di trovare 
aperti ipostiincui voglio anda- 
re. Tipo il Museo Egizio, è tan- 
tochenonlovisito. O anche so- 
lo andare un po’ in giro. Da ro- 
mana devo dire che la mia cit- 
tà la sua bellezza te la sbatte in 
faccia, mentre quella di Torino 
ti arriva dopo un po’ che la co- 
nosci, entrandoti nel cuore. Mi 
dà anche l’idea che cisiviva be- 
ne, mi piacerebbe provare». 
Comesta oggi il cinema italia- 
no rispetto agli anni in cui lei 
hainiziato? 

«Meglio e peggio. C'é più spa- 
zio per le donne e per la diver- 
sità, ma anche tanta competi- 
zione con le piattaforme. E 
poi c'erano le sceneggiature, 
le prime star di un film. Oggi 
di autori del livello di Age e 
Scarpelli, Suso Cecchi D’Ami- 
co, Benvenuti e De Bernardi 
non cene sono più». 

Cosa pensa della possibile ri- 
forma ministeriale del tax cre- 
ditapplicato al cinema? 

«Da quando ho vinto il David 
faccio parte della giuria del 
premio. Quest'anno ho visto 
che sono stati prodotti 200 
film, ma quanti ne sono usci- 
ti davvero in sala? Credo che 
di una riforma ci sia biso- 
gno, il cinema deve smettere 
di essere un posto in cui 
scroccare un po’ di soldi con 
titoli fantasma». — 
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Il cinema e entrato 
nella mia vita per 
caso e potrei farne 

a meno, sono una 
che fa qualsiasi cosa 


TIPR 


Viaggio fra le cose perdute 
del secolo scorso 
dai gettoni all’interrail 


Chi si ricorda del gettone telefonico o del 
fax? O delle musicassette con il nastro che si 
ingarbugliava sempre? Inizia oggi “Ho per- 
soil Novecento. Oggetti da un secolo smarri- 
to” die con Paolo Di Paolo e Loredana Lippe- 


rini, ideato e curato da Nicola Attadio in col- 
laborazione con Fondazione Circolo dei let- 
tori e storielibere.fm. Primo appuntamento 


alle 21 stasera al Circolo dei lettori: “Gho- 
sting. Il gettone telefonico, l’Interrail, il Tut- 
tocittà” con Guido Catalano. Scomparire an- 
che solo per un po’ è un desiderio che tutti 
abbiamo avuto almeno una volta nella vita. 
Il gettone, l’Interrail e il Tuttocittà rappre- 
sentano un progetto di fuga: chiamare sen- 
za poter essere richiamati; partire per non 
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si sa dove; perdersi. Si prosegue domani 
con “Sharing” alle 16.30 al Politecnico 
nell’ambito di Biennale Tecnologia con Fi- 
lippo Solibello e domenica 21 sempre alle 
16.30 al Politecnico con “Infotainment” e 
Mario Calabresi. Ultimo appuntamento al 
Salone del libro il 10 maggio con “Social 
Network” e Marino Sinibaldi. F. ROS. — 


Paolo Ruffini in scena con “Quasi amici” all'Alfieri 
L'attoretoscano protagonista con Massimo Ghini 


“Nessun falso 
pietismo 
sulla disabilità” 


FRANCA CASSINE 


lracconto di come la vita 

abbia mille sfumature, di 

come non sia solo tutto o 

bianco o nero, né che i ti- 
pi umanisi dividano categori- 
camente in buoni o cattivi. 
«Mi piace immaginare che 
non sia la storia di un disabile 
ediunabile, madi due perso- 
ne chehanno una confidenza 
diversa con la disabilità. C'è 
Philippe che è tetraplegico, 
quindi un disabile fisico, e c’è 
Driss — il mio personaggio — 
che è un disabile culturale. 


Unoloènell’accogliere la feli- 
cità, l’altro nei confronti del- 
la bellezza e della meravi- 
glia. E un chiasmo, due disa- 
bilità che si incrociano, si toc- 
cano, collidono e si abbrac- 
ciano». Così Paolo Ruffini 
riassume “Quasi amici”, spet- 
tacolo che lo vede in scena al 
fianco di Massimo Ghini. 
Con regia e adattamento di 
Alberto Ferrari, tratta dal 
film francese campione d’in- 
cassi a sua volta ispirato a 
una storia vera, la pièce è ac- 
colta da oggi a domenica al 
Teatro Alfieri. 

«Della celebre pellicola c’è 
tanto ed è stata una grande 
sfida trasporla sul palco - pro- 


Paolo Ruffini con Massimo Ghini 


segue l’attore, regista e con- 
duttore tv toscano -. Però, vi- 
sto ilgradimentoregistrato fi- 
no ad ora, possiamo dire di 
averla superata. Sicuramen- 
te è un bello spettacolo e non 
delude». Una messa in scena 
che non edulcora gli aspetti 
corrosivi del lungometrag- 
gio. «Abbiamo mantenuto le 
battute più scorrette e, per 
certi versi, le abbiamo rese 
ancor più forti. Personalmen- 
te, trovo ridicolo il paradosso 
per cui in nome dell’inclusio- 
ne non si possono fare battu- 
te su determinate categorie. 
Niente discriminante pieti- 
smo sulla disabilità». Ruffini 
ne parla con cognizione di 


causa, visto che da parecchi 
anni porta avanti progetti sul 
tema, lavorando anche con 
una compagnia composta da 
attori diversamente abili. 

Sul palco con lui c’è Ghini, 
in questi giorni presente pure 
nei cinema italiani con “En- 
nio Doris — C'è anche doma- 
ni”, il biopic che sta sbancan- 
doilbotteghino edè primoin 
classifica tra i più visti. «Sia- 
mo molto più che “quasi ami- 
ci”, avendo fatto ben nove 
film insieme. Un rapporto di 
grande sintonia e affetto che 
in scena risulta amplificato 
quando ci commuoviamo e 
ci emozioniamo. Massimo è 
unattore straordinario, io di- 
co cheè l’HarrisonForditalia- 
no: è uno dei pochi che può 
passare dall’essere il Papa al 
cinepanettone, riuscendo a 
essere sempre credibile». 

A proposito di amicizia, 
Paolo Ruffini ha le idee chia- 
re. «E un sentimento straor- 
dinario, è il vero amore in- 
condizionato, sicuramente 
più di una relazione basata 
su eros e passione — conclu- 
de -. L'amico è la persona 
con cui osi essere te stesso, è 
la persona a cui si perdona- 
no più cose rispetto a un 
partner. Con un amico la re- 
lazione è sublime». — 
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SERENA SINIGAGLIA La regista dirige la tragedia in scena da oggi all'Astra perla stagione del Tpe 


“Con Euripide ele sue donne supplici 
l'essenza del teatro diventa politica» 


SILVIA FRANCIA 


nscena, sette attrici: Matil- 
de Facheris, Maria Pilar 
Pérez Aspa, Arianna Scom- 
megna, Giorgia Senesi, 
Virginia Zini, Sandra Zocco- 
lan, Debora Zuin. A loro sono 
affidati tutti i ruoli de “Le sup- 
plici” di Euripide che Serena Si- 
nigaglia dirige per Atir- Nido- 
diragno/Cmc - Fondazione 
Teatro Due Parma. Lo spettaco- 
lo è in scena da stasera all'A- 
stra perla stagione di Tpe. 
Perché, Serena, ha scelto “Le 
supplici”? 
«E stato durante il Covid, in 
quel tempo di silenzio e solitu- 
dine, che ho pensato fosse ve- 
nuto il momento di metterlo in 
scena. Le ragioni di interesse 
verso questa tragedia sono di- 
verse, a partire dalla sua essen- 
za, politica più che teatrale: 
non è un caso che venga messo 
in scena abbastanza raramen- 
te. C'è più riflessione e ragiona- 
mento che azione». 
Il secondo motivo di attrazio- 
ne? 
«Il pensiero stesso che informa 
questa tragedia in cui le vitti- 
me si trasformano in carnefici 
sia pure in nome di una rivendi- 
cazione sacrosanta come la vo- 
lontà di poter dare sepoltura ai 
propri cari morti in guerra. In 
scena ci sono madri, sorelle, 


Laregista Serena Sinigaglia 


spose che supplicano, appun- 
to, affinché venga concesso ai 
loro cari defunti dinon giacere 
insepolti. Ma sarà la loro stessa 
richiesta a innescare una nuo- 
va guerra, generando il dolore 
di altre donne private di figli, 
mariti, fratelli, padri. L'idea 
dell’inarrestabilità della guer- 
ra, sia pure generata da motiva- 
zioni legittime, è centrale e ri- 
verbera, attraverso il tempo, fi- 
noai giorni nostri». 

Un’altra contraddizione, che 
affiora nella tragedia che de- 
buttò fra il 423 eil 421 a. C., ri- 


guarda il rapporto fra demo- 
craziaetirannide. 

«Infatti: nonostante Euripide 
tessa in apparenza gli elogi 
del governo ateniese, suggeri- 
sce però che la democrazia in 
generale èin realtà molto più 
vicina alla tirannide di quan- 
to possa sembrare. Di fatto, l’e- 
sercizio del potere èsemprein 
mano aun’oligarchia pronta a 
tutto pur di mantenere leader- 
ship e privilegi». 

Come ha lavorato alla messin- 
scena? 

«Intanto ho commissionato a 
Maddalena Giovannelli e Nico- 
laFogazzi una traduzione nuo- 
va: volevo una lingua più vici- 
na possibile a quella che si par- 
laoggi. Poi holavorato con Ga- 
briele Scotti a una drammatur- 
gia in cui ho inserito in forma 
mimetica brani di altri autori, 
come Cioran, Machiavelli e 
Platone. Ho scelto di mettere 
in scena solo attrici, tutte bra- 
vissime per altro, che interpre- 
tano sia il coro delle donne di 
Argosia gli altri personaggi, co- 
meilreateniese Teseo, sua ma- 
dre Etra e il sovrano di Argo, 
Adrasto». 

Con Torino che rapporto ha? 
«Ottimo, è una bellissima città 
e ci torno spesso, ospite a volte 
del Tpe altre dello Stabile, per 
cui firmai anche la regia di un 
progetto sperimentale come 
“6Bianca”, ovvero il primo se- 
rialteatrale italiano». — 
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DA NON PERDERE 


MERCATO CENTRALE 


Tre giorni di festa per il compleanno 
super ospite il rapper Willie Peyote 


Il Mercato Centrale compie dieci an- 
nie li festeggia con una maratona di 
eventi che comincia da Torino e con 
il Festival Disquisito, da oggi a do- 
menica. La festa invaderà Porta Pa- 
lazzo e tutte le botteghe del Merca- 
to Centrale, che si trasformeranno 
pertutto il weekend in un hub artisti- 
co, musicale e culturale. Ospite a 
sorpresa è Willie Peyote, protagoni- 
sta dello spettacolo all'aperto previsto alle 22 di 
oggi, preceduto dalla musica della Bandakada- 
bra (che animerà la serata dalle 18) e seguito dal 
DJsetdi Riva Starr, celebre beatmaker della sce- 
na musicale elettronica internazionale.F. Ros. — 


TEATRO MONTEROSA 
“Il piccolo principe” in parole e musica 
magia poetica per grandi e piccini 


Mescola parole e musica “Il Picco- 
lo Principe”, accolto oggi e domani 
alle 21 al Teatro Monterosa. Ispira- 
ta al celebre romanzo di Saint-Exu- 
pery, la pièce scritta da Mario Resta- 
gno viene presentata da Accade- 
mia dello Spettacolo e Mutamento 
Zona Castalia. Un percorso denso 
di emozioni, adatto a grandi e bam- 
bini, vissuto attraverso la magia del- 
la poesia. Sul palco Massimo Giovara, affianca- 
to da Anna Roggero, Gabriele Girondi e il picco- 
lo Mosè, che a soli 10 anni vestirà i panni del pro- 
tagonista, insieme con un gruppo di giovani at- 
tori della Bottega dello Spettacolo. F.cas. — 


SPAZIO MUSA 
La cover-band dei Nomadi “Altri noi” 
per la mostra-omaggio a Daolio 


La cover-band dei Nomadi “Altri 
noi” suona alle 18 di oggi allo Spa- 
zio Musa di via della Consolata 11, 
in occasione della mostra “Augu- 
sto Daolio: uno sguardo libero”, 
aperta fino al 12 maggio e dedicata 
al leader della band emiliana. Pro- 
venienti da diverse formazioni e ge- 
neri, propongono brani di tutto il re- 
pertorio del periodo di Daolio, ben 
29 anni, fino a quelli proposti dalla formazione 
attuale. Il gruppo è solito eseguirli con grande 
divertimento. Ingresso gratuito con offerta libe- 
ra a favore della Fondazione Piemontese per la 
Ricerca sul Cancro di Candiolo. m.Bas. — 


CENTRO STUDI PIEMONTESI 
Luigi Einaudi fra francobolli e annulli 
l'ex capo dello Stato e la filatelia 


Un ritratto inedito di una figura po- 
liedrica, uomo di cultura, bibliofilo, 
economista, storico, docente e ac- 
cademico. Si intitola “Luigi Einaudi 
e la filatelia - Un presidente pie- 
montese tra francobolli, buste pri- 
mo giorno, interi postali”, lamostra 
monotematica proposta dal Centro 
Studi Piemontesi nella sede di via 
Ottavio Revel 15. Aperta fino a lu- 
glio, dal lunedì al giovedì dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 17, l'allestimento presenta alcune testi- 
monianze filateliche tra francobolli commemo- 
rativi, annulli speciali e personalizzati, folder fi- 
latelicie parecchie curiosità. F.cAs. — 
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Pentathlon moderno, Malan in semifinale di CAM 


Ad Ankara in Turchia si sta disputando la seconda tappa della 
coppa del mondo di pentathlon moderno. Tre azzurri hanno con- 
quistato l'accesso alla semifinale e tra loro iltorinese Giorgio Ma- 
lan delle Fiamme Azzurre. La semifinale maschile è in program- 
ma oggi, mentre domani gli azzurri affronteranno il ranking round 
di scherma valido per semifinali e finali.A.BRU.— 
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Il portiere polacco si è rotto il setto nasale durante il derby della scorsa settimana, ma è pronto a rientrare 
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WOJCIECKSZCZESNY 


PORTIERE 
JUVENTUS 


Volevate vedere Tek 
con la maschera? 
Mai! 

La maschera 

e per Zorro... 


Recupero lampo per il polacco, a disposizione per la sfida di stasera: se non ce la facesse, Allegri dara fiducia a Perin 


Szezesny è gia pronto per la Juve 
A Cagliari la porta sara cosa sua 


NICOLA BALICE 


enza essere degli spe- 

cialisti del settore, 

provando a sfruttare 

le diagnosi di “dottor 
Google”, si chiarisce che per 
l’intero decorso post-operato- 
rio dura generalmente 
30/40 giorni per smaltire gli 
effetti di una frattura al setto 
nasale e dell’intervento chi- 
rurgico effettuato. Da anni 
però gli atleti ci hanno abitua- 
to a recuperi decisamente 
più rapidi, magari utilizzan- 
do delle maschere protetti- 
ve. Per Wojciech Szczesny, in- 
fortunatosi nei minuti finali 
del derby di sabato scorso do- 
po uno scontro con Masina, 


sono bastati tre giorni per ri- 
mettersi a disposizione della 
Juventus e di Allegri in vista 
della trasferta di stasera a Ca- 
gliari. E non avrà nemmeno 
bisogno della maschera pro- 
tettiva, che evidentemente 
gli potrebbe impedire di ave- 
re una visuale ottimale. Con 
Szezesny che ci scherza su 
nel video diffuso via social 
dal club bianconero che lo ri- 
prende mentre entra sul cam- 
po di allenamento poche ore 
prima della partenza per Ca- 
gliari: «Volevate vedere Tek 
con la maschera? Mai! La ma- 
schera è per Zorro». Sul volto 
solo un bel cerotto, e via. 
Quindi Szczesny potrebbe 
davvero partire titolare già 
questa sera, nel caso in cui 
non ce la facesse ci sarebbe 
sempre Mattia Perin, pronto 


HAKAN CALHANOGLU 


CENTROCAMPISTA 
INTER 


Tek ha ragione, Yildiz 
è da Pallone d'Oro 

E in una squadra 

di calcetto vorrei 

in porta Wojcieck 


a fare le prove generali in vi- 
sta della semifinale di ritorno 
di Coppa Italia di martedì se- 
raaRomacontrola Lazio: ilti- 
tolare in questa competizio- 
ne è lui. «E a disposizione», 
ha detto Allegri di Szczesny 
in conferenza stampa, la- 
sciando quindi presagire il 
prontorientro del polacco. 
Poi il tecnico bianconero 
ha commentato anche le pa- 
role dello stesso Szczesny, 
che prevedeva un Kenan Yil- 
diz da Pallone d’Oro entro 
cinque anni: «Spero che lain- 
dovini, soprattutto per Yil- 
diz, ha qualità importanti 
ma è molto difficile vincere 
il Pallone d’Oro e con i giudi- 
zi bisogna andarci sempre 
molto piano». Chi invece si 
schiera con Szczesny senza 
alcun dubbio è invece un 


protagonista del campiona- 
to chemagari non ci si sareb- 
be aspettati nell’ambiente 
bianconero: è Hakan Calha- 
noglu. Che in un'intervista ri- 
lasciata agli Autogol concor- 
da con il polacco sul futuro 
di Yildiz: «Se un giorno sarà 
candidato per vincere il Pal- 
lone d’Oro? Ha molto talen- 
toe tanta fame, sono d'accor- 
do con Szczesny». E poi inse- 
risce il portiere bianconero 
anche nell’ipotetica squadra 
di calcetto ideale, il turco 
non si schiera ma incorona 
Szczesny come suo estremo 
difensore ideale: «Senza far 
arrabbiare nessuno, in porta 
direi Szczesny. In difesa met- 
to van Dijk, a centrocampo 
Barella e Mkhitaryan con 
Mbappéinavanti». — 
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SQUALIFICHE 


Espulso chiude 
l’arbitro 

in campo 

Stop di 6 turni 


PAOLO ACCOSSATO 


Ancora una settimana in cui 
il giudice sportivo dei dilet- 
tanti ha avutoilsuo da fare an- 
checon un caso particolare di 
reclusione in campo. In Terza 
Categoria infatti Daquin 
Nkoulou Messi del Real Tori- 
no 2014 è stato fermato per 
sei giornate per aver colpito 
un avversario con un pugno 
al viso dopo un contrasto di 
gioco. A fine gara il giocato- 
re dopo il rientro dei suoi 
compagni negli spogliatoi 
«si aggrappava al cancello 
impedendo l’uscita all’arbi- 


tro e agli avversari». Dopo 
aver fatto passare il direttore 
gara che minacciava di chia- 
mare la polizia «si riaggrap- 
pava al cancello per non far 
uscire gli avversari rimasti 
sulterreno di gioco e doveva- 
no passare circa 15 minuti 
prima che il giocatore rien- 
trasse negli spogliatoi». 
Semprein Terza Categoria, 
dieci turni a Gianluca Maglio- 
lo dello Sporting Airaschese 
«per aver proferito nei con- 
fronti di un avversario frasi of- 
fensive e di discriminazione 
razziale» mentre tra gli Un- 
der 16 il dirigente Mustapha 
Aziz del Rebaudengo è stato 
fermato per sei mesi per offe- 
se edinsulti all'arbitro che ve- 
niva anche apostrofato con 
l’epiteto«negro dim. ». — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di giovedì 


Difficile 
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soin direzione San Mauro torinese fino a cor- 
so Belgio. Dopo aver attraversato il ponte si 
ritornasulungo Po Antonelli rsullariva sini- 
stra del fiume. Il costo dell’iscrizione è di 15 
euro per gli adulti, 5 euro peri bambini e per 
gliamici a quattro zampe. La partecipazione 
è aperta atutti eai primi 1200 iscritti è previ- 
sto unricco pacco gara. — 


devoluto al centro Cresla ricerche del dipar- 
timento di neuroscienze dell’Università di 
Torino presso la Città della Salute, il cui re- 
sponsabileè il professore Adriano Chio. 

La corsa camminata sulla distanza di 5 e 
10 km si snoderà sulla riva destra del Po, con 
partenza dal parco Michelotti di fronte 
all’ex giardino zoologico alle 9,30. Il percor- 


Domenica nuovo appuntamento con “Oltre 
la vista, oltre la SLA” giunta alla 19* edizio- 
ne, organizzato dalla polisportiva Unione 
Italiana Ciechi. Evento che coniuga la corsa 
e il cammino ad una raccolta fondi per la ri- 
cerca sulla SLA, malattia di cui si conosce an- 
cora poco ein memoria dell’amico Piero Mal- 
len. Tutto il ricavato, escluse le spese, sarà 


“Oltre la vista, oltre la Sla” 
5 e 10 km organizzata 
dell’Unione italiana Ciechi 


ALMABRUNETTO 


L'esterno domenica tornerà al Grande Torino col Frosinone:come Radonjic eKaramoh rientrerà alla base a fine stagione 


Seck e non solo, lontani e spuntati 


ILCASO 
FRANCESCO MANASSERO 


caricati da Juric e in 
ombra anche lontano 
da casa. Domenica as- 
sieme al Frosinone ar- 
riva al Grande Torino uno dei 
giocatori partiti a gennaio ma 
ancora di proprietà granata: 
Demba Seck. E l’unico rima- 
sto a giocarsi le sue chance in 
Italia, però non si è sottratto 


PAROLA DI GRANATA 


SILVANOMARTINA 


Buongiorno 
resti un anno 
Mi ricorda 
Collovati 


hi gioca nel Toro 

non deve cerca- 

re squadre più 

importanti, è già 
in un club importante. 
Poisearriva un’offerta da 
quaranta milioni è giusto 
farlo andare via, a patto 
di reinvestire subito la ci- 
fra. Buongiorno è miglio- 
rato molto, ma non è an- 
cora un top, come dimo- 
stra l’errore che ha fatto 
in Nazionale nella tour- 
née in Usa. Deve ancora 
crescere, in- 
tanto è già 
un difenso- 
re vero, uno 
dei pochi 
che sa mar- 
care. Per ca- 
ratteristiche sembra un 
giocatore di una volta, di 
quelli che impostavano 
la partita sull’anticipo. 
Anche al derby ne ha fatti 
un paio di importanti. Mi 
ricorda Collovati che sa- 
peva essere anche elegan- 
te: ha vinto un Mondiale. 
Buongiorno diventerà 
uno dei migliori difensori 
italiani se continuerà a la- 
vorare al massimo come 
sta facendo. E un ragazzo 
serio, forte e per bene. Ha 
tutto per arrivare lonta- 
no, compreso un gran fisi- 
co. Difetti? A questo livel- 
lo sono i dettagli a fare la 
differenza: può migliora- 
re ancora la qualità delle 
giocatee pure in velocità. 
Poi si toglierà grandi sod- 
disfazioni. Anche al To- 
ro. Per medeve restare an- 
cora un anno come mini- 
mo, poi si consacra e va 
dove vuole: nei top club 
nonsi perdona niente. Fa- 
rà dieci anni da protago- 
nista. — 
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adunbilancio globale dei pre- 
stiti da profondo rosso. All’at- 
taccante di 23 anni pescato 
nel 2022 dalla Spal in Serie B 
non sono bastate 34 partite al 
Torino e 10 conil gruppo alle- 
nato da Di Francesco per capi- 
re cosa voglia fare da grande. 
Né per sbloccarsi: è ancora a 
zero gol e zero assist in Serie 
A. Un primato che l’ha spinto 
solo ai vertici della classifica, 
poco invidiabile, degli attac- 
canti peggiori d’Europa. Ce ne 
sonodiversi che giocano in Ita- 


Demba Seck, 23 anni 


lia, da Ndoye del Bologna a 
Ceide e Mulattieri del Sassuo- 
lo. Manessuno ha fatto peggio 
dell’ex granata, in astinenza 
da 3461’. Secondo, è la vec- 
chia conoscenza della Samp- 
doria Damsgaard, che ha lo 
stesso numero di partite a sec- 
co, ma meno minuti giocati. Il 
recente errore da due passi di 
Seck, che contro il Napoli 
avrebbe potuto regalare una 
vittoria molto importante alla 
sua squadra in lotta per la sal- 
vezza, è lo specchio delle diffi- 


coltà che continua ad avere la 
punta. Domenica il Torino se 
lo ritroverà per la prima volta 
contro, poi al termine della 
stagione sarà costretto a ri- 
prenderlo, ameno di nuovi ac- 
cordi: l'affitto non prevede di- 
ritti di riscatto e lui sta facen- 
do poco per riscrivere i termi- 
ni dell’intesa. Questa formula 
invece l’hanno ottenuta sia Ra- 
donjic che Karamoh, malasta- 
gione non è cambiata nemme- 
no per loro. Per entrambi è 
probabile il ritorno a Torino. 


venerdì 19 aprile alle 20.00 


al Mercato Centrale Torino 


ALMAGREAL 


Mikes 


\ la festa dei 10 anni 


party vol.1 


Festeggia i primi dieci anni di Mercato Centrale 


con una serata di musica, experience e bontà. 


Con i ritratti di Settimio Benedusi, la performance 


di Silvio Greco e Peppe Voltarelli, la street art 
de Il Cerchio e le Gocce, il ritmo di Bandakadabra, 
il dj set di Riva Starr. 


special guest 


WILLIE PEYOTE 


Vieni e festeggia! 


Mercato Centrale Torino | Piazza della Repubblica, 25 


10anni.mercatocentrale.it 


#10annidimercato #mercatocentraletorino 


x CENTRALE 


L’ex numero 10 giocava poco 
con Juric, ma non è che con il 
Maiorca la situazione sia mi- 
gliorata. Ha raccolto 141’ e 
una presenza da titolare (dura- 
ta 60”) in 8 partite, vivendo ai 
margini anche gli scontri con 
il Real Madrid (125 e il Barcel- 
lona (8°). Il club delle Baleari 
ha già comunicato l'intenzio- 
ne di restituirlo. Sta andando 
male anche all’ex dell’Inter, 
tornato in Francia. Il gol, re- 
cente, al Lorient non ha anco- 
ra convinto l’allenatore del 
Montpellier Der Zakarian ad 
impiegarlo dall’inizio. Alme- 
no al Torino una presenza dal 
1” Paveva raccolta. All’oriz- 
zonte, sono grattacapi in più 
da risolvere per il club grana- 
ta: i tre hanno ancora un anno 
di contratto. — 


(O RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET 


Doppio cruccio 
per Reale Mutua 
senza De Vico 

e il palazzetto 


DOMENICO LATAGLIATA 


Senza capitan De Vico per al- 
meno una settimana e facendo 
loslalomtrale varie indisponi- 
bilità del palaGianniAsti nella 
marcia di avvicinamento ai 
playoff. La Reale Mutua prose- 
gue la sua faticosa stagione tra 
un inconveniente e l’altro, tut- 
tora quarta nel girone Verde a 
pari punti con Rieti che ha pe- 
rò il vantaggio degli scontri di- 
retti: domenica, nell’ultimo 
match della prima fase (Ruffi- 
ni, ore 18), i gialloblù riceve- 
ranno Verona cercando di tor- 
nare alla vittoria dopo tre ko di 


Niccolò De Vico, capitano Reale 


fila, la striscia di ko più lunga 
della stagione. De Vico però, 
che già nelle ultime settimane 
aveva dovuto fare i conti con il 
dolore, sarà assente a causa di 
una “infiammazione ai tendini 
della cuffia dei rotatori della 
spalla destra”: considerato il 
valore relativo della gara (Ve- 
rona si piazzerà quarta nel 
gruppo Rosso, sia che vinca e 
sia che perda), inutile insom- 
ma rischiarlo e dargli il tempo 
di una lucidata in vista dell’e- 
sordio nei playoff previsto per 
sabato 40 domenica 5 maggio. 
Quanto al palazzetto prima 
del via alla fase più calda della 
stagione Torino lo avrà a dispo- 
sizione soltanto lunedì 29 e, ap- 
punto, il 4 maggio: nel frattem- 
po, i gialloblù vagabonderan- 
notraunimpiantoel’altro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


INGLESE 
IN 5 MINUTI. 


fuorifermat 


POCO TEMPO, 


TANTA RESA. 


Il corso 
facile e veloce 
per sfruttare ogni 
piccola pausa. 


IL CORSO IN PILLOLE 


FACILE £ VELOCE 


In treno, in autobus, in sala d'atte- 
sa, in coda... quando hai 5 minuti 
liberi, usali per imparare l’inglese. 
Questo piccolo manuale è perfet- 
to per ogni età e ogni livello. Un 
corso pratico, divertente... rapido 
come bere un caffè. 


IN EDICOLA 


DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 


a 7,90 € in più. 
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TRAME mem Mn 
di Daniele Cavalla X x % INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XX XA BELLO 
CIVIL WAR AMBROSIO 


*x*xxx Drammatico. Regia di Alex Gar- 
land, con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Du- 
rata 119 minuti. La fotoreporter Lee e un 
gruppo di giornalisti attraversano gli Stati 
Uniti devastati dalla guerra civile per rag- 
giungere il presidente americano a Washing- 
ton per realizzare un'intervista che entrerà 
nella storia. 
BACK TO BLACK 

XXX% Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' 
Connell. Durata 122 minuti. Il film ricostrui- 
sce la vita della diva del soul Amy Winehou- 
se, prematuramente scomparsa all'età di 27 
anni: la sua ascesa al successo, il sogno di 
un'esistenza normale. 

LA SALA PROFESSORI 

*x*xxx Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In 
una scuola di prima media in Germania una 
giovane insegnante al primo incarico comin- 
cia a indagare su una serie di piccoli furti av- 
venuti all'interno dell'istituto. Numerose le 
complicazioni. 

UN MONDO A PARTE 

AX Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 
Durata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in 
una piccola scuola in Abruzzo. 

LA ZONA D'INTERESSE 
XXX Drammatico. Regia di Jonathan Gla- 
zer, con Sandra Huller e Christian Friedel. 
Durata 105 minuti. Durante la seconda guer- 
ra mondiale vicino al campo di concentra- 
mento di Auschwitz c'è la casa con giardino 
e piscina dove il comandante nazista Hoss e 
la moglie conducono una vita serena con i fi- 
gli. Dal romanzo di Martin Amis. 

IL TEOREMA DI MARGHERITA 

HANA Commedia drammatica. Regia di 
Anna Novion, con Ella Rumpf e Julien Fri- 
son. Durata 112 minuti. Margherita è una 
studentessa che vive per la matematica: uni- 
ca ragazza del corso, va in crisi il giorno in 
cui commette un errore nella presentazione 
di una teoria in un'aula gremita. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

*xx*xxx Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquil- 
la vita quotidiana di una cittadina costiera in- 
glese viene sconvolta da una serie di volgari 
lettere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 


e Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar 
Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
XXX Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei 
pompieri di New York e si unisce agli Ac- 
chiappafantasmi originali per salvare il mon- 
do da una nuova era glaciale. 

GLORIA! 

XXX Drammatico. Regia di Margherita Vi- 
cario, con Galatea Bellugi e Veronica Luc- 
chesi. Durata 100 minuti. Nella Venezia di fi- 
ne Settecento in un istituto femminile Tere- 
sa, giovane cameriera, scopre di avere il do- 
no per il canto e cerca di metterlo in pratica 
nonostante l'ostracismo generale nei suoi 
confronti. Opera prima. 

TATAMI 

HA A Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne 
Mandi. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana 
Leila partecipa ai Mondiali di Judo: a causa 
delle continue vittorie potrebbe incrociare in 
finale un'atleta israeliana e per questo moti- 
vo la federazione del suo paese la obbliga a 
ritirarsi. Lei non è d'accordo. 

ELA FESTA CONTINUA! 

XXX Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Dura- 
ta 106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente 
Rosa si divide tra il lavoro di infermiera e 
l'impegno politico a favore delle persone che 
vivono in condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

XXX Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto fina- 
le si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 

* Commedia drammatica. Regia di Neri 
Marcorè, con Alberto Paradossi e Marta Ga- 
stini. Durata 99 minuti. Nella Milano degli an- 
ni Sessanta il trentenne Walter comincia a 
lavorare in un'azienda dove il proprietario è 
appassionato di calcio e costringe i dipen- 
denti a giocare a pallone una sera ogni setti- 
mana. Esordio alla regia. 

FLAMINIA 

* Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante 


Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 
rid.,;€5,000ver65 


Gloria! &  1530-18.00-20.30 
Unmondoaparte &  1530-18.00 
Inshallahaboy 16.00 
Lazonad'interesse 18.30 
EstraneiVM14V.0. 20.30 (sott.it) 
CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi: 8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitariunder28, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Nonvolerevolare & 1530 


IlteoremadiMargheritaV.O. —« 1780(sott.it) 


LacanzonedellaTerraV.0O.«  1930(sottit) 
NonvolerevolareV.D. a  2115(sottit) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901186. Prezzi: 48,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over65€5,90.Bambinifino ai 12 anni€ 4,90 


Cattiveriea domicilio & 16.30-19.40 
Ghostbusters-Minaccia... & 1715-2215 
Dune-Parte2 & 2130 

CivilWar &  16.15-19,45-22.15 
Godzillae Kong -IInuovo.. & 1810 
Unmondoaparte & 2015 

Vitadagatto &  16.30-18.20-20.00 
KungFuPanda4 & 1810-2130 
BackToBlack & 1715-2145 
BackToBlackATMOS & 20.00 

CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011 /5363323. Prezzi: €8,00 intero;6,00 euro - 
ridotti (studenti unviersitari under 26 / over 60 /tesseraaiace) 


BackToBlack 15.30-18.00-20.30 


DUEGIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214.Prezzi: 28,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over85, under18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Unmondoaparte « 16.10-18.20-20.50 
AppuntamentoaLand'sEnd« 16.10-19.30 
LacanzonedellaTerra & 1745-2115 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241 Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50- Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 
Aiace € 6,00 


Cattiverieadomicilio 16.00-18.45-21.00 
Zamora «  16.30-18.30-21.00 
Gloria! &  16.15-18.30-20.45 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel.011/8121410. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under18, universitariunder28, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento14 Under26:4,00 


Unmondoaparte &  16.00-18.10-21.00 
Nonvolerevolare «  16.30-18.20-20.50 
IlteoremadiMargherita & 16.15-18.30 
LacanzonedellaTerra & 2100 
GREENWICHVILLAGE 


ViaPo, 30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti uni- 
versitari under 26 / over 60 /tesseraalace 


se, le autoritá indagano. romana prossima al matrimonio con il ram- CivilWar & —1530-18.15-20.45 
IMISTERI DEL BAR ETOILE pollo di una ricca famiglia, entra all'improvvi-  BackToBlackV.0. &  1815-21.00(sott.it) 
XX x Commedia. Regia di Dominique Abel so una sorellastra autistica. Opera prima. Anatomiadiunacaduta & 10.30 
DEL 19 APRILE 
2024 
Alfieri Colosseo Officine Caos Teatro Studio Bunker 


Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. "Quasi 
amici" di Olivier Nakache con Massimo Ghini, Paolo 
Ruffini. Regia di Alberto Ferrari. Ore 20.45 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Supplici" di Euripide 

con Matilde Facheris, Maria Pilar Pérez Aspa, 
Arianna Scommegna, Giorgia Senesi, Virginia 
Zini, Sandra Zoccolan, Debora Zuin. Regia di 
Serena Sinigaglia. Ore 21.00 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Ottavio Dantone con Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai, Vikrama 
Francesco Sedona violino. Ore 20.00 


Cardinal Massaia 

Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. "Buon 
sangue non mente" di Alex Rooney. Regia di 
Francesca Gnan. 

Sabato 20 aprile Ore 21.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Lavita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. Ore 20.45 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 

C.so 6. Ferraris, 266/0, tel. 011/19740280. 
"L'usignolo e l'imperatore" e regia di: Giacomo 
Ravicchio con Mirjam Schiavello, Pasquale 
Buonarota, Alessandro Pisci. 

Sabato 20 aprile Ore 16.30 


Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Angelo Duro in "Sono cambiato'"'Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Serate Musicali || migliori diplomati — 
Golden Gala: Gintare Elena Macijauskaite 
"Principesse" Ore 20.30 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. 
"E.6.0.L'arte della felicità" die con: Lorenzo 
Balducci. Sabato 20 aprile Ore 21.00 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Niente panico!" di Paolo Hendel, Marco Vicari 
con Paolo Hendel durata lora e 80. Regia di 
Gioele Dix. Sabato 20 aprile Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 -800 235 
333. "Il giuocatore" di Carlo Goldoni con 
Alessandro Averone, Mimosa Campironi, Alvia 
Reale, Nicola RignaneseMassimo Grigò, Davide 
Lorino, Roberta Rosignoli, Mario Valiani. Regia 
di Roberto Valerio. 

Dre 20.45 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176696. "Turbopaolo 
in"Turbopaolo500 Solo Show" 

Dre 21.00 


Monterosa 

Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. "Il Piccolo 
Principe - Musical" 

Dre 21.00 


Piazza E. Montale, 18/a, tel. 011/7399833. 
"Attitude" e coreografía di: Mica Kupfer con 
Erez Meyuhass, Mica Kupfer . Ore 21.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "Il giallo 

del Gallo" diretto e con: Gian Carlo Fantò e 

con Giorgio Perona, Martina Bracali, Marzia 
Trasanna, Marilora Laddomata, Daniela Basile. 
Sabato 20 aprile Ore 21.00 tess. soci 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
"Levilli" di Giacomo Puccini diretto da Riccardo 
Frizza con Roberta Mantegna / Laura Giordano 
soprano, Martin Muehle / Azer Zada tenore, 
Simone Piazzola / Gézim Myshketa baritono, 
Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. Regia di 
Pier Francesco Maestrini. 

Ore 20.00 


Sala Scicluna 

Via Renato Martorelli, 78 "Spettacolo - Lezione 
"Divina. Eleonora Duse, donna di teatro""' die 
con: Manuela Marascio. 

Sabato 20 aprile Ore 20.45 


San Pietro in Vincoli Zona Teatro 

Via San Pietro in Vincoli, 28, tel. 011 484944 
-347.28.77.312."Solo quando lavoro sono 
felice" die con: Lorenzo Maragoni e Niccolò 
Fettarappa. 

Ore 21.00 


Teatro della Caduta 

via M. Buniva, 24, tel. 011/5781467. "La felicità 
è uno schiaffo" e con: Giorgia Goldini. 

Sabato 20 aprile Ore 19.30 


via Niccolò Paganini 0/200, tel. 3456778879. 
"Hotel Supramonte" di Eleonora Sottili, Carlo 
Roncaglia con Giovanna Rossi, Carlo Roncaglia, 
Paolo Demontis, Andrea Cauduro musiche di 
Accademia dei Folli durata lora e 30". Regia di 
Carlo Roncaglia. Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Green 
Notes (5)" con Claudia Lucia Lamanna arpa. 
Sabato 20 aprile Ore 20.00 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 81 Esterno Chapiteau 
NiceParco PA.T.CH. - Piazza V. Caselli Chieri 
"Nice Festival Chieri: Bohème Now" con 
Accademia Cirko Vertigo. Regia di Alessandra 
Simone. Ore 10.30 (scuole) 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
011/5169555 - 800235333. "Medea" dida 
Euripide con Orietta Notari, Nicola Pannelli, 
Valentina Picello, Lorenzo Bartoli, Alfonso De 
Vreese, Marta Malvestiti. Regia di Leonardo Lidi. 
Dre 20.45 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "Come vivere 
su Marte ci aiuterà a vivere meglio sulla Terra" 
die con: Adrian Fartade. Ore 18.30 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "Luca Bizzarri 
in "Non hanno un amico""' di Luca Bizzarri, Ugo 
Ripamonti. 

Sabato 20 aprile Ore 21.00 


TIPR 
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DEL 19 APRILE 
2024 
Laterrapromessa &  1530-18,00 BackToBlack & 1620-18.00-19.20 Unmondoaparte & 1930 NONE 
AnatomiadiunacadutaV.0. & 20.30(sottit) 20.20-21.00-22.10 CivilWar & 1640-1840-21.30-22.15 EDEN 
IDEAL Ghosthusters-Minaccia. =»  14.00-16.10-17.30 KungFuPanda4 & 1615-1915-2140 ViaRoma2A, tel 011/9905020. 
ere 1900-2150.2820 | MonkeyMan s 1135 ni s 
CivilWar « 1600-1810-20.20-22.30 e T EDO CARMAGNOLA ar 
O OS GodzillaeKong-lInuovo. —s  1430-1720-2200 di Via Rosseli,19 (e. 01/9682088 
alonlan. eo Omen-L'originedel..VMI4 —» 2250 KungFuPanda4 $ 1730 
KungFuPanda4 + 1500-16,50-20.35 Lasalaprofessori 21.00 
= UCILINGOTTO A Unmondoaparte & 20.00-22.10 
Flaminia a 1840 Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€11,90intero;€ 7 rid, ragazzifinoa14anni, CHIERI Vitadagatto & 1730 
GodzillaeKong-IInuovo... & 2230 over65:€5/00 Matinee Prolezioni SD. Int. €10,50 rid:€9,00 SPLENDOR Chosthusters-Minaccia.. = 2000-2210 
Vitadagatto a 1610-1750 GodzillaeKong-IInuovo... &  16.50-19.30-22.15 ViaXXsettembre, 6, tel.011/9421601. Prezzi:€7,00intero; n. 
$ : CivilWar & 17.30-20.00-2215 
Zamora s 1930 EIC dEi Gloria! s 1920 BackToBlack « 1730-20.00-2215 
Dune-Parte2 & 2130 Vitadagatto & 16.40-18.20 Cattiverieadomicilio & 2110 
Ghosthusters-Minaccia. a 1545-20115-2230 Dune-Parte2 “2080 OULLEGNO ma 
To & 1800 Ghosthusters-Minaccia.. ï a 0 19.00 CINEMA PARADISO Via Nazionale, 73, tel.0121/201142. 
s ` Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi: 
Galleria S. Federico,33,tel.011/5628907.Prezzi:€9,00intero;Ridotto€ 8,00 CivilWar &  16.40-19.10-21.40 €9,00intero;esclusofestivie prefestivi BackToBlack è 2100 
KungFuPanda4 17.20-19.59 22.30-23.30 CivilWar è 1600-2010 di 11 tel 0121/374957, 
Unmondoaparte 22.00 BackToBlackV.0. & 1940 Ghosthusters-Minaccia. » 18.00 ani 
Bark ToBlack 1700193572210 BackToBlack + 1630-1920-2210 su Ghosthusters-Minaccia... & 20.00 
Ghostbusters-Minaccia.. 17.00-19.35-2210 KungFuPanda4 & _1700-1845-21.00 in AP. 
MASSIMO Unmondoaparte a 1815 Via Ivrea, 101, tel.0124/657523 Prezzi: €8,00 intero; Si peri TEA 011/0364114. Prezzi:€8,00intero; 
Via Verdi, 18, tel. 011/8138574. Omen-L'originedel..VM14 + 2200 a = E IESS; i 
z Gloria! s 2115 Cattiverieadomicilio « 18.00 
Festival & NopeVM14 a 2315 7 2030 
NAZIONALE Gloria! & 1715 IVREA amora > 
Via Pomba, 7, tel.011/8124173. Prezzi:€8,00intero;Feriali primo spett. Cattiverieadomicilio « 1940 BOARO SESTRIERE 
Ridott. Abb.14€ 5,50 — Abb. Under 26 € 4,00. Over65/Under18/Universita- Via Palestro, 86, tel.0125/641480. Prezzi:€8,00 intero; 
ri/Militari.€ 6,00. Aiace€ 6,00 MonkeyMan a 2210 FRAITEVE 
Cattiveri vali BackToBlack & 2100 Piazza Fraiteve, 5, tel.0122/880685. 
attiverieadomicilio 16.15-18.15-21.15 ETRO Riposo 
Elafestacontinua! 16:30-18.30-2100 CINEMATEATROBARETTI — Via Piave,3, tel. 0125/641571. Prezzi«€8,00intero; 
CivilWar 16.00-18.30-2100 Via Baretti, 4, tel. 011/655187. Prezzi:€5,00 intero;4 ilt di Maraherit 2100 SETTIMO TORINESE 
MayDecember 1615 FoodforProfit & 2100 eorema di argenta cs MULTISALAPETRARCA o i 
PastLives 1830 ESEDRA MONCALIERI Mc Prezzi:€7,00 intero;Eccetto festivie 
Resteemtert 20.45(sott.it) E ili te o car È all 
; & i 
ViaXXSettembre,15, tel. 011/531400. Prezzi-€8,50intero;Milit, Under18, Lapetite A BackToBlack &  1630-19.20-20.00 Vitadagatto s 2045 
II nd: CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA 22.10-23.45 em > 
Unmondoaparte « 1520-17.30-1940-2150 ALMESE Ghostbusters-Minaccia... &  15.00-16.50-18.30 nin 
BackToBlack &  16.00-18.45-21.30 ere reed o Lo ON ik 19.30-21.10-22.35 Via Martiri della Libertà, 42, tel. 0124/617122. Prezzi:€8 00 intero; 
CivilWar A A CivilWar & 1615-1725-1910 BackToBlack & 2100 
Zamora 1540-1950 A 21.40-22.25-00.05 Ghosthusters-Minaccia. 4 2100 
Ghosthusters-Minaccia.. 1740-2150 BARDONECCHIA Vitadagatto & 1620-1840 VENARIAREALE 
KungFuPanda4 1540-17.40-19.40 SABRINA Unmondoaparte & 16.10-18.50-2115 
Coincidenzed'amore 2145 NE Seienn » 2135 TitoeVinniatuttoritmo & 17.00 ada Prezzi:€8,00intero; 
ROMANO BEKASI 6 Soul:quandoun'animasiperde & 16.30 CivilWar & 2015-2230 
Oi AA Dune-Pare2 a 210 BackToladk s 20152230 
Tatami-Unadonnainlotta... &  16.30-18.30-20.45 Viale G. Falcone. Prezzi: €9,40 intero;Ridottobambinifinoa10anni£€7,40 KungFuPanda4 & 1510-16.25-17.25-20-22.5 VILLAR PEROSA 
Unmondoaparte & 16.00-18.45 Ghosthusters-Minaccia.  & 1615-1815-1950 Nonvolerevolare & 1820 CINEMADELLEVALLI 
Lasala professori s 1750-2100 2110-2210 Coincidenzed'amore & 2210 cl Fara! ?, Loter 211964. Prezzi:€7,00intero;ridotto tesserati 
ImisteridelBarÉtoile & 16.00-19.40-2130 BackToBlack &  1655-19.00-2030 T è TEA Gloria! « 2100 
21.00-21.55-22.35 men-L'originedel... a 20. - i 
Di o null. Prezzi: €9,10intero; Vitada gatto & 16.00 Flaminia & 2145 VILLASTELLONE 
CivilWar + 1550-18.40-20.10 IImioamicorobot_ - a 1600 NopeVM14 e a 2350 ES Giovanni Bosco, 2, tel.011/9696034. Prezzi:€7,00intero;Rassegna 
21.30-22.30-23.45 Cattiverieadomicilio & 16.40-18.35 Cattiverieadomicilio «  1515-20.10 €4-Ridotto under 14 over65 € 5,00 
KungFuPanda4 4  14.40-15.30-17.10-19.40 GodzillaeKong-IInuovo... & 16.30-19.25 MonkeyMan a 1735 Labellaestate a 2100 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 
MUSEO DI ARTI DECORATIVE 


(Via Po 55, tel 011/837 6 
chiuso; martedì, mercoled 
vedì 10-20, sabato, domen 
FONDAZIONE MERZ 

(Via Limone 24, tel. 01 


88 int. 3) Orari: lunedì 
ll e venerdì 10-18; gio- 
ica e festivi 10-19. 


19719437). Marte- 


di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 0 
di-domenica 12-19. 


GAM 


1 3797600). Vener- 


(Via Magenta 31, tel. 01 
domenica 10-18. Lunedì 


4429518). Martedì - 
chiuso. Le biglietterie 


chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 


JUVENTUS MUSEUM 


(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 


mercoledì, giovedì e ve 


nerdì 10, 30-18, sa- 


bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 


www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 


(Via San Domenico 11 
Martedì - domenica 1 
so. Le biglietterie chiu 
Visite guidate alle 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 


(Palazzo Reale, Galleria 
Antichità, Armeria Real 


, t. 011 4436927). 
0-18. Lunedì chiu- 
dono un'ora prima. 

collezioni. Info. 


Sabauda, Museo di 
e, Biblioteca Reale, 


Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 


unica a Palazzo Reale 


aperta fino alle 18. 


www.museireali.beniculturali.it. 


MUFANT - MUSEOLAB DEL 
DELLA FANTASCIENZA 


FANTASTICO E 


(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 
MUSEO DEL RISPARMIO 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 


MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 


fuori fermat 


awards 


22 Aprile 


Teatro Civico 
di Tortona 


ore 10:00 


66 


Il Teatro 
dei i 
capolavori 


22 


Una mattinata di premiazione delle più importanti categorie enogastronomiche italiane. 
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CONSORZIO DI TUTELA Ne 
SI 


TISVPRIM 


PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 Tgunomattina. 
ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. 
ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. 
ATTUALITÀ 

Il paradiso delle signore 
Daily. soAP 

TG1. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.00 
8.35 
9.50 


11.55 


13.30 
14.00 


16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 TheVoice Generations 

SPETTACOLO. Ultimo appun- 
tamento con lo spin-off di The Voice 
dove a sfidarsi saranno famiglie, 
amici e colleghi uniti soprattutto, da 
una grande passione: la musica. 


RAI2 


8.45 

9.55 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Radio2 Social Club. SPETT 
Gliimperdibili. ATTUALITÀ 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg 2 Eat parade. ATTUALITÀ 
Tg 2 Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 Freaks Out 

FILM. (Fant., 2021) con Clau- 
dio Santamaria, Pietro Castellitto. 
Regia di Gabriele Mainetti. Roma1944. 
Quattro amici, cercano una via di fuga 
dalla città occupata dai nazisti, 


RAI3 


12.25 
12.45 


TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


8.00 
8.45 


Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 


ITALIA 1 


8.35 
10.25 


Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 


13.15 Passato e Presente. DOC 10.55 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 
14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.57 L'Isola Dei Famosi. SPET 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 
14.20 TG3. ATTUALITÀ 11.00 Forum. ATTUALITÀ 13.00 L'Isola Dei Famosi. SPETT 
14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.10 Sport Mediaset - Anticipa- 
15.05 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.38 Meteo.it. ATTUALITÀ zioni. ATTUALITÀ 


15.15 T63-L.I.S.. ATTUALITÀ 13.40 L'Isola Dei Famosi. SPETT 13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
15.20 RaiParlamento ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soAP 14.00 The Simpson. CARTONI 

15.25 Gliimperdibili. ATTUALITÀ 14.10 Endless Love. TELENOVELA 14.50 |Simpson. CARTONI ANIMATI 
15.30 Il Commissario Rex. SERIE 14.45 Uominiedonne. sperracoLo | 15.20 N.C.I.S. New Orleans. SERIE 


16.15 Sapiens?. CARTONI ANIMATI 


16.10 Amicidi Maria. SPETTACOLO 


17.10 Thementalist. SERIE 


16.35 Aspettando Geo. ATTUALITÀ | 16.40 Lapromessa. TELENOVELA 18.10 L'Isola Dei Famosi. SPETT 
17.00 Geo. DOCUMENTARI 16.55 Pomeriggio Cinque. ATT 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ 
19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 Avantiunaltro!.sPETTAcoLo | 18.25 Meteo. ATTUALITÀ 

19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5PrimaPagina.ATTUALITÀ | 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 


20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. 
20.15 Faccende complicate. ATT 20.38 Meteo.it. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 

20.40 Il Cavallo e la Torre. ATT 20.40 Striscia La Notizia-LaVoce | 19.30 CSI. SERIE 

20.50 Unpostoal sole. soAP Della Veggenza. sETTAcoLo | 20.30 N.C.I.S.. SERIE 


21.20 C'eraunavolta il Derby Club 

DOCUMENTARI. Daglianni ‘60 
finoal1985il Derby Club Cabaretfuuno 
dei punti diincontro più alla moda di Mi- 
lano. Elio, delle storie Tese, ci porta alla 
scoperta dellocale più cool dell'epoca. 


21.20 Terra Amara 

SERIE. Zuleyha dice a Lutfiye 
che Betul ha derubato l'azienda. In- 
tanto, ignare di tutto, Betul e Sermin 
festeggiano l'imminente matrimonio 
insieme ad alcune signore del circolo. 


21.20 Ilrichiamo della foresta 
FILM. (Avv., 2020) con Har- 
rison Ford. Regia di Chris Sanders. La 
storia di Buck, un cane dal cuore d'oro, 
la cui vita viene sconvolta quando viene 
portato nella natura selvaggia... 
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RETE 4 


7.45 
8.45 


Brave and Beautiful. SERIE 
Bitter Sweet - Ingredienti 
D'Amore. TELENOVELA 
Tempesta d'amore. SOAP 
Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. AT- 
TUALITÀ 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Flipper. Film (Avv. 1996) 
con Paul Hogan, Elijah Wood. 
Regia di Alan Shapiro. XX 
Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Terra Amara. SERIE 

Prima di Domani. ATTUALITÀ 


9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.25 


15.30 
16.40 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.20 Quarto Grado 

ATTUALITÀ. | casi di cronaca 
nera, che hanno appassionato il pub- 
blico, raccontanti da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con ospiti in studio 
sianalizzano nuovi elementi. 


DEL 19 APRILE 
2024 


LA7 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. 
ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 
C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 
Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


7.00 


7.40 
7.55 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 Propaganda Live 
ATTUALITA. Talk di infor- 
mazione e satira condotto da Diego 
Bianchi. Fra i momenti più attesi, la 
top ten dei tweet con le dichiarazioni 
dei politici e le reazioni del pubblico. 


23.55 TglSera. ATTUALITÀ 23.50 ATutto Campo. ATTUALITÀ 23.05 112 - Le notti del Radiomo- | 22.20 Terra Amara. SERIE 23.25 KingKong.FiLm(Avv, 2005) | 0.50 East New York. SERIE 1.00 TgLa7.ATTUALITÀ 
24.00 TV7. ATTUALITÀ 0.50 Paradise - La finestra sullo bile. DOCUMENTARI 24.00 Station 19. SERIE con Naomi Watts. Regia di 1.45 Music Line. SPETTACOLO 1.10 Otto e mezzo. 
1.10 Viva Rai2!...e un po' anche Showbiz. SPETTACOLO 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 1.00 Tg5 Notte. ATTUALITÀ Peter Jackson. AAA 3.15 Tg4- Ultima Ora Notte. ATTUALITÀ 
Rai 1. SPETTACOLO 2.20 Meteo 2. ATTUALITÀ 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 1.33 Meteo.it. ATTUALITÀ 2.40 Studio Aperto - La giornata. ATTUALITÀ 1.50 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.05 Cinematografo. ATTUALITÀ 2.25 Appuntamento al cinema. 105 Tg3Chièdiscena. 195 Striscia La Notizia - La Voce ATTUALITÀ 3.35 Il Sepolcro Dei Re. FILM 3.55 Tagadà - Tutto quanto fa 
3.05 Chetempo fa. ATTUALITÀ ATTUALITÀ LIFESTYLE Della Veggenza. SPETTACOLO 2.55 Sport Mediaset. ATTUALITÀ (Awv.,1980) politica. ATTUALITÀ 
RAI4 a | RAI5 23 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TVS g | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.35 HawaiiFive-0. 18.40 TGRPetrarca. ATT 20.10 Il giorno elasto- 16.10 Gliimperdibili. 17.40 Little Big Italy. 17.30 Buying € Selling. 17.15 Latata dei desi- 15.45 Quattro matrimo- | 17.30 Lafebbre dell'oro: 
SERIE 19.10 Save The Date. poc ria. DOCUMENTARI ATTUALITÀ LIFESTYLE SPETTACOLO deri. FILM ni USA. SPETTACOLO il tesoro del fiu- 
19.05 Bones. 19.20 Gliimperdibili.arr | 20.30 PassatoePresen- | 16.15 Indio Black, sai 19.00 CashorTrash- 18.30 Piccole case per 19.05 Alessandro Bor- 16.50 II Salone delle Ce- me. DOCUMENTARI 
SERIE 19.25 Rai News - Gior- te. DOCUMENTARI cheti dico: Sei un Chi offre di più?. vivere in grande. ghese - Celebrity lebrità. LIFESTYLE 19.30 Vadoavivere nel 
20.35 Criminal Minds. no. ATTUALITÀ 21.10 Cronachediterra gran figlio di.... SPETTACOLO SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE 17.50 Primo appunta- hosco. SPETTACOLO 
SERIE 19.30 La Venere di Milo, e di mare. DOC FILM 20.15 Don'tForgetthe 19.00 LoveitorList 20.15 100% ltalia. SPET- mento. 21.25 Blindati: viaggio 
21.20 Nella tana dei una per tutte. 21.40 RAInchieste - 18.05 Fango, sudore e Lyrics - Stai sul it - Prendere o la- TACOLO SPETTACOLO nelle carceri. ATT 
lupi. FILM DOCUMENTARI Viaggio in secon- polvere da sparo. pezzo. sciare. SPETTACOLO | 21.30 MasterChefltalia. | 19.20 Casaaprima 22.30 Blindati: viaggio 
23.45 Fuga da Mogadi- 20.25 Divini devoti. Doc da classe 1977. FILM SPETTACOLO 20.00 Affarial buio. SPETTACOLO vista. SPETTACOLO nelle carceri. AT- 
scio. FILM 21.15 Gianni Schicchi DOCUMENTARI 19.40 Vulcano, figlio di 21.35 Fratelli di Crozza. DOCUMENTARI 23.00 MasterChefltalia. | 20.25 Cortesie per gli TUALITÀ 
150 Anica Appunta- SPETTACOLO 23.10 Nonc'era alcuna Giove. FILM SPETTACOLO 20.35 Affari di famiglia. SPETTACOLO ospiti. LIFESTYLE 23.40 L'Eldorado della 
mento Al Cinema. | 22.20 L'heureespagnole speranza - La 21.10 Tora! Tora! Tora!. 23.05 Che tempo che fa SPETTACOLO 0.30 GialappaShow. 21.30 Casaaprima droga: viaggio in 
ATTUALITÀ SPETTACOLO rivolta nel ghetto FILM Bis. ATTUALITÀ 21.25 VenuseFleur. SPETTACOLO vista. SPETTACOLO USA. LIFESTYLE 
159 Wonderland. AT- 23.20 Save The Date. di Varsavia. nocu- | 23.40 LeMans'66-La 0.45 Fratelli di Crozza. FILM 3.15 Delitti. 22.35 The Bad Skin 155 La dura legge dei 
TUALITÀ ATTUALITÀ MENTARI grande sfida. FILM SPETTACOLO 22.55 Love You!. FILM SERIE Clinic. LIFESTYLE Cops. SERIE 
Un vortice dal Centro si porta verso il Sud. Nevicherà sugli Ap- | sore TE | cam € 
I l | E M P O pennini oltre i 1000 metri. Migliora entro sera. Temperature sta- | *wtaitoroso A 
CULMINA ALLE ORE 13.28 CALA ALLE ORE 05.06 
zionarie. TRAMONTA ALLE ORE 20.21 LUNA PIENA 24 APR 
LA PREVISIONE SOLE (NUVOLOSO © PoconuvoLoso @  COPERTO A) VARIABILE 2 PIOGGIA DEBOLE => PIOGGIA INTENSA = ILNOSTRO SITO 
DIOGGI TEMPORALE d3 NEBBIA ==> NEVE 3k VENTO MARECALMO =——— POCOMOSSO === MARE MOSSO IR se 
Situazione Nord Centro Sud 


La giornata trascorrerà con il sole prevalente 
al Nord, in Toscana, Umbria, Lazio e Sarde- 
gna. Tempo compromesso da precipitazioni, 
a tratti temporalesche, sulla fascia adriatica 
centro-meridionale e su gran parte del Sud. 


La giornata trascorrerà con generali con- 
dizioni di bel tempo con cielo sereno o 
poco nuvoloso. Venti da nord, valori not- 
turni in calo. 


Venerdì, pressione in calo. Piogge alter- 
nate a schiarite bagneranno le regioni 
adriatiche; nevicate sulle vette appenni- 
niche a 1200 metri 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


al Centro Sud. 


QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, SO, 
Ancona 8.2 54 28 07 
Aosta so 42 26 02 
Bari 72 47 46 09 
Bologna 156 143 91 09 
Cagliari 714 39 24 04 
Campobasso 76 64 32 03 
Catanzaro 5.2 28 15 02 
Firenze 80 66 45 06 
Genova 9.2 63 73 19 
L'Aquila 68 59 26 03 


Giornata caratterizzata da piogge e tem- 
porali forti alternati a schiarite su gran 
parte delle regioni. Temperature in sen- 
sibile calo. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Si forma un ciclone sulle regioni cen- Un ciclone si sposta verso Sud, se ne 
trali. Il tempo peggiorerà ulteriormente avvicina un altro dalla Francia. Condi- 


zioni di maltempo sulla fascia adriatica. 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 61 - Giovedì 18 aprile 2024 


Bari 13 39 14 70 78 
Cagliari 67 65 3 87 63 
Firenze 85 90 19 67 78 
Genova 60 81 39 33 13 
Milano 90 1 83 11 88 
Napoli le 12 80 29 19 
Palermo 50 83 40 24 12 
Roma 74 48 75 65 37 
Torino 80 46 44 27 30 
Venezia 70 16 72 3 89 
Nazionale 89 22 6 87 13 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


53 15 27 numero jolly 88 
85 65 42 superstar 49 
PM10 PM2.5 N02 S0, MONTEPREMI 4.4455,036,20 € 
Milano 105 89 136 16 proe 90.487.495.24 € 
Napoli Ja a w 
nessun 6 s 
Palermo TI 31 20 03 
Perugi 63 50 21 04 ed - 
ra 55 FE > T ai 6 con punti 5 31.108,26 € 
= Si SI 45 GE ai 528 con punti 4 359,99€ 
aene BE TE T ii ai 18.651 con punti 3 30,68 € 
aeS i rico ai 306.819 con punti 2 579€ 
Trento 111 99 61 04 
Trieste 85 71 865 13 10 e LOTTO 
Venezia 84 69 52 09 Numeri Vincenti 


Valori espressi in g/m? 


1 2 13 14 16 18 39 46 48 50 
60 65 67 70 74 80 81 83 85 90 
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BEST THING 


WEDO 


IS CLOTHING. 
THE FIRST 


IS OASI 


L’Oasi Zegna è una riserva naturale che si estende per 100 km? 
nella cornice delle Alpi Biellesi, in Piemonte. Agli inizi del secolo 
scorso, Ermenegildo Zegna intraprese un vasto programma 
di riforestazione nell’area montuosa attorno al suo Lanificio 
e collegò per la prima volta i due versanti della montagna 
attraverso la costruzione della Strada 232. 


NA. 


> ai FR 


Ò 
= 
+ 


—. 


Il progetto di rimboschimento e di sviluppo della comunità locale 
che ha dato vita all’Oasi Zegna oggi conta più di 500.000 alberi 
e promuove la coesione e l'armonia tra uomo, impresa e natura. 
La visione del fondatore è stata coltivata dalle generazioni 
successive, che continuano a preservare l'Oasi Zegna come 
modello unico di consapevolezza sociale e ambientale. 


ZEGNA 


TI SVPRIM 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON ILCORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10 - FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


